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di I (ea, più per salire sui 
* canz © sugli aerei delle va- 
NI schish che per bocciare o 
he obbli $ laffeggiare il governo. La | 
di Piave! dea incidentale, casuale 
si 20/1 Voto parlamentare del 2° 
pell108 > Osto è dimostrata dal fatto” 
oe s\Portunamente ricordato 
Di ì | 1 dal ministro per i rap- 
» Porti con il Parlamento che 
1518, $ QUEI decreto — riguardante, 
i n Particolare, ‘Ja tesoreria 
‘sabato Anica — era già stato appro- 
ato dal Senato ed era stato 
gel due volte riconosciuto 
de di Camera conforme ai 
o costituzionali di 
; si essità e di urgenza conte- 
à su I noi RS dalla Iotti. 
Tto, esiste da tempo il 
) LO Problema di ridurre il e 
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Un bel pasticcio 


Nilde Iotti si è assunta ieri 
una gravissima responsabi- 
lità politica da una parte 
condannando la decisione 
del governo di ripresentare 
modificati, alcuni decreti 
legge che non erano riusciti 
nelle scorse settimane a su; 
perare l'esame parlamenta. 
te, dall'altra esortando la 
commissione: affari. costitu- 
zionali della Camera a espri- 
mere su di essi parere con- 
trario, in modo.da farli nuo- 
vamente affondare. 

Certo, l'invito alla com- 
Imissione affari costituziona- 
li perché esprime un parere 
negativo non è stato esplici- 
to. Ma esso risulta chiarissi- 


mo dalle parole pronunciate ; 


dalla Totti, a proposito dell’i. 
Mziativa del governo e dal 
tono generale del suo discor: 
so. Non crediamo, d'altron= 
de, che l'autorevole e prova- 
ta parlamentare, che ha 
quasi quarant'anni di attivi 
tà politica, possa. 0 voglia 
essere tentata di giocare su 
un aggettivo o su un avver 
bio per smentire o ridurre la 
RO ciò che ha fatto/e 
letto. iamo tr 
stima den spiato ell 
considerarla capace di retro- 
Marce o manovre del genere. 
“ Secondo il nostro modesto 
convinto Parere, Nilde Iotti 
è andata ben ‘oltre le sue 
Prerogative di presidente 
lella Camera/ sia ‘nel merito 
Ste nella forma. Non si è 
Di al di sopra delle parti, 
© la sua carica avrebbe 
dovuto e dovrebbe imporle, 
Ma si è schierata con una di 
€Sse, in particolare .con la 
Propria parte politica, cioè 
Con il Partito comunista, al- 
Interno del quale erano sta- 
Ha espressernsulle decisioni 
ide! governo nei giorni scorsi 
‘e stesse. critiche. 
SIR 230 discorso Nilde 
de ta di ;creare 
non sol 


firma era 
i decreti 


a cons i ieri 
‘ministro €gnati ieri dal 


Mammi. Né ci sem- 
ra che p mi. Né ci sem 


i ertini j 
i Sc alQui ni, non importa 


tinale o in Val Gar- 
bad OVE sta trascorrendo 
toafi DES: sia uoimo abitua- 
Piaceionare carte che non gli 
i iste: Sappiamo, anzi, 
altri RARE di questo e di 
rate) Verni bloccate o rien- 
antico roPrio per il rifiuto 
della Rao dal Presidente 
È “Pubblica di apporre 
Propria firma. 
il dt € sconcerta anche 
Veste uf che Nilde Iotti in 
1 Presidente della Ca- 
compo odia accreditato. il 
Don amento non certo 
sollabile: di quei nume- 
SCors a che il 2 ‘agosto 
fonfer ettarono l'aula di 
Boccia torio, provocando la 
RESO di uno dei tre 
Der 4 Vipresentati ieri, più 
negligenza che per cal- 
Politico, più per disin- 
‘azione che per consape- 


col, 
form 


ves oTmai frequente del. go- 
ua allo strumento del de- 
to Te legge, che olire un cer- 
n tepnite finisce per intasare 
affico parlamentare. Ma 
Ino partito di Nilde 
SE ‘a più volte riconosciu- 
N passato, anche se ades- 


20 finge di dimenticarlo, che' 


e decreto legge il governo 


Pesso costretto a fare uso, 
abbreviare tempi parla- | 


m OE Santana 
teltari resi lunghissimi da 


Rs ‘amenti sempre più in 
în Tasto con la rapidità 
Ù posta dalla ‘società dei 
hi Si Biorni, dove situazio- 
molto 1 cigenze cambiano 
Un n 

oe Volta. Fino è quando 
ina x Si deciderà a riforma- 
\ ‘‘lamente.i regolamenti 


‘a persona per. 


° Più speditamente di. 


No e sono provvisti? | 


parlamentari — cosa per la 
quale il presidente della Ca- 
mera potrebbe fare non mol- 
to ma moltissimo — non 
sarà giusto protestare solo 
contro la frequenza dei de- 
creti legge. 

La sortita della Iotti pur- 
troppo non aiuta ad affron- 
tare ea risolvere il problema 
in termini sereni, come la 
materia imporrebbe. Essa 
sembra destinata a inveleni- 
re politicamente la questio- 
ne, complicandola di molto. 
E la prima a subirne le con- 
seguenze potrebbe essere la 
stessa Iotti, (della quale è 
obiettivamente difficile im- 
maginare la permanenza al 
vertice della Camera se la 
commissione: affari ‘costitu- 
zionali prima e l'assemblea 
poi dovessero, contro il suo 
avviso é le sue rimostranze, 
approvare i provvedimenti 
adottati dal Consiglio dei 
ministri. Delle due infatti, 
l'una: o la maggioranza 
sconfesserà il governo o la 
maggioranza sconfesserà il 
presidente della Camera. È 
un;bel pasticcio.. 

Francesco Damato, 


«La lotti censura il governo 


per tre decreti ripresentati < 


Chiamata in ‘causa «la correttezza costituzionale» 


Il Psi contrattacca sulle disfunzioni del 
ROMA — Brevissima sedu- | 


ta alla Camera per la presen- 
tazione di tre. decreti legge 
(sui contratti di solidarietà, 
sul fondo centrale di garanzia 
per le autostrade e sulla teso- 
reria unica) e clamoroso pole- 
mico intervento della presi- 
dente. della Camera Iotti. 

Dopo aver'annunciato la ri- 
presentazione dei tre provve- 
dimenti, la presidente della. 
Camera ha detto di sentire «il 
dovere di richiamare l’atten- 
zione dell'assemblea sulla cir- 
costanza che ‘con talivcasi e 
altri analoghi, tutti recentissi- 
mi, la prassi della reiterazione 
dei decreti legge non converti- 
ti in legge tende a modificarsi 
qualitativamente, sollevando 
nuove, delicate questioni di 
correttezza costituzionale in 
ordine ai rapporti  governo- 
Parlamento». Ù 

E l'esponente comunista 
aveva aggiunto che «perla 
prima volta, infatti, le Camere 
si trovano di fronte a casi non 
isolati di ripresentazione di 
decreti legge» e che quindi 
sarebbe stato opportuno esa- 
me approfondito da parte del- 
la commissione affari costitu- 
zionali. 

Ma l’onorevole Iotti non si è 
limitata a questo accenno. Ha 
infatti chiesto che la commis- 


sione affari costituzionali, nel- 
l’esprimere il parere previsto, 
dal regolamento sui requisiti 
di straordinaria necessità © 
urgenza «valuti attentata- 
mente anche sotto questo 
specifico profilo la correttezza 
costituzionale del ricorso, nei 
singoli casi, alla discrezione 
d’urgenza, dandone adegua- 
tamente conto in sede di mo- 
tivazione del parere, con pat- 
ticolare riguardo — ha preci- 
sato — all’entità. delle modifi- 
che apportate ai testi già 
respinti o.a altre rilevanti no- 
vità che si ritengano even- 
tualmente intervenute nel 
frattempo. L'assemblea sarà 
così posta in condizione di 
pronunciarsi in modo esau- 
riente al riguardo». 

Prima di concludere, tra gli 
applausi dei comunisti ai qua- 
li si sono aggiunti i missini, la 
presidente della Camera ha 
aggiunto di riservarsi la con: 
vocazione della giunta per il 
regolamento «per approfondi- 
re tutte le implicazioni che 
una prassi .siffatta eventual 
‘mente comporti 0 possa com- 
portare sul piano più stretta- 
mente regolamentare». 

L'assemblea è stata quindi 
rinviata e si riunirà di nuovo a 
metà mese. Subito dopo il 
ministro per i rapporti col 


Parlamento 


Parlamento Mammì, repub- 
blicano, ha osservato che «se 
fosse stata praticabile una di- 
Versa e adeguata procedura 
d'urgenza il governo non 
avrebbe ritenuto necessario il 
decreto sulla tesoreria unica, 
decreto che è già stato appro- 
vato dal Senato e ha ricevuto 
per due volte, a scadenza bi- 
mestrale, il riconoscimento 
dei requisiti costituzionali dì 
necessità e urgenza da parte 
della Camera, Mi sembra che 
non sì possa escludere che un 
attento riesame della questio- 
ne consenta un giudizio del- 
l’assemblea diverso da quello 
dato il 2 agosto». 

Polemica la reazione dei so- 
cialisti che sull'’«Avanti!» so- 
stengono che le affermazioni 
politiche ‘dell’onorevole Totti 
nascondono in realtà «una 
questione ben più generale, 
ben più egrave, della quale 


quella sollevata appare sol. . 


tanto un effetto. Esiste la que- 
stione del mancato funziona- 
mento del Parlamento, dove 
provvedimenti importanti si 
trascinano mesi e anni senza 
giungere in porto, dove il voto 
segreto può imporre pesanti 
oneri di bilancio allo Stato 
senza che ciascuno si assuma 
con chiarezza le proprie re- 
sponsabilità». 


di 


Raffaele Cutolo durante il processo a Salerno 


Di CLAMOROSO E POLEMICO INTERVENTO DELLA PRESIDENTE DELLA CAMERA i MENTRE A NAPOLI LA CAMORRA UCCIDE PER VENDETTA DUE FRATELLI 


Il «boss» Cutolo 
sfiora la libertà 


Per scadenza della carcerazione cautelare 


CAGLIARI — Proprio nel momento in cui la camotra si 
rivela come la più sanguinosa organizzazione criminale (è di ieri 
un’altra barbara esecuzione di due fratelli pregiudicati), Raffae- 
le Cutolo; il «boss» in:carcere all’Asinara che di questa 
organizzazione è forse l'esponente più noto e discusso potrebbe 
teoricamente ritornare in libertà. Non subito, ma tra alcuni? 


mesi. 


La procura della Repubblica di Tempio Pausania (Sassari), 
ha infatti espresso parere favorevole alla scarcerazione ‘di 
Raffaele Cutolo, per decorrenza dei termini di carcerazione , 
cautelare. Il parere della magistratura sarda riguarda l’inchie- 
sta sull’attentato compiuto nell'agosto del 1982 sul direttissimo 
Olbia-Cagliari, per ottenere il trasferimento del. «boss» di 
Ottaviano dall’Asinara a un carcere della penisola. 

Ora, secondo la procura di Tempio Pausania, sarebbe 
caduta l'accusa di strage (si sarebbe trattato di un atto 
dimostrativo). Contro don Raffaele e gli altri imputati restano, 
però, le accuse di detenzione e porto abusivo di esplosivi, reati 
per cui è prevista'una carcerazione cautelare di sei mesi. Cutolo 
resterà, comunque, all’Asinara mentre, se il giudice istruttore 
accoglierà le richieste della procura, potrebbe tornare in liberta” 


la nipote Carolina. 


E veniamo al nuovo fatto di sangue di Napoli. Due fratelli, 
Ciro e Antonio Giglio, rispettivamente di 28 e 38anni, sono 
stati uccisi e gettati in un burrone. 

Secondo i primi.accertamenti si tratterebbe di una «ven- 
detta» perpetrata dal clan di Gennaro De Luca, un boss della 
«Nuova famiglia», arrestato in relazione all’omicidio di Gaeta- 
no Giglio, fratello dei due uccisi di ieri, avvenuto.il 10 gennaio 
dell’83 a seguito di'un litigio tra bambini. Sembra, infatti, che 
Ciro e' Antonio Giglio siano stati ritenuti dagli uomini di De 
Luca responsabili della relazione che ha condotto all'arresto. 

Infine, nel quadro della lotta alla camorra, si ha notizia che 
beni per un valore complessivo di oltre 40 miliardi di lire sono 
stati posti sotto sequestro, sulla base della legge antimafia, a 
parenti del «boss» Lorenzo Nuvoletta. 

I giudici hanno anche sequestrato i beni a parenti di un 
‘altro esponente di primo piano della «Nuova famiglia», Michele 


Zaza. 


PRIMI ADEGUAMENTI DELLE BANCHE ALL'AUMENTO DEL TASSO DI SCONTO 


ma la ri 


presa resisterà 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Denaro più caro 
per proseguire nel processo di 
riduzione. dell’inflazione. Se 
queste sono state le ragioni 
che hanno indotto, con una 
mossa a sorpresa, il ministro 
del tesoro ad aumentare di un 
punto il tasso di sconto, non 
manca chi sottolinea il rischio. 
che la fragile ripresa economi- 
ca possa avvertire oltre msu- 
Ta, questo nuovo strumento 
del costo del denaro. . 

Il presidente della Confin- 
dustria Lucchini ha subito 
messo le mani avanti avver- 
tendo che la decisione del mi- 
‘nistro del tesoro costringe le 
imprese ad affrontare «nuovi 
ostacoli ed ulteriori difficoltà 
o a ridurre di fatto le proprie 
,attività». 

Giudizi negativi sono stati 
espressi dai sindacati, ma per- 
plessità non mancano anche 
da parte di esponenti della 
maggioranza e del governo. 
Come prime conseguenze del- 
l'aumento del tasso di sconto 
si avrà un aumento dei tassi 
bancari. } 

L'aumento del itasso di 
sconto farà salire i endimenti 
dei Bot ma limitatamente per 
quelli a tre e.sei mesi. Il mini- 


‘ stro del tesoro Goria ha infat- 


ti disposto, per l’asta di metà 
settembre un’emissione di 
‘buoni del tesoro con rendi. 
menti superiori di circa mezzo 
punto per le scadenze a tre 
mesi e stabili per quella a 12 
mesi. ‘ 

Nel corso di una conferenza 
stampa il ministro del tesoro 


Goria e il governatore della’ 


banca d’Italia Ciampi hanno 
spiegato ulteriormente le ra- 
gioni che hanno spinto le au- 
torità monetarie a rivedere il 


Il ministro Goria 


tasso di sconto. Si è reso 
necessario intervenire, ha det- 
to Goria, per contenere alcuni 
eccessi «che si stavano mani- 


‘ festando nell’ambito della ri- 


chiesta del credito. Rispetto 


ad una previsione di crescita 


del 13 per cento del’ credito 
totale interno all'economia, 
infatti, si è raggiunto il 16 per 
cento». 


L'altra ragione è l’anda- 
mento della bilancia dei paga- 
menti. Sia Goria sia Ciampi 
hanno escluso che all'origine 
dell’elevamento. di. un punto, 
dal 15.50 al 16.50 del tasso di 
sconto ci siano elementi di 
preoccupazione perlo:stato di 
salute della lira che, invece, 
tende a rafforzarsi all’interno 
dello Sme. 


Sugli effetti per la nostra 
economia Goria ha voluto 
esere rassicurante, «con que- 
sta decisione — ha detto il 
ministro del tesoro — abbia* 
mo voluto dare un segnale e 
nello stesso tempo salvaguar- 
dare la ripresa», che senza il 
freno a certi eccessi alla lunga 
ne avrebbe risentito in manie- 
ra .negativa. L'inversione di 
rotta delle autorità monetaria 
rispetto alle decisioni degli 
ultimi mesi, potrà avere però 
effetti molto limitati nel tem- 
po, «si tratta — ha detto anco- 
ra il ministro del tesoro — di 
una manovra congiunturale, 


Dollaro oltre 1800 


è MILANO — Nuovo record assoluto per il dollaro che ieri 
per la prima volta ha sfondato la barriera delle 1800 lire 
assestandosi a quota 1802,50, in aumento di 5,25 punti rispetto 
l’altro ieri, alla chiusura dei mercati finanziari di Milano e 
Roma. Forti rialzi sono stati registrati dalla valuta statuni- 
tense anche nei confronti delle altre monete europee. 

E l’oro non riesce a scuotersi dal predominio del dollaro, 
di cui ieri ha subito l'ennesima impresa slittando a Londra sui 
valori più bassi registrati dal primo agosto: sui mercati della 
«city» il metallo giallo è stato quotato al fixing 341,20 dollari 


contro i 344,50 di lunedì. 


che ha come obiettivo il pro- 
seguimento del processo di 
rientro dall'inflazione». 

«Se la.legge finanziaria ci 
darà buone indicazioni e se il 
sistema creditizio e Quello 
delle imprese, capiranno il 
senso del segnale, certo. il 
prossimo anno sarà favorevo- 
le, nel senso che riusciremo a 
trovare.gli equilibri che cer- 
chiamo». = 

Nel corso della conferenza 
stampa il ministro Goria, an- 
ticipando ‘anche alcuni temi 
del vertice economico in pro- 
gramma oggi, ha voluto indi- 
cato in 96 mila miliardi la 
stima del disavanzo pubblico 
per il 1984. È 

L'ottimismo di Goria non è’ 
condiviso da tutti. Le diverse 
associazioni di imprenditori 
accusano il governo di aver 
voluto strozzare.la ripresa-in 
atto. Il presidente della Con- 
findustria, Lucchini, ritiene 
che'la scelta di pura restrizio. 
ne monetaria allontana anco- 
ra di più la ripresa e 10 svilup- 
po. Critico anche il giudizio 
dei sindacati e del Pci, 

Ma perplessità non manca- 
no anche all’interno della 
stessa compagine governati. 
va, e di queste si è fatto inter- 
prete il ministro dell’industria 
Altissimo, «L'aumento di un 
punto del tasso ufficiale di 
sconto — ha detto altissimo — 
preoccupa il ministro dell’in- 
dustria che sente la minaccia 
incombente di porre un freno 
alle debole ripresa produttiva 
in atto, con tutte le conse- 
guenze di: ordine sociale ad 

‘esso collegate». 
Giuseppe Sanzotta 


Altri. servizi sulle reazioni 
all'aumento deltasso di scon-‘ 
to arpagina 11. 


Goria: denaro più caro G/i studenti ai critici: 
Modigliani siamo noi tre 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LIVORNO — Era fino all’al- 
tro‘ giorno —'è stata usata 
anche questa imagine — la 
più bella fiaba del secolo; ora 


È pare proprio essere diventata 


la più clamorosa (e, perché 
no?, splendida) beffa del seco- 
lo. Tre goliardi all’arsenico 
contro i massimi critici d’arte 
italiani riella vicenda delle te- 
ste di Modigliani ritrovate; e, 
in questa partita, fattasi 
aspra nel giro degli ultimissi- 
mi giorni, i ragazzi si appre- 
sterebbero a tirar fuori l'asso 
vincente. 


I tre. (Francesco. Ferrucci, 
Pietro Luridiana ‘e Michele 
Ghelarducci) sorio venuti cla- 
morosamente. allo scoperto 
con la rivelazione al settima- 
nale «Panorama», d’essere gli 
autori d’una delle tre teste in 


pietra ripescate nel Fosso. 


Reale: la seconda, emersa dal 
fango nel pomeriggio del 24 
luglio scorso, proprio quella 
che i massimi critici d’arte 
avevano detto essere la più 
bella. Non fu scalpellata ot- 
tant’anni fa da Amedeo Modi- 
gliani bensì da loro tre, negli 
oziosi pomeriggi estivi prece- 
denti quello del ritrovamento 
«proprio così, essi dicono di 
aver buttato la pietra nel fos- 
so la notte del 23). 

I maggiori critici d’arte ave- 
vano già speso commosse 
parole su quei tre reperti, bel- 
lissima soprattutto quella che 
i ragazzi dicono di aver rifini- 
to, poco esperti dello scalpel- 
lo, con un qualsiasi trapano 
elettrico tuttofare. E alcuni di 
quei critici, come Giulio Carlo 
Argan e Dario Durbè, conti- 
Înuano a insistere sull’indubi- 
tabile autenticità del pezzo. 

Tragazzi si appresterebbero. 


a tirar fuori, s'è detto, la prova 
dell’esatto contrario. Gli 
esperti contestano la fotogra- 
fia apparsa sù «Panorama» (i 
tre giovani'accosciati che so- 
stengono la. pietra scolpita). 
Contestino pure, c’è ben altro 
da parte. i x 

La voce cheì tre universita- 
Ti avessero una prova.un po’ 
più solida che non quella foto, 
era circolata già ieri mattina 
nei bar del centro. Era un 
segreto di. quelli da città di 
provincia, insomma, e a fine 
mattinata ci sghignazzava so- 
pra tutta Livorno. Finalmen- 
te, sul tardi, è stato possibile 
rintracciare uno dei tre giova- 
ni (nei giorni scorsi parevano 
spariti dalla città), Francesco 
Ferrucci, ed egli ha conferma- 
to la voce. 


Combaciano 


Ecco quel che ha detto lo 
studente (la telefonata con lui 
è registrata): c'è una grossa 
Scheggia di pietra staccatasi 
dal blocco durante l’elabora- 
zione del falso. Basta riacco- 


‘starla alla testa scolpita, quel- 


la che nel bel catalogo presen- 
tato domenica scorsa (l'Ità cu- 
rato Dario Durbè, direttore 
della galleria d’arte moderna 
di Roma ) è definita «Modì 2», 
e le fratture combaciano. 


Quella scaglia di pietra, se ‘ 


davvero c’è, i tre giovani 
dovranno a questo punto ti- 
rarla fuori («La tenevamo pér 
un ultimo colpo di scena», ha 
detto Francesco Ferrucci, ini- 
zialmente restìo a confermare 


\ la voce che circolava in città). 


E sec’è, diventa la più squas- 
sante. delle esplosioni nel 
mondo della. critica d’arte. 
Non solo perché minerebbe la 
credibilità di alcuni impor- 


tanti personaggi, ma per i ri- 
flessi che' può avere nel vasto 
e.delicatissimo mercato mon- 
diale dell’arte moderna. 
D'altra parte, di fronte alla 
sconcertante rivelazione fatta 


attarverso le pagine del setti- 


Îmanale milanese, i personag- 
gi maggiormente coinvolti in 
questa vicenda sembrano 
aver mantentto la massima 
calma. 

Vera: Durbè, direttrice del 
museo livornese d’arte con- 
temporanea, e curatrice della 


«mostra che la città ha dedica- 


to al centenario di Modigliani, 
dice che questa storia è solo 
ùun pessimo scherzo, una «vi- 
gliaccata» perla quale non è 
neppure il caso il prendersela 


‘troppo. «Io non mi sento per 


niente turbata», afferma, « e 
sono sicurissima dell’autenti- 
cità di quella scultura. Ho 
avuto lettere di solidarietà 
dai maggiori esperti, da gran- 
di artisti. Con una foto su una 
rivista quei signori non prova- 
no nulla; se hanno prove vere 
di quello che dicono, ce le 
portino. Io sono qua». 

Il fratello Dario è ugual 
mente deciso sulla stessa po- 
sizione. Ecco quanto ha di- 
chiarato ieri mattina a un’a- 
genzia in merito alle rivelazio- 
ni apparse su' «Panorama»: 
«Si tratta di un'evidente mac- 
chinazione e neppure ben pre- 


parata. Le teste apparse nella . 


foto comprovante il supposto. 
scherzo sono infatti totalmen- 
te diferenti da quelle ritrovate 
nel fosso di Livorno. Questo è 
apparso subito molto eviden- 
te sia a me; sia ad Angelo 
Tito, il fotografo d’arte che ha 
scattato circa sessanta foto 
per ogni testa». Ha aggiunto 
di non credere che si tratti di 
un fotomontaggio, «ma piut-, 


UN SEGNALE IMPORTANTE E TEMPESTIVO 


Tutti c 


L'aumento di un punto del 
tasso di sconto, dopo tre anni 
e mezzo di continua discesa, 
costituisce. un segnale impor 
tante e tempestivo della volon- 
tà di impedire che siano vapi- 
ficati i successi fin qui conse- 
guiti nella lotta all'inflazione. 
Il tasso di sconto, in sé poco 
rilevante, regola però tutta la 
famiglia dei tassi d'interesse 
che le imprese e lo Stato paga- 
no:quando si indebitano, e in 
parte anche i tassi che' i depo- 
sitanti ottengono dalle ban- 
che. L'aumento sia dei depo- 
siti sia delle richieste di finan- 
ziamenti bancari, in sé stessi 
sintomi rispettivamente di 
una maggiore disponibilità 
finanziaria delle famiglie e di 
un'più vivace ritmo di investi 


| mento delle imprese, è stato 


evidentemente giudicato dalle 
autorità monetarie pericoloso 
per la stabilità della lira. Si è 
inoltre pensato che la diffe- 
renza ‘fra i tassi interni ed 


esteri, in rapporto a un diffe- 
renziale inflazionistico che 
non accenna a diminuire, po- 
tesse provocare, attraverso 
l'anticipo dei pagamenti ‘e il 
ritardo degli incassi in valuta 
estera, eccessi di domanda di 
quest'ultima e quindi tensio- 
ni sul cambio. 

La decisone dimostra tem- 
pestività e fermezza e la 
volontà di prevenire nuovi 
slittamenti del valore della li- 
ra: Ha naturalmente un prez- 
zo, che si misura in un rinca- 
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Craxi-De Mita. 
ai ferri corti 
per la Sardegna 


ro del denaro sia per lo Stato, 


donde qualche centinaio di 
miliardi all'anno ‘in più per 
interessi sul debito pubblico; 
sia per le imprese, donde un 
certo freno agli investimenti. 
A raffreddare un'economia in 
ripresa già tiepida e non gene- 
ralizzata, si fa' abbastanza 
presto. Ma occorre tener con- 
to'che il paese è uscito da non 
molto da una stagnazione diu- 
rata tre anni e che, alla fine, 
minori investimenti implica- 
no pur sempre minore occu- 


. pazione. ì 


Ora divenia ancora più 
urgente bloccare l'inflazione 
all'origine. Diventano più 
urgenti la riforma delle pen- 
sioni eil contenimento delle 
spese per la sanità. Diventano 
più urgenti il controllo delle 
spese degli enti locali e una 
certa‘ fermezza nell'arrestare 
l'aumento del.costo di funzio- 
‘mamento, della pubblica am- 
ministrazione. Per tutte que: 


ontro l'inflazione 


ste cose esistono da tempo 
disegni di legge 0 addirittura 
decreti legge del governo, che 
però il Parlamento non si 
decide a discutere e ad appro- 
vare. Mentre anche le parti 
sociali, vedi i sindacati e ora 
anche i commercianti sem- 
brano dar prova di senso di 
responsabilità, abbiamo ‘un 
Parlamento che lavora troppo 
lentamente e un opposizione 
che, a poche settimane da 
una decisione che bloccò per' 
‘quattro mesi i lavori parla- 
mentari, rimette tutto in di- 


| scussione con un referendum. 


Non possiamo lasciare che la 
lotta all'inflazione la: condu- 
cano solo la Banca d'Italia e 
il ministro del tesoro. Sono 
tutte le istituzioni che devono 
mobilitarsi per questa che, 
prima ancora che come un'e- 
‘sigenza economica, va vissu- 
ta come Una; vera e propria 

lia civile. 
battagi ne 


‘Filippine: nel tifone 
forse tremila morti 


MANILA — Va assumendo dimensioni catastrofiche il 
bilancio delle vittime causate nelle Filippine dal passaggio nei 
‘giorni scorsi del tifone «Ike». Secondo le ultime stime, i morti 
potrebbero essere circa tremila. Il sindaco Costantino Navarro 
della città, di Surigao, nella punta nordorientale dell’isola di 
Mindanao, una delle regioni maggiormente colpite, ha detto 
ieri che circa 1000 persone sono rimaste uccise soltanto nella 


sua giurisdizione. 


Mancano le bare, e i materiali di imbalsamazione, ha detto 
ai giornalisti, al punto che si è dovuto cominciare a gettare i 
cadaveri in fosse comuni per prevenire il diffondersi di malattie 
infettive. Il bilancio complessivo in tutta la provincia di 
Surigao del Norte potrebbe giungere a 3000 morti, ha riferito, 
secondo l’agenzia di stampa ufficiale filippina «Philippines 
News Agency», il sindaco alla moglie del presidente Marcos, 
Imelda, in visita nelle zone disastrate. s 

«Il Capo dello Stato ha lanciato attraverso la radiotelevisio- 

ne un appello al paese perché, superando ogni contrasto 
politico, pensi ora soltanto allé. vittime del tifone. I senzatetto 
sono ormai duecentomila, i feriti e ì dispersi‘centinaia. 

«Ike» aveva cominciato a soffiare sulle Filippine con venti 
fino a duecentosettanta. chilometri orari, domenica scorsa, 
quattro giorni appena dopo che un altro tifone, il «June», aveva 
provocato 53 vittime. Il governo ha oggi lanciato operazioni su 
vasta scala nelle Filippine centrali e meridionali, utilizzando 
anche aerei militari da trasporto C-130, per portare soccorsi'e 
rifornimenti alle popolazioni colpite. 

Piogge torrenziali cadute tra venerdì e domenica hanno 
provocato intanto una disastrosa alluvione ‘anche nella Corea 
centrale con un bilancio pauroso di morti, dispersi, senzatetto e 


È danni alle proprietà». 


| 


tosto di goffe riproduzioni che 
nonrispettano assolutamente 
le proporzioni degli originali 
di Modigliani». 

Di diverso tono invece, un 
documento diffuso dagli «Ar- 
chivi legali Amedeo Modiglia- 
hi», con un riferimento a una 
dichiarazione fatta da Jeanne 
Modigliani subito dopo il ri- 
trovamento (la figlia dell’arti- 
sta sarebbe morta due giorni 
dopo. 1 


La figlia 


Disse subito la donna: «Mas- 
sima cautela nell’attribuzio- 
ne. Mi auguro che siano fatte 
serie ricerche scientifiche e 
che sia nominata un'ampia 
commissione formata dai 


«massimi esperti dell’opera di 


Modigliani, ivi inclusi gli ar- 
‘chivi legali, insieme con un 
gruppo costituito dai più 
importanti scultori e artisti 
viventi». Sarebbe stato me- 
glio, dice in definitiva il docu- 
mento, se i consigli di cautela 
dati dalla figlia dell'artista 
fossero stati ascoltati. 

Invece no, secondo gli «ar- 
chivi legali» sì sarebbe segui- 
ta «frettolosamente la via del. 
l'attribuzione certa», e ora su 
tutta la vicenda incombe 
«un’ombra inquietante». 

La bella fiaba della leggen- 


da.livornese di un Modigliani , 


di umor nero che getta al 
fosso le sue sculture in una 
notte d'estate del 1909, leg- 
genda diventata poi realtà la 
mattina: del 24 luglio scorso, 
potrebbe ancora reggere. 
Quantomeno in parte. Ma la 
fiaba potrebbe diventare 
‘amara se quella scaglia di pre- 
tra i.tre studenti la posseggo- 
no davvero, È { 
Toni Capitanio 
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Honecker rimanda 
il viaggio a Bonn 


Il Cremlino ha vinto: Honecker, il leader tede- 
sco-orientale, ha rimandato a data da destinarsi il 
suo atteso viaggio a Bonn. La giustificazione è che 
«lo stile e la discussione pubblica in Germania 
federale in merito a questa visita sono stati del tutto 
inadeguati e a essa dannosi». In verità, tenuto conto 
come ha detto un portavoce di Bonn chela stampaei 
commenti non si possono imbavagliare all’Ovest, 
resta il fatto che Mosca ha preteso questa rinuncia, 
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Arbitri a sorteggio 
Barbaresco lascia 


Iì consiglio della Federcalcio ha ratificato la 
proposta della lega professionistî di utilizzare il 
sorteggio per gli arbitri nel campionato di serie A e 
serie B. La notizia era data già da tempo per certa e 
ieri il governo del calcio l’ha ufficializzata. Frattan- 
to l’arbitro internazionale Barbaresco ha spedito la 


sua lettera di dimissioni. 


core. 


Nello Sport. ; 


Pag. 2 


DALL'INTERNO 


NUOVO SEVERO MONITO A CRAXI DA PARTE DI DE MITA E BODRATO 


Sul caso della giunta sarda 
la Dc decisa a non mollare 


IL PICCOLO 


Oggi incontro sindacati-De Michelis sulle pensioni - Consiglio di gabinetto sugli sfratti 


Casa, i traumi di un referendum 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Sta diventando 
davvero difficile la situazione 
per Craxi e il suo governo. 
Mentre i partiti non riescono 
ad evitare le polemiche sulle 
soluzioni da applicare ai gros- 
si problemi sul tappeto (dalla 
riforma delle pensioni alla 
questione della casa, dal bi- 
lancio dello Stato ai pericoli 
di una ripresa del terrorismo), 
all’interno della coalizione la 
«vicenda sarda» rischia di 
aprire lacerazioni insanabili. 
Su questo punto la De non 
transige e dimostra di essere 
pronta anche ad aprire una 
erisi di governo. 

Lo confermano uno scam- 
bio di battute tra De Mita e i 
giornalisti presenti a San Pel- 
legrino nel giorno di apertura 
del convegno di studi dedica- 
to ad Aldo Moro ed un nuovo 
monito del vicesegretario del- 
la De, Bodrato. 

Dice De Mita: «Quello che 
c’era. da dire è stato detto 
sulla vicenda sarda, adesso 
c'è da fare, da operare». E 
aggiunge: «Craxi durante i 
colloqui per la verifica a Villa 
Madama disse che avrebbe 
cacciato ‘i socialisti sardi se 
‘avessero fatto la giunta di 
sinistra». Gli è stato chiesto: 
«Ha detto proprio cacciato?». 
«Il termine — è stata la rispo- 
sta — non era proprio quello 
ma questo era il senso». 

Il presidente del Consiglio 
era già stato chiamato in cau- 
sa nei giorni scorsi dagli espo- 
nenti democristiani 

Del resto ieri Bodrato ha 
nuovamente avvertito, attra- 
Verso un'intervista rilasciata 
al settimanale «Epoca», che 
«la crisi di governo la stiamo 
rischiando ancora». Eccone i ‘ 
motivi, secondo il leader de: 
mocristiano: «La De ritiene 
indispensabile che la linea di 
alleanza democratica penta- 
‘partita dimostri la capacità di 


Questa volta, il ritardo. del governo po- 
trebbe essere apprezzabile. La netta ostilità 
di repubblicani e liberali a una proroga 
secca degli sfratti, non accompagnata da 
misure. di rianimazione del mercato della 
casa, dovrebbe indurre a una riflessione 
seria e approfondita. 

Proprio per confortare la giusta preoccu- 
pazione di Craxi di evitare «traumi sociali», 
va' suggerito di utilizzare questa pausa me- 
ditando anche sul temibile rischio politico 
che correrebbe il governo (ma con esso tutti 
i partiti) per una possibile e anzi probabile 
reazione popolare a nuove misure ancora 
più inique di quelle in vigore. 

Avete pensato alla concreta eventualità 
di un referendum abrogativo, e ai suoi 
connessi «traumi sociali», in un paese dove 
il 59 per cento dei cittadini: sono proprietari 
di case e il 41 per cento inquilini? 

Cosa accadrebbe se domani scattasse la 
richiesta di un referendum abrogativo sulle 
norme vincolistiche, le quali svuotano fino 
alla sostanziale confisca (altro che espro- 
priazione, che almeno comporta equo inden- 
nizzo!) il diritto di proprietà? 

Prima di varare altre misure antiecono- 
miche e incostituzionali, governo e partiti 
dovranno pur pensare che appena 500 mila 
elettori sono in grado di mettere in moto la 


macchina del referendum. I 500 mila po- 
trebbero richiedere che il popolo decida di 
cancellare tutta la legge del '78 sull’equo 
canone, ma ‘potrebbero anche limitarsi a 
richieste parziali e «mirate», capaci di solle- 
citare il voto persino di quei lettori dell’«U- 
nità» che scrivono al loro giornale indignati 
per la spoliazione dei piccoli proprietari con 
le proroghe degli sfratti. 

Oppure, ed è l'ipotesi. più verosimile, i 
500 mila potrebbero agevolmente centrare 
la richiesta sulle disposizioni che: proprio 
ora il governo si accinge a varare con un 
decreto legge. Anche se ì partiti fossero tutti 
contrari — e non è detto — promotori del 
referendum potrebbero diventare le associa- 
zioni di categoria, o addirittura un comitato 
misto di inquilini € proprietari, meno inve- 
rosimile di quel che sembri. 

Per evitare questa lacerazione, se non si 
vuol correre il rischio delle affannose, con- 
traddittorie e pessime correzioni normative 
antireferendarie dell'ultima ora, non c'è che 
un mezzo. Bisogna coinvolgere nell’elabora- 
zione delle nuove disposizioni tutte le parti 
sociali interessate e ottenerne il previo con- 
senso all'insegna della ragionevolezza eco- 
nomica e della tutela di tutti i diritti costitu- 
zionali in gioco. 

Silvano Tosi 


consolidarsi e di orientare la 
vita politica del Paese. Se 
questa politica viene contrad- 
detta a livello di enti locali 
che gestiscono quasi il 70 per 
cento del potere, il quadro 
governativo nazionale si inde- 
bolisce inevitabilmente». 

La situazione e preoccupan- 
te anche perché in Sardegna 
sono affiorate tendenze sepa- 
ratiste piuttosto allarmanti. 
«Mi stupisco — prosegue Bo- 
drato — che di fronte al ri- 
Schio che la tendenza sardista 
si incanali in una prospettiva 


Craxi: 

«De Mita 
ha cattiva 
memoria» 


ROMA — «Ho visto una 
dichiarazione dell'on. De Mi- 
ta che mi attribuisce quello 
che non ho detto. L'on. De 
Mita ha cattiva memoria». 
Così il presidente del Consi- 
glio Craxi ha commentato la- 
sciando Palazzo Chigi, l’affer- 
mazione del segretario della 
De relativa ai colloqui inter- 
corsi durante la verifica tra i 
partiti, e riguardante la giun- 
ta sarda. 

La situazione politica-ieri 
sera è stata oggetto di un 
lungo colloquio tra il presi- 
dente del Consiglio ed il vice- 
presidente Forlani. 

Lasciando Palazzo Chigi, 
Forlani ha spiegato che nel 
corso dell’incontro si è parla- 
to un po’ di tutto: tra l’altro, 
anche delle scadenze parla- 
‘mentari, 


di contestazione del governo 
centrale e dei partiti naziona- 
li, il Psi, che esprime il presi- 
dente del Consiglio, non av- 
verta i pericoli legati a questa 
tendenza». 

Bodrato pone quindi un in- 
terrogativo: «Se al primo ap- 
puntamento dopo la verifica 
di luglio, voluta da Craxi, ci 
accorgiamo di non essere ca- 
piti bene, come possiamo es- 
sere sicuri di esserci capiti 
sugli altri problemi?». 

Le questioni sul tappeto so- 
no tante e su ognuna di esse 


l'alleanza di governo rischia 
dì frantumarsi. La prima sarà 
affrontata oggi dal ministro 
del lavoro De Michelis che 
incontra i sindacati per la ri- 
forma delle pensioni. Contem- 
poraneamente i ministri del- 
l'economia inizieranno un pri- 
mo esame in vista della pre- 
sentazione della finanziaria. 
A fine settimana, poi, un 
consiglio di gabinetto ed una 
riunione del governo dovreb- 
bero affrontare la drammati- 
ca piaga degli sfratti. 
Tommaso Genisio 


IL COMITATO NAZIONALE PER L'ORDINE PUBBLICO 


Criminalità, Scalfaro 
anticipa il «summit» 


Le reazioni dopo 


ROMA—- Ilcomitato nazio- 
nale per l'ordine e la sicurezza 
pubblica, presieduto dal mini- 
stro Scalfaro, ha tenuto ieri al 
Viminale la riunione che era 
stata annunciata per oggi. E 
stata esaminata la situazione 
generale della criminalità con 
particolare riferimento alle 
‘aree maggiormente colpite e 
ai collegamenti tra le varie 
organizzazioni criminali. Il 
‘ministro Scalfaro ha informa- 
to inoltre sull'esito del recen- 
te incontro avuto a Napoli 
con vari esponenti della magi- 
stratura. 

Il comitato ha poi fatto il 
punto sui risultati fin qui con- 
seguiti dalla legislazione anti- 
mafia. Sono stati altresì sug- 
geriti collegamenti interforze 
in sede locale, ‘oltre che a 
livello di vertice anche a livel- 
lo operativo, ai fini di un più 
capillare coordinamento del- 
l’attività di prevenzione delle 
forze di polizia e di un sempre 
maggior controllo del terri- 
torio. 


Alla riunione hanno parte- 
cipato il capo della polizia 
Porpora, il comandante gene- 
rale dell'Arma dei carabinieri 
Bisogniero, il comandante ge- 
nerale della Guardia di finan- 
za Chiari, l'alto commissario 
peril coordinamento ela lotta 
contro la delinquenza mafiosa 
De Francesco, il direttore del 
Sisde Parisi e i prefetti di 
Napoli, Palermo e Catanzaro. 


Frattanto Roberto Savasta, 
responsabile del Pli per i pro- 
blemi dello stato, ha valutato 
positivamente la franchezza 
della relazione del presidente 
Craxi alle Camere sulla politi- 
ca della sicurezza e sul terro- 
rismo. 

Per i liberali la fine dell’e- 
mergenza non significa ab- 
bassare la guardia di fronte a 
pericoli di destabilizzazione 
del sistema, rischi sempre esi- 
stenti in tutte le democrazie, 


AGGHIACCIANTE EPISODIO IN UN PAESE ALLE FALDE DELL'ETNA 


Nella rapina a un supermercato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CATANIA — È stato un epi- 
sodio agghiacciante, dicono i 
testimoni che nella tarda se- 
rata di lunedì hanno assistito 
in un piccolo supermercato di 
Biancavilla, un paesino alle 
falde dell'Etna, al banditesco 
assalto di due giovanissimi 
rapinatori che si è concluso 
con l'uccisione di una bambi- 
na di due anni, rimasta fulmi- 
nata da una scarica di fucile a 
canne mozze che le ha spap- 
polato il cranio. 

La piccina si chiamava Lu- 
ciana Portale ed era la nipoti- 
na della titolare del negozio, 
Maria Scandurra, di 50 anni. 
È stramazzata a terra accanto 
alla madre stringendo fra le 
manine il sacchetto di cara- 


Il tempo 


[A 1 


TA 


Situazione: sull’Italia l’alta 
pressione tende ad attenuarsi cau- 
sa l'avvicinarsi di una perturbazio- 
ne atlantica. 

Tempo previsto: al Nord e sulla 
Toscana nuvolosità in intensifica 
zione con piogge sparse e tempora- 
li occasionali. Sulle altre regioni 
sereno o poco nuvoloso con ten- 
denza ad aumento della nuvolosi- 
ta sulla Sardegna e sul versante 
tirrenico, con qualche pioggia sul- 
l'isola in serata. 

Temperatura: in diminuzione al 
Nord. È 

Venti: meridionali; moderati 


sulle rimanenti regioni. 


mossi gli altri mari. 


‘Amsterdam n. 16, 18; Atene s. 19, 31, 


‘San Francisco n. 13, 27; Stoccolma p. 
33; Vienna s. 15, 28. 


‘con qualche rinforzo al Nord, sulla Toscana e sulla Sardegna; deboli 
Mari: mossi i bacini settentrionali ed ìl Mare di Sardegna, poco 


Temperature minime e massime registrate ieri in Italia: Trieste 
19, 27; Bolzano 18, 29; Verona 18, 26; Venezia 19, 26; Milano 19, 27; 
Torino 19,27; Cuneo 18, n.p.; Genova 23, 25; Bologna 18, 29; Firenze 
17, 29; Pisa 16, 27; Falconara 26, 27; Perugia 18, 28; Pescara 15, 35; 
L’Aquila 9, 27; Roma Urbe 18, 31; Roma Fiumicino 18,26; Campo- 
basso 19, 27; Bari 17, 28; Napoli 16, 27; Potenza 16, 26; S. Maria di 
Leuca 20, 26; Reggio Calabria 20, 29; Messina 23, 28; Palermo 22, 26; 
Catania 17, 31; Alghero 15, 30; Cagliari 16, 29. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


; Bangkok n. 26, 32; Beirut n. 23, 29; 
Belgrado s. 17, 32; Berlino n. 12, 20; Copenaghen p. 10, i 
28; Helsinki p. 11, 12; Hong Kong s, 26, 
16; Los Angeles s. 21,31; Madrid s, 14, 


che farà | 


30; Honolulu s. 24, 33; Londra n. 15, 
32; Montreal p. 


9; 14; Sydney p. 14, 24; Tokio p. 24, 


melle che la nonna le aveva 
poco prima regalato. 

Due dei rapinatori sono sta- 
ti già catturati; il terzo, che 
sarebbe l’autore materiale 
dell’impressionante delitto, 
viene attivamente ricercato. 
Il' suo nome è stato fatto dal 
conducente dell’auto, Nicola 
Capizzi, 22 anni, sulla quale i 
banditi erano precipitosa- 
mente fuggiti dopo aver spa- 
rato. 

Capizzi non appena è scat- 
tato l’allarme e i carabinieri 
hanno istituito fitti posti di 
blocco in tutta la zona è stato 
fermato da una pattuglia a 
una decina di chilometri da 


Biancavilla alle porte di Pa-. 


ternò, la cittadina in cui tutti 
e tre i malviventi abitano. 
Sull’auto, una 128 di color 
verde, Capizzi, un muratore 
pregiudicato, è stato però tro- 
vato solo. 

Dgpo uno stringente inter- 
rogatorio durante la. notte, 
Capizzi ha fatto il nome dei 
complici: Carlo Aiello, 18 anni 
che è stato poco dopo cattura- 
to, e Pietro Pavone, che ha 
fatto perdere le proprie trac- 
ce. I tre balordi, a quanto 
sembra, avevano meditato fin 
dal primo pomeriggio di com- 
piere il colpo nel supermerca, 
to «Cristo Re». > 

La 128 infatti era stata nota- 


ta nella zona già alcune ore 
prima che avvenisse il tragico 
assalto. In due, poco dopo le 
20, quando già era l’orario di 
chiusura, hanno fatto irruzio- 
ne nel negozio armi in pugno. 
Nel locale oltre a pochi clienti 
si trovavano i gestori, Giusep- 
pe Portale e Maria Scandurra, 
le loro tre giovani figlie che 
erano addette alle casse e la 
nuora, Angela Cosentino, 27 
anni, madre della piccola Lu- 
ciana. 

Quando sono entrati impu- 
gnando un fucile a canne moz- 
ze e una pistola con i volti 
incappucciati, i due banditi 
hanno intimato di consegnare 
l’incasso. Graziella Portale 
stava per consegnare il dena- 
ro. quando la piccola Luciana, 
spaventata dal trambusto, ha 


uccisa una bambina di due anni 


cominciato a gridare e a pian- 
gere. È 

Preso dal panico uno dei 
due rapinatori (sarebbe Pavo- 
ne) ha lasciato partire una 
scarica di fucile uccidendo la 
bambina. Poi la. precipitosa 
fuga in strada continuando 
ancora a sparare fino a rag- 
giungere l’auto su cui li atten- 
deva il complice. 

La vettura è stata però vista 
sfrecciare a gran velocità per 
le vie del paese da un altro 
figlio del Portale, Carmelo, 
che è vigile urbano e che ha 
segnalato la targa ai carabi- 
nieri, i quali al posto di blocco 
non hanno avuto difficoltà a 
fermare Capizzi e a ottenere 
poi ‘piena confessione delle 
sue responsabilità nel delitto. 

Aldo Magnano 


Assessore dc si fa prete 


MILANO — Giuseppe Greco, assessore comunale di Fom- 
bio, un piccolo centro della Bassa milanese al confine con la 
provincia di Piacenza, ha deciso di lasciare la carica per farsi 
sacerdote. Greco, che ha 28 anni, era stato eletto nel 1980 come 
candidato della Democrazia cristiana. 

La decisione ha colto di sorpresa gli altri amministratori 


i di Fombio, oltre alla popolazione del paese. Greco, che di 


professione fa il geometra, ha annunciato in consiglio comu- 
nale che la sua decisione è irrevocabile e ha invitato il 
consiglio ad accogliere, senza indugi, le sue dimissioni. 


SCRISSE LA PRIMA PERCHÉ MINACCIATO? 


DA PARTE DELL'ASSESSORE AI BENI CULTURALI 


l'intervento di Craxi sul terrorismo 


ma vigilare e combattere que- 
sti nemici occulti con stru- 
‘menti e norme ordinarie. 

A tal fine — ha detto Sava- 
sta — per contrastare questi 
possibili rigurgiti occorre po- 
tenziare i servizi di sicurezza, 
garantendo peraltro che non 
si verifichino deviazioni, 

In un corsivo che appare 
oggi sull’«Unita» si fa.rilevare 
che «per molti e importanti 
aspetti la relazione del presi- 
dente del consiglio Craxi sulla 
politica della sicurezza non 
può essere condivisa», 

«Innanzi tutto si tenta di 
effettuare ancora una volta 
uninammissibile collegamen- 
to fra movimento di massa e 
terrorismo. E ben possibile 
che siano tentate infiltrazioni 
nei confronti di alcuni grandi 
movimenti come quello perla 
pace e quello ecologico, ma 
questa eventualità non può 


Mercoledì, 5 settembre 1984 


assolutamente portare a so- 
spetti generalizzati nei con- 
fronti di tutti questi movi- 
menti. Nel passato si è scoper- 
to che i terroristi si erano 
infiltrati perfino nelle cancel- 
lerie degli uffici giudiziari; ma 
non per questo si sono chiusi i 
tribunali». Na 
«Va invece ribadito — pro- 
segue l'organo del Pci —:il 
grande ruolo che proprio nella 
lotta contro la-violenza per il 
rafforzamento .e lo sviluppo 
della democrazia hanno i mo- 
vimenti per la. pace e quelli 
che sono impegnati per il mi- 
glioramento della qualità del- 
la. vita. Per quanto attiene 
alla creazione di uno scudo 
protettivo per i servizi di sicu- 
rezza, non può non rilevarsi 
che il problema c’è e. deve 
essere attentamente studiato, 
ma non si può in alcun caso 
tornare a forme di impunità». 


IMPOSSIBILE ADOTTARE TEMPI BREVI PER | PROCESSI A RUOLO 


ila un esodo massiccio 


Si pro 


da Rebibbia e da Regina Coeli 


ROMA— E bastato traccia- 
Te.un primo, seppur necessa- 
rio, prospetto della situazione 
romana, per rendersi conto 
che ‘l'esodo dalle carceri di 
«Rebibbia» e di «Regina Coe- 
li» sarà massiccio: le sole cor- 
ti d'assise dovranno giudica- 
re a piede libero anziché in 
stato di detenzione non meno 
di 500: persone. 

Rientrati dalle ferie, i diri- 
genti degli uffici giudiziari ro- 
mani e î giudicîì maggiormenti 
impegnati in questi ultimi an- 
ni nella lotta contro le orga- 
nizzazioni terroristiche e le 
bande della criminalità 
comune hanno dovuto pren- 
dere atto della impossibilità 
di adottare in tempi brevi il 
benché minimo rimedio per 
tamponare le conseguenze 
delle nuove norme suì termini 
di carcerazione’ cautelare. 

Soltanto una vera e propria 
rivoluzione dei ruoli dei pro- 
cessi fissati per la prossima 
sessione’ autunnale avrebbe 
potuto contenere le scarcera- 
zioni previste a partire dal 
febbraio prossimo o ridurre i 
rischi già ventilati per tante 
altre. Ma non c’è stato niente 
da fare e centinaia di detenuti 
în attesa di giudizio possono 
preparare le valigie. 

Per quanto assurdo possa 
sembrare, î magistrati hanno 
le manì legate perché, pur 
sapendo fin dall'inizio dell’e- 
state se non prima qual era la 
portata delle modifiche alla 


carcerazione preventiva ap- | 


provate alla fine di luglio, non 


si sono preoccupati di dare la . 


precedenza ai numerosi pro- 
cessi da troppo tempo «nel 
cassetto». 

I calendari delle quattro 
corti d’assise e delle due cotti 
d’assise d’appello per la ses- 
sione autunnale sono stati 
predisposti fin dal giugno 
scorso, seguendo criteri di 0p- 
‘portunità del tutto inadeguati 
alle esigenze prospettate ora 
dalle nuove norme. E. quei 
ruoli sono ormai immutabili 
sia perché i collegî sono stati 
da tempo formati, sia perché 
le notifiche alle parti proces- 
suali sono partite e spesso 
giunte a destinazione. 

Facciamo qualche esempio. 
La Quarta corte d’assise non 
potrà assolutamente inter- 


cdi 


Tompere 0 rinviare il processo 
contro gli. esponenti di «Terza 
Posizione», cominciato nel 
giugno scorso e destinato a 
riprendere. entro la fine del 
mese. La seconda corte d’assi- 
se è impegnata, dal 20 settem- 
bre, a completare il processo 
contro la «colonna» romana 
di «Prima Linea» e la senten- 
za non sì potrà avere prima 
della fine dell’anno. Dal 9 ot- 
tobre la prima corte d’assise 
comincerà il suo lavoro ma 
dovrà per forza di cose occu- 
parsi dei 13 processi per reati 
comuni (omicidi, tentati omi- 
cîdi) ormai fissati a ruolo. 

Ed è impensabile sperare 
che i. giudici della terza corte 
d’assise portino al traguardo 
entro il 1.0 febbraio 1985 il 
processo contro 56 imputati 
accusati\di aver fatto parte 
dei «Nuclei armati rivoluzio- 
nari», la cui prima udienza è 
fissata per il 12 dicembre. 

A parte che, prima di quella 
data, lo stesso collegio ha già 
in programma la trattazione 


di un’altra dozzina di proces- 
si «comuni», a rendere più 
‘pesante la situazione c’è il 
fatto che, al processo princi- 
pale contro gli estremisti di 
destra responsabili di decine 
di attentati dovranno essere 
uniti altri sette procedimenti 
minori riguardanti delitti spe- 
cificì attributivi a singoli 
esponenti dell’organizza- 
zione. 

Né la situazione appare 
diversa in sede d’appello. La 
prima corte è bloccata dal 22 
ottobre con la celebrazione di 
quattro processi «comuni» e, 
dal 5 novembre prossimo, do- 
vrà impegnarsi nel giudizio di 
secondo grado per il «golpe» 
Borghese. 

Anziché tentare di condurre 
în porto entro febbraio il'-pro- 
cesso d’appello per la vicenda 
Moro; il cui slittamento com- 
porterà l’automatica scarce- 
razione di numerosi brigatisti 
condannati in primo grado 
nel gennaio dello scorso an- 
no, la corte d’assise d’appello 


Ù 


| sarà costretta a TUTO 


una vicenda di quindici an! 
fa: quella riguardante il pre 
sunto tentativo di colpo di 
stato attribuito all'ormai d& 
funto principe Valerio Boti 
ghese e i cui protagonisti son@ 
tutti latitanti da anni, opputé 
ormai liberi, o addiritturé 
morti. î 
La seconda corte d’assist 
d’appello tratterà, a sua vol; 
ta, una decina di processi pet 
reati «comuni» fino al 22 ott0 
bre, quando ha in programm@ 
di giudicare gli esponenti di 
«Prima linea» condannali 
dall’assise dì Viterbo a pesati 
ti pene per la rapina di Ponté. 
de’ Ceppi in cui furono uccisì 
due carabinieri. $ 
Di fronte ad una situazioni. 
ormai cristallizzata, ben poi 
che sono le «chances» rimasti 


ui giudici-per evitare Ta Scan Ve 


cerazione di pericolosi crimi 
nali, tra cui.non solo tant 
terroristi ma decine di impW 
tati di sequestri dì personi 

Sergio Geraldini , 


Nicolò Amato oggi in visita a Naria 


‘TORINO — Il direttore generale degli isti- 
tuti di prevenzione e pena, Nicolò Amato, ha 
annunciato che sarà oggi a Torino per far 
Visita a Giuliano Naria, inviato dal ministro 
Martinazzoli. o 

E stato lo stesso Amato a comunicare la 
notizia della sua visita al presunto terrorista 
detenuto all'ospedale Molinette del capoluogo 
piemontese, con una telefonata al deputato di 
Democrazia proletaria, Franco Calamida, che 
da ieri mattina era in visita «permanente» 
nella stanza dove si trova Giuliano Naria. A 
‘Torino è arrivato in serata un altro parlamen- 
tare di «Dp», l’on. Russo, per «dare il cambio» 
al collega, in attesa di una decisione su Naria 
da parte del ministro di grazia e giustizia. 

Da parte sua Martinazzoli ha dichiarato: «A 
Giuliano Naria abbiamo cercato di garantire 
condizioni ottimali nel circuito carcerario. Del 
resto avevamo assecondato una richiesta sua e 
dei difensori di portarlo a Torino, alle «Moli- 
nette», dove ha una completa assistenza ospe- 
daliera. Altro, è chiaro, il ministero non può 
fare perché non c’è alcuna possibilità di inter- 
ferenza del ministro della Giustizia». 


Martinazzoli ha osservato che quello di 


Naria è un problema che non riguarda il 
ministro della giustizia, anche se c’è da rileva- 


re che il caso di un detenuto che attende da. 


otto anni il giudizio è «una condizione franca- 
mente patologica». Quanto alla decisione dei 


giudici di negare gli arresti domiciliari, î 
Martinazzoli ha ribadito che non tocca a ni 
esprimere valutazioni. f 

Nel pomeriggio di ieri Giuliano Naria £ 
stato visitato dalla madre, Matilde, ‘e dall. 
moglie, Rossella Simone. All’uscita dal «tepali 
tino detenuti» dell'ospedale «Molinette», Ros 
sella Simone — che era attesa da Enzo Tortora 
e dal consigliere regionale piemontese del 
Pdup Montefalchesi, i quali in precedenza 
avevano incontrato il detenuto — non ha 
saputo trattenere le lacrime. ; 

Poi ha affermato: «Giuliano è distrutto; mì 
ha detto che non cela fa più, che non vuole più 
niente: né mangiare, né fumare, né farsi curare. 
Mi ha invitata a. finire il romanzo che std. 
scrivendo. 

«I giudici di Trani, decidendo ufficialmenté 
la sua condanna a morte, l'hanno resa pubbli 
ca, mentre di solito nelle carceri queste con: 
danne avvengono nel silenzio più assoluto» 

Rossella Simone ha poi contestato il fattà 
che le condizioni fisiche del marito siano 
migliorate e ha detto che conta di avere 
quanto prima dalla direzione sanitaria dell’o 
spedale la documentazione che — a suo dire — | 
dimostra che esse si sono invece aggravate, 

Infine, la moglie di Naria ha annunciato ché 
domani inizierà lo sciopero della fame e nà 
detto che spera di essere ricevuta dal Presf, 
dente Pertini. i 


L'INTERVENTO IN UN DIBATTITO A BOLOGNA 4 


ri 


i 


E dal «pentito» Scriva| Chiesto un vertice con il ministro | 7ina Anselmi insiste! 
arriva un'altra lettera 


CATANZARO — Pino Scriva, il cosiddetto «pentito» della 
’ndrangheta, avrebbe inviato una nuova lettera dal carcere di 
Rebibbia dove è rinchiuso dopo la sua fuga dalla caserma dei 
carabinieri di Tropea, avvenuta 1’8 luglio scorso. La nuova 
lettera sarebbe stata inviata al giudice istruttore del tribunale 
di Vibo Valentia, Carmelita Russo, uno dei magistrati che a 
lungo ha interrogato Scriva quand'era nella caserma di Tropea 
e che, proprio per le confessioni dell'ex «re delle evasioni», ha 
ordinato l'arresto di molte persone. 

Nella lettera inviata alla dottoressa Russo, Pino Scriva 
affermerebbe di essere stato costretto dalle pressioni di «poten- 
ti famiglie» mafiose a scrivere, il 26 agosto, la lettera al direttore 
del quotidiano «Gazzetta del Sud» di Messina, con la quale 
scagionava tutte le persone da lui accusate nelle sue «confes- 
sioni». 

Scriva in pratica, nella lettera inviata al magistrato, 
affermerebbe di avere agito spinto da uno stato di necessità 
dovuto alle pressanti minacce di morte ricevute in carcere. 

False, pertanto, sarebbero le pesanti accuse contenute 
nella lettera inviata al quotidiano di Messina, e che riguardava- 
no due ufficiali dei carabinieri (il col. Biagio Buono e il cap. 
Carlo Paradiso) e l’ex giudice istruttore del tribunale di Palmi, 
Franco Greco, indicati da Scriva come gli artefici di una 
congiura contro il senatore democristiano Antonino Murmura, 
accusato di essere coinvolto nell’assassinio del giudice France- 
sco Ferlaino; due avvocati di Palmi, accusati di collegamenti 
con alcune «famiglie» mafiose, e un centinaio di presunti 
affiliati alla ’ndrangheta. ò 

Intanto il sen. Salvatore Frasca, coordinatore del gruppo 
socialista in seno alla commissione parlamentare antimafia, ha 
reso noto che venerdì si recherà nell’ospedale di Taurianova 
(Reggio Calabria) per incontrare Matteo Locoteta, di 44 anni, 
un commerciante che da otto mesi si trova in stato di 
reclusione perché accusato di associazione per delinquere, in 
base alle dichiarazioni di Pino Seriva. 


dopo gli sfregi nella galleria umbra|/a_P2 sta rinascendo Fi 


PERUGIA — Un incontro 
urgente con il ministro dei 
beni culturali è stato richie- 
sto, a nome della Giunta re- 
gionale umbra, dall’assessore 
ai beni culturali Guido Guidi, 
«per una valutazione com- 
plessiva dello stato del patri- 
monio artistico-culturale um- 
bro, per.stabilire gli interventi 
urgenti e indispensabili nel 
settore e per definire — affer- 
ma Guidi — le modalità di un 
coordinamento nel settore. 

La richiesta è stata avanza- 
ta al ministero a soli tre giorni 
dalla scoperta dell’atto' van- 
dalico sugli otto dipinti (sei su 
tela e due su tavola) racchiusi 
nelle sale della Galleria nazio- 
nale dell'umbria. 

Guidi nel sottolineare la ne- 
cessità di un incontro a livello 
ministeriale, sostiene che 
«quando si vuole che la tutela 
dei beni culturali sia assoluta- 
‘mente garantita non solo co- 


me valore patrimoniale, ma. 


anche in quanto risorse deci- 
sive per lo sviluppo civile, cul- 
turale e per il progresso eco- 
nomico; quando si vuole per- 
cìò rendere disponibili questi 
beni alla più larga utilizzazio- 
ne pur senza rinunciare a ga- 


rantire la loro massima sicu- 
rezza, tanto più — afferma 
Guidi — occorre dotarsi di 
una politica conseguente di 
strutture, di procedure, di 


personale che possa innovare ‘ 


profondamente l’organizza- 
zione dello Stato». 
L'assessore regionale Guidi 
sostiene che il problema cen- 
trale è quello dell'’ammini- 
strazione dei beni culturali in 
Italia; per l'assessore umbro, i 
musei italiani non hanno sol- 
tanto bisogno di custodi, «ma 
‘anche — ha detto — di perso- 
nale direttivo adeguato per 
qualità e quantità, nonché di 
tutte quelle misure di sicurez- 


za delle quali è ancora assolu- 
tamente sprovvista la pur 
tanta prestigiosa Galleria na- 
zionale dell'Umbria». 

Si registra intanto un’inter- 
rogazione dei deputati del Pci 
(firmatari Scaramucci, Conti 
e Provantini) al ministro dei 
beni culturali. Gli interrogan- 
ti fanno notare «relativamen- 
te a quanto è accaduto alla 
Galleria nazionale dell’Um- 
bria— che si pone la necessità 
di una migliore riorganizza- 
zione della sorveglianza nelle 
sale anche attraverso un 
eventuale impiego qualificato 
del personale, compresi gli as- 
sunti con la legge 285». 


Mar Rosso: dibattito il 13 


ROMA — ll dibattito parlamentare sulla missione dei, 


cacciamine italiani nel Mar Rosso si svolgerà al Senato 
giovedì 13 settembre, in due:sedute, una antimeridiana. e 
l’altra pomeridiana. Lo ha stabilito la conferenza dei capi- 
gruppo di palazzo Madama riunitasi sotto la presidenza di 


Cossiga. 


Al dibattito interverranno per il governo il ministro degli 
Esteri Andreotti e il ministro della Difesa Spadolini. Il giorno 
‘precedente, mercoledì 12, il governo riferità alla commissione 
esteri del Senato sulla ratifica degli accordi internazionali 
con l’Egitto per la missione delle nostre navi. 


ROMA — Un nuovo grido 
d’allarme dell’on. Tina Ansel- 
mi: la P2 è viva e continua a 
minacciare le istituzioni. 
«Fatti del giorno — ha affer- 
mato la presidente della com- 
missione d’inchiesta sulla log- 
gia di Gelli intervenendo in 
un dibattito svoltosi a Bolo- 
gna — avvengono nella logica 
di un piano di rinascita della 
P2». Ma non ha voluto fornire 
altre spiegazioni. 

Come aveva già fatto in una 
intervista rilasciata ad un or- 
gano di stampa tedesco, l’on, 
Anselmi ha ribadito la sua 
convinzione che molti pidui- 
sti non sono stati ancora iden- 
tificati e continuano a trama- 
re nell'ombra. «Le deposizioni 
in nostro possesso — ha soste- 
nuto — parlano di un'effettiva 
consistenza numerica della 
P2 di circa 2500 persone. Noi 
‘ne conosciamo 962, e gli altri? 
Abbiamo chiesto gli elenchi 
completi al governo uru- 
guayano, ma là, come in 
Argentina, Licio Gelli gode di 
potenti appoggi e la nostra 
richiesta non è stata soddi- 
sfatta». 

La P2 si starebbe riorganiz- 
zando. «Temo oggi —ha detto 


la presidente della commis? 
sione parlamentare — il ricat' 
to chei 962 piduisti identifica”. 


ti fanno nell’area che è ancora. 


coperta; per essere a loro vol. 
ta salvati. Ed anche nei con x, 


fronti di coloro che già cono? 
sciamo ron dobbiamo esseré 
ì 


; a 
ingiusti, ma molto. attenti 


non attribuire genericamenté 
a tutti le stesse Inn E 
tà. Occorrono direttive al 
ministeri interessati perché si’ 
prendano i necessari provve: 
dimenti nei confronti degli. 
iscritti alla P2, distinguendo i 
diversi ruoli», d 
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| «Che cosa c'è nel desolato 
panorama della letteratura 
\tedesca di oggi? C'è una:voce 
\viva, nuova, in mezzo a tanta 
[distruzione?» si chiedeva Bo- 
[naventura Tecchi nel 1948, la- 
mentando una scarsezza di 
inotizie, dovuta anche alla dif. 
Ificoltà materiale di ricevere 
(sufficienti comunicazioni dal- 
‘la Germania. Le «voci» erano 
‘ancora quelle di scrittori an- 
\ziani, noti già da diversi 
\decenni. Uno di essi era Wer- 
(ner, Bergengruen, che aveva 
(già pubblicato novelle e rac- 
i CONE negli anni Venti, senza 
(Ottenere però È 

Snai p: un gran suc- 

Nato a Riga nel 1899 da un; 
(famiglia ‘di origine SRL 
(frequentò l'università in Ger- 
mania (a Marburg, Monaco e 
Berlino) fino allo scoppio del- 
{la prima guerra mondiale, cui 
Prese parte militando nell'e- 
\sercito tedesco, insieme con 
(RUS MESI che caddero al 
) Tispettiv. 

(1915 e dél'io1e. SS 
Dopola guerra e l’anne; = 
ine dei paesi baltici alla Ge 
mania, Bergengruen si dedicò 
al Blornalismo, dirigendo dal 
1920 al ‘22 la rivista «Informa: 
zione orientale», e dal 1925 i 
«Baltische Blatter». Ma conil 
‘Progressivo. oscurarsi dell'o- 
Tizzonte politico, abbandonò 
l'attività Pubblicistica, riti- 
randosi in privato a Scrivere 
Paco e racconti i 
“Nel 1927 fu escluso di 

Camera degli scrittori i 
Reich perché «non adatto a 
collaborare con le sue pubbli- 
cazioni letterarie all’edifica- 
Zione della cultura tedesca». 
Il suo romanzo storico, «In 
Cielo come in terra» («Am 
= el wie auf Erden», 1941) 
Stats UDITO poco dopo esser 
dn e Pubblicato. E il suo cielo 
tolo = €, dal significativo ti- 
Hei a «Dies lrae», composto 
ion 4 e diffuso clandestina- 
Vel portava come motto il 
DE “Dov'è il popolo: che 

a SOPportare tutto questo 
> me danno per la propria 
the - ». Già ‘in quest'opera, 
Hi Pubblicata nel 1945, 
Li DE Îl tema della colpa ed 
O ‘azione del popolo tede- 
sug Che ritornerà in tutte le 

Ue raccolte di poesia. 

Dopo che la sua casa nei 
Pressìi di Monaco fu distrutta 
nel 1949, Jo scrittore si trasferì 
In Tiroto e successivamente a 

rigo. D'importanza decisi- 
città seo Gi pa 

erso e egli prova- 
he invincibile SRO 
"58 Si O del 1948/1949. Nel 
a Stabili a Baden-Baden, 
E Morì, vent'anni fa il 4 
mbre 1964. ; 
4 Tree ima era stato anche 
Si U invito dell’Istitu- 
ARE cultura, per 
oper; 1 Ta le proprie 
ire. Chi ebbe Toccacione di 
È to Dona come 
ecchio. signore, 
n'eleggo Vestito di scuro, di 
i affabile magrezza, dotato 


© Comprensione per 
fi S€NEruen, dunque, oggi 
Tcordato sopratitio 5 
D RIE di classica 
Scende le un diretto di- 
n Gann dei grandi narrato- 

Pangmo ‘tocento. Con lui il 
tedesca a della. letteratura 
nota o arricchisce di una 
Droma, onsueta; il fscino che 
fine Tae da una terra di con- 
Iopene Mondo russo e quel- 
Dresenpa nico. La città di Riga 
te ai ‘ava infatti una patina 
lettone Su un profondo strato 
vincia 1 Sapoluogo di una pro- 
580, €ra altica dell'impero rus- 
fitti dgatro di continui con- 
Quella fel autorità politica è 
Occi dee iosa, fra oriente e 


_C È 
propei lo scrittore descrive la 


Stragia, Letra natale: «Paese | 


D staginario, scomparso e al- 
Dia te '$0 tempo presente; am- 
Pove ione ricca di boschi e 
inca di uomini, non ancora 


(54 Industrializzata, ma vergine 


È Miglia e miglia, come se 
di USe dal cuore e dalle mani 
Anello. Città ‘dal patriziato 
ada, Atico e villaggi sperduti e 

Hai Ormentati, ricchi di perso- 

attome avaganti e originali, 

Flola di narrare avvolge i vi- 

Hicci dei ‘propri aneddoti»; 

= Questa «Lust zum Fabulie- 

diù avvicina Bergengruen, 
2° Che agli scrittori tedeschi, 
cs Uelli. russi (Tolstoj, Do- 
tea Turghenev) di cui 
restao pregevoli traduzioni, 
cardo tuttavia anche una 
ib atteristica della sua terra: 
; al baltici non presentano 

Vankgr ande letteratura, ma 
«Vai no unricco folclore con i 
The Uilos» (composizioni epi-' 
Ko € le narrazioni dei «pasa- 
9° (edi. 

Ben 1 propri racconti Ber- 
te Stuen attinse ampiarnen- 
leg a FRE folclore, dalle 
Chea popolari e dalle anti- 
Indi Nache, creando figure 


lagejgo ticabili come la «Pe- 


îmo,i 
Darkey 
Nell'aj, 
_ 
Ze ni 


del racconto omoni- 
ella ragazza russa che 
‘ba a una spedizione 
Aska ancora selvaggia; 
lapita dagli indigeni e, 
O dopo molte peripe- 
trate ON è più disposta a rien- 
la ib Mondo civile. Sceglie 
esa ertà» rimanendo con gli 

Po è gico» di cui nel frattem- 
È divenuta il capo. 


0 ai quali un’invincibile: 


le ombre del suo Nord 


e 


Il protagonista del romanzo 
«Der Starost» (1938, tradotto 
in italiano dieci anni più tardi 
da E. Burich col titolo «Un 
uomo d'altri tempi») è un gen- 
tiluomo della Curlandia ai 
tempi;di Caterina II di Rus- 
sia, che deve riconoscere i li- 
miti della propria potenza 
quando suo figlio cade nelle 
reti di un'attrice e resta am- 


maliato dalle tentazioni della. 


corte di Pietroburgo. 

Ma oltre allo splendore fan- 
tastico di un passato fiabesco, 
che spazia dalla corte dello 
zar a quella del'sultano; dai 
tempi di un'Europa precri- 
stiana al mondo baltico con- 
tadino ancora immerso in un 
paganesimo animista, Ber- 
gengruen sentiva profonda- 
mente il fascino del Sud. 

Oltre a Riga e a Kiev; la sua 
città prediletta, «patria dell’a- 
nima», era Roma. Vi tornò nel 
1948 col grande timore di tro- 
varla mutata e con, molta 
umiltà nei confronti dei gran- 
di tedeschi del: passato che 
prima di lui l'avevano visitata 
(Goethe, Platen, Gregoro- 
vius). In una lettera all’amico 


P- 


scrittore Reinhold Schneider 
scriveva: «All’uomo non può 
essere concesso. dalla Provvi- 
denza niente di meglio che 
ritrovare immutata la perso- 
na (o la cosa) amata che ha 
lasciato. Sotto un cielo sini 
stro, sotto l'oppressione della 
tirannide, avevo da tempo 
. perduto la speranza che mi 
venisse di nuovo concesso di 
toccare il suolo italiano», 
Nella città eterna, trionfal- 
‘mente viva e vitale dopo due- 
mila anni di guerre e occupa- 
zioni straniere, Bergengruen 
cerca il conforto alle ferite del 
Tecente passato tedesco e' al 
dolore perla perdita della sua 
patria baltica (passata alla 
Russia nel 1940). A Roma egli 
ritrova, accanto a un passato 
sempre presente, un respiro 
iù ampio, il senso di conti- 
nuità di una tradizione 
sovrannazionale, ‘veramente 
europea, che dovrebbe unire 
le genti facendo dimenticare 
ciò che le divide, 
Paola Schulze 


Sopra, un ritratto di Werner 
Bergengruen. 


LE NOVITÀ DELLE CASE EDITRICI PER LA STAGIONE AUTUNNALE 


E nel Sud si sciolsero Cosa leggere? Leggete qui 


Sempre nutriti i cataloghi della saggistica, con nomi di prestigio (Aron, Foucault, Le Roy Ladurie) 
In netta flessione invece gli apporti dei narratori italiani, mentre continua la «moda» delle biografie 


Non 'è una bugia: il nuovo 
anno comincia qui, coî fasti 
nebbiosi dell'autunno. Gen- 
naio. è una cosa da calenda- 
rio. Il mondo dell’industria lo 
snobba, ed è a settembre che 
comincia a produrre panetto- 
ni e strenne, A settembre (cioè 
adesso, fra qualche giorno) si 
chiude anche il lungo esame 
în più puntate del premio 
Campiello, vero lucchetto a. 
una stagione letteraria che 
finîsce e lascia spazio ai pro- 
tagonisti nuovi. Quali saran- 
no? Ecco un riassunto delle 
novità editoriali proposte dal- 
le maggiori case editrici. (E la 
crisi? Ormai è di casa anche 
‘în queste case;'ed esse ci con- 
vivono. L'importante, comun- 
que, è non fermare le mac- 
chine), 

MONDADORI — Già 
ampiamente lanciato, «Quar- 
to. protocollo» di Frederick 
Forsyth, un thriller di uno tra 
î maggiori specialisti (quello 
di «Il giorno dello sciacallo»), 
che anche questa volta mette 
în gioco un complotto interna- 
zionale; meno nuovo, «Ca- 
cao» di Jorge Amado, uno dei 
primi romanzi dello scrittore 
brasiliano; torna Bernard 
Malamud, con la sua prima 


‘opera; «Il migliore»; unsalto 


nelfantasy con «Le pietre ma- 
giche di Shannara» di Terry 
‘Brook; una riproposta con «Il 
mare verticale» di Giorgio 
Saviane, ‘supportato da ‘un 
apparato: critico |a firma di 
Carlo Sgorlon. © 

Più nutrito, da Mondadori, 
il catalogo della saggistica. 
Esce în questo mese «Memo- 
rie» dì Raymond Aron, il 
grande, intellettuale francese 
amicol/nemico di Jean Paul 
Sartre e recentemente scom- 
parso: è la sua discussa auto- 
biografia intellettuale. Un al- 
tro libro che ha già fatto 
rumore all’estero è quello di 
Jeffrey Masson («Assalto alla 
verità», con. prefazione di 
Cesare Musatti): una rivalu- 
tazione della, teoria della se- 


-* duzione în Freud, che — se- 


condo Masson —lo psicanali- 
sta non avrebbe. in realtà 
abbandonato (lo proverebbe- 
ro documenti inediti e finora 
censurati). 

Rosellina Balbî si dedica al- 
la paura, in «Madre paura», 
spiegando come îl controllo dî 
questo inevitabile sentimento 
sempre trascurato dalle ana- 
lisî storiche sia un mezzo. del 


‘potere, e.come la paura in sé. 


vada considerata uno deî mo- 
torî del mondo. ) 
Più lievi, più divertenti, 


[us 


«Viaggio în provincia» di Lu- 
ca Goldoni: l’Italia percorsa e 
descritta da capo a fondo, 
«Roma inclusa»; oppure «Co- 
me vincere un miliardo al To- 
tocalcio». Enzo Tortora ri- 
‘spiega le proprie vicende în 
«Cara Italia, ti scrivo - Diario 
di un detenuto in attesa dî 
reato», mentre due giornalisti 
(Davîid ‘Fischer e' Reginald 
Bragonier jr.) offrono un di- 
zionario di cose e oggetti poco 
conosciuti: «Come si chiama? 
(What?s what?)», con illustra- 
zioni. 

Escono il secondo volume 
della «Storia della mia vita» 
di Casanova e «Mattinate fio- 
tentine» dell'inglese John Ru- 
skin (l’autore di «Le pietre di 
Venezia»). Per gli amanti del 
cinema: «Il cinema italiano 
d'oggi (1970-’83)» di Fofie Sal- 
dini (intervista con autori, re- 
gistî, attori, parrucchieri, 
comparse e altri per rivivere 
dal vivo una stagione! del no- 
stro cinema). I 

EINAUDI — Nella notte del- 
la vigilia di Natale un’anzia- 
na signora viene trovata ucci- 
sa. La polizia scopre il marito 
Konrad che si accusa del de- 
litto: da questo inizio, tipico di 
unfosco romanzo anglosasso- 
ne, prende avvio «La fornace» 
dell’austriaco Thomas Bern- 
hard, uno dei massimi sceritto- 
ri europei. Di Heinrich Boll 
esce il primo volume dell'au- 
tobiografia («Che cosa fare- 
mo di questo ragazzo? Qual 
cosa che abbia a che fare con 
ì libri»), rievocazione degli 
anni fra il ’33.e il 87. 

Nella traduzione di Augusto 
Frassinetì, «Il nipote di Ra- 
meau» di Denis Diderot, nel- 
l’anno dell’anniversario; 
Tevetan. Tadorev, uno dei 
massimi semiologi viventi, ri- 


crea in «La conquista dell'A- 


merica» gli avvenimenti che 


Scavi a Creta 
Zakros rivela 
altri segreti 


CRETA — Una ricca raccol- 
ta di reperti della civiltà dei 
Minori, una razza misteriosa 
vissuta oltre 3500 anni fa, 
fino a quando una catastrofe 
la sopraffece, è stata estrat- 


“| ta a Zakros, una località 


poco conosciuta situata su 
una baia dell'isola di Creta. 
In ventidue anni, da quando 
il professor Nikolaos Platon 
e.il suo gruppo di archeologi 
hanno cominciato qui i loro. 
scavi, sono venuti alla luce 
un palazzo, una città e splen- 
‘didi manufatti, mentre sono 
stati rivelati alcuni dei segre- 
ti dei Minoici, i quali eccelle- 
vano nell'arte e nell'architet- 
‘tura. si 

Dei quattro grandi palazzi 
minoici esistenti a Creta — 
gli altri sono Knossos, Phai- 
stos e Mallia — Zakros è 
quello scoperto più recente- 
mente e il meno accessibile 
ai visitatori. È anche quello 
che gli archeologi ‘definisco- 
no «il più puro», non essen- 
do stato saccheggiato, né 
ristrutturato, dopo il disa- 
stro ‘che colpì i Minoici. 

Zakros controlla la via;del 
mare. dall'Egitto all'Egeo e 
resta ancor oggi un luogo 
strategico, dato il perma- 
nenite stazionamento:di navi 
sovietiche in acque înterna- 
zionali a poche miglia dalla 
costa ei posti di ascolto 
della Nato, 

Il ritrovamento di alcune 
tracce di un disastro avvenu- 
to a Zakros ha contribuito in 
modo decisivo a fissare al 
1450 avanti Cristo la data in 
cui l'isola vulcanica di Santo- 
rino, a Nord di Creta, regi- 
strò una gigantesca eruzio- 
ne, ritenuta quattro volte 
maggiore di quella avvenuta 
sull'isola indonesiana di Kra- 
katoa nel 1883. L'eruzione 
deve aver provocato un'on- 
data di maremoto alta cento 
metri direttasi ad alta veloci- 
tà su Creta. 

Un terribile incendio sa- 
rebbe divampato, come te- 
stimoniano. travi. di legno 
carbonizzate risalenti a quel- 
l'epoca. Ma gli abitanti, a 
quanto, sembra, sarebbero 
riusciti a fuggire insieme con 
il ‘proprio ‘oro. Infatti non 
‘sono state trovate ossa 
umane, e soltanto pochissi- 
mi oggetti d'oro, nonostante 
l'evidente ricchezza: del pa- 
lazzo. 

La principale divinità 
minoica sembra essere stata 
una Madre Terra, onorata 
per il suo controllo sul regno 
animale. 


si svolsero neî Caraibi ein 
Messico dopo il primo viaggio 
di Cristoforo Colombo. 

- Cinquant'anni di attività e 
di studio di Arnaldo Momi- 
gliano sono raccolti (con una 
scelta di saggi) în «Sui fonda- 
menti della storia antica», 
mentre «Le origini della pia- 
nificazione sovietica (1926- 
1929)» di Edward H. Carr con- 
clude la Storia della Russia 
sovietica. Tra le maggiori no- 
vità, il terzo volume della 
«Letteratura italiana» («Le 
forme del testo»). 

RIZZOLI — Poca narrati 
va, molta saggistica. Nel pri- 
mo settore, «Una bandiera 
sull’isola», serie di racconti di 
V. S. Naipaul ambientati, co- 
me sempre, în terra esotiche; 
«Salto nel buio» di Cleve Kus- 
serl (una spy/story); «Dragon- 
wyck» di Anya Seton, roman- 
zo d'amore con partecipazio- 
ne’ di fantasmi nell'America 
precedente il conflitto tra 
Nordisti e Sudisti. 

Tra i saggi: «Autobiografia 
(1945-1963») di Emanuel Le 
Roy Ladurie, grande storico 
francese della schiera dei 
«nuovi storici» che quì trat- 
teggia l’esperienza politica 
sua personale e quella di 
un'intera generazione; «Pa- 
vese», biografia scritta dallo 
scomparso Davide Lajolo; 
«La grande strategia dell’im- 
pero sovietico» di Eduard N. 
Luttwack. 

FELTRINELLI — Farà par- 
lare dì sé «L’uso dei piaceri», 
il secondo volume della «Sto- 
ria della sessualità» di Michel 
Foucault, il filosofo morto 
qualche mese fa. Tra le altre 
novità: «Vita e amori di una 
diavolessa», della scrittrice 
inglese Fay Weldon.e «Le ar- 
monie del.colore»; uno studio 
di Augusto Garau con prefa- 
zione di Rudolph Arnheim. 


GARZANTI — Non ha po- 
tuto rispondere. Erano assen- 
ti, fino a ieri, le persone înfor- 
mate. 

ADELPHI — Henrîì Mi- 
chaux, grande intellettuale 
francese, ripercorre in'un'an- 
tologia l’intera sua opera con 
testi dal 1927 a oggi, epoca dei 
suoi 84 anni («Antologia per- 
sonale» è il titolo provviso- 
rio). «Il poeta e îl tempo» è 
invece una raccolta di saggi, 
inediti in Italia, della poetes- 
sa russa Marina Cvetaeva; 


Gilberto Forti, già autore di - 


un curioso «Piccolo almanac- 
co di Radetzky» rimette in 
versi la storia con «A Saraje- 
vo! îl 28 giugno». 

SERRA E RIVA — Nella 
serie delle riproposte di quali- 
tà di questa casa, «Attrice» di 
Heinrich. Mann, fratello di 
Thomas:(ha per sfondo la vi- 
cenda reale della sorella Car- 
la, attrice di prosa‘e suicida 
nel 1910) e «Un beltenebroso» 
di Julien Gracq; curioso‘ (e 
accompagnato da una fama 
di provocazione ironica) si 
prospetta «La danza. della 
morte» di quell’originale che 
fu Ambrose Bierce (18421 
1914), una delle. figure più 
graffianti della cultura ameri- 
cana di fine: ‘800. 

BOMPIANI — Arriva da Ei- 
naudì il giovane Andrea De 
Carlo (è nato hel 1952, ha già 
scritto «Treno di panna» e 
«Uccelli da gabbia e da volie- 
ra») e.con Bompiani pubblica 
nei prossimi mesiì «Macno», 
storia di uno «scoop» giorna- 
listico în casa di un dittatore, 
che finisce in. avventura. 

Prosegue intanto la pubbli- 
cazione delle opere di Yukio 
Mishima (con «Il tempo: del- 
l’alba», terzo tempo. della te- 


tralogia. «Il mare della fertili-' 


tà») e di Marguerite Yource- 


COMMOZIONE PER LA SCOMPARSA A SALISBURGO DI CARLO ZECCHI 
La civiltà perduta del pianoforte 
Fu musicista splendido, senza eloquenza né dogmi, e anche maestro-irripetibile: generazioni di pianisti 
devono a lui il senso della propria «virtù» - Una rara sensibilità, affinata nella direzione orchestrale 


=. 


Carlo Zecchi, il pianista cui 
generazioni di pianisti debbo- 
no il senso della loro, «virtù» 
individuale — quasi una ri- 
conquistata terra ‘promessa, 
nella quale il-virtuosismo sa- 
crificava sempre alle leggi del- 
la poesia —, l'insegnante ‘af- 
fettuoso ed esuberante che fa- 
ceva del dialogo l’introspezio- 
ne di un esperanto musicale 
dallo straordinario potere nei 
confronti della storia, è morto. 
a Salisburgo, proprio. nella 
‘città austriaca in cui la sua 
lezione aveva costruito un 
«tempio» personale, degno 
del Mozarteum. 

In epoca di pianisti pro- 
‘grammati all’Infallibilità e 
\alla Velocità, la morte di Car- 
lo Zecchi è l’ultima-vela di 
una civiltà interpretativa che 
svanisce all'orizzonte. Chi, co- 

_ me noi, l’ha conosciuto, sa che 
la sua scomparsa porta con sé 
l'amarezza di una cesura insa- 
nabile, quella operata sull’I- 
dentità di drte e umanità, di 
musica e di gioia di vita. 

Chi, pianista'o semplice ap- 
passionato. di musica, lo ha 
avvicinato, attratto dalla sua 
rara facoltà di trasformare in 
conquista dello spazio lirico il 
più semplice tono discorsivo, 
chi lo ha conosciuto e ammi 
tato come insegnante durante 


, quegli splendidi «Seminari di 


primavera»! che l’ambiente 
musicale triestino e la stessa 


città hanno lasciato vergo- 
gnosamente declinare nell’in- 
differenza, chi ha partecipato 
al suo colloquio con i giovani, 
non può non sentire oggi la 
commozione profonda per 
‘una perdita che va al di là dei 
valori del pianista‘e del diret- 
tore d’orchestra. : 

Aveva‘ ottantun anni, D: 
molto tempo, per i postumi di 
‘un grave incidente, arrancava 
sulle stampelle; da un capo 
all’altro del mondo, dall’Ame- 
rica. al Giappone, accompa- 
gnato dalla moglie (la piani 
sta Velta Vait) e da qualche 
fidato assistente; ma ancora, 
in formazioni occasionali (con 
Alain Meunier, per esempio, 
in un Duo memorabile; nato 
proprio qui, a Trieste), non 
perdeva l’occasione, fra un 
corso e l’altro, di riaffacciarsi 
all’atmosfera dei concerti, rie- 
vocando (se non.il leggenda- 
rio pianismo individuale che 
aveva da molto tempo lascia- 
to dopo un infortunio, nel pie- 
no del suo valore e suscitando 
tanti rimpianti) il sodalizio 
musicale con il grande violon- 
cellista Enrico Mainardi. 

Ma il mito del suo pianismo 
non può dissociarsi dalla mis: 
sione didattica: in un rappor- 
to di continuità storica che 
risale — dopo gli studi romani 
con Refice, Setaccioli, Busti- 
ni; e dopo il clamoroso esor- 


dio concertistico, a 17 anni Sh 


alla frequentazione berlinese 
di Schnabel e; di Ferruccio 
Busoni. 

Accanto al primo matura la 
coscienza stilistica dell’archi- 
tettura formale; i tre mesi tra- 
scorsi con Busoni rivelano in- 
vece nel giovane artista, sotto 
la cupola della trascendenza 
tecnica, l'elemento vitalistico 
del fraseggio, che sarà la forza 
creativa espressa dal pianista 
romano, attraverso una so- 
vrumana metodologia di stu- 
dio: in una corrispondenza 
dialettica che nel’38 si sposte- 
rà felicemente sul piano della 
direzione orchestrale, con 
Minch e Guarnieri, inoltran- 
dosi con particolare sensibili- 
tà nello spirito «Viennese», da 
Mozart a Schubert, ai quali si 
ricollegheranno le sue inter- 
pretazioni più palbpitanti per 
freschezza stilistica. — 

La civiltà di Zecchi aveva 
un accento confidenziale e 
sorridente che non conosceva 
né eloquenza né dogmi; né, 
tanto meno, i significati e i 


‘ significanti della psicologia e 


della semiologia: nasceva dal 
piacere del canto, nella risco- 
perta lieta di ‘un'antica Inno- 
cenza; nasceva talvolta dalle 
pause di conversazione dispo- 
hibili all’aneddoto: Busoni 
che gli raccomandava di non 
stare troppe ore al pianoforte; 
o il concerto-privato per Hi- 
tler, che gelò un giorno Zecchi 


«anche per l’agghiacciante, im- 

prevista competenza musica- 
le del committente. Invitato a 
suonare davanti al Fuùhrer, 
Zecchi annunciò emozionato 
la Sonata op. 31 di Beetho- 
Ven; al che Hitler lo interrup- 
pe bruscamente chiedendo- 
gli: «Quale delle tre sonate 
dell’op. 319». 

Incalcolabile resterà — pur 
attraverso i dischi da prezioso 
collezionismo, con tutti i limi- 
ti tecnici degli-anni d’incis 
ne — la suà personalità d’in- 


terprete. Si conferma nelle | 


piccole pagine l’opinione di 
Carlo Viduzzo: che cioè in 
Zecchi persino una semplice 
scala ‘diventava più bella per 
la bellezza di sonorità. 
Nondimeno, nelle «miniatu- 
Te» come nelle pagine d'am- 
pio respiro, la sensibilità 
impressionistica e la nitida 
consapevolezza del fraseggio 


| e dell’arcata formale, si iden- 


tificano in una natura sonora 
che, secondo Piero Rattalino, 
«dovette avere il suo peso nel- 
la formazione stilistica di Be- 
nedetti Michelangeli»: come 
attesta la «Barcarola» di Cho- 
pin, «fantastica esecuzione, 
culminante in una conclusio- 
ne lentissima ed estatica, con 


le due linee melodiche emer-, 


genti in un modo che' rende 
esattamente l’idea della mi- 
Steriosa apoteosi di cui parla- 
va Ravel». È 


E se il documento sonoro, 
raro e discontinuo, troppo po- 
co ci dice del pianismo di 
Zecchi, tanto oggi ci dice, del- 
la sua storicità d’interprete, la 
sua fede nelle facoltà liriche. 
dell'Uomo, custodite nel suo 
universo pianistico. Così 
come assai più dei suoi allievi 
famosi, da Abbado a Barem- 
boim, vale la schiera stermi- 
nata dei giovani che accanto 
alui, intutto ilmondo —inun 
mondo per molti aspetti inari- 
dito — al suo pianoforte han- 
ho attinto l’esperienza irripe- 
tibile di un viaggio a ritroso, 
alla ricerca della temperie ori- 
ginaria della musica. 

‘Per questo vorremmo rivol- 
gere un appello al comitato 
veneziano che ogni anno asse- 
gna il premio «Una vita nella 
musica». Carlo Zecchi non ha 
fatto in tempo a riceverlo, 
questo premio, e forse non lo. 
avrebbe mai ricevuto: onora- 
re però la sua Lezione con un 
premio «alla'memoria», ci pa- 
re un atto simbolico che Vene- 
zia dovrebbe compiere, tradu- 
cendolo in un postumo rico- 
noscimento al Maestro. Al 
Maestro per eccellenza. 

Gianni Gori 


Nelle foto; a sinistra Zecchi, 
durante î corsi di perfeziona- 
mento în ‘Giappone; e, a de- 


nardi, 


‘e-baci». 


stra, assieme a Enrico Mai- 


nar («Fuochi», libro d'amore 
fatto dì piccoli racconti, pro- 
se, liriche, pensieri). 

Perla saggistica: «Storia di 
un anno di peste — Comporta- 
menti sociali e immaginari 
nella Firenze barocca» di 
Giulia Calvi: uno studio sulla 
pestilenza fiorentina (1630 
’33) che si svolse stranamente 
senza tumulti, con «soli» die- 
cimila morti, mettendo co- 
munque in moto tutti i dispo- 
sitìvi dell'emergenza sani- 
taria. 

Poi: «Cavour» di Denis 
Mack Smith, «Storia degli 
Stati Uniti» di Maldwyn A. 
Jones, «Giornale di bordo di 
Cristoforo Colombo» con pre- 
fazione di Gianni Granzotto. 
Infine, Roberto Gervaso in- 
venta una storia che chiama 
«La monaca di Monza - Vene- 
re în convento», ed EricaJong 
ciì riprova, con qualche ingre- 
diente nuovo, in «Paracadute 

LONGANESI — Una prima 
edizione italiana: «L'operaio» 
di Ernst Jung, un saggio degli 
anni Trenta sulla centralità 
di.questa figura sociale nella 
civiltà, Una serie: quella idea- 
ta da George McDonald Fra- 
zer con «Flashman», storia di 
un’Inghilterra vittoriana e 
del personaggio che offre il 
titolo,.un dongiovanni antie- 
roe alle prese con la storia 
(vera). L'attualità: un saggio 
di Milton e Rose Friedman 
(«La tiranrtia dello status 
quo») sulla politica di Rea- 
gan, l’iniziativa privata, la 
politica fiscale visti dall’otti- 
ca neoliberista. Un -classico: 
«La luna e la follia»; racconti 
di Isaac'Bashevis Singer. 

RUSCONI — Arriva una 
nuova «Lucrezia Borgia», 
personaggio intramontabile. 
Esce dalla penna di Massimo 
Grillandi. Altre biografie: 
«Manzoni» di Ferruccio Ulivi, 
«Cicerone» di David Leonard 
Stockon, «Titina De Filippo» 
di Augusto Carloni, «Mendels- 
sohn» di Eric Worner, «Stra- 
vinsky» di André Boucou- 
rechliev. 

Mario Mirabella Roberti, 
docente all’Università di Trie- 
ste, racconta la millenaria 
bellezza di «Milano romana», 
una città nello splendore del- 
le proprie origini; Angela Fi- 
sher pubblica «Gioielli africa- 
ni» ‘in un libro di:450 foto a 
colori. Di particolare, due 
proposte su Tolkien, îl mago 
del fantastico: «Mr. Blîss», 
una favola scritta e disegnata 
dall’autore dî «Il signore degli 
anelli» per il proprio figlio e 
«La mitologia di Tolkien» di 
Ruth S. Noel. 

STUDIO TESI — La casa 
editrice pordenonese propone 
una. biografia di Richard 
Strauss scritta da Vito Levi, 
critico e compositore triestino 
(un saggio a metà strada tra 
l'opera biografica e la mono- 
grafia, fatto di rimandi alle 
partiture, al gioco degli stru- 
menti, alle passioni e agli 
ideali dei personaggi straus- 
siani)..Inoltre: «I costumi del- 
la Traviata» di Massimo Mila, 
una raccolta di saggiche è un 
‘viaggio nel melodramma dal- 
le sue origini. 

Tra le altre novità: «Novel- 
la/Favola» di Wolfgang Goei- 
he, con prefazione di Giorgio 
Cusatelli (due opere minori 
del grande tedesco, che intro- 
ducono nel suo «laboratorio» 
fantastico); «Il bambino pro- 
digio e altri racconti»-di Tho- 
mas Mann, con introduzione 
di Cesare Cases; la seconda 
traduzione italiana di un’ope- 
ra dì Mîroslav Krleza, sempre 
con traduzione e a cura di 
Silvio Ferrari («Sull’orlo del- 
la ragione», scritto nel 1938); 
un testo a cura dell'Istituto 
studi strategici: «Bilancio mi- 


litare», un rapporto sugli ar- - 


mamenti e sulle spese fin quì 
sostenute per materiali bellici 
dalla Nato e daì paesi del 
Patto di Varsavia. 
SANSONI—A «Manzoni ei 
suoì colleghi» di Sergio Ro- 
magnoli, una lettura incrocia- 
ta delle varie stesure dei 
«Promessi Sposi», sì accom- 
pagnano «Tutti ì romanzi» dì 
Fedor Dostoevsky (2 vol.) e 
«La prosa — Dal carteggio e 


dai documenti»: gli scritti di — 


Galileo Galilei. 

LATERZA — Tra le novità 
‘di ottobre, una monografia su 
«Trieste» della serie «Le città 
nella storia d’Italia» a cura di 
Cesare De Seta. Il volume è 
firmato da Ezio Godoli. E poi: 
«La salute della donna dall'A 
alla Z» di Derek Llewellyn 
Jones, «Medioevo e Rinasci- 


. mento» di Eugenio Garin, «Le 


città dell'Islam» di Florindo 
Fusaro, con illustrazioni. 

FABBRI — Nella collana 
«Grandi monografie»: «Cassi- 
nari» di Giovanni Anzani e 
«Francis Bacon» dì Lorenza 
Trucchi. Per chi ama îl mare: 
«Calypso» di Jacques-Yves 
Cousteau, la storia del famo- 
so ferry/boat con il quale Ver 
‘capitano di corvetta ha esplo- 
rato oceani, recuperato tesori 
archeologici, fotografato e 
analizzato i fondali marini. 

IL SAGGIATORE — Esce 
per la prima volta il «Carteg- 
gio» fra il poeta Giuseppe Un- 
garetti e il critico Giuseppe 
De Robertis; contiene 211 let- 
tere vergate nel corso di tren- 
t'anni. Di Massimo Morì «Le 
ragioni delle armi», un testo 
sulla storia e la filosofia delle 
idee in merito: alla guerra e. 
‘alla pace nella filosofia classi 
ca tedesca. 

G. Z. 


Elie Wiesel: 


«Con Dio 
o contro. 
Mai senza» 


«Ecco le tre virtù princi- 
pali che fanno dell’uomo 
‘un essere capace di verità: 
la bontà, la devozione e 
l'intelligenza. La bontà da 
sola conduce alla -promi-, 
scuità, la devozione da 
sola rasenta la stupidità, | 
l'intelligenza da sola porta 
al vizio. Bisogna che le tre 
qualità siano riunite per- 
ché l’uomo sia vero». Que- 
ste parole, lo scrittore: di 
origine ebrea Elie Wiesel fa 
dire a un maestro dello 
hassidismo nel suo ultimo 
libro, «Contro la malinco- 
nia» (Spirali edizioni, 
pagg. 221, lire 20 mila). 

Wiesel ormai può essere 
considerato uno dei leader 
della cultura ebraica mon. 
diale. Premio Medicis e 
candidato al Nobel per la 
letteratura, è entrato 
nell'83 nella rosa dei primi 
tre candidati al Nobel per 
la pace. Presidente della 
Holocaust Commission al- 
la Casa Bianca e insignito 
quest'anno della. Legion 
d'onore, Wiesel è per la 
comunità ebraica una 
coscienza critica, un com- 
mentatore puntuale e 
ascoltato. Con.la sua mili- 
tanza a favore dei diritti 
umani ha fatto della pro- 
pria allucinante esperien- 
za ad Auschwitz un punto 
di partenza per una nuova 
storia. Oggi, risponde così. 

— Wiesel, dopo quanto 
le è accaduto nel lager cre- 
de ancora in Dio? 

«Difficile rispondere. Se 
dicessi che credo ancora 
come credevo prima di 
Auschwitz direi una bugia; 
se affermassi che non pos- 
so più credere, direi 
comunque un’altra bugia. 
Nella mia vita cerco di se- 
guire ancora quanto mi è 
stato insegnato dai mae- 
stri della mia. infanzia. 
Penso che la miglior via da 
percorrere sia questa: es- 
sere con Dio o contro Dio, 
ma mai senza Dio». —‘ 


— Nei suoi romanzi par- 
la spesso dello hassidismo. 
Che rilevanza ha avuto per 
lei questo movimento? 

«Non ne ho mai rinnega- 
to la cultura, dalla quale 
certamente provengo. Ho | 
potuto talvolta rinnegare 
la fede in Dio, mai gli inse- 
gnamenti dello hassidi- 
smo: ha introdotto molti 
insegnamenti di straordi- 
naria umanità fra milioni 
di ebrei dal '700 fino a oggi. 
E credo inoltre che non sia 
sufficiente studiarlo, ma 
che occorra vivere secondo 
i valori che trasmette». 


— @uantilibri ha scritto. 
finora, e quale considera il 
suo testo più importante? 

«Sono uno serittore mol- 
to piccolo che cerca di cori-* 
densare la propria vita e i 
propri scritti in modo da 
scrivere molti libri e saggi. 
Tutto sommato, direi che 
considero ”La notte? il li- 
bro migliore. Con: questo 
romanzo si aprì infatti la 
mia esperienza di ’testi- 
mone” di quell’immane 
tragedia che fu l’Olocau- 
sto. E’ un'opera che aiutò 
molti sopravvissuti a par- 
lare, a discutere di questo 
dramma immenso». 

— Da quali scrittori si 
considera maggiormente 
influenzato? 

«Da molti, e in particola- 
re da alcuni che non si 
possono considerare veri e 
propri scrittori, ma sono 
piuttosto dei narratori ora-' 
li: i grandi Maestri della 
tradizione hassidica, con 
le loro storie e le loro leg- 
gende. Ma mi sembra 
ugualmente che Kafka, 
Stendhal e Dostoevski sia- 
no stati essenziali per la 
mia scrittura. Ciò. non 
toglie che io mi senta piut- 
tosto di appartenere a ‘un 
retroterra. mistico, che ha 
come riferimento centrale 
appunto lo hassidismo, e 
poi le filosofie orientali, e 
quella indiana in partico- 
lare». 

— C'è qualche connes- 
sione tra questa tradizione | 
culturale e i grandi scritto- 
ri ebrei (Kafka stesso, per 
esempio)? 

* «L'influenza che ne rica- 
vò Kafka fu indubbiamen- 
te fortissima. Ma anche al- 
tri ne subirono il fascino: 
lo scrittore sovietico Ilya 
Ehrenburg, ad esempio, 


oppure lo stesso Isaak Ba- 
bel. Diverso il discorso per 
gli scrittori statunitensi, 
come Saul Bellow e Ber- 
nard Malamud, che ne fu- 
rono solo relativamente 
toccati: questa cultura si 
sviluppò in America solo 
più tardi». | 

— A che cosa sta lavo- 
rando attualmente? 

«Per ora sto scrivendo 
un libro sui Maestri del 
Talmud, e contempora- 
neamente intendo conti- 
nuare ad occuparmi di 
quanto di deprecabile ac- 
cade nel mondo, cercando |. 
di far qualcosa per impe- 
dirlo. Purtroppo, non ho 
molta fiducia negli uomini 
politici, li considero infatti 
una specie tutta particola- || 
: re, capaci di giochi molto. 
pericolosi, condotti ri- 
schiando sulla pelle di tut- 


ti noi». 
A.F. 
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LE AULE PARADOSSALMENTE SONO ANCORA POCHE 


L'anno scolastico parte 
con il piede sbagliato 


Rari gli istituti che adotteranno il tempo prolungato 


ROMA — Partirà il 13 set- 
tembre, data di inizio del nuo- 
vo anno scolastico, nelle pri- 
me classi delle scuole medie il 
cosiddetto «tempo prolunga- 
to»; cioè la possibilità per lo 
studente di rimanere in classe 
anche nelle ore pomeridiane, 
svolgendo un'attività didatti- 
ca più personalizzata. 

Ma nonostante esista un de- 
creto ministeriale, emanato lo 
scorso anno-dal ministro della 
pubblica istruzione Falcucci, 
che prevede il tempo prolun- 
gato su tutto. il territori 

naeionale, in realtà° molte 
saranno ancora le scuole che 
per diverse ragioni non po- 
tranno attuarlo. 

Perché questo ritardo? 
Secondo il dottor Ignazio Pat- 
ti, direttore generale del mini- 
stero della pubblica istruzio- 
ne per la sezione istruzione di 
primo grado, «il ritardo è 
dovuto a situazioni diverse da 
regione a regione nel senso 
che per attuare il tempo pro- 
lungato, oltre all’assenso del- 
la famiglia, necessitano altre 
due condizioni fondamentali: 
la disponibilità di strutture 
scolastiche e la disponibilità 
di organico». 

«Due condizioni che al mo- 
mento, sembrano inattuabili 
— aggiunge il direttore gene- 
Tale — almeno per tutt'Italia, 
nel senso che la disponibilità 
di strutture dipende dal Co- 
mune, e quella degli organici 
dipende dal blocco che la leg- 
ge finanziaria attua per la 
pubblica amministrazione». 

Ad essere privilegiato è il 
Nord Italia: non solo perché, 
rispetto al resto del Paese, c’è 
stato. un calo demografico, 
che ha consentito, a parità di 
numero di insegnanti, un mi- 
nor numeto di alunni da se- 
guire anche nelle ore pomeri- 
diane ma anche perché sia al 
Nord che al Centro Italia — 
dice Fiorella Farinelli, della 
segreteria nazionale della Cgil 
scuola — essendo state nume- 
rosissime le domande da par- 
te dei genitori, si è fatto fronte 
tempestivamente a questa ri- 
chiesta. Al Sud percentual- 
mente le domande sono state 
molto meno numerose. 


Il decreto ministeriale pre- 
vede, in modo graduale, l’in- 
troduzione del tempo prolun- 
gato anche perla seconda e la 
terza media. «Ma non in tem- 
pi brevi — dice Giorgio Ales- 
sandrini, segretario nazionale 
della Cisl scuola — mentre è 
ancora da concepire, come 
idea, il tempo prolungato nel- 


‘la scuola media superiore. In 


realtà se non ci fossero limiti 


finanziari, con la sanatoria del 
precariato avvenuta qualche 
tempo fa, dal 13 settembre si 
potrebbe avere il tempo pro- 
lungato in tutt'Italia». 

Quello del tempo pieno è 
stato da sempre il fiore all’oc- 
chiello della scuola privata, e 
la ragione per la quale tante 
famiglie vi sono ricorse è 
garantire che i figli fossero 
seguiti in modo più completa 

«Non c’è dubbio che la scuo- 
la statale col tempo prolunga- 
to non solo è assolutamente 
economica, ma diverrà sem- 
pre più competitiva con quel- 
la privata — dice Ethel Serra- 
valle, responsabile nazionale 
del Partito repubblicano per 
il settore scuola — e non a 
caso sono state proprio le 
scuole cattoliche private a 
osteggiare l’entata del tempo 
prolungato. Ora l’insegna- 
mento sarà, dopo la normale 
attività didattica della matti- 
na, più «personalizzato», cioé 
l'insegnante seguirà meglio 
l'alunno, facendogli eseguire i 
compiti, avendo un più diret- 
to contatto con lui». 


Ieri Alessandrini (Cisl) è 
intervenuto anche per denun- 
ciare «ancora un inizio di an- 


no scolastico nell’emer- 
genza». 5 

«Per evitare classi con oltre 
trenta alunni — ha detto Ales- 
sandrini — bisogna istituirne 
con urgenza in molte province 
un numero superiore a quelle 
preventivate sulla base dei ta- 
gli alla spesa per l’istruzione e 
anche di una approssimazio- 
ne normativa da parte del 
ministero». 

Secondo Alessandrini in 
molti provveditorati vi saran-- 
no gravi ritardi nella destina- 
zione del personale. 

«Inoltre — ha aggiunto — 
tra il personale vi è un profon- 
do malessere sia per la man- 
cata assegnazione definitiva 
di sede a oltre 50 mila docenti 
vincitori, da un anno, del con- 
corso riservato, sia per la 
mancata attribuzione a tutte 
le province del 5 per cento di 
dotazione organiche aggiunti- 
ve, sia infine per Ia mancata 
nomina dei docenti di so- 
stegno». 


MARTINAZZOLI AL CONVEGNO DELLE COMUNITÀ TERAPEUTICHE 


«Occorrono carceri speciali 


per i detenuti tossicomani» 


Già programmata la loro costruzione - Forse in prefabbricati per fare presto 


ROMA — «La riabilitazione e il trattamento: dei detenuti 
tossicodipendenti non può prevedere l’alternativa coatta fra 
carcere e comunità terapeutiche esterne. Bisognerà invece 
creare nuove strutture carcerarie decentrate, piccole e snelle 
per la reclusione e il trattamento di questi detenuti». 

Lo ha detto il ministro di grazia e giustizia, Mino Martinaz- 
zoli, incontrando ieri i giornalisti nel corso dell'ottavo conve- 
gno mondiale delle comunità terapeutiche, in svolgimento a 


Roma. 


Secondo il ministro la realizzazione di queste piccole 
carceri decentrate è l’unica possibilità reale per «evitare la 
promiscuità» fra i detenuti utilizzatori dì sostanze stupefacenti 
(in Italia sono 12 mila su 40 mila) e gli altri. 

La risoluzione di questi problemi potrà cominciare a essere 
attuata nel quadro del previsto programma'di costruzione di 
nuove carceri. «Un programma — ha aggiunto il ministro — che 
ho già chiesto sia previsto nell’ambito della legge finanziaria di 


quest'anno». 


Martinazzoli ha poi dichiarato che sono già in corso 
colloqui tecnici per stabilire la possibilità di utilizzare strutture 
prefabbricate «come avviene già negli Stati Uniti. Lì bastano 
otto mesi per realizzare un nuovo carcere; in Italia sono 


necessari dieci anni». 


‘A una domanda sulla possibilità di considerare le comunità 
terapeutiche come alternativa agli arresti domiciliari per i 
tossicodipendenti in regime di custodia preventiva, il ministro 
della Giustizia ha poi risposto che uno strumento del genere è 
già previsto dalla legislazione attuale. Tanto che in alcuni casi 


è stato già messo in pratica. 


Questo argomento viene inoltre riproposto nel quadro delle 
nuove misure contro gli stupefacenti che il governo ha intenzio- 


ne di emanare, 


REAZIONI CONTRASTANTI AL DOCUMENTO DEL VATICANO 


Sulla «teologia della liberazione» 


dura risposta dei suoi sostenitori 


PARIGI — Un documento a 
favore della «teologia della li- 
berazione», presentato come 
un appello urgente «di fronte 
agli ultimi sviluppi dell’offen- 
siva vaticana contro la teolo- 
gia latino-americana della li- 
berazione», è stato reso noto 
ieri a Parigi. 

Redatto alla fine di luglio a 
San Paolo del Brasile da un 
gruppo di teologi tra i quali il 
brasiliano Leonardo Boff e il 
peruviano Gustavo Gutierrez, 
reca la firma di 150 persone, 
religiose e laiche, italiane, te- 
desche, svizzere, belghe e 
francesi. La sua uscita coinci- 
de con quella del documento 
sulla «teologia della liberazio- 
ne» pubblicato dalla congre- 
gazione vaticana per la dottri- 
na della fede. 

«Il fenomeno centrale della 
nostra epoca è il fossato, sem- 
pre più grande, tra i paesi 
ricchi, sempre più ricchi, e i 
paesi poveri, sempre più 
poveri. La ricchezza dei ricchi 
è la causa della povertà dei 


poveri», si legge nel testo, il 
quale presenta la «teologia 
della liberazione» come «te- 
stimonianza di lotta per la 
giustizia e per la dignità uma- 
na in un mondo ingiusto e 
sempre più vicino ad una 
guerra totale». 

I «teologi della liberazione» 
si dicono preoccupati di fron- 
te alle tesi della congregazio- 
ne per la dottrina della fede 
che — sostengono — «potreb- 
bero far credere alle grandi 
masse di poveri che la Chiesa 
sia dalla parte dei ricchi. Que- 
ste tesi, inoltre, possono pri- 
vare teologi e pensatori della 
necessaria libertà di cui 
necessitano nella loro comu- 
nità d’origine, la chiesa». 

Il documento della congre- 
gazione vaticana — secondo i 
50 firmatari — potrebbe pro- 
vocare «nuove fratture, divi- 
sioni e contraddizioni» e scan- 
dalizzare «gli operai, i conta- 
dini e le masse dei disoccupa- 
ti e dei poveri nei paesi ricchi 
e soprattutto nel ’’terzo mon- 


do”, frustrandoli nelle loro 
giuste aspirazioni, anziché 
essere solidali con essi». 

Essi chiedono, infine, che lo 
studio della «teologia della 
liberazione» sia «trasferito al- 
le chiese locali del ’terzo 
mondo”, che vivono e risento- 
ho gli effetti dell’attuale crisi 
in:modo del tutto partico- 
lare». 

Anche le comunità di base 
italiane si sono schierate, in 
difesa della teologia della li- 
berazione. In vista: dell’incon- 
tro di «chiarimento» con Leo- 
nard Boff nella sede dell’ex 
Sant'uffizio, «reso ormai vano 
in quanto il documento pre- 
clùde qualsiasi possibilità di 
dialogo e di confronto», esse 
rilevano «le mistificazioni e le 
strumentalizzazioni in esso 
contenute contro la teologia 
della liberazione». 

E’ quanto si afferma in un 
comunicato della segreteria 
tecnica nazionale dei «gruppi 
e comunità cristiane di base» 
di Napoli. 


I PASTICCIERI SONO I MAGGIORI TRASGRESSORI 


Ma che «salati» questi dolci 


E le norme sul peso netto? 


ROMA — I dolci rischiano di diventare 
molto «salati» per la disinvoltura con cui i 
pasticcieri violano le norme sul peso netto: 
quasi.il 70 percento delle pasticcerie visitate 
dagli esperti dell’Unione consumatori vendo- 
no carta e cartone al prezzo di paste e torte in 
misura superiore a quella consentita dalla 


legge. 


Il record spetta a una pasticceria di Cremo- 
na, dove su tre etti di pasticcini quasi uno (74 
grammi) era puro cartone, pagato ben 968 lire. 

Le macellerie seguono di poco le pasticcerie: 
193 su 311, cioè il 62 per cento, violano le 
norme sul peso netto. Al terzo posto le salume- 
rie (178 su 325, pari al 54,7 per cento). - 

Questi i dati che si ricavano dalla lettura 

- delle 160 tabelle che costituiscono il rapporto 
dell’organizzazione dei consumatori su un'in- 
dagine a carattere nazionale condotta su circa 
mille punti vendita alirnentari di tutte le 
regioni per verificare, a tre anni di distanza 
dall’emanazione della legge sul. peso netto, 


l'osservanza della norma. 


La legge stabilisce, fino al 25 agosto 1986, 
una tolleranza massima del 2,5 per cento del 
peso totale della carta e degli altri involucri 
usati dai negozianti per avvolgere le merci, 

L'Unione consumatori sottolinea in partico- 
lare che il 41 per cento degli esercizi non in 
regola, secondo l'indagine, erano regolarmente 


attrezzati con le bilance elettroniche che sono 


lancia). 


in grado di azzerrare o, comunque, di calcolare 
il peso della tara. 

L'indagine ha interessato, in particolare, 311 
pasticcerie, di cui 214, cioè il 68,8 per cento, 
non erano in regola (di queste 214 solo 36 
‘avevano la bilancia elettronica); 311 macelle- 
rie, di cui 193, pari al 62 per cento, come già 
detto non erano in regola (di queste 193 ben 
113 avevano la bilancia elettronica). 

325 salumerie, di cui 178, pari al 54,7 per 
cento, non erano in regola (di queste 178 erano 
in 90 ad avere la bilancia elettronica); 35 
gastronomie, di cui 7, pari al 20 per cento, non 
erano in regola (di queste, 4 avevano la bi- 


La protesta 
dei panificatori 
si annuncia 
contrastata 


ROMA — Per protestare 
contro la decisione del Cip di 
bloccare il prezzo del pane 
amministrato (assunta lo 
scorso aprile), i panifici si fer- 
meranno su tutto il territorio 
nazionale, mercoledì della 
‘prossima settimana. 

La categoria dei panificato- 
ri è, però, divisa: dalla decisio- 
ne, assunta dalla Federpanifi- 
catori (che, per protesta con- 
tro la decisione del Cip, ha 
anche disdettato la parte eco- 
nomica del contratto naziona- 
le del lavoro) si dissociano la 
Fiesa-Confesercenti e la 
‘Fiaal-Cna, che definiscono l’i- 
niziativa «un’inaccettabile ri- 
torsione sui consumatori», 

I motivi del dissenso e le 
proposte delle due organizza- 
zioni sul problema del prezzo 
del pane. vengono illustrati 
oggi. 


NEL SOLO TRIMESTRE GENNAIO-MARZO DISTRUTTI 11 MILA 765 ETTARI 


L’Italia verde continua a bruciare e a sparire 


Il 1984 anno-record per gli incendi nei boschi 


ROMA — L'Italia boschiva 
continua a bruciare. Nel solo 
trimestre gennaio-marzo di 
quest'anno, secondo i dati for- 
niti dall'Istat sono andati di- 
strutti o danneggiati dal fuo- 
co ben 11 mila 765 ettari del 
nostro patrimonio boschivo. 

Un record negativo assolu- 
to, se si considera che lo scor- 
so anno, nello stesso periodo, 
furono bruciati dal fuoco 7 
mila 262 ettari. Quest'anno, 
quindi, si è registrato un 
aumento di 4 mila 503 ettari 
incendiati, pari al 62 per 
cento. 

Bisogna considerare inoltre 
che questi dati si riferiscono 
ai primi tre mesi dell’anno, 
che, per le caratteristiche cli- 
matiche, sono i meno esposti 
agli incidenti, rispetto a quelli 
«caldi» come giugno, luglio e 
agosto e anche, in parte, set- 
tembre. 

Se il «trend» degli incendi, 


in mancanza ancora di dati 
ufficiali, si sarà mantenuto 
nei mesi successivi dell’anno 
(da aprile in poi), come molte 
segnalazioni lasciano pur- 
troppo supporre, il 1984 sarà 
ricordato. negli annali come 
«l’anno record» degli incendi 
dei boschi. 


Dai dati dell'Istat risulta 
inoltre che, nel trimestre gen- 
naio-marzo, ben 5 mila 243 
ettari del totale andati di- 
strutti per gli incendi sono 
stati classificati «volontari», 
vale a dire che la loro dolosità 
è stata appurata. 

Quèsto testimonia che la 


Furto sacrilego in una chiesa di Napoli 


NAPOLI — Un furto sacrilego è stato compiuto nel corso 
della scorsa notte a Napoli nella chiesa di Santa Caterina nel 


centralissimo quartiere Chiaia. 


I ladri, che con ogni probabilità si erano fatti chiudere 
all’interno della chiesa dopo la celebrazione dell’ultima funzio- 
ne dell’altra sera, si sono impossessati di 14 tele raffiguranti 
scene sacre, 6 calici d’argento, 2 sculture lignee raffiguranti 
angeli, un’incensiera d’argento e una mezza luna che era posta 
alla sommità della statua della Madonna. 

Ad accorgersi del furto è stato il parroco Alberigo Candela, 
che all’alba, dopo aver notato un foro nella recinzione del 
giardino antistante la chiesa, ha avvisato i carabinieri. 

La cappella Santa Caterina a Chiaia, di stile rinascimenta- 
le, è stata costruita nel 1550 dai signori Forti, una famiglia di 
nobili napoletani. Nella navata centrale è sepolta la regina 


Maria Clotilde di Savoia. 


strage consapevole di alberi e 
di sottobosco continua per 
scopi speculativi, come l’edifi- 
cazione di case. 

Un fenomeno che è in pieno 
sviluppo se si considera che lo 
scorso anno, nel triemestre, 
furono 2 mila 532 gli ettari 
distrutti dagli incendi consi- 
derati volontari, cioè il 107,1 
per cento in meno. 

Secondo l’Istat, inoltre, 4 
mila 783 sono stati, da gen- 
naio a marzo, gli ettari percor- 
si da incendi classificati invo- 
lontari, con un aumento an- 
che. qui considerevole 
dell’89,1 per cento rispetto al- 
lo stesso periodo del 1983, 
quando furono 2 mila 529. 

A 1.739 ammontano, infatti, 
gli ettari rimasti danneggiati 
o distrutti per cause «non 
classificate», con una diminu- 
zione del 21 per cento rispetto 
ai primi tre mesi dello scorso. 
anno. 


Una valutazione positiva 
del documento sulla «teologia 
della liberazione» è stata data 


invece dal preposito generale 


dei gesuiti, Peter-Hans Kol. 
venbach. 

«Tutti coloro che, attratti 
dall’opzione preferenziale per 
i poveri, hanno sofferto, ‘in 
questi ultimi anni, a causa di 
confusioni dottrinali e di de- 
viazioni ideologiche nella lot- 
ta cristiana per la giustizia — 
afferma Kolvenbach — acco- 
glieranno con riconoscenza 
questo documento della San- 
ta Sede». 
< Il capo dei 26 mila gesuiti 
attualmente presenti nel 
mondo così prosegue: «Purifi- 
cando, con una chiarezza apo- 
stolica, il discorso di alcuni 
teologi della liberazione, il do- 
cumento contribuisce positi- 
vamente all’elaborazione di 
‘una vera teologia della libera- 
zione umana autentica, da at- 
‘tuare sulla base dell’esperien- 
za socio-pastorale e della ri- 
cerca dogmatica». 


Droga e mafia in simbiosi 


Come uscire dalla spirale 


ROMA — Da una parte il 
flagello della droga, cori le sue 
952 vittime negli ultimi quat- 


tro anni, con i 250 mila tossi-- 


codipendenti delle statistiche 
ufficiali; dall'altra le grandi 
organizzazioni della crimina- 
lità. organizzata, mafia, 


*ndrangheta, camorra, entro | 


le quali la lotta per il potere è 
diventata guerra aperta. Un 
omicidio ogni venti ore nella 
Campania, il primato mon: 
diale di omicidi in rapporto 
alla popolazione a Gioia Tau- 
ro, un aumento incontrollato 
dei delitti in Sicilia. 

Le strade che lo Stato e la 
stessa comunità nazionale 
devono seguire per correre ai 
ripari, per debellare due feno- 
meni non solo strettamente 
connessi tra loro ma che stan- 
no estendendo il loro tentaco- 
li in ogni settore della vita 
pubblica ed economica, sono 
state discusse l’altra sera, nel- 
l’ambito della festa dell’«Uni- 
tà», da un esponente della 
direzione comunista, Ugo 
Pecchioli, da un membro del 
governo; Oscar. Mammì, da 
uno psichiatra, Luigi Caneri- 
ni, e da un magistrato respon- 
sabile di ‘una. organizzazione 
specializzata delle Nazioni 
Unite, Giuseppe Di Gennaro. 

Con i proventi della droga 


| la mafia oggi è ovunque, ha 


ammonito Pecchioli, e com- 
batterla ovunque è una que- 
stione essenziale per il risana- 
mento dello Stato. Essa si 
avvale oggi di una maggiore 
capacità di ottenere collusio- 
ni nella vita pubblica e di 
sfruttare per il reclutamento 
della manovalanza i disagi so- 
ciali, nonché di ormai dimo- 
strati collegamenti interna- 
zionali anche nel campo ever- 
sivo. 

Ma se è vero che il controllo 
del mercato della droga ha 
dato alla mafia poteri sempre 
più ampi, consenterdole di 
uscire dalla dimensione regio- 
nale per dilagare su piano na- 
zionale e addirittura europeo, 
altrettanto vero è — ha fatto 
presente Mammì — che la 
droga, cambiando. così pro- 
fondamente la struttura del- 
l’organizzaizone criminale, 
può avere aperto al suo inter- 
no nuove brecce. 

La vecchia mafia che con- 
trollava mercati e campagne 
secondo un suo codice di com- 


portamento, secondo una sua 
«sia pur cattiva cultura», è 
finita. Costretta a trasformar- 
Si e a espandersi, essa può 
nascondere oggi focolai di de- 
lazione e «pentitismo» sui 
quali si deve far leva, come è 
avvenuto, con successo, nella 
lotta al terrorismo. 


Ma lo Stato deve anche affi- 
lare i suoi strumenti repressi- 
vi. La legge La Torre, che 
consente controlli sui movi- 
menti di capitale sospetti — 
su. questo Pecchioli e Mammì 
sono apparsi concordi — è 
un'ottima legge, scaturita da 
un iter laborioso e varata solo 
dopo.la «frustata sul volto» 
del governo dell'uccisione di 
Dalla. Chiesa. 

Ma la sua applicazione deve 
essere più ampia. Occorre 
anche migliorare la legge del 
"75 (pene meno gravi per i 
piccoli spacciatori — hanno 
auspicato Pecchioli e Mammì 
— più severe, fino eventual: 
mente a quelle per omicidio 
colposo, nei confronti deî 
grandi trafficanti) e soprattut- 
to realizzare strutture che 
consentano un migliore coor- 
dinamento tra le forze di po- 
lizia. 

Reprimere, però, non basta. 
Le infiltrazioni ‘stesse del fe- 
nomeno richiedono anche ini- 
ziative preventive che devono 
mobilitare l’intera comunità, 
a partire dalla scuola e com- 
presa — ha detto Mammì—la 
caserma (i giovani tossicodi- 
pendenti, esclusi ora dalla le- 
va, potrebbero forse trovare 
validi aiuti proprio durante il 
servizio di leva). 

Le proposte di liberalizza- 
zione recentemente fatte dal 
leader radicale Marco Pannel- 
la sono state, invece, messa 
sul banco degli accusati. La 
liberalizzazione — ha osserva- 
to Cancrini — può voler dire 
dué cose: droga dal farmaci. 
sta o droga dal tabaccaio. 

Nel primo caso, l’esperienza 
già compiuta con la morfina 
ha dato pessimi risultati; nel 
secondo — ha proseguito lo 
psichiatra — si creerebbero 
due nuovi problemi: quello 
della tutela dei minori da un 
veleno a tutti accessibile e 
quello di impedire che l’Italia 
diventi una zona franca allet- 
tante per i tossicodipendenti 
di mezza Europa. 


FIRENZE: BANDO ALLE POLEMICHE CON LA PROCURA 


Summit all’ufficio istruzione 
per fare il punto sul mostro 


FIRENZE — Un incontro fra.i tre sostituti 
procuratori che indagano sull'ultimo duplice 
delitto ‘attribuito. al cosiddetto «mostro di 
Firenze» e il giudice istruttore Mario Rotella, 
titolare dell'inchiesta sugli altri sei duplici 
omicidi, si è svolto ieri mattina nell'ufficio di 
quest’ultimo al terzo. piano del palazzo di 


giustizia. 


Accantonando le polemiche fra procura e 
ufficio istruzione, sviluppatesi nelle scorse set- 
timanè, i quattro magistrati — oltre a Rotella 
c'erano i sostituti procuratori Pier Luigi Vigna, 
Francesco Fleury e Paolo Canessa — hanno 
messo a confronto le rispettive strategie inve- 


stigative. 


«Due attività processuali — ha precisato il 
dottor Rotella — complementari ma nello 
stesso tempo separate. Io, come giudice istrut- 
tore, devo indagare sul duplice omicidio del 
1968, per cui sono accusati Giovanni Mele e 
Pietro Mucciarini, e sugli altri cinque duplici 
delitti. I-colleghi della procura stanno invece 
impostando un lavoro più ampio e generale. 


Milioni di multa 
per un giocattolo 


senza etichetta 


ROMA — È diventata final- 
mente pienamente operante 
la legge n. 46 del febbraio 1983 
che ha vietato le produzione, 
l'importazione e la vendita in 
Italia dei giocattoli non ri- 
spondenti alle norme di sicu- 
rezza internazionalmente ri- 
conosciute: il 24 agosto scor- 
so, infatti, è scaduto l’ultimo 
termine concesso dalla legge 
ai produttori perlo smalti- 
mento delle scorte di giocat- 
toli prodotti sulla base delle 
vecchie norme. 

Il primo termine (24 feb- 
‘braio 1984) riguardava le ven- 
dite all’ingrosso, mentre quel- 
lo scattato adesso (18 mesi 
dopo l’entrata in vigore della 
legge) riguarda le vendite al 
dettaglio dei prodotti senza 
un'etichetta che dichiari la 
sicurezza del giocattolo e gli 
estremi dei produttori. 

Chi non rispetterà le nuove 
norme — informa l'Unione na- 
zionale consumatori — rischia 
una multa fino a dieci milioni, 
fatta salva l'applicazione del- 
la legge penale nei casi in cui i 
fatti accertati costituiscano. 
reato. 


positiva». 


Non sono d’accordo con le schedatùre, ma la 
metodologia, dell'utilizzo del calcolatore è 


Il giudice istruttore, al termine dell’incon- 
tro, ha consegnato ai tre sostituti procuratori 
gli oltre cinquanta bossoli sparati dal 1968 al 
settembre del 1983 dalla Beretta calibro 22 che 


ha ucciso. quattordici volte. 


Poco dopo tutti i bossoli, anche quelli 
trovati il 30 luglio scorso a Vicchio di Mugello 
sul luogo dove furono uccisi Pia Rontini e 
Claudio Stefanacci, sono stati esaminati da 
Giovanni Bassano, rappresentante in Italia 
della Winchester.: 


È Obiettivo dei tre sostituti è vedere se è 


centi. 


possibile stabilire da un confronto fra tutti i 
bossoli in che anno sono stati fabbricati e se 
appartengono allo stesso lotto. Il tecnico ha 
suggerito una serie di analisi, parte delle quali 
potrebbero essere compiute in Italia e parte 
nei laboratori della Winchester negli Usa, che 
dovrebbero riuscire a dare risposte soddisfa- 


IN RELAZIONE AL CASO RETEQUATTRO 


| giornalisti della Rai 


sciopereranno domani 


ROMA — L'esecutivo nazionale del sindacato giornalisti 
Rai ha annunciato l’astensione da ogni prestazione in video e in 
voce per l’intera giornata di domani giovedì 6 settembre. 

I motivi di insoddisfazione e di protesta — si legge in un 
comunicato — che:sono alla base dell’agitazione sono stati 
oggetto di un incontro tra i dirigenti del sindacato e il direttore 
del personale della Rai, dottor Antonelli. In questa sede il 
sindacato ha confermato che di fronte al costituirsi di fatto e.in 
assenza di legge, di un aggressivo monopolio nel settore 
radiotelevisivo privato (è evidente il riferimento al caso Rete- 
quattro), la Rai si mostra incapace di difendersi. 

Da parte sindacale sono stati contestati i criteri di gestione 
aziendale, riferiti in particolare alla politica delle assunzioni 
attuate in modo clientelare e pagando indebiti prezzi politici, 
tanto meno tollerabili nella nuova situazione di concorrenza. 

Nello stesso tempo — prosegue il comunicato — è inammis- 
sibile per il sindacato che l'azienda pensi di esercitare la 
politica dei megacontratti appaltando-all’esterno ampi spazi 
informativi, vitali per il servizio pubblico. 

Da parte aziendale si è rivendicata la validità del metodo di 
reclutamento fin qui seguito, rimettendo in discussione prece- 
denti impegni per l’apertura di un confronto sulla politica degli 
organici e i criteri di assunzione. Sui contratti esterni nel 
settore informativo contestati dal sindacato, da parte azienda- 
le si è affermato che la questione è ancora in fase di giudizio. 

Il sindacato ritiene che queste e le altre risposte avute sui 
vari problemi in discussione, nonostante la disponibilità dell’a- 
zienda a trattare la situazione delle redazioni regionali, siano 
tardive, inadeguate e non sufficienti a ristabilire corrette 


relazioni sindacali. 


Mercoledì, 5 settembre 1984 


t 


Il giorno 3 corrente è mancata 


al nostro affetto 


Angela Penso 
ved. Paludan 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la figlia ERNESTA, la 
nuora WILMA, il genero EMI- 
LIO, i nipoti ELEONORA, SIL- 
VA, ELIDA, STELIO e GIAN- 
NA, e la pronipote PAMELA 
unitamente alle famiglie BUZ- 


ZAN, MILAZZI e GIORGOLO 


ed'ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 6 
settembre. alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale tutto della I Geria- 
tria. 


Trieste, 5 settembre 1984 


Ti ricorderanno sempre con 
immutato affetto 


nonna Angela 


ELEONORA, PAMELA e GIO- 
VANNI. 


Trieste, 5 settembre 1984 


ij 


Il giorno 3 settembre ‘ci ha 
lasciati la nostra buona e cara 


Bianca de Fecondo 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la nipote MARIA LUI- 
‘SA col marito FABIO edi proni- 
poti MARCO e MASSIMILIA- 
NO, l’affezionata cognata ANI- 
TA, la cugina LAURA, e tutti 
coloro che Le vollero bene. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e a tutto il personale 
dell’IGEA. 

I funerali seguiranno domani 
6 settembre alle ore 12 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 5 settembre 1984 


Si associano al lutto MA- 
RIUCCIA e. SILVANO PIC- 
COLI. 


Trieste, 5 settembre 1984 


E” mancato all’affetto dei pro- 
pri cari 


Aldo Miniussi 


Ne danno l'annuncio la moglie 
ALICE; i figli MARIO e GIAN- 
NA, il genero GIANFRANCO, le 
cognate ed i nipoti unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
‘mercoledì 5 corrente, alle ore 16 
muovendo in forma civile dal 
piazzale del cimitero di Ronchi 
dei Legionari. 

Sì ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 


Gorizia, ‘ 
Ronchi dei Legionari; 
5 settembre 1984 


t 


Il 1.0 settembre si è spenta 
serenamente la nostra cara 


Valeria Cressevich 
ved. Gherdol 


A tumultazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli, la 
nuora, il genero, i nipoti, e i 
parenti tutti. 


‘Trieste; 5 settembre 1984 


Partecipa al lutto per la scom- 
parsa di 


Antonia Medizza 
la famiglia SCASSO. 
Trieste, 5 settembre 1984 


Da un anno 


Bruna Denardo 
Viozzi 


non è più con noi. 
La piangono e pensano sem- 
pre ì Suoi 


WALTER, GRAZIA 
e GALLIENO 


Trieste, 5 settembre 1984 
IRE ITS TERI NET DOO RT ZE 

Indimenticabili papà, mam- 
ma, fratello 


Carlo 
Vincenza 
Valneo Rabis 


Sempre nel cuore con tanto 
amore, 


Vostra IVETTE 
Trieste, 5 settembre 1984 


II TV 
VI ANNIVERSARIO 


Lidia e Concetta 
Galante 


Le ricordano con immutato 
rimpianto 


LINA e RITA 
Trieste, 5 settembre 1984 


Ricorre oggi il IV anniversario 
della scomparsa di 


Fulvio de Suvich 


ambasciatore 


CLAUDIA, FABRIZIA e; 
MUCCI Lo ricordano con gran- 
de rimpianto agli amici, 

‘Trieste, 5 settembre 1984 
rec) 


ELSE 


T 


Gi ha lasciati la nostra cara 


Maria Giaconi 


Ne danno il triste annuncio! 
figli NINO con NINA, GIUDIT: 
TA con WALTER, i nipoti NA7 
DIA e MARIAN con le famigliei 
ì parenti tutti. f 

Un sentito grazie al dott. DAr 
NIEL ZERIAL per le sue alte! 
doti di grande umanità e profes 
sionalità. 

I funerali avranno luogo gio” 
vedì 6 settembre alle ‘ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 

‘Trieste, 5, settembre 1984 


i 
Ciao 
+ bisnonna 
ALESSANDRO e MITJA! 
Trieste, 5 settembre 1984 i 


li 
P) 


1 
Partecipano la nipote LAURA! 
e famiglia e VITA JAGODNE® 


Trieste, 5 settembre 1984 Fi 


Partecipano al lutto i condo? 
mini e inquilini di Pendice Scol 
glietto 3/1. Ò 


Trieste, 5 settembre 1984 


i) 
h 


t d 


Si è spento il nostro caro 
CAV. . 9 
Francesco Ferruccio , 


Tabai : 


I desolati familiari ne danno ill 
triste annuncio. I 

Un sentito grazie ai medici: ei 
al personale del reparto Pneual: 
mologico dell’Ospedale civile e’ 
in particolare al dott. LUCIO! 
DE ODORICO per le amorevoli! 
cure prestate, ì 

Le esequie avranno luogo oggi 
mercoledì 5: c.m. alle ore 12.30 
partendo dall’Ospedale civile) 
per la Chiesa di San Giusto. 


Gorizia, 5 settembre 1984 


d 
Ì 


} 


f: 
Partecipano al lutto le fami 


glie ALDO: e GIORGIO MA 
REGA. 


\ Gorizia, 5 settembre 1984 


È 
Partecipa al lutto la famiglia” 
DIANA TOZZI. 


Gorizia, 5 settembre 1984 


t 


Il giorno 4 settembre è manca- 
ta al nostro affetto ; a 


Lucia i 
Vardabasso Zanon 
(nonna Lucia) 


di anni 92 


Ne danno il triste annuncio 1a. 
figlia MARIA, i nipoti ei parenti. 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 6 


È 


corr. alle ore 10.30 partendo dalz 


la Cappella dell'Ospedale mag. 
giore. 3 ‘ 
Trieste, 5 settembre 1984 


T [I 
Il giorno 1 settembre 1984 si è 
spento 


. Antonio Majcen 


A tumulazione avvenuta ne, 
danno il triste annuncio la mo-x 
glie, le figlie, il genero, il nipote, i 
nipoti CLARA, ENZO e CALLI-. 
STO, la famiglia SGORBISSA,' 
la famiglia PELLARIN e i pa-: 
renti tutti. 

Ringraziamo sentitamente il 
prof. TREVISAN e l'equipe del- 
la Clinica chirurgica di Catti- 
nara. î È 


Trieste, 5 settembre 1984 


i" SII 
Partecipano. al lutto per la 
scomparsa del 
DOTT. PROF. 


Antonio Giani 


le congiunte famiglie FRAU- 
SIN, DELUCA, FONTANOT. 


Trieste, 5 settembre 1984 


LICIA e NELLA ERMANNI 
ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato alloro dolore per 
la perdita della sorella 


Bruna ni 


Trieste, 5 settembre 1984 fi 
TINI ZZZZZIE SSOERIE | 
I ANNIVERSARIO 


Carlo Buzzi | © 


Nessuna nube ha offuscato la 
nostra felicità. Solo un giorno 
l'orizzonte s'è fatto cupo, cupo. | 

Da quel dì, mio adorato CAR-_.. 
LO, per me il sereno non torna. 
più. i 

Trieste, 5 settembre 1984 i 
di 
Nel IX anniversario della, 
scomparsa del nostro caro tl 


Francesco Possega 


la moglie, le figlie, il genero, la’ 
nipote, Lo ricordano con affetto. | 


Trieste, 5 settembre 1984 


Orario 
accettazione 
necrologie 

ed adesioni ‘ | 


Gli annunci di necrologie e-di |, 
adesioni al lutto si ricevono |. 
tutti i giorni feriali esclusiva- | 
mente presso gli sportelli della. | 5 
SPE di Galleria Tergesteo 11 e ||. 
di via Luigi Einaudi 3/B ” 


dalle 8.30 alle 12.30 |} 
e dalle 15 alle' 19 


M 
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Mercoledì, 5 settembre 1984 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


UNA CRISI AL VERTICE CHE DURA DA NOVE MESI 


Al «Geofisico» forse si sblocca 


la nomina del 


nuovo presidente 


LL ministero dovrebbe sciogliere le sue riserve entro qualche giorno 
Una serie di dimissioni per le difficoltà operative dell'Osservatorio 


Per l'Osservatorio geofisico 
forse Questa è la volta buona. 
La crisi al vertice del più ram- 
pante degli enti pubblici ita- 
liani nel campo della ricerca 
applicata, dovrebbe risolversi 
dopo nove mesi conla nomina 
di un nuovo presidente. Il mi- 
Nistero della pubblica istru- 
zione dovrebbe sciogliere le 
sue riserve entro qualche gior- 
no e per il 14 settembre è stato 
fissato il consiglio di ammini- 
strazione ‘che dovrebbe pren- 
dere atto della scelta governa- 


tiva. 


«Gigante» nel cam o dell’o-- 
ceanografia, delle Sa De 
trolifere e dello studio sui ter- 
remoti, il. Geofisico soffre da 
almeno Un anno di crescenti 
difficoltà di manovra dovute 
all Irrigidirsi dei controlli ‘am- 
ministrativi. Da qui la raffica 
di dimissioni al vertice: in di- 
cembre il presidente, prof. Fa- 
bio Rocca, autorità mondiale 
nel campo della tecnica delle 
comunicazioni e dell’elabora- 
zione dei segnali; in gennaio il 
direttore amministrativo 
prof. Ezio Accerboni, fra î più 
convinti sostenitori di una 
«sburocratizzazione, dell’en- 
te; In giugno il prof. Bruno 
Martinis, Tappresentante del 
Gstgeiglio nazionale delle ri- 

e nel consiglio di i 
nistrazione. na 

In attesa della successì 
al vertice, Rocca è i 
suo anto <a disposizione», 
a il direttore è stato 
Si ‘ito pro tempore dal di- 
ù ore dell’Istituto nazionale 
PEN] Cesidio Lippa, 
Sh Si lui membro del consi- 
n Amministrazione: no- 
Ao ante queste soluzione- 
se bone, per l’Ogs sì è aperto 
È ‘a eriodo di grave incertezza 
tiva CTescente difficoltà opera- 
wo Senza prospettive certe 
soa ‘ungo periodo, l’Osserva- 
Orio — di fronte anche all'ina- 
Zione del ministero — ha ri- 
Sentito di gravi ripercussioni 
Sulle attività scientifiche e ha 
Visto appannarsi la sua credi- 
bilità nei confronti dei com- 
Mittenti, 


pre sit 
ERO che il personale at- 
con un A mesi di discutere 
mente fr terlocutore final- 
€ Credibile, 
nistrativi alizzazione ammi- 
mesi dal attuata in questi 
zioni ia Setore facente fun- 
migli ‘a contribuito a 
ut le cose: molti 
vano cono Che finora ave- 
Pastoie bj entito di aggirare le 
tire il ]ayo0Cratiche e di svel- 
DI, Oro al passo con i 
sibili’ gegi Non sono più pos- 
Oi 1 libri contabili 
Sparent © diventati più tra- 
Cresciuta DO sono certamente 
Quisizione. difficoltà per l’ac- 
«Si son di nuovi contratti. 
Presso Vive — questa l’im- 
Mente gu. Che più frequente. 
nale dell'e ccoglie fra il perso- 
ti se) Ogs_ tutto va avan- 
‘A Scosse, ma non si 
mn ll cantiere niente... 
chia mittenti dell’Ogs si 
O Eni, Snamprogetti, 
Petrolipe E Petroli, compagnie 
Gulf STE Come la Esso o la 
COMINO grazie a questi 
Può so tenti. l'Osservatorio 
intase Pravvivere, visto che 
ùn deg] in contributi appena 
à SD mo. di quanto gli serve. 
dipeng Porzione è tale che i 
tas È ‘enti dell’Ogs pagano in 
quante lO Stato assai più di 
Vano.s dallo Stato non rice- 
quest In Una situazione come 
torio a imporre all’Osserva- 
Pest, Condizioni operative ca- 
meno Significa toglierlo dal 
Cato e farne, di conse- 
pros ‘a, un ente assistito. Una 
È Dettiva che fa certamente 
Si Odo alla concorrenza. 
sto Nica via d'uscita è, a que- 
leg Punto, il varo dell'attesa 
dro di riforma dell’ente, che 
ti Tebbe togliere l’osservato- 
sul ‘alle pastoie del parastato 
AZ Odello dell’Enea (l'ente 
lonale per l’energia alter- 
ieri collocarlo nell’ambi- 
i inistero per la ricerca 
chentifica: Le pressioni politi- 
800 Questa direzione non 
della Mancate e il ministero 
mega Pubblica istruzione ha 
«°SO finalmente a punto una 
Die la bozza della legge. Am- 
questa anzie e promesse su 
Ultimo Punto sono state date 
Mamente alla Regione 


dallo 
Stes, i 
A Amalfi, sso sottosegretario 


nizte ANiche all’interno del mi- 


ion) della pubblica istru- 
zi; pu 
cune Potrebbe esserci qual: 
SIRO non gradisce un Ogs 
08 gualvo e funzionale e 
A gje5la la riforma dell'ente. 
to, Ostrazione di questo fat- 
Circos eofisico si cita una 
chele ra ‘nuova: sembra 
Rogggo missioni del professor 
Spiay atto indispensabile a 
sione ela Strada alla succes- 
? SÌ siano perdute in 


3 


Trivellazioni petrolifere e prevenzione dei terremo! 


Sono due dei principali campi d’applica- 


zione delle ricerche in atto all'Osservatorio geofisico. Polo essenziale della ricerca a Trieste, 


qualche cassetto del ministe- 
To, al punto che i funzionari 
responsabili sostengono di 
non averle mai ricevute. Ep- 
pure, lo scorso gennaio, il 
prof. Rocca le aveva certa- 
mente inviate. 


l'’Ogs è nella sua branca la ‘prima struttura scientifica, del Mediterraneo. 
grazie a una crescente attività per conto terzi 


Un piccolo «giallo» dunque, 
che lo stesso Rocca contribui- 
rà sicuramente a risolvere, se 
non altro per togliere l’Osser- 
vatorio dalla grave situazione 
di stallo in cui si trova e met- 
tersi finalmente nella condi- 


Vive soprattutto 
(Foto Montenero) 


zione — da lui stesso auspica- 
ta — di’dare all’Ogs l’apporto 
che più gli è consono: quello 
sul piano scientifico. Prospet- 
tiva, questa, su cui contano 
tutti i ricercatori. 

Paolo Rumiz 


GIORNALE DI 


I E-II CIRCOLO 
Lavori 
da ultimare 
in alcune 
scuole 
elementari 


Continuano i lavori in alcu- 
ni edifici scolastici cittadini 
come previsto dal piano di 
Tistrutturazione approvato al- 
cuni mesi fa dalla commissio- 
ne istituita al Provveditorato 
per il miglior utilizzo delle 
strutture didattiche, L’impe- 
gno maggiore riguarda i plessi 
scolastici del primo e del se- 
condo circolo, In particolare, 
entro la settimana. Saranno 
completati alcuni lavori edili 
e la pulizia della scuola ele- 
mentare «Morpurgo» — di- 
venterà l'unica scuola. ele- 
mentare del II cireolo — men- 
tre l’altro plesso elementare 
dello stesso circolo, la scuola 
«De Amicis», accoglierà l’isti- 
tuto professionale «Galvani». 

Per quanto riguarda il I cir- 
colo, l'assessore comunale al- 
la pubblica istruzione Lucio 
Vattovani, ha compiuto in 
‘questi giorni assieme ai tecni- 
ci del Comune numerosi so- 
pralluoghi e si è incontrato 
ieri con il Consiglio di circolo 
e con la direttrice didattica 
dott. Fumo. Si stanno cercan- 
do alcune soluzione al proble- 
ma delle aule al pianterreno 
della scuola elementare «Sau- 
To», il cui consiglio di circolo 
ha chiesto di non utilizzarle 
come classi normali. 


Vattovani ha espresso la di- 
sponibilità del Comune a 
Ticercare — nel rispetto del 
piano globale di ristruttura- 
zione già approvato — una 
soluzione che rispetti la vo- 
lontà del consiglio di circolo. 


TRIESTE : 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ. D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


UN POLIZIOTTO MOLTO NOTO IN CITTÀ 


Petrosino dopo 18 anni 
[lascia la squadra mobile 


Promosso dirigente, soprintenderà alla divisione di polizia giudiziaria 
Gli subentra nell'incarico Giuseppe Padulano, suo «vice» per tanti anni 


Sergio Petrosino da ieri non 
è più il capo della squadra 
mobile. E’ stato promosso 
«primo dirigente» e con que- 
sta qualifica soprintenderà 
alla seconda divisione della 
nostra questura, quella di po- 
lizia giudiziaria. In pratica 
passerà dietro una scrivania 
dopo 18 anni di attività ope- 
rativa, senza orari, piena di 
notti insonni ma anche di suc- 
cessì. E' un passo necessario 
per diventare questore. 

A capo della Mobile è stato 
chiamato dal questore Alle- 
gra il «vice» di Petrosino, il 
commissario capo Giuseppe 
Padulano, 34 anni, originario 
di Napoli, dal 1976 a Trieste. 
Ieri mattina, il nuovo respon- 
sabile dei novanta uomini del- 
la Mobile e delle «volanti» ha 


STATO CIVILE 


NATI: Sauli Andrea, Canaparo 
Anna Sole, Dagri Elisa, Florio Ste-. 
fano, Furlan Dean, Maselli Marti- 
na, Carini Rita. 

MORTI: Vatovec Angelo, di an- 
ni 76; Fecondo de Frùchtenthal 
Bianca, 80; Giaconi Maria, 87; Mi- 
staro Mario, 82; Perko Bruno, 61; 
Vardabasso ved. Zanon Lucia, 92; 
Pitton ved. Sallustio ‘Alma, 76; 
Penso ved. Paludan Alma, 90; Ker- 
mec ved. Marchi Sofia, 91; Filippi 
Albino, ‘75; Vereton Nives, 64; Pe- 
trincic ved. Ielenich Maria, 69; Bo- 
naldo in Pagan Antonia, 78. 


preso possesso dell'incarico. 
«Qui.a Trieste non c'è una 
grossa delinquenza organiz- 
zata», ha detto a due amici 
che erano venuti a salutarlo e 
acomplimentarsi per ilnuovo 
incarico. Poi, un. po’ imbaraz- 
zato ed emozionato, è sceso'a 
prendere un caffè. In effetti, 
non. è facile succedere a Ser- 
gio Petrosino, pur avendo la- 
vorato con lui per tanto 
tempo. 

«Petrosino è arrivato a 
Trieste nel 1966, un anno.mol- 
to difficile per la città», rac- 
conta un sindacalista vicino* 
ai quarant'anni. «Se ben ri- 
cordo, fu quasi subito asse- 
gnato alla Mobile, ma prima..: 
sî presentò all’Università 
come uno studente romano 
che aveva cambiato facoltà. 
Cominciò a frequentare il ”’gi- 
to” dell’Ugi, il raggruppa- 
mento politico degli studenti 
laici e di sinistra. Non sì par- 
lava ancora di contestazione, 


na qualcosa bolliva în pento- 


la... Nessuno dî noi ovviamen- 
te sapeva ché era un poliziot- 
to e che aveva già una laurea 
în tasca... Quando, nell’otto- 
bre di quell’anno, scoppiaro- 
no ì moti per il San Marco, 
anch'io scesi în piazza con gli 
altri studenti. Fuì fermato in 
piazza Garibaldi. Mi carica- 
Trono su una jeep, dove trovai 
Petrosino. «Compagno, han- 


Sergio Petrosino 


no preso anche te? » Gli chiesi. 
«A dire il vero; ti ho preso io, 
sono un poliziotto». 

«Da questo episodio — rac- 
conta ancora il sindacalista 
— nacque una stima recipro- 
ca; forse un’amicizia. Sta di 
fatto che nessuno degli iscritti 
all’Ugi, che bene o male Petro- 
sino aveva controllato în sì 
lenzio, gli serbò rancore. Tut- 
l'altro...» 

In effetti, assieme ad altri 
giovani funzionari, il vice que- 
store'promosso ieri ha rap- 
‘presentato e rappresenta la 
«new-wave» della polizia ita- 
liana. Nuovi metodi di indagi- 
ne.che non disdegnano è com- 


«Ricordo 

di Marussi 
al Centro 
di fisica 


A pochi mesi dalla sua 
scomparsa, Antonio Marussi, 


padre riconosciuto della mo- 
derna geodesia, sarà ricorda- 
to al Centro di fisica teorica 
dal premio Nobel Abdus Sa- 
lam. Con i professori Alan 
Cook e Paolo Budinich, il di- 
rettore del Centro internazio- 
nale parlerà, dello.scienziato,. 
triestino il 10 settembre a 
mezzogiorno, in occasione 
dell'apertura del meeting au- 
tunnale su troposfera, strato- 
Sfera e mesosfera. 

Nato nel 1908, dopo la lau- 
rea in matematica Marussi si 
dedicò anima e corpo allo 
studio della struttura e' dei 
movimenti interni della Ter- 
ra. Nel ’52 divenne titolare 
della cattedra di geodesia al- 
l'università di Trieste, dove 
formò: generazioni di stu- 
diosi. , 

Nel ?54 fu con Ardito Desio 
nella spedizione scientifica 
che affiancò quella alpinisti- 
ca, vittoriosa, sul K_ 2. Ebbe 
innumerevoli riconoscimenti 
internazionali e fu viaggiato- 
re instancabile. La sua ulti- 
ma passione fu la Cina, di cui 
conobbe a fondo storia e co- 
stumi. 


HISCUOLA POPOLARE — La 
Scuola popolare infotma che sono 
aperte le iscrizioni ai corsi 1984-85 
di lingue, musica, danza e teatro. 
Informazioni e iscrizioni ogni gior- 
ho in via Valdirivo 30; dalle 17 alle 
19, sabato escluso. 


INCONTRO OGGI SUL «CASO» DELLA CLINICA . 


Soluzione ideale sarebbe la riunificazione con la ginecologia 


Il problema della clinica 
ostetrica del Burlo sarà 
discusso stamane in un incon- 
tro tra i responsabili dell’Isti- 
tuto per l’infanzia e quelli del- 
la Facoltà di medicina. La 
situazione asfittica, quanto a 
personale, in cui versa la se- 
zione di ostetricia diretta dal 
prof. Pecorari riguarda sia l’o- 
Spedale infantile, che la ospi- 
ta, sia l’Università. 


Nel «vertice» di oggi, oltre 


ad altre questioni, si affonterà 
anche quella dell’insufficien- 
za di organico dell’ostetricia. 
Da parte del Burlo verrà qua- 
si certamente proposto all’U- 
niversità di collaborare affin- 
ché si possa aumentare il per- 
sonale medico di almeno 
un'unità. E’ da vedere se la 
Facoltà di medicina ha invece 
qualche soluzione alterna- 
tiva. 

Teri mattina intanto il con- 
siglio di amministrazione del 
Burlo ha preso in esame la 
questione: spinosa da tempo, 
ma fattasi incandescente da 
quando, a fine agosto, la clini- 
ca è stata costretta a chiudere 
i battenti per dar modo al 
personale di andare in ferie. 
Nei giorni in cui è rimasta 
chiusa; le pazienti del reparto 
sono state trasfererite nella 
divisione ‘ospedaliera diretta 


dal prof. Mandruzzato. Da lu- 
nedì la clinica è tornata a 
funzionare, ma le difficoltà in 
cui si dibatte non sono state 
risolte. 

Tutto nasce dalla separa- 
zione logistica dei due tronco- 
ni di attività cui istituzional- 
mente un reparto del genere è 
preposto. La clinica (così 
come l’analoga, divisione 
ospédaliera) ha insieme fun- 
zioni dì ostetricia e di gineco- 
logia. A Trieste, (caso unico 
sul ‘territorio’ nazionale», co- 
Ine fanno notare i medici, la 
clinica è stata divisa in due 
sezioni. Quella di ostetricia, 
che da cinque anni è ospitata 
al Burlo, e quella di ginecolo- 
gia, che invece è rimasta al 
Maggiore. 

Questa lontananza «fisica» 
fra due settori di uno stesso 
reparto comporta ovviamente 
problemi organizzativi e di- 
spendio di personale. Da ciò 
lo stato di precarietà dello 
staff operante al Burlo che, 
durante l'estate, ha dovuto 
tendere al massimo la corda 
per far fronte ai turni di guar- 
dia e di ferie. 

Anche se oggi si arrivasse a 
decidere un aumento di orga- 
nico per la clinica, si giunge- 
rebbe comunque a una solu- 
zione-tampone, non a un ap- 


ALL’OSPEDALE CON DUE MESI DI PROGNOSI 


Travolto sulla strada di casa 


lo scrittore Giorgio Voghera 


Giorgio Voghera 


Giorgio Voghera, 76 anni, 
scrittore e intellettuale trie- 
stino fra i più noti, è stato 
investito l’altra sera in largo 
Giardino a pochi passi dalla 
sua abitazione. La «Vespa» 
condotta da Stefano Rossì, 


via Cologna 47, lo ha colpito. 


in pieno fratturandogli il fe- 
more destro e procurandogli 
un trauma contusivo all’anca. 
L'anziano scrittore è crollato 
a terra. È arrivata un'ambu- 
lanza, i sanitari gli hanno pre- 
stato le prime cure. È stato 
infine ricoverato nella divisio- 
ne ortopedica dell'ospedale di 
Cattinara con una prognosi di 
sessanta giorni. 

Giorgio Voghera, come 
scrisse Giuseppe Petronio nel 


giugno dell’80 per la terza pa- 
gina del «Piccolo», «è un 
uomo fine e schivo che ama la 
cultura e la letteratura, che 


‘ha scritto — poco e bene — in ‘ 


proprio e che di scrittori e 
libri parla solo quando ha 
qualcosa da dire». «Nella sua 
adolescenza e nella prima gio- 
vinezza — scrisse il professor. 
Petronio — ha avuto la fortu- 
na di vivere in una cerchia 
ristretta ma scelta: il padre 
Guido, matematico, uomo di 
letture larghissime, autore da 
vecchio di un romanzo che ha 
fatto chiasso, Umberto Saba, 
Guido Fano; e ha conosciuto, 
Edoardo Weiss, Bobi Bazlen. 
Tra il meglio che aveva Trie- 
ste in quegli anni». 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: San Vittorino vescovo — Il | 


sole sorge alle 6.31 e tramonta alle 
19.36; la luna si leva alle 17.38 e 
calerà alle 1.04 di domani. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 26,7; minima gradi 19,5; pressio- 
ne millibar 1012,3 in diminuzione; 
umidità 75 per cento; vento km..5 


da S.0.: mare poco mosso con | 


temperatura di gradi 23,6. (Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 9.11 concm. 
22, alle 18.28 con cm 23 sopra il 
livello medio, bassa alle 1.50 con 
cm 37 e alle 14,23 di domani con 
cm 28 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 


alle 16: via Oriani 2; piazza Vene- 
zia 2; via Fabio Severo 112; via 
Baiamonti 50. Opicina e Muggia, 
viale Mazzini 1: solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Oriani 2, tel. 
127055; piazza Venezia 2, tel. 
"167466; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 


Ginnastica 44, tel. 795417. Opicina, ‘ 


tel, 213718 e Muggia, viale Mazzini 
1, tel. 271124: solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.39 alle 8.30 (notturno): via 
Roma 15; via Ginnastica 44. Opici- 
‘na e Muggia, viale Mazzini 1: soloa 
chiamata. A 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14:20 
e festivo ore 8-20. Tel. 71761. 


Donna si scontra 
con i carabinieri 


Mirta Smoilis, 28 anni, via 
dell’Istria 81, ha perso il con- 
trollo in viale Miramare della 
sua «Alfa Romeo Duetto», ha 
invaso l’altro corsia ed è 
‘andata a sbattere contro una 
«Grazzella» dei carabinieri che 
si dirigevano verso Barcola. 
La donna si è procurata ferite 
alle labbra e ha subito la su- 
blussazione di alcuni denti. 
Ferito, se pur lievemente, an- 
che il, carabiniere Antonio 
Piccirillo, 27 ‘anni. 

«Mi sono distratta un atti- 
mo», ha dichiarato la donna. 
«Quando mi sono accorta che 
la macchina stava sbandando 
non ho potuto fare più nulla». 


pianamento definitivo della 
situazione. L’optimum sareb- 
be infatti la riunificazione del 
reparto. L'Unità sanitaria 
locale da almeno due anni 
spinge perché sia ìl Burlo a 
«prendersi» la clinica al com- 
pleto. Il Burlo però non riesce 
areperire lo spazio necessario 
per realizzare questa ipotesi. 


La nuova attività ginecologi. 
ca, infatti, comporterebbe 
un'immissione di degenti (an- 
che anziane, con patologie va- 
rie) per le quali finora l’Istitu- 
to per l'infanzia non si è mai 
attrezzato. Mancherebbero 
sale di degenza e sale operato- 
rie per far fronte a questa 
evenienza.. 


IL DRAMMATICO RACCONTO DI UNA SIGNORA 


I Confronto sull’ostetricia| Minacciata in Corso Italia 


fra Burlo e Università da quattro con una pistola 


L'aggredita è riuscita a fuggire ed è corsa in questura 


«Mi hanno puntato una pi- 
stola alla tempia, dopo aver- 
mi circondata. Erano quattro 
giovinastri con la pelle scura, 
i capelli nerissimi, bassi di 
statura, e parlavano una lin- 
gua che non ho mai sentito». 
Così ha raccontato agli agenti 
della «Volante» Maria Grazia 
Radetti, 40 anni, scala Stend- 
hal 4, minacciata ieri pome- 
riggio verso le 16.30 in Corso 
Italia all’altezza dei magazzi- 
ni «Beltrame», 

‘La signora, che si è rifugiata 
in questura visibilmente scos- 
sa, ha raccontato anche che i 
quattro, dopo una decina di 
secondi, hanno abbassato 
l'arma, lasciandole tutto..il 


| In poche righe | 


Premio di poesia «Castello di Duino» 

Domenica, alle 17.30, avrà luogo la premiazione del secorido 
concorso di poesia «Castello di Duino», bandito dall’associazio- 
ne culturale duinese con il patrocinio del principe Raimondo 
della Torre Tasso, della Regione e dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di Trieste e della sua riviera. Anche 
quest'anno la giuria è composta dagli scrittori Elio Bartolini e 
Stelio Mattioni, dallo scultore Nino Perizi e dal dott. Nicolò 
Molea. I concorrenti superano il centinaio. 

Le poesie premiate saranno lette nel cortile del Castello di 
Duino dall'attrice Fulvia ‘Gasser. Alla premiazione e alla 
lettura seguirà un concerto di musiche barocche eseguite 
dall’«Orchestra giovanile di Trieste» un insieme di archi dì 12 
elementi. Presenterà Paola Gessi. Il coordinamento è inoltre 
affidato ad Adriano Martinolli. In caso di maltempo, la cerimo- 
nia avrà luogo nella sala della scuola elementare di Duino. 
L'accesso è strettamente riservato agli invitati. 


Rinvio per il progetto del Maggiore 


Il comitato provinciale di controllo, riunitosi sotto la 
presidenza del dott. Giovanni Bego, ha rinviato la discussione 
della delibera con cui l’Us] ha ultimamente deciso di liquidare 
gli autori del progetto di ristrutturazione dell'Ospedale mag- 
giore (progetto che peraltro non era mai stato approvato dalla 
precedente amministrazione ospedaliera, la quale si era limita- 
ta a una presa d’atto poi bocciata dal comitato di controllo). 
Ora l'organo tutorio ha ritenuto che la delibera in questione 
presentasse dei risvolti non sufficientemente approfonditi, per 
cui ha deciso di chiedere un supplemento d’istruttoria all'Unità 


sanitaria locale. 


Domenica la «Settembrina» 


Domenica si svolgerà ad Aurisina, con partenza alle 9.30 ed 
arrivo al campo di pallavolo «Sokol», la sesta edizione della 
«Settembrina», tradizionale marcia a passo libero di circa 9 
chilometri, organizzata dalla sezione podismo della commissio- 
ne tempo libero dell’Acega, su un percorso pianeggiante tra 
sentieri boschivi. Come sempre, grazie anche alla collaborazio- 
ne di vari enti e dei commercianti, particolarmente numerosi i 
premi: di rappresentanza, pet i più bravi, e a sorteggio. 


«Stella ‘al merito del lavoro» 1985 


Scade il 10 novembre il termine di presentazione delle 
domande per il conferimento delle decorazioni «Stella al merito 
del lavoro» per l’anno 1985, che;dovranno essere inoltrate dai 
datori di lavoro agli Ispettorati regionali. I candidati all'ambito 
riconoscimento devono aver compiuto il 45.0 anno di età ed 
aver prestato servizio per un periodo minimo di venticinque 
anni nella stessa azienda o di trent'anni in caso di dipendenza 
da aziende diverse. Tale anzianità di lavoro è ridotta di un terzo 
per i lavoratori che abbiano migliorato l’efficienza delle mac- 
chine, degli strumenti o dei metodi di lavorazione con invenzio- 
ni o innovazioni nel campo tecnico e produttivo, oppure 
contribuito in modo originale al perfezionamento delle misure 


di sicurezza del lavoro. 


Italia-Israele in Municipio 

Il Sindaco ha ricevuto in Municipio il consiglio direttivo 
della neo:costituita associazione Italia-Israele di Trieste. Nel 
corso dell'incontro, Richetti ha formulato espressioni augurali 
per l’inizio dell'attività dell'organismo «che sì propone di 
promuovere una migliore conoscenza della realtà sociale, 
politica, economica e scientifica di Israele», ed ha assicurato 
l'adesione dell’amministrazione civica alla mostra fotografica 
«Ritratto di Israele», manifestazione con la quale l'associazione 
darà prossimamente avvio alla propria attività. 


tempo di scappare. «Non han- 
no cercato di togliermi né la 
borsetta, né il portafogli», ha 
detto ancora agli agenti la 
signora Radetti. «Da lontano 
ho visto però che i quattro 
hanno puntato l’arma alla 
tempia di un’altra persona. 
Poi mi sono messa a correre». 
Nessun'altro però ha denun- 
ciato di essere stato aggre- 
dito. 

‘Alcune autoradio della Mo- 
bile sono uscite in perlustra- 
zione per le vie della città. In 
particolare hanno «battuto» i 
locali frequentati dai maritti- 
mi. I quattro potevano infatti 
appartenere all’equipaggio di 
qualche nave ormeggiata in 


porto. Le ricerche, protrattesi 
per tutta la serata, non hanno 
avuto alcun esito. La signora 
Radetti si è comunque riser- 
vata di presentare oggi, una 
denuncia. contro ignoti. 

I quattro— ma è solo un'i- 
potesi — potrebbero. aver 
scherzato, magari sotto l’ef- 
fetto di qualche bicchiere di 
troppo. E poi difficile, quando 
si ha una pistola puntata alla 
tempia, capire se l’arma è in 


grado di sparare o se è. solo un. 


modello da appendere al 
muro. 


BI DENUNCIATI — L'ufficio stra- 

nieri della Questura ha denuncia- 
to 11 cittadini jugoslavi perché 
contravventori al. foglio di via. 


Il rinnovato BAR TIVOLI di via XXX Ottobre 18 


invita 
la sua spettabile clientela al drink inaugurale 
oggi pomeriggio dopo le 18. 
Il Bar Tivoli è stato ideato e realizzato da: 


O YIWO 


progettazione. d'interni 


Galleria Fenice 2 - Tel.-040/773322 - Trieste 


Giuseppe Padulano 


puter, ma-soprattuito un di- 
teggiamento meno scontato e 
stereotipato verso.i' «clienti». 
«Se fossi innocente vorrei che 
indagasse su di me un poli 
ziotto come lui», dice un avvo- 
cato che con Petrosino ha più 
volte incrociato la racchetta 
da tennis. «Se fossì invece 
colpevole, preferirei che mi 
stesse alla larga. So che nelle 
sue indagini non resta un an- 
golo buio...» 


Dal 1966 ad oggi la malavi- 
ta a Trieste non si è infatti 
sviluppata come è avvenuto 
în tante altre città. Sarà per 
la posizione geografica, sarà 
per la:cultura, la responsabi- 
lità e le virtù civiche triestine, 
certo è che le: bande che han- 
no cercato dì sbarcare qui da 
noi sono state tutte: sconfitte 
dopo i primi successi limitati 
dovuti al fattore sorpresa. ‘La 
Mobile di Petrosino ha' stretto 
le manette attorno ai polsi dî 
tanti protagonisti di fattì di 
«nera» clamorosi. Dagli auto- 
ri'del' furto della droga custo- 
dita negli uffici del tribunale, 
agli assassini dell’orefice Ba- 
ruch în via San Nicolò, alla 
banda dei rapinatori catane- 
si, a quella dei ladri-scalatori 
romani. Per non parlare del 
recupero del tesoro del Duo- 
mo. dî Colonia e dell’indidi- 
duazione dei ladri che ruba- 
rono il tesoro della cattedrale 
di'San Giusto. 


Per restare agli Ultimi mesì 
di attività della Mobile, basta 
citare la positiva soluzione 
data a tuttì ì delitti commessi 
în città: da quello della pen- 
sione Zara, a quello di una 
tabaccaia ‘di via Giulia, a 
quello perpetrato in una sof- 
fitta di via Milano. Da ricor- 
dare itifine il rapido arresto 
dei due giovani jugoslavi che 
nell’aprile scorso avevano ra- 
pinato e selvaggiamente pic- 
chiato nove donne in punti 
poco frequentati della città. 


Mercoledì, 5 settembre 1984 si 


GIORNALE DI TRIESTE Si i 


INAUGURATA (INFORMALMENTE) IERI LA STAZIONE MARITTIMA RISTRUTTURATA 


Trieste ha il suo Centro congressi 


poche righe 
Lega ‘navale italiana 


La Lega navale italiana di Trieste, elevata con decreto del 
presidente nazionale, amm. Mario Bini, al rango di delegazione, 
con i programmi promozionali già resi noti, ha iniziato a 
funzionare regolarmente. La sede della delegazione è in via 
Geppa 6, tel. 69145. — 


strutture necessarie al Premio Italia che s’inizierà il 17 settembre 


LL RO sa dro perché appronti le 3 i Mono i di segreteria è: lunedì, mercole- 
ini i di H iciali î i H SA ) È ai mi e venerdì dalle 18 alle 20; martedì, giovedì e sabato dalle 10 ; 
efinito nel Iscorsi U ficiali un «mezzo miracolo». il tempo record in cui è stata realizzata l’opera: sette mesi | 5}; 12 La Delegazione sta pr ovvesiendo a tappa 
» i - > regolarizzazione delle posizioni dei soci e prepara, 2 tempi > diva” 
SERIO ga RRRRE i - .. brevi, l'assemblea, che darà all'ente pubblico, sotto l'alto Li 2 
«informale» quella di ieri è a h RU È - .lettric 
stata una vera e propria inau- patronato del PIENAnO della Repubblica, il direttivo e gli { dine! 
gurazione ufficiale del Centro organi esecutivi locali. quali 
congressi realizzato alla Sta- j Î j io; j proce 
zione Marittima. Dimostrazione di yacht-modellismo pio 
L'occasione è stata data Appuntamento da non perdere, sabato, per gli appassiona- i fare < 
dalla consegna del Centro alla ti di yacht-modellismo. Dario Scaglia, del gruppo Antares della 1 Cor 
Rai perché realizzi le attrezza- ‘sezione nautica Aurisina sorgenti. (commissione tempo libero blico, 
ture necessarie al «Premio Acega) darà nel pomeriggio una dimostrazione pratica del suo (97 d 
Italia» (la prestigiosa manife- modello classe «M> in navigazione. Di questa classe, alla quale può } 
stazione «televisiva» che dal appartengono esemplari lunghi 127 centimetri e con una i di pe 
17 al 30 settembre richiamerà superficie velica di:5.160 centimetri quadrati, Scaglia è campio- per n 
a ‘Trieste non meno di 800 tra ne nazionale. La manifestazione, che si terrà ai Filtri di TESINA 
operatori, registi e giornalisti Aurisina è stata organizzata per avvicinare i giovani ‘allo conc 
da tutto il mondo). Per cele- yacht-modellismo, una disciplina sportiva che dallo scorso I tame 
brare l'avvenimento c’erano Anno è riconosciuta dalla Federazione italiana vela. me d 
proprio tutti: autorità politi- ì x air ESTE 
che e militari, imprenditori, Centro estivo sloveno a Opicina i 
pubblici amministratori e, tra Una piccola rappresentazione improvvisata dai ragazzi, dl'assu 
gli altri, anche l'attrice triesti- una mostra di oggetti e disegni: sono state queste le caratteri- Socio 
‘ na Marisa Bertoli, che sarà stiche della festa di chiusura del centro estivo che per due ospec 
impegnata nella prossima settimane ha riunito nella casa di cultura slovena di Opicina state 
stagione teatrale con il nostro ‘una sessantina di ragazzi sloveni di diverse età, tra cui un | cui & 
Stabile. i sa gruppo di bambini handicappati. Il centro, chiuso venerdì co pe 
Gli onori di casa li ha fatti il Scorso, è nato dalla proposta di un gruppo di genitori e ro dei 
presidente dell'Ente porto Mi- operatori sociali sloveni per ovviare alla carenza di iniziative ti sir 
chele Zanetti che da perfetto sociali e ricreative nel corso delle vacanze scolastiche. 3 Friul 
ospite ha ringraziato, SOT È RS 
vi parole, tutti coloro che, han- Ù Deal nice ei ì 
Vi Pe riiaborato alla sollecita Corso per amministratori pubblici sì 
realizzazione dell’opera (che è ‘Una serie di conversazioni sulle norme che regolano l’attivi- che p 
stata approntata in soli sette tà amministrativa dello Stato, degli ènti locali e degli altri enti ne, ic 
mesi). In primo luogo Zanetti pubblici, viene organizzata dalla sezione de di Valmaura-Borgo tego] 
ha rivolto il suo grazie alla San Sergio. Il corso si svolgerà al 12 settembre, esclusi sabato e ‘ mini 
Regione, che ha finanziato domenica, alle 19.30, nella sede di strada Vecchia dell’Istria 122. 1 avvis 
con tre miliardi l’opera, quin- o - . | E'apertoatuttii cittadini che desiderano aggiornare le loro un cc 
di alla Rai che ha n oluto ia Qui sopra la sala maggiore del Centro congressi, realizzato alla Stazione Marittima, che ha una capacità di trecentocinquanta SO dei MIRO O SE OR I alle sE È 
Giclee aa da pena posti. Sul fondo autorità e invitati in visita al Centro. In basso a sinistra, un altro momento della visita; al centro, uno dei di za SES ade DI SO È punt 
RS i Kee SE progettisti l’arch. Gianpaolo Bartoli (con a destra il presidente della Camera di commercio Tombesi e a sinistra quello |. galle 18 ne 19: al numero ‘810366. ei illutaz 
Gi: o È da n artoli e Dario dell'Azienda di soggiorno Barison, di spalle il sindaco Richetti), mentre illustra il funzionamento e le attrezzature della sala che È: S vige 4 LI Xdel « 
natanti dep oepitala serteteriatici Cenizo fitalfoto) | Impianti sportivi della Provincia R prop 
È toa ; è sv 
Dora ll | sein ee no ilo | ela magg e isa [ut ue gela o a | nt lena ORO | comazio pe eo pei i po iena Est 
Progetto commissionato il lavori. DAN no necessari altri finanzia- decidemmo di considerarla | no Barison). Adesso dovrà la | ‘Gipendenti di e onglice o misi 
inque anni fa dall'Azienda di Ha preso quindi la parola { menti. x 3 ‘una sfida», E la sfida — gli ha città intera (l’esortazione vie- a n 7 2 > DIS È qi 
cinqu i l'assessore rel le ‘alle fi- Il sind: Fi Richett 4; ; a e- | via Veronese, da parte di enti e associazioni sportive. Le * duta 
0, allora presieduta ‘regionale alle fi sindaco Franco Richetti fatto eco Alvise Zorzi è | ne dall'assessore Rinaldi) Ù È ide peri 3 a 
soggiorno, DI nanze Dario Rinaldi che, a | ha tievocato invece il collo- | stata vinta con successo «Del. | contribuire per avviare stabil- domande; in carta libera, devorio essere indirizzate alla Provin- TV - TV COLOR: REGISTRATORI - RADIO - AUTORADIO ‘Assi 
da Giorgio Tombesi, che &D- | <a volta, ha ringraziato l’En- | quio avuto un anno fa con | resto non ne dubitavamo — te il turi - | cia, piazza Vittorio Veneto4, e devono indicare il tipo di attività || MIBIGSGCSo EA VIDEOREGISTRATORI esta 
che da parlamentare si battè ea Ù AIVice: Zorzi PRAASEÌ 7 3 ; mente il turismo congres- | svolta, l'affiliazione al Coni, il nominativo e il recapito della SEO IECOR * zione 
i ci ) cate D Pierluigi Sabatti numero dei partecipanti all'attività sportiva. TRIESTE SERVICE fe È e 
È i Sud: 


struttura. * 
Infine il presidente dell’En- 
te porto ha ricordato il contri- -. Tel: 281250 


buto dato dagli amministra- 


sapevamo che Trieste ela Re- 
gione non avrebbero preso un 
simile impegno se non fossero 
stati in grado di portarlo fino 


spettava l’idea. (partita. dal- 
l'allora direttore della sede 
Rai di Trieste Zellini), di far 
svolgere questa edizione del 


ne. Rinaldi si è soffermato poi 
sui futuri impegni del Centro 
congressi, primo fra tutti 
quello, dalla conferenza inter- 


VIA PETRACCO 5 (Borgo San Sergio), Trieste 


ENTRO IL 20 SETTEMBRE DOVRANNO ESSERE DENUNCIATE AL COMUNE 


settembre 64-84 uo r 


tà per la quale fu originaria- 
mente edificata. 

Un particolare non trascu- 
rabile, anche se prosaico; pu- 
re i servizi realizzati per l’oc- 
casione sono raffinati 

Insomma, visti i tempi di 
realizzazione, un «mezzo mi- 
racolo» — lo hanno detto un 
po' tutti, Rinaldi in testa — t3; 
stato fatto, dimostrando che 
«se si vuole si può» (come ha 


(quelle adibite a campeggio, a 
distributori di carburante, a 
sale da ballo all’aperto, a ban- 
chi di vendita all'aperto, non- 
ché a qualsiasi area scoperta 
ad uso privato, ove possano 
prodursi rifiuti, che non costi- 
tuisca accessorio o pertinenza 
di locali sottoposti al tributo) 
la suddetta circolare precisa 
che dovranno formare ogget- 
to di autonoma tassazione le 


locale. 


‘mente anche la t: 


pre nella vigenza della prece 


dino, parcheggio, ecc.) la su-’ 
perficie destinata a tale attivi- 
tà dovrà essere assoggettata a 
tassazione autonoma rispetto 
a quella cui è soggetto il 


L'estensione dell’applica- 
zione del tributo alle aree sco- 
perte comporta \implicita- 
sabilità di 
tutti quei manufatti che, sem- 


attività da imprese artigiane, 
industriali, commerciali, ecc. 
e tutti gli altri spazi che pos- 
siedono le caratteristiche pre- 
viste dalla legge. 


di un edificio di civile abitazione è 
stato istituito un divieto di sosta 
su ambo i lati del ramo laterale a 
fondo cieco di Scala Santa, com- 
i | presotraicivici 1068 136, limitata- 

‘mente ai soli giorni feriali, da lune- 


II DIVIETO — Perla costruzione | 


a MERA SONA nazionale delle regioni marit- | premio (la trentaseiesima) in fondo». ; ì 

dure burocratiche, e dalle im- time europee. L'assessore ha | nella nostra città. «Io non gli Quindi l'architetto Gian- î n (I n go £ Ù i 

SO EER e inoltre ricordato che per com- | nascosi le difficoltà — ha con- paolo Bartoli, dopo aver spie- n \ da 20 anni certezza di qualità Ei 

; pletare le strutture del Centro | fessato Richetti — prima fra | gato brevemente i lavori svol- ul E iu | n | O ) Ì On 
ti, ha guidato i partecipanti i izzi È ie di 

È so IL DE È è Per celebrarli organizziamo una serie di i Ani 
articola su ùna sala principale ; n CORSI TEORICO-PRATICI È 
«uz "i* | esteso alle aree scope I 
le» da 850 a 1700 posti) e su sei GRATUITI SUI TAPPETI ORIENTALI RE 
sale più piccole con tutti i __—Tm—_r—r rr ———————_————————+—"—"-muu con numero limitato di partecipanti. 1 stata 
servizi generali operativi. à x 7° 18-22 San 

Bartoli ha fatto anche nota- | | Anche le «aree scoperte» da | quello cui è destinato illocale, | quanto non avevano i requisi- corso 18-22 settembre. RS 
re che esso è dotato di tutto il | quest'anno dovrarino pagare in ‘quanto così viene meno il ti strutturali per essere consi- O gen SL RTRT LET ANI || Mina 
Deseanio pen le | Ja tassa per lo smaltimento | requisito na O) cs SI aa SEENR Per iscrizioni e modalità rivolgersi ID 
lere architettoniche e po- | dei rifiuti solidi urbani: lo sta- | della pertinenzialità dell’area | accezione del ke ine ie H i È 

trà quindi essere agevolmente | bilisce il Dpr 915/82 ele moda- | rispetto al locale. aperte, capannoni aperti, altri Lisi \5 ssfembre pressbala:dine ; i Ch 
O: anche SEEN lità di Apple ono state Qualora, anche per un pe- | manufatti precari). fi tratt 
pati. In ossequio alla gloriosa | chiarite da una circolare del | riodo limitato dell’anno, un’a- Ni i è dubbic i TACC ARI {una 
tradizione dell’edificio che lo. | ministero. delle finanze del | rea scoperta adiacente ad un na O n VIA GIUSTINIANO 6 TRd2o 
ospita, tutte le sale hanno il | maggio 1983. Pertanto ‘entro il | locale nel quale viene eserci- | bili al tributo anche le aree (unica sede) si li + 
nome delle navi costruite nei | 20.settembre tutti i ‘condutto- | tata un'attività commerciale. | destinate a cinematografi al- Ì face 
nostri cantieri (Neptunia, | ri di «aree scoperte» soggette | venga destinata direttamente | l’aperto, tribune del pubblico 18 set bre 1° lezi ; Ì Sa 
Oceania ecc.) e che attracca- | a tributo dovranno farne de- | allo svolgimento della mede- |' di impianti sportivi privati, settembre ezione: | serie 
dea e SEA CRA ue al CI # È sima o di altra SRO enon | posteggi esterni di locali pub: ANNODATURE: Tira 
La. e — ha ricordato Bar- ‘a chi sono gli interessati?” | sia utilizzata so! anto come | blici (bar, trattorie, 5 - pi È curi 
toe rantiene comunque | Oltre ai tipi di aree elencate | ormamento od accessorio fun blici (bar, rattorie, ecc), sta- | | COME GUARDARSI DALLE IMITAZIONI - 
anche le strutture per l’attivi- | chiaramente dalla legge | zionale del locale (quali giar- | perto utilizzati per la propria E VALUTARE LA QUALITA’ 3 


nuove proposte 
autunno — inverno 
1984-85 


aree scoperte destinate ad 


dente normativa, venivano | dì 
; Ras ‘a venerdì compreso, dalle ore 8 
uso proprio, anche se simile a GOrnID) O 


esclusi dalla tassazione in |'alle 17. 


ribadito il sindaco, riprenden- 
do uno slogan caro al presi- 


CICLO. DI CONFERENZE SU UN METODO USATO IN OLANDA 


Anche l'arte può servire 
per recuperare i drogati 


Si prosegue poi con attività 
artigianali, culturali, ginna- 
stica, terapie medicinali‘e la 
terapia artistica vera e pro- 
pria. Con l’arte, la pittura in 
particolare, basata sull'osser- 
vazione deìi colori nell’am- 
biente, si cerca di instaurare 
un rapporto tra'il mondo inte- 
riore e quello esterno. Nella 
comunità la giornata s’inizia 
con l’arte e si conclude con 
esercizi «retrospettivi» sul la- 
voro svolto (molto importanti 


dei lettori 


In memoria del dott. Virgilio 
Rizzotti-Vlach per il compleanno 
(5-9) dalla moglie e figli 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di un suo caro scom- 
parso (5-9) da Erna 10.000 pro As- 
sociazione italiana ricerca sul can- 
cro - Milano. } 

In inemoria di Giuseppe Ga- 
gliardi nel VI anniversario (5-9) 
dalla moglie e figli 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Nevio Oberstar 
“nel XVII anniversario (3-9-67) dal: 
la moglie e figlio 15.000 pro Enpa. 

In memoria di Romano Tiene 
per il compleanno dalla moglie 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 


de 4 
Elargizioni Ré Artù i 
Le Scarpe. ( 


In memoria di. Giordano Coce- 
var nel XII anniversario (3-9) dalla 
moglie 20.000, da Fanuci e Anna 
20.000, da Clelia e Nino: 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Gian- 
ni e Meri 10.000 pro. Uil distrofia 
muscolare. 3 

In memoria di Mario Lovenati 
dalla moglie Iolanda 300.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvana Rocco in 
Zaccardi per il compleanno (5-9) 
da Donatella e Michela 30,000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Maria Terrano 
per il compleanno (5-9) dalla sua 
Cicci e da Andrea 20.000 pro Vil 
laggio del Fanciullo. 


In memoria di Annamaria ved. 
Bertoldi dalla famiglia Cheti 
10.000 pro Associazione donatori 
di sangue. 

In memoria di Bruna Britland 
Beltrame da Fabio. Marinoni 
10.000 pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Mario Blasina da 
Vito e Albino Demartino. 20.000 ‘ 
‘pro, Centro tumori Lovenati. 

In memoria del comm. Alberto 
Crasso dalla famiglia  Barbarino 
50.000 pro Unione monarchica ita- 
liana. gi n 

In memoria di Norma Coceani 
dal marito Bruno e dai figli Luisa e 
‘Marino 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Angelo Franzelli 
ed Emilia Micheli dai Ferrovieri di 
via degli Alpini e Celestina 120.000 
pro Sweet heart. 

In memoria di Ida Giacomin da 
Arianna, Fulvio, Francesca 10.000 


In memoria di Emilia Bisaro 
ved. Pischianz hel XIX anniversa- 
rio dai figli Gabriella e Bruno 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. . , 

In memoria di Maria Raubar in 
Gulli nel VII anniversario (3-9) dal 
figlio 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. © 

In memoria di Guido Locatelli 
nel X anniv. (3-9) dal nipote Guido 
Arneris 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Caterina De Pau- 
lis nel VI anniversario dal marito e 
figli 50.000 pro Parrocchia Maria 
Regina del ‘Mondo (Villa Opicina). 

Da parte di due istriane 40.000 
pro Missione triestina del Kenya. 


In memoria di Rodolfo Cuchier 
‘nel XIX ann. (1-9) dalla moglie 
25,000 pro Lega contro i tumori 
Manni. 

In memoria di Carlo Porporati 
nel .X anniversario (1-9) dai fami- 
liari 50.000 pro Centro tumori Lo- 

‘ venati. S 

Tn memoria di Edoardo Zambal- 
di nel I anniversario (5-9) ‘dalla 
moglie 25.009 pro Enpa, 25.000 pro 
Villaggio del ‘Fanciullo. 

In memoria del dott. Gianni Big- 
gio per il compleanno (3-9) dalla 
moglie 25.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria del.comm. Alberto 
Crasso da Lydia, Bremitz. 10.000 
pro Unione monarchica italiana. 


Anche l’arte può avere un 

ruolo importante nel recupe- 

*% to dei drogati. Lo ha spiegato 

| Eva! Mees nel ciclo dî confe- 

renze ed esercitazioni orga- 

nizzato nel comprensorio del- 

l'ex Opp dal Centro antropo- 

\ sofico San Giorgio e dalla 

| a cooperativa agricola Monte 
San Pantaleone. 

La signora Mees, tedesca, 
dirige a Diebergen in Olanda 
l'accademia «Wervel», una 
scuola di terapia artistica, e 


TRIESTE - VIA MAZZINI 53.a - TE 163650 


Lo specchio dei prezzi 


‘Alessandrini in memoria di Ago- 
stinio Pagot deve intendersi ese- 
guito da N.N. in memoria di Lidia 
‘Paganin (come pubblicato in data 
4 settembre c.m.). ; 


per molti anni ha lavorato | Per creare una coscienza «so- 
nella comunità per drogati di | ciale» nel gruppo). ; CERRI CA 7 7 à 
A de iecinli ‘pro Centro tumori Lovenati. 
Arta (sempre in Olanda) ap- Gioia e disciplina vengono Ù 
DR ‘plicandovi il metodo di dA così combinate insieme, per MERCATO. ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) MERCATO ITTICO' ALL'INGROSSO (**) È TAO creo cal P 
; pero ideato da suo marito. La | far comprendere che la disci- 3 4 co o Pe ituto dei ciechi Rittmeyer. PIAZZA DELLA BORSA 3 
5 comunità nacque nel ‘72 per | plina, ben intesa, porta alla ORTAGGI: PIENO: VEE LES ; In memoria del dott. Paolo Gua- i 
iniziativa di alcuni privati ma libertà. Dopo circa un anno e BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 600. (800) 1000, (1800) BRANZINI — (34800) |» — (84800) stalla dalle famiglie Apollonio- % di 
su richiesta proprio di alcuni | mezzo la terapia ha termine e CAROTE 450 (500) 700. (800) CEFALI oo DI dI Co Snc o pro Società Alpina | | RIO. 5 
tossicodipendenti. Oggi l’or- | glier drogati possono decide- CAVOLFIORI 1000). 150 GUATI GIALLI si) (a) >) le 3 ; È 
ganizzazione è finanziata dal- | re del proprio futuro: molti CETRIOLI 600 (800) «800 (1600) |. MOLTI 2000 (>) 5000. (>) ST MEA HA INIZIATO T. ARDI È 
È 70 Stato olandese ed è consì- | rimangono da lavorare nelle CIPOLLE } : È 300 (400) 600° (700) MORMORE 190005 (16800) 21000 (16800) 80.000 pro Centro tumori Lovenati. È 
derata la migliore del paese. | fattorie, nei negozi e nel risto- FAGIOLINI 5 1000, (1300) 2200 (2000) | ORATE i #I71104000) ERNIA ‘In memoria di Carlo Rade dai PER POTER OFFRIRE 6) 
La droga, sostiene la Mees, | tante biodinamico esistenti LATTUGA 800 (800). 3000 (6000) PASSERE RESA] = ro (2000) suoceri Lidia e Giuseppe Paoli 
annulla la libertà, la respon- | nei dintorni della comunità. PATATE 350. (300) 550 (450) PALOMBI (ASIA', CAN) 500, (2800) 6500, (12800) 20.000 pro Anffas. î 
\ sabilità e la moralità degli | Altri infine, chiedono di ini PEPERONI 400. ©). 1300. RIBONI — (20800) — (20800) ZINIO 
} individui. Il drogato viene co- | ziare lo studio dell’antroposo- POMODORI 200. (500). 800 (900). | «ROSPO (CODE) ($ 8000. (12800) 27 9000 660 "Nel gruppo di elargizioni in me- | 
5 gettato in un mondo di | fia (il complesso di discipline RADICCHIO 1000. (2000). 8000 (6500) SARDELLE 1° BIO. (1600) 1430 (1600) moria del dott. Luciano Zamboni ; i 
| immagini seducenti nel quale filosofiche, artistiche e scien- SEDANO VERDE 500. (1500) 1000 (2200) SARDONI 1000, (1400) 2140 > (8200) apparso nell’edizione dd. 1° set- À i 
î non riesce @ orientarsi e che | tifiche basate sugli insegna. SPINACI ; 1000. (—) , 1400. (—) | SGOMBRI CUI SR suo rs ID il Teano e i 
È SR, ii ; ; ZUCCHINE .  mo0 €) 1400 (1800) TONNI gi Choa de 000 a favore del Fondo di pre- \ | 
È lo allontana sempre di più dal menti di Rudolf Steiner, ai i TROTE 2800 ' (4800) 3500 (4800) Videnza dei farmacisti «Jacopo ‘ 7 
\ mondo reale: il punto d’arri- | quali si ispira anche il' metodo Serravallo» deve’ intendersi. ese- x i 
| vo è la morte. RE dei Mees). Ea FRUTTA: CROSTACEI È MOLLUSCHI guito o dagli acnici St Vittoria, BEr IN UNA VENDITA PROMOZIONALE 
| La disciplina è îl primo stru: E Ì ALBICOCCHE ERO) ©) | ASTICI Gn) o) e Learn Te, e) 
| mento con cui il metodo dei | IH CONCORSO — È stato pubbli 5 7 8500. (16800) 13000 (16800) 0: rieti GIANona, ) ò 
s 5 " di d ANGURIE 20 (> 300. CALAMARI Marina, Marino, Patrizia' e Pier- ” 
|. coniugi Mees cerca di far re. | cato i Panda di eoni i gie | | nanane iso (©) sn (> | cacce Sol (mimo viso taion || Misna mario Fatiza e. I È 
SERI ione mac E fe per la camiera esecutiva del UVA 700) 1400 ©) CAPELUNGHE Ro di Ra Dr Il versamento di lire 100.000 pro CON RIBASSI 3 
DI COSTATA ip. l’amministrazione periferica del MELE i 60. (> 1600. (> CAPEROZZOLI (2000) 15 (3000) Divisione Oncologica - Ospedali È 
na scelta dai diretti interessa- | catasto e dei servizi tecnici eraria- PERE 400. ) 12000 ©) MITILI (PEOCI) — (2400) — (2400) ‘Riuniti (dott. Marinuzzi) ‘inserito, ‘ 
ti:la comunità accoglie infatti | i, ruolo del personale tecnico (di PESCHE 400 (800) 1400 (1200) SCAMPI (CODE) — (24800) — (24800) in data 2 c.m. accanto a quello di FINO AL Perle -8 
solo chi si presenta sponta- | cui 10 posti riservati per la regione SUSINE 450 (1000) 1000 (1500) SEPPIE 6000. (6800) 17500. (9800) lire 10.000 pro Ente nazionale pro- (0) | 
tezione animali fatto da Ubaldo 7 


Friuli-Venezia (Giulia). Titolo di 
studio richiesto: ‘diploma di ìstru- 
zione secondaria di primo grado, Il 
termine ultimo per la presentazio- 
ne delle domande è il 19 settem- 
bre. î 


neamente. Sì comincia con 2-3 
settimane di «svezzamento», 
in cuî i drogati sono abituati 
allavoro înunafattoria, sotto 
costante controllo, 


(*) Listino prezzi del 4.9.1984+ Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale, - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 3,0,1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai ‘prezzi al dettaglio praticati ‘alla Pescheria 


centrale il 4.9.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


ANCHE AL PRIMO, PIANO 
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Mercoledì, 5 settembre 1984 


| GIORNALE DI TRIESTE 
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Le assunzioni all’Usl 


Dal Presidente dell'Unità 
sanitaria locale riceviamo: 


‘Con riferimento alle lettere 
\ apparse nelle Segnalazioni di 
« martedì 28 agosto e di marte- 
dì 4 settembre, con le quali 
lettrici chiedono notizie in or- 
dine ai criteri di scelta con i 
i Quali l’Unità sanitaria locale 
procede all'assunzione di per- 
sonale ausiliario, desideriamo 
i fare alcune precisazioni. 
i Come ogni altro ente pub- 
‘ blico, e a norma dell’articolo 
197 della Costituzione, 1’Usl 
| PUÒ procedere ad assunzioni 
idi personale, esclusivamente 
per mezzo di pubblici concot- 
: Si, disciplinati, per quanto 
concerne le modalità di esple- 
} tamento, da una serie di nor- 
| me di legge e regolamentari. 
| Per quanto attiene, specini- 
i camente, alla selezione per 
‘l'assunzione di 215 ausiliari 
i Socio-sanitari per il nuovo 
Ospedale di Cattinara, ‘sono 
‘ State seguite le disposizioni di 
1 cui all accordo nazionale uni- 
co per il personale ospedalie- 
To del 17-2-1979, tuttora vigen- 
ti sino a quando la Regione 
Friuli/Venezia Giulia non legi- 
fererà in materia. 


‘T'alì disposizioni prevedono 
So gli aspiranti all’assunzio- 
Re SI abbiano presentatò 
ì Ra) ‘are domanda entro i ter- 
I. di apertura del pubblico 
Ùn i Vengano ammessi a 
una Co alla presenza di 
toni Mmissione giudicatri- 
un Spetta di assegnare il 
Guia ‘2860, sulla base della va- 
ai zione circa l'attitudine 
È pro) candidato. alle mansioni 
È His SRO da con- 
] Pio 

È stessò SEE titoli dallo 
È Detta commissione presie- 
x Ca da ‘un componente del- 
aa semblea dell'Usl e compo- 
| Zion E i base paritetica, da fun- 
SR © rappresentanti dei 
Rio cati, ha quindi redatto 
i giugieduatoria dei candidati 
n leati idonei, in numero 


complessivamente di 2786 
persone. 

L'Amministrazione sta at- 
tualmente procedendo all’as- 
sunzione di coloro che risulta- 
No utilmente collocati nella 
graduatoria secondo l’ordine 
della stessa. Al riguardo, si 
Dprecisa' che la direzione del 
personale non ha perciò facol- 
tà discrezionali in merito, ma 
è tenuta a seguire, come det- 
to, tale ordine, analogamente 
a quanto avviene nei concorsi 
pubblici per qualifiche supe- 
riori. 

Ing. Giovanni Scarpa 


Rivoluzione dei bus: «A beneficio di chi?» 


Con grande disappunto, gli 
abitanti delle popolose zone 
di San Giovanni e di Barcola 
hanno letto sul «Piccolo» il 
nuovo programma dei percor- 
si bus elaborato dall’ing. Ro- 
berto Camus e dalla sua 
équipe. 

Come dice l’articolo, sem- 
bra che tale programma sia 
già stato accettato in. data 
20-8 dall'Azienda consorziale 
trasporti ed è ora in attesa del 
benestare del Comune. 

La linea «6» avrebbe così un 
percorso abbreviato da San 
Giovanni a Roiano con coin- 


cidenza a Roiano per Barcola 


nei mesi invernali, mentre per 
i mesi estivi sarebbe ancora in 
corso di studio l'eventualità 
di tragitti che partirebbero 
dal centro cittadino fino a 
Barcola-Grignano. 

Se c’è una linea bus che 
attualmente funziona secon- 
do le necessità della popola- 
zione di queste due zone è 
veramente la linea «6», in 
coincidenza con la linea «36» 
da Barcola a Grignano. Se 
mai, sarebbe da unirle in una 
sola linea per tutte le stagioni, 
favorendo così sia i. pendolari 


per lavoro e studio (anche di- 
versi ragazzi di Barcola, delle 
scuole medie, frequentano le 
aule di San Giovanni), sia le 
persone anziane, sia ancora le 
numerose mamme con bam- 
bini, sempre cariche di borse e 
di altri impedimenti necessari 
che, se attuato questo piano, 
sarebbero costretti alla coin- 
cidenza a Roiano con tutto il 
disagio che ne comporta. 
Tutta questa rivoluzione a 
beneficio di chi? Se l’azienda 
intende ricavare un maggiore 
introito può sempre applicare 
la tariffa a tratte, come già su 


Egregio direttore, ho letto tempo fa 
sotto il.titolo «Preziosa opera storica 
sulla pallavolo italiana», l'articolo a 
firma R.M. che dà notizia dell’uscita di 
«Volley ’84», il primo almanacco della 
‘pallavolo italiana. 

Non ho avuto ancora occasione di 
scorrere-la nuova pubblicazione, ma 
sono ben lieto e grato agli autori per 
aver rivolto la loro attenzione e le 
fatiche ad uno sport che ritengo uno 
dei più completi, formativi e corretti 
fra quelli esistenti. Vorrei, tuttavia, 
aggiungere qualche nota integrativa 
per offrire ai profani ed ai giovani che 
certi precedenti ignorano un quadro 
più completo. 

E' inesatto far risalire al 1946 «la 
data ufficiale della pallavolo nel nostro 
Paese». Quella data corrisponde, sem- 
mai, al congresso costitutivo della Fi- 
pav, tenutosi a Bologna il 31 marzo 
1946. Ma già negli anni che precedette- 
ro il secondo conflitto mondiale la 
pallavolo era praticata diffusamente 
nei circoli ricreativi, studenteschi e 
giovanili. Anzi essa arrivò in Italia 
addirittura nel corso del primo conilit- 
to mondiale al seguito delle truppe 
statunitensi, che tale disciplina sporti- 
‘va conoscevano sin dal 1895, ideata dal 
prof. William Morgan, istruttore di 
educazione fisica del Collegio Spring- 

field nel Massachussets. 


Pallavolo, «sport fra i più corretti e formativi» 


Ma fino al 1946 la pallavolo era 
considerata in Italia la cenerentola 
dello sport, dovendosi accontentare 
dei campionati nazionali dopolavori- 
stici (impostati sulle eliminatorie re- 
gionali di prima e seconda categoria e 
su una massacrante finale). 

Ed è a Genova che nel mese di 
agosto ‘1946, in due sole giornate, fu 
disputato il primo campionato assolu- 
to, al quale partecipò anche l’A.S. 
Libertas, del cui complesso facevo par- 
te quale titolare. Ci recammo nella 
capitale ligure col treno, in'terza clas- 
se, pernottammo in un albergo non 
certamente di lusso, giocammo sotto 
‘un sole cocente, tre o quattro partite al 
giorno. Non, eravamo sponsorizzati, 
non percepivamo né assegni, né premi, 
eravamo tutti di pelle bianca ed ogni 
squadra parlava il dialetto della pro- 
pria città. Ma l'entusiasmo, la passio- 
ne'sportiva, la consapevolezza che la 
nostra presenza aveva anche un signi- 
ficato di amore e fedeltà alla Patria 
(Trieste era allora divisa dall’Italia) 
erano incommensurabili. Tanto diver- 
si da quello che è lo spirito professioni- 


. stico ed apolide dei giorni nostri!. 


Tralascio di ricordare gli allori e gli 
scudetti conquistati, a coronamento di 
un'attività ultraventennale, sotto i 
colori delle Associazioni Libertas, San 


sempre quello di accentrare in un'uni- 
ca squadra i migliori giocatori locali 
per portare a Trieste lo scudetto asso- 
luto. E saremmo potuti arrivarci dav- 
vero se i miei suggerimenti tattici — 
che avevano trovato compendio. nel 
‘manuale che ho pubblicato presso una 
casa editrice milanese — fossero stati 
seguiti, usando per primi l’arma segre- 
ta dell’«inserimento». Ma non fu così, 


Forse perché noi triestini pecchia- 
mo di un’eterogeneità mentale, che 
non sappiamo superare, per trovare 
nuovi spazi, nemmeno quando l’acqua 
ci assale alla gola, come è avvenuto in 
questi ultimi anni. 


Anche con questa delusione non 
posso non ricordare — fra i citati e non 
citati dal vostro articolo — coloro che 
dettero lustro alla pallavolo triestina e 
gettarono le basi per lo sviluppo attua- 
le. Fra i dirigenti in primo luogo Dori- 
go, Casà, Fantoma, Pippan; frai gioca- 
tori (autentiche vecchie glorie) gli 
«Schiacciatori» Beorchia, Dorich, Cep- 
pile, Godini, Lollis, Giorgini, Devesco- 
vi, Barazzutti, Dreos, Baldassi ed i 
«palleggiatori» Di Lernia, Bradaschia, 
Cester, Schillani, Arbanas, Fonda e 
Gianneselli. Qualcuno, che quei tempi 
eroici ha vissuto, forse si ricorderà 
anche dello scrivente. 

Dott. Ermanno Costernî 


Giusto e. Crda. Il mio obiettivo fu 


:L L’album dei francobolli 


Li 


Omaggio a Melbourne - Concilio britannico - Unificato Europa ?85 
: Annullo Tergestum 1984  - Flash filatelico - Le ultimissime novità 


L'ottava emissione filatelica sul- 

| ‘più importanti città del mondo è 
Stata dedicata dalla Repubblica di 
San Marino a Melbourne. Il 21 

i Ingtembre, in concomitanza. con 
É Tips eurazione dell'«Ausipex 84»; 
ide stra filatelica ‘mondiale, con se- 
a Melbourne, sarà edita una 


Ì 
coppi ii 
| SOBPIa di francobolli che riprodu- 


[ 
tratta gu auta della via Collins 
| una panor ‘a stampa del 1839.e 
| da oggi, ‘amica della stessa stra- 
ti ‘np In rotocalco dalla He- 
facciale Oisier, i due valori, dal 
sono pred rplessivo di lire 3.500 
serie) e Epos in fogli da 30 (15 
itatur \anno colori policromi. 
a di 450,000 serie. Sempre a 


| Cura dell'Uffici 
n “tlicio filatelico sanmari- 
| SSe nel giorni 


0 d'emissione è pre- 


Visto | “ 
bi CS po di apposito annullo spe- 
R Melbonme STE battuto anche a 


* 
* 
| dal iiquantesimo anniversario 
© mora titish council» sarà comme- 
sione q Il 25 settembre con l’emis- 
ciù i una serie di quattro valori, 
Newgi P. di facciale, disegnati da 
# trett € Sorrell, Riproducono al- 
a Settori soggetti alla so- 
È tore denza del Concilio: un dot- 
ti Che esamina un bambino in 
tem Clinica nigeriana richiama il 
lp ‘a dell'educazione e dello svi- 
i ATI Un violinista che suona ad 
è Vo ne rappresenta il settore relati- 


arti lè promozioni culturali ed 
4 i edche; tecnici al lavoro nello 
indi ‘anka riportano agli interventi 

è sro Striali-commerciali; studenti 
D RI in una libreria illustrano l’e- 
î {'ansione della lingua inglese nel 
è i Vo. Dovuti alla Harriosn e figli 
È 10g ori sono policromi in fogli da 
È ste Vl mbri commemorativi e bu- 
Ufficiali il giorno d'emissione, 

à, 


ta 
gl Meeting filatelico di Riccione 

È colle neluso da pochi giorni e giài 
me ‘@zionisti esaminano attenta- 
a le nuove edizioni ’85, dei 
‘aloghi nazionali e mondiali. 
Tesentato in una conferenza 
to pa il nuovo catalogo Unifica- 
Europa occidentale '85 (due vo- 

» al Che fruisce della collabora- 
i sTOne della Sassone per le emissio- 
Roe tutto Îl 1900, si presenta que- 

te anno in una veste riveduta, cor- 
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retta e ampliata. Particolarmente 
curata la serie ordinaria inglese 
«Machin», al punto da rendere 
quest'opera indispensabile per co- 
loro'‘che collezionano i paesi euro- 
pei d'occidente. 

La semplice funzionalità della 
lettura e la totale raffigurazione 
delle riproduzioni a colori; consen- 
tono! una facile e immediata con- 
Sultazione. 

Accanto a queste considerazioni 
sulla veste tipografica, da sottoli- 
neare l’adeguata indicazione dei 
prezzi di mercato, basati su test 
commerciali ed elaborati della 
Borsa nazionale filatelica. Una re- 
visione complessa di tutti i conte- 
nuti rende l’Unificato, per il'setto- 
re considerato, un valido strumen- 
to filatelico che sopperisce in mo- 
do ottimale al. vecchio. Sassone 
‘Europa. 

to3 v 

L’imminente Mostra nazionale 
di posta militare «Tergestum 84» 
avrà il 21 settembre un apposito 
annullo celebrativo, di formato ro- 
tondo, abilitato. dall'amministra- 
zione postale nell’ambito della ras- 
segna. 

Accanto a questo timbro di inte: 
resse locale e regionale, segnalia- 
mo due altri annulli, che verranno 
usati per obliterare la corrispon- 
denza il 9 settembre: quello edito a 


Canzo (Como) per il 29° Campiona- 
to d'Europa per cani di utilità con 
raffigurato uno splendido lupo in 
primo piano; e l’altro San Pietro 
Terme (Bologna) sulla Bilaterale 
filatelica Italia-Jugoslavia illustra- 
to con due mani che si stringono. 

Ancora un annullo regionale il 
23 settembre: richiesto dall’Asso- 
‘ciazione raduno azzurri di Monfal- 
‘cone celebrerà il secondo incontro 
degli azzurri giuliani. L’annullo, 
che raffigura dei canottieri in azio- 
ne, verrà battuto presso la Canot- 
tieri 'Timavo monfalconese. 


# 

«Flash filatelico» è una nuova 
testata che si aggiunge alle pubbli- 
cazioni settoriali nazionali. Perio- 
dico mensile di filatelia, numisma- 


tica e cultura è diretto da Gennaro 


Perrotta. 
$i 

Incalzante la marea'delle novità, 
marea nella quale c'è solo l’imba- 
razzo della scelta. Il 18 settembreil 
‘Guernsey emetterà quattro ‘fran- 
cobolli illustrati da vedute dell'iso- 
la e delle vicine consorelle di Sark. 
e Herm. 

11 28 agosto due serie svedesi: la 
prima dedicata al centenario del- 
l'Associazione Fredrika Bremen, 


‘che fu la prima donna in'Svezia a 
battersi contro la mancanza di 
diritti della donna alla fine del 
secolo scorso; e la seconda, in un 
blocco di sei, relativa ad Altrettan- 
te' riproduzioni di antiche’ città: 
Jonkoping (700 anni dalla fonda- 
zione), Norrkoping (600), Karlstad 
(400), Sirguna, Galve e Vadstena 
(600). Tutti i valori citati sono 
disegnati da Svenolov Ehren. 

Domani usciranno due serie da- 
nesi: una di quattro pezzi cèlebre- 
rà l’industria del pesce con ripro- 
dotti navi e pescherecci d’alto ma- 
re; l’altra, di un solo esemplare, 
illustrerà l’attività dell’associazio- 
ne «Hjerteforeningen» (cura delle 
malattie del cuore). 

La Turchia emetterà il 26 agosto 
‘una serie di quattro pezzi dedicata 


alle Forze armate mentre il 24 
settembre uscirà un valore cele- 
brativo del centenario della nasci- 
ta di Ismet Inonu. 

La vicina Austria ha stampato 
‘un francobollo dal valore di 6 s. 
dedicato al settimo congresso eu- 
ropeo degli anatomisti. Il 3 settem- 
bre è uscita in Belgio una bella 
serie di quattro francobolli dedica- 
ta all’arte moderna e riproducente 
opere, esposte nel Reale Museo 
delle Belle Arti. I valori, disegnati 
da Van den Eede, policromi in 
heliogravura, riproducono la ma- 
schera singolare di Ensor, l'impero 
dei lumi di Magritte, la fine di Cox 
e Ritmo numero 6 di Delahaut. 
Emessi con sovrapprezzo hanno 
un facciale complessivo di 115 fr. 

Nivio Covacci 


ne dell’ultimo caso. 


«Grazie signor sindaco!» 


E’ con il più vivo compiacimento che attraverso le 
Segnalazioni intendiamo ringraziare, anche a nome dei 
nostri numerosi soci, il sindaco di Trieste dott. Richetti, 
per l’attenzione dimostrata nei confronti degli animali. 

Il suo intervento contro la vivisezione, formalizzato 
con ordinanza del dicembre 1983, ha riconosciuto l’inuti- 
lità della sperimentazione sugli animali, vietando che il 
canile cedesse gli stessi ai laboratori di ricerca e definen- 
do la vivisezione contraria alla morale. 

‘Recentemente il sindaco ha anche provveduto ad 
annullare l'ordinanza commissariale del 15 marzo 1982 
che conteneva misure profilattiche atte a prevenire il 
diffondersi della rabbia silvestre, ordinanza con la qua- 
le, tra l’altro, si prescriveva il divieto di accesso aî cani 
nei pubblici esercizi e l'obbligo di munirli di museruola 
anche per la consueta passeggiata. 

Il sindaco Richetti ha preso atto che la validità 
dell’ordinanza commissariale era stata protratta oltre il 
termine previsto, dal momento che l’ultimo caso di 
rabbia accertato nell’ambito della Usl Triestina 1, risali- 
va al 10 agosto 1983 e l’articolo 90 del regolamento di 
polizia veterinaria, prevedeva la possibilità di revocare î 

_ provvedimenti emanati a seguito dell’accertamento dei 
‘casì di rabbia silvestre, dopo 60 giorni dalla constatazio- 


La nostra più sincera gratitudine al dott. Richetti per 
la sensibilità dimostrata a favore dei più indifesi. 
Lega antivivisezionista lombarda 


sezione di Trieste 


altre linee. L'ing. Camus e la 
sua équipe saranno degli spe- 
cialisti dei traffici, ma è chiaro 
che ben poco usano i bus e 
non certo, purtroppo,come 


‘ chi non possiede una macchi- 


na. Tanto è vero che, a suo 
tempo, questa équipe ha cari- 
cato per esempio via Cesare 
Battisti di semafori, senza 
l’onda verde in discesa, come 
ancora accade attualmente, 
limitando sensibilmente la 
velocità del traffico. 

A. nulla valsero, allora, le 
varie proteste dei cittadini 
della zona, fatte anche trami- 
te «Il Piccolo», per aver elimi- 
nato nel contempo la fermata 
bus davanti allo stabile nu- 
mero 14 della via Battisti e la 
corrispondente nel senso in- 
verso, tanto utili, importanti e 
comode per i cittadini che si 
servono della sede del Centro 
civico comunale, degli uffici 
sanitari di via Nordio, del tri- 
bunale e di altri uffici di pub- 
blica utilità. 

La zona di Barcola è ancora 
‘una tra le poche possibili per. 
portare i bambini, in tutte le 
stagioni, a respirare l’aria sal 
soiodica, con limitato inqui- 
namento atmosferico. La 
coincidenza bus durante il 
percorso comporterebbe un 
disagio non indifferente agli 
utenti, anziché soddisfare 
meglio le loro esigenze. 

Ji 


«Non sono indifferente 
alle ingiustizie» 


Caro Piccolo, ho letto il 
dramma del signore che cerca 
‘un'occupazione. Il fatto che 
sia autista qualificato non gli 
toglie il diritto di lavorare co- 
me generico alla Stock. Io 
pure, molti anni fa, ci sono 
passata. Lavoravo alla Stock 
come operaia generica e face- 
vo coppia con una giovanissi- 
ma ragazza che era diplomata 
maestra d’asilo. 

Non trovo giusto perciò che 
chi ha estremo bisogno di la- 
vorare sia scartato causa la 
sua qualifica. 

Perdonami ancora, caro 
Piccolo, se mi sono permessa 
di dire la mia ma non sono 
capace di rimanere indifferen- 
te a certe ingiustizie. 

Lettera firmata 


Cinque gattini 
morti avvelenati 

Cinque gattini di circa 
quattro mesi (due dei quali 
ciechi), sono morti nel par- 
cheggio ‘del Centro tumori, 
presumibilmente avvelenati, 
dopo una agonia durata venti 
giorni. 

Potrei essere più dettaglia- 
ta, ma forse queste poche ri- 
ghe riusciranno ugualmente a 
smuovere la coscienza, non 
certo di chi ha compiuto que- 
sta vergognosa e crudele azio- 
ne, ma di tutti coloro che sono. 
rimasti testimoni indifferenti 
della loro fine. 

L'unico grazie in questa tri- 
ste storia, va al signor Raner, 
del Canile comunale, per il 
premuroso intervento di do- 
menica mattina. 

L. V. 


Consigli rionali 


Cologna-Scorcola — Il con- 
siglio si riunirà stasera, alle 
19, nella sede del Centro civi- 
co di via Cologna 30. All’ordi- 
ne del giorno, tra l’altro, il 
contributo per la refezione 
scolastica nelle scuole ele- 
mentari e medie , 

San Giacomo — Il consiglio 
si riunirà domani, alle 19.30, 
nel centro civico di via Caprin 
18/1. Oltre a interpellanze e 
interrogazioni, si parlerà tra 
l’altro della fissazione del nu- 
mero di sezioni delle scuole 
materne comunali e del pro- 
getto di costruzione di una 
caserma dei vigili uel fuoco 
sull’area dell’ex jutificio. 


| ORE DEI CITTA’ || Esuli e contributi Inps 


Musica sacra 


Domani, alle 20.30, nella chiesa di 

Santa Maria Maggiore, concerto 
del Complesso d’archi della Madonna 
del Mare e del Coro polifonico di 
Santa Maria Maggiore. 


Nastro azzurro 


L'istituto del Nastro azzurro in- 

forma che ci sono ancora pochi 
‘posti disponibili per la gita sociale di 
settembre. I soci che hanno già pre- 
notato sono. pregati di passare con 
‘urgenza in sede. La segreteria è aper- 
ta ‘ogni lunedì, martedì e venerdì 
dalle 17 alle 19. 


Circolo dei bambini 


Anche quest'anno, a partire dal 

10 settembre, il «Circolo dei bam- 
bini» (via Battisti 13) si ripropone di 
Offrire alle mamme occupate un vali- 
do aiuto ludo-didattico ai bambini 
dai tre anni in poi. Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria (tel. 750531) 
nelle ore d’ufficio. 


Arte drammatica 


‘Sono aperte le iscrizioni ai se- 
guenti corsi; a) corsi ragazzi- 
dizione, recitazione, mimo, ginnasti- 
ca ritmica, musica e canto corale, 
inglese, tedesco (dai 5/6 anni all’ulti- 
‘mo anno scuola media superiore; b) 


| corsi adulti-dizione (1.0, 2.0 e 3.0 gra- 


do), orientamento alla recitazione, re- 
citazione (1.0, 2.0 e 3.0 grado), cultura. 
teatrale, mimo, inglese, tedesco. In- 
formazioni, iscrizioni in segreteria, 
via Canalpiccolo 2 (10-12; 16-20), tel. 
61557. bi 


Taglio e cucito Desco 


Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola. Via Destriero n. 11. Telefo- 
no 744458. 1 


Successo di Covra 


‘Lucio Covra ha esposto recente- 

mente nelle Fiere internazionali 
d’arte contemporanea di Madrid, Ba- 
ri, Bologna, New York, Basilea, otte- 
nendo ovunque successo. 


Amici del cuore 
L'associazione amici del cuore co- 
munica che la sede di via Valdiri- 

vo3lè aperta ogni giorno dalle 16 alle 

18 per il rinnovo delle tessere sociali. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Profumeria Rosa 


Settimana Christian Dior, consi- 
gli di esperti — Via San Lazzaro 6, 
tel. 61762. 


«Linea»... Acquascutum! 


Lo stile inglese. Paletò, soprabiti; 
loden, impermeabili dal taglio fi- 
nissimo, confezionati da maestri sar- 
ti.-Lo stile: Aquascutum of London! 


Da «Linea», via Carducci 4, Trieste. 


«Linea»... Loden! 


L'originale Loden è caldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. È sempre un capo 
di grande attualità per tutti! Il Loden 
della migliore produzione nazionale 
ed estera, in una vastissima gamma, 
di modelli e colori nuovissimi, lo tro- 
Verete da: «Linea», via Carducci 4, 
‘Trieste. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 
so, 


Care Segnalazioni, più volte 
sono apparse in Questa rubri- 
ca richieste da parte di lavo- 
ratori profughi dei territori ad 
ex sovranità italiana ai parla- 
mentari della nostra Regione 
affinché si facciano promotori 
di una proposta di legge per il 
riconoscimento da parte del- 
l'Inps dei contributi assicura- 
tivi (o da riscattare) per i pe- 
riodi trascorsi come lavorato- 
ri dipendenti o autonomi nei 
paesi ad ex sovranità italiana 
(Istria e Dalmazia). Contribu- 
ti che permetterebbero a mol- 
ti lavoratori della nostra re- 
gione di raggiungere la massi- 
ma contribuzione necessaria 
al giusto pensionamento. In 
questa situazione mi trovo 
anch'io. 

Di recente è stato approva- 
to dalla commissione Affari 
costituzionali del Senato un 
progetto sulla rivalutazione 
degli indennizzi per i beni ab- 
bandonati nei'territori ceduti 
alla Jugoslavia in base al trat- 
tato di pace, con copertura 
dell'onere che ne deriva, da 
parte del Ministero del Teso- 
to. Da quanto appreso dalla 
stampa risulta che l’unico se- 
natore che abbia posto con 
forza in commissione il pro- 
blema del recupero dei contri- 
buti assicurativi per il lavoro 
svolto nei territori ad ex so- 
vranità italiana è stata la 
senatrice Gabriella Gherbez, 


del Partito Comunista Italia- 
no, che già nel 1981 presenta- 
va, assieme ad altri senatori, 
‘un articolo in un progetto di 
legge comune per dare una 


giusta ed equa soluzione a: 


questo importante problema. 


Purtroppo il suddetto arti- 
colo è stato bocciato dall’allo- 
ra ministro del tesoro on. An- 
dreatta che con una nota alla 
sopraccitata commissione fa- 
ceva presente «che non appa- 
re giustificato addossare l’o- 
nere del riscatto per i periodi 
lavorativi effettuati nei paesi 
ad ex sovranità italiana allo 
Stato...», dimenticando che 
proprio in quel periodo veni- 
vano erogate le famose pen- 
sioni «baby». 

Per concludere auspico che, 
anche se con molto ritardo, le 
mie attese e di quanti si trova- 
no nelle stesse condizioni, 
possano trovare la giusta ed 
equa soluzione, riprendendo 
l’art. di legge della senatrice 
Gherbez ed inserendolo nel 
disegno di legge perla riforma 
delle pensioni. 

Morio Fragiacomo 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che. la 
firma rion compaia. 
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Robe di Kappa 


in esclusiva per Trieste 


In via Mazzini 23 


3 settembre si è ufficialmente inaugurato un nuovo negozio che reca una 
insegna di grande prestigio: «Robe di Kappa». E indubbiamente 
confortante notare come proprio mentre parte del locale settore 
dell’abbigliamento passa un momento particolarmente delicato, ci sono 
tuttavia grosse industrie nazionali disposte ad aprire nuovi punti di 
vendita nella nostra città. 

È questa una rassicurante prova di fiducia in Trieste. Dimostrazione di 
fiducia che deve essere colta anche da altri settori dell’economia 
tergestina. 

I punti vendita «Robe di Kappa» sono oggi in Italia duecentocinquanta. 
Quello aperto ora a Trieste non solo colma una lacuna, ma si colloca in 
una delle posizioni più prestigiose, in quanto è l’unico in Italia nel quale 
siano presenti tutte le «linee» proposte dalla Casa. 

Il nuovissimo insieme consta in effetti di due negozi, comunicanti ma 
dotati ciascuno di un proprio ingresso: da un lato l'etichetta vera e 
propria «Robe di Kappa», dall’altro le famose linee di moda ad essa 
collegate: «Kappa Sport» (il famoso sponsor ufficiale della Nazionale 
Americana di atletica leggera), «Andrea Lorenzi» (look maschile ad alto 
livello), «Jesus», «Colony». ‘Curiosa anche la struttura di questo 
«doppio negozio», che un particolarissimo arredo d’avanguardia pone 
fra le iniziative più interessanti attuate recentemente a Trieste. 

Il merito dell’iniziativa va ascritto ad una «dinastia». di valorosi 
operatori nel settore dell’abbigliamento, i Norcia; da trent’anni attivi 
in città. Al brindisi inaugurale essi sono stati cordialmente festeggiati da 
amici e personalità del mondo cittadino imprenditoriale, culturale, e — 
particolarmente — sportivo: tutto il basket e tutto il calcio locali, quasi a 
sottolineare l’entusiasmo e la fiducia con cui la nuova ditta si accinge ad 
affrontare il proprio «campionato». 


© ECCEZIONALE OFFERTA VALIDA FINO AL 10 SETTEMBRE 
N: II E I SII ZE 


800.000 LIRE 
DA RISPARMIARE DI CORSA. 


L'offerta è valida per tutti i modelli Opel Corsa: Lusso, Standard, la giovanissima 
Swing, la spaziosa tre volumi TR, con motorizzazioni 1000- 1200-1300cc. 


DAL CONCESSIONARIO. OPEL 


SERRI T. & C. snc 


Concessionario Opel al vostro servizio dal 1927 
TRIESTE 


VIA GINNASTICA 56 - TEL. 724211 
VIA BRUNNER 14- TELEFONO 727069 


OPEL e 
i 


GMAC: finanziaria General Motors per 
l'acquisto con comode rateazioni. 


com 


- MARINA VLACH per i bambini 


@ “autunno-inverno 1984/85 ®©® 


Trussardi jr. con Krizia Baby 
Chicca Ruffini Baby Look 
e le scarpe di Zanotti 


GALLERIA TERGESTEO 7 - TELEFONO 630056 


Noi vendiamo case ma offriamo soprattutto servizi. l nostri clienti sono assistiti in tutte le fasi di 
‘compravendita: dalla corretta valutazione della casa, alle pratiche legali, al reperimento dei mutui. 
Questi sono dei servizi essenziali che solo persone di grande esperienza possono assicurare. 


Agenzia Domus: Se volete assistenza completa. 
UNICA SEDE: TRIESTE - GALLERIA TERGESTEO- TEL. 69210-61763 


i 
i) 
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DALLA REGIONE 


| PROSSIMA RIUNIONE ALL'UNIDO NELLA CAPITALE AUSTRIACA 


entro triestino di biotecnologia Biasutti pigia l’acceleratore 
si preparerà a Vienna il decollo 


Sarà anche designata la persona che dirigerà il laboratorio nella fase d'avvio 


Passo passo, secondo una 
precisa scaletta burocratica, 
si procede alla definizione del- 
le strutture e delle necessità 
finanziarie del Centro interna- 
zionale di ingegneria genetica 
e biotecnologia, che — come è 
noto — opererà nelle due sedi 
gemelle di Trieste e di Nuova 
Delhi. L'attivazione delle pro- 
cedure per la sua concreta 
realizzazione sarà infatti 
all’ordine del giorno della 
quarta riunione del comitato 
preparatorio del Centro, che 
si svolgerà a Vienna nei giorni 
17, 18 e 19 settembre, al quar- 
tier generale dell’Unido, l’or- 
ganizzazione dell'Onu per lo 
sviluppo ‘industriale che ha 
«lanciato» l'iniziativa. 

Nel corso della riunione di 


“Vienna verrà tra l’altro desi- 


gnato il project leader del 
Centro di biotecnologia, vale 
a dire la persona alla quale 
verrà affidata la'responsabili- 
tà della fase di avvio dell’isti- 
tuzione, di concerto coni due 
comitati nazionali, uno in Ita- 
lia e l’altro in India, ciascuno 
dei quali farà capo a un coor- 
dinatore locale. 

Il project leader e i-due 
comitati nazionali svolgeran- 
no le loro funzioni per un arco 


di tempo di due o tre anni, 
organizzando la nascita del 
Centro e il suo decollo. Poi 
spetterà al futuro direttore 
generale assumere. l’incarico 
di gestire l’attività della nuo- 
va istituzione. 

Si è anche accennato alla 
possibilità di creare in questa 
fase d'avvio un comitato 
scientifico che faccia da ga- 
rante per l’indispensabile ele- 
vato livello scientifico dell’at- 
tività del Centro. 

Nella riunione di Vienna si 
discuteranno anche le inizia- 
tive da inserire in calendario 
per il 1985. La prima potrebbe 
essere — verso la metà del- 
l’anno — un importante sim- 
posio internazionale di bio- 
tecnologia, allo scopo di fare il 
punto sui risultati applicativi 
fin qui raggiunti nel settore. 

Il convegno dovrebbe vede- 
re la partecipazione di nume- 
rosi esponenti scientifici e po- 
litici del Terzo Mondo, in mo- 
do da metterli in condizione 
di valutare le potenziali rica- 
dute favorevoli per iloro paesi 
di queste nuove tecniche bio- 
logiche. Il comitato italiano 
proporrà ufficialmente Trie. 
ste quale sede del convegno. 
L'organizzazione vedrebbe 


l’Unido affiancarsi a varie isti- 


tuzioni locali, a cominciare 
dall'Università. 

Un altro problema — impor- 
tante e delicato — che dovrà 
essere ‘affrontato a Vienna è 
quello. dei cosiddetti «centri 
affiliati», di cui bisognerà defi- 
nire struttura e criteri di orga- 
nizzazione allo scopo di poter 
vagliare le domande di parte- 
cipazione. Questi centri- 
satelliti avranno carattere na- 
zionale, regionale o eventual- 
mente anche internazionale: 
dovrebbero condurre soprat- 
tutto un'attività di ricerca 
correlata alle necessità e alle 
condizioni economiche dell’a- 
rea geopolitica in cui saranno 
localizzati. 

Uno dei compiti principali 
del Centro di ingegneria gene- 
tica e biotecnologia sarà 
infatti quello di trasferire tec- 
nologia avanzata a questi 
centri affiliati, allo scopo di 
rafforzare la loro capacità di 
condurre attività specializza- 
te in settori ben definiti delle 
nuove biotecnologie. 

In tale prospettiva, l’Italia 
ha offerto fondi cospicui a loro 
favore, nell’ambito di quei 20 
milioni e mezzo di dollari già 
stanziati per il Centro di bio- 


tecnologia dal Dipartimento 
per la cooperazione allo svi- 
luppo del ministero degli 
Esteri. Attraverso la conces- 
sione dello «status» di centro 
affiliato, si creerebbe così una 
vera e propria rete scientifica 
internazionale collegata alle 
due sedi principali di Trieste e 
Nuova Delhi. 4 

Da Vienna si apprende in- 
tanto che sono sedici — fino a 
questo momento — i paesi 
che hanno aderito allo statuto 
del Centro. di biotecnologia. 
Perché lo statuto entri in for- 
za ufficialmente, è necessario 
raggiungere almeno le venti- 
quattro adesioni: un obiettivo 
che dovrebbe venir toccato al 
più presto. È 

Questi i sedici paesi firma- 
tari, in ordine alfabetico: Af. 
ghanistan, Argentina, Bulga- 
ria, Bhutan, Cile, Cuba, Gre- 
cia, Messico, Jugoslavia, Ni- 
geria, Perù, Senegal, Trini- 
dad, Venezuela, oltre natural- 
mente a Italia e India. Inte- 
resse concreto per l'iniziativa 
(e quindi disponibilità di mas- 
sima per l’adesione) hanno 
pure dimostrato Austria, 
Bangladesh, Congo, Ecuador, 
Finlandia, Germania occiden- 
tale, Olanda, Svezia, Svizzera. 


IL PICCOLO. 


Mercoledì, 5 settembre 1984 


I «GIOCHI» IN CASA DC PER LA PRESIDENZA DELLA REGIONE 


per il riassetto della giunta 


E i socialisti replicano chiedendo l'alternanza tra cattolici e laici 


Da parte della segreteria re- 
gionale della Dc si sta pre- 
mendo a fondo perché il rias- 
setto della giunta regionale 
non si limiti il 20 settembre 
‘alla sostituzione del dimissio- 
nario assessore Alfeo Mizzau, 
nel frattempo eletto al Parla- 
mento europeo, ma coinvolga 
la stessa presidenza. Per deci- 
dere sul.da farsi il segretario 
Adriano Biasutti — che l’altra 
sera a Udine ha raccolto. i 
maggiori esponenti della pro- 
pria «area» per un ampio 
seambio di vedute sulla situa- 
zione — convocherà la prossi- 
ma settimana sia la direzione 
regionale che l’ufficio politico 
del partito. 

Per decidere che cosa? 
«Certo all’interno della Dc è 
in atto un dibattito che coin- 
volge tutto l'assetto del parti- 
to, anche in proiezione con- 
gressuale, ma intanto — dice 
Biasutti — si tratta di decide- 
re chi debba sostituire Mizzau 
all'assessorato all’agricoltu- 
Ta», E’ una scelta difficile? 
«Gli aspiranti sono molti — 
continua il segretario regiona- 
le della Dè — e in particolare 
vi sono pressioni dalla circo- 
serizione carnica, la quale po- 


giunta da Diego Carpenedo 0 
da Ivano Benvenuti. 


«Nel frattempo si discute 
anche di un rilancio dell’atti- 
vità della giunta regionale, e 
in questo senso sto avendo 
contatti — dice ancora Bia- 
sutti — con i responsabili dei 
partiti alleati, anche in vista 
di una verifica programmati- 
ca. Intanto ho avuto un primo 
incontro con il segretario so- 
cialista Gianfranco Trom- 
betta». 


‘Tale incontro ha avuto luo- | 


go ieri mattina a Trieste nel 
palazzo del Consiglio regiona- 
le. E nell'occasione Trombet- 
ta ha riferito al segretario del- 
la De della posizione assunta 
il giorno prima all'unanimità 
dal gruppo consiliare sociali- 
sta. La posizione è stata uffi- 
cializzata ieri :con una nota 
nella quale viene ribadito 
«l'impegno del Psi a garantire 
la stabilità delle istituzioni 
regionali e lo sviluppo dell’a- 
zione della maggioranza sulla 
base del programma dell’at- 
tuale giunta, di cui giudichia- 
mo positivo il lavoro fin qui 
svolto». 

Come dire che il Psi non 


trebbe venir rappresentata in | vedrebbe di buon occhio una 


LA FESTA DELL’AMICIZIA A_MARANO 


Scudo crociato 
sotto il tendone 


CERVIGNANO — Que- 
st’anno i democratici cristiani 
del Friuli ‘si danno appunta- 
mento a Marano Lagunare: la 
festa provinciale dell’amici- 
zia, in programma da domani, 
si coneluderà domenica con 
l'intervento del segretario po- 
litico, onorevole Ciriaco De 
Mita, la cui presenza è tutta- 
via ancora incerta. 

‘«Una tappa sulla via del 
rilancio della Dc in Friuli»: 
così viene definita questa 
‘manifestazione derisa di ap- 
‘puntamenti e convegni di ri- 
lievo. Particolarmente atteso 
è l’intervento del ministro del 
Tesoro, onorevole Giovanni 
Goria, che venerdì trarrà le 
conclusioni di un dibattito 
sulla politica economica, alla 
presenza di esponenti della 
Confindustria e della Cisl. 

Il programma della. festa 
provinciale dell’amicìzia è 


‘contrassegnato da altre ini- 


Ziative. Un notevole sforzo or- 
ganizzativo trasformerà, in 
questi quattro giorni, l’aspet- 
to della cittadina lagunare 
della Bassa friulana. Nel cen- 
tro di Marano è stato allestito 
un tendone in cui si terranno 
tutti iconvegni della rassegna 
democristiana. Oltre ai dibat- 
titi sono previste anche espo- 
sizioni pittoriche, serate mu- 
sicali, tornei sportivi. 

. La festa dello scudo crocia- 
to si aprirà domani con l’inau- 
gurazione di due mostre foto- 
grafiche sulla storia della Dc e 
sui temi del dissenso per la 
pace. In serata alle 20 saranno 
linvece di scena i temi politici. 
Sul problema delle alleanze 
saranno ‘messi a confronto il 
Vicesegretario nazionale della 
De, Vincenzo Scotti e Valdo 


Spini, vicesegretario naziona- 
le del Psi. Il dibattito sarà 
presieduto dal segretario re- 
gionale della Dc, Adriano Bia- 
sutti, alla presenza dei segre- 
tari provinciali della De Dani- 
lo Bertoli e del Psi Manlio 
Savorgnan. 

Venerdì ci sarà l’atteso 
intervento del ministro del 
‘Tesoro Goria chiamato a con- 
sulto sul tema: «Politica so- 
ciale e. politica economica in 
una fase di cambiamento». La 
riunione sarà presieduta dal- 
l'onorevole Giorgio Santuz e 
introdotta da Bruno Miotti. 
Fungeranno da interlocutori 
del ministro Goria un rappre- 
sentante della Confindustria, 
Luigi Abete, Sergio D’Antoni 
della Confederazione naziona- 
le Cisl e la senatrice Sandra 
Dazzi. e 

Sabato al centro del dibatti- 
to De sarà la laguna di Mara- 
no considerata come «una ri- 
sorsa proiettata verso lo svi- 
luppo». Alla riunione inter- 
verrà il presidente della Giun- 
ta regionale Comelli e parteci- 
peranno numerosi docenti ed 
esperti universitari. 

Piercarlo Fiumanò 


LE TEMPERATURE DI IERI 

min. max 
Trieste 195 26,7 
Gorizia 175 286 
Monfalcone 19,1 268 
Pordenone 1926 
Udine 166 275 


crisi che la De volesse provo- 
care per sostituire alla presi- 
denza Antonio Comelli con lo 
stesso Biasutti. Non ‘a casa 
mettono le mani avanti i so- 
cialisti confermando il loro 
«principio dell’alternanza, al- 
la guida della Regione, fra la 
De e l'area laico-socialista» e 
quello dell’«equilibrio fra le 
diverse componenti della coa- 
lizione nella gestione e nella 
Tappresentazione esterna, che 
coinvolge anche il Consiglio 
regionale». 


La nota socialista, che pren- 
de le mosse dal dibattito in 
atto nella De sul riassetto del 
vertice regionale, sottolinea 
infine che «con la De va porta- 
to avanti un confronto sulle 
cose e vanno chiarite le condi- 
zioni per una fase di rinnova- 
mento che coinvolge anche le 
realtà territoriali le cui istan- 
ze possono e debbono essore 
ricomprese. all’interno della 
rappresentatività del penta- 
partito, unica prospettiva di 
governo per il Friuli-Venezia 
Giulia, senza forzature che del 
resto sarebbero improponibili 
dalla De dopo le polemiche 
sulla presidenza della giunta 
sarda». Ufficiale quindi la 


CONCLUSO CON UN PRONOSTICO IL CONVEGNO DI BIOLOGIA 


Il «toto-meduse» parla chiaro: ancora un calo 


poi, tra due anni, una invasione del golfo 


Quello delle meduse è un 
pianeta ancora tutto. da sco- 
prire. Finora poco si sa sulle 
loro abitudini, su come si ri- 
producono, quanto vivono, 
quali sono le condizioni am- 
bientali sfavorevoli per la so- 
pravvivenza, e perché scom- 
paiono in massa all’improvvi- 
so ciclicamente. Quest’estate, 
ad esempio, la concentrazio- 
ne di due specie, la Pelagia 
noctiluca e la Rhizostoma 
pulmo è calata vistosamente. 
Nel Mediterraneo e nell’A- 
driatico sì è scesi dalle cinque 
meduse per metro quadro 
d’acqua presenti nel 1976 ad 
una sola nell’84, E la causa di 
questa «eclissi» rimane oscu- 
ra. Le ricerche sul misterioso 
mondo delle meduse, insom- 
ma, devono continuare, e fare 
un grosso balzo in avanti. 

E’ questa la parola d’ordine 
lanciata dal convegno inter- 
nazionale sulle meduse nel 
Mediterraneo, organizzato 
dal Laboratorio di biologia 
marina di Trieste in collabo- 
razione con l’Università, che 
si è concluso ieri pomeriggio. 

E° stata un'occasione per 
fare il punto sul poco che già 
si sa, e per indicare le princi 
pali vie da battere nell’imme- 
diato futuro con studi sempre 
più approfonditi. Per due 
giorni, con una serie di rela- 
zioni, interventi, dibattiti, 
proiezioni di diapositive e fil- 
mati rarissimi, studiosi italia- 
ni e stranieri hanno messo a 
fuoco tutti gli aspetti del pro- 
blema meduse: biologico, chi- 
mico, ecologico, medico- 
sanitario, turistico ed econo- 
mico. 

«Non ci siamo voluti ada- 
giare sui punti fermi, come 


_ Prima o poi le meduse finiranno in padella, anche in Italia. 
È il chiodo fisso di alcuni biologi marini nostrani, che non 
disprezzano la buona cucina. Del resto, in altre parti del mondo 
la cosa non fa ‘più notizia: in Giappone la Rhizostoma pulmo, 
che a Trieste chiamano «potta marina», si secca e poi si mangia 
come una bistecca alla milanese. Im Russia, per'il momento, di 
meduse si nutrono soltanto i polli d'allevamento. ù 

Di una possibile entrata trionfale delle meduse nelle nostre 
cucine si è parlato anche ieri nei corridoi del Jolly Hotel, in 
margine al convegno internazionale. 

«L'altra settimana mi trovavo in Sardegna — ha confidato 
Corrado Piccinetti del Laboratorio di biologia marina e pesca 
di Fano — e in un ristorante ho chiesto un antipasto di pesce. 
Mi hanno portato una cosa strana, non sgradevole, ma un po’ 
gelatinosa. Alla fine ho preteso di sapere dal proprietario che 
cosa. mi aveva fatto mangiare. Erano attinie, celentarati come 
le meduse, che però vivono sul fondo del mare. Ma allora, ho 
pensato io, un giorno provo ‘a buttare in padella una Pelagia 
noctiluca. Se non muoio significa che è commestibile. Tutto sta 


a provare», 


C'è un unico scoglio: il corpo delle: meduse è formato di 
acqua per il 90 per cento. E in padella potrebbero dissolversi. 
«E poi non so se la gente accetterebbe di mangiarle — ha 
spiegato Tamara Vucetic, dell'Istituto divoceanologia e pesca di 
Spalato — molti temono che il veleno urticante. delle meduse 
possa bruciare le pareti dello stomaco». 


A. M. Li 


spesso. si fa neî convegni 
Scientifici — ha spiegato Lau- 
ra Rottinì, una delle massime 
esperte in fatto di meduse, che 
insegna all’Università di Trie- 
ste e coordîna îl Centro inter- 
nazionale Mediterraneo am- 
biente meduse finanziato dal- 
le Nazioni Unite presso il La- 
boratorio di biologia marina 
triestino — anzi abbiamo vo- 
luto tracciare subito un piano 
di lavoro peri prossimi anni. 

«Intanto — ha annunciato 
— partiranno due programmi 
di studio dermatologico e tos- 
sicologico sulle meduse, con- 


dotti dall’Istituto dì farmaco- 
logia e dalla Clinica dermato- 
logica della nostra Universi- 


tà, 

Il «leit motiv» del convegno 
è racchiuso în una domanda; 
le «fioriture» di ‘meduse da 
che cosa dipendono? Fino a 
qualche anno fa certi ecologi- 
sti d’assalto non avrebbero 
esitato a rispondere che è tut- 
to colpa dell’inquinamento 
del mare. Ma î'motivi delle 
massicce migrazioni sono 
molto più complessi, 

«Ogni anno facciamo due, 
tre crociere dî studio nel Me- 


IN UN ANNO 25 MILA NUOVI ABILITATI ALLA GUIDA 


Poche rispetto al resto d'Italia 
le patenti rilasciate in regione 


TRIESTE —Imunanno, nel 
Friuli-Venezia Giulia sono 
state rilasciate 25.770 nuove 
patenti di guida di veicoli a 
‘motore (fra cui 3023 patenti di 
categoria A per motociclette); 
vale a dire, una patente — in 
media — ogni 48 abitanti. 

Si tratta di una frequenza 
lievemente inferiore alla me- 
dia nazionale — pari a una 
‘patente ogni 46 abitanti (com- 
‘plessivamente, nell’anno con- 
siderato, in Italia sono state 
rilasciate 1 milione 248 mila 
nuove patenti di guida) — che 
assegna alla nostra regione 
un posto piuttosto arretrato 
nella graduatoria delle venti 
Tegioni italiane. n 

In effetti, sei sole regioni 
‘presentano frequenze inferiori 
a quella riscontrabile. nel 
Friuli-Venezia Giulia: sono ri- 
spettivamente il Trentino- 
‘Alto Adige (con una nuova 
patente ogni 58 abitanti), la 
Liguria (una ogni 55 abitanti), 
la Basilicata (54), la Sardegna 
(53) e il Piemonte (52). Si trat- 
ta in parte di regioni in cui è 
già stato raggiunto un certo 
grado di «saturazione» e in 
parte di regioni in cui il feno- 
meno della motorizzazione 
non ha ancora conseguito uno 
sviluppo pari a quello regi- 
strato in altre zone del Paese, 
ivi compreso il Friuli-Venezia 
Giulia. 

La più elevata frequenza di 


abilitati alla guida di veicoli a 
motore riscontrata in talune 
regioni italiane è invece colle- 
gata al fatto che in molte di 
esse — mentre fino al alcuni 
anni fa c’era un indice di mo- 
torizzazione alquanto basso 
— è attualmente in corso un 
processo di rapida diffusione 
dei mezzi di trasporto privati. 

Per quanto concerne il Friu- 
li-Venezia Giulia, va comun- 
que rilevato che negli ultimi 
anni il numero delle nuove 
patenti di guida è sensibil- 
mente aumentato. Basterà 
ricordare, al riguardo, che nel 
giro degli ultimi otto anni nel- 
la nostra regione sono state 
rilasciate complessivamente 
circa 150 mila nuove patenti 
di guida: in media, una ogni 8 
abitanti (compresi i bambini e 
i vecchi). 

È interessante constatare 
però che nel Friuli-Venezia 
Giulia attualmente funziona- 
no 143 scuole guida automo- 
bilistiche: in media, una ogni 
8688 abitanti (media inferiore 
a quella nazionale, pari a 
un’autoscuola ogni 7905 abi- 
tanti). Rapportata al numero 
degli abilitati alla guida nel- 
l’ultimo anno considerato, ta- 
le cifra corrisponde a una me- 
dia di 180 abilitati per auto- 
scuola (media nazionale 172 
abilitati per scuola). 

A questo riguardo, ricorde- 
remo come in un recente con- 


vegno indetto dalla Provincia 
di Milano per discutere i pro- 
blemi connessi con il funzio- 
namento delle autoscuole, 
lassessore ai trasporti di 
quella provincia, ha osservato 
che una giusta applicazione 
della nuova normativa per le 
autoscuole può contribuire a 
rendere meno grave il bilan-! 
cio degli incidenti; con le vite 
umane stroncate e i rilevanti 
danni economici (calcolati in 
parecchi miliardi), non è sem- 
pre causato dall’indisciplina 
dei conducenti, ma è dovuto 
in buona parte alla scarsa 
educazione stradale. 

L’assessore ha concluso di- 
cendo che «una selezione più 
severa agli esami e un inse- 
gnamento più approfondito 
possono garantire una guida 
‘migliore e più sicura a tutti gli 
automobilisti», 

Giovanni Palladini 


vw 


EGITTO 


CON NAVIGAZIONE SUL NILO 
dal 26 ottobre al 3 novembre sulla M/S GOLDEN BOAT 
Paterniti Viaggi 


Trieste C.so Cavour7-Tel. 65222 __________ 


MOLTI JUGOSLAVI CON LASCIAPASSARE 


In ripresa i transiti 
ai valichi di Trieste 


È aumentato di oltre il 74 
per cento nell’agosto di que- 
st’anno, rispetto ‘allo stesso 
mese dell’83, il numero di ju- 
goslavi che sono passati at- 
traverso i valichi della provin- 
cia di Trieste muniti di lascia- 
passare. I passaggi dei citta- 
dini della vicina repubblica in 
possesso di questo documen- 
to sono stati stavolta ben 204 
mila 960. Chiara conseguenza 
della caduta delle restrizioni 
in vigore lo scorso anno in 
Jugoslavia anche per i cittadi- 
ni con lasciapassare, 


Prendendo a paragone'inve- 
ce i primi otto mesi dell’anno; 
è aumentato nell’84 rispetto 
all’83: anche il numero com- 
plessivo dei transiti ai valichi 
italo-jugoslavi di Trieste, che 
è passato da 9 milioni 287 


mila 909 a 12 milioni 691 mila 
625. 


È ancora lontano comun: 
que il record del 1970 quando 
in un anno oltre 67 milioni di 
persone varcarono i confini 
della provincia di Trieste, 


Il maggior numero di transi- 
ti, tra gennaio e agosto, ha 
riguardato i cittadini italiani, 
che sono stati sette milioni e 
mezzo, quattro milioni dei 
quali provvisti del lasciapas- 
sare che regola il traffico lo- 
cale. 


Gli stranieri che hanno var- 
cato il confine sono stati 
3.889.516:, al primo posto gli 
jugoslavi (un milione e mezzo 
con passaporto e un altro mi- 
lione con lasciapassare), se- 
guiti da tedeschi (596 mila), 
austriaci (229 mila), svizzeri 
(181 mila), francesi (175 mila) e 
turchi (144 mila). 


Nel solo mese di agosto, i 
transiti complessivi sono stati 
2.986.069, il 26,6 per cento in 
più dello stesso mese dello 
scorso anno. Il maggiore au- 
mento ha riguardato il traffi- 
co locale regolato da lascia- 
passare (più 43,96 per cento), 
soprattutto per quanto ri- 
guarda come detto, i cittadini 
jugoslavi (più 74,1 per cento). 


prima o poi le metteremo in padella 


Filamento di medusa al mi- 
croscopio. Contiene veleno 
che provoca’ irritazione 


diterraneo e nell'Adriatico — 
ha.detto Corrado Piccinetti — 
ecologo dell’Università di 
Bologna e'direttore del Labo- 
ratorio dì biologia marina ‘e 
della pesca di Fano — per 
raccogliere campioni di 
plancton e di meduse. Nell'84 
abbiamo notato una forte di- 
minuizione di meduse, soprat- 
tutto. giovani e piccole, nel 
Mediterraneo. Questo potreb- 
be significare che le condizio- 
ni dell’acqua sono cambiate. 
La temperatura. ideale, per 
loro, è di 16-17 gradi. Se fa più 
freddo o più caldo le ’pulsa- 


zioni” delle meduse scendono 
sotto la soglia di 40/al minuto, 
e l’animale resta inerte. 

«I motivi della minore con- 
centrazione di meduse nel 
mare — continua Piccinetti — 
potrebbero essere anche altri. 
Certo che limitare tutto agli 
effetti dell'inquinamento mi 
sembra un po’ riduttivo. Di 
meduse, in fondo, si parla dal 
1700, e allora non mi risulta 
che il mare fosse particolar- 
mente sporco». A 

Il toto-meduse.parla chiaro. 


‘| ‘L’anno prossimo il numero dî 


animali presenti nei ‘nostri 
mari subirà un'ulteriore con- 
trazione. Poi, però, la curva di 


| questo ciclo biologico tornerà 


a salire. E dall’86 in poi spiag- 
ge e coste potrebbero di nuo- 
vo essere infestate 

«Fare delle previsioni non è 
facile — ha chiarito Laura 
‘Rottini — ma sembra proprio 
che il ciclo delle meduse abbia 
tre anni di crescita del nume- 
ro: degli esemplari e tre anni 
di brusca diminuzione. Sarà 
anche interessante vedere co- 
sa succederà nelle zone dove 
la. concentrazione media ‘di 
meduse è più alta, come în 
Sicilia, in Sardegna.o 

Per scoprire tutti i segreti 
delle meduse ci vogliono tanti 
soldi, da trasformare in finan- 
ziamenti per gli studi. E una 
ragnatela di studiosi, pronti a 
collaborare, in tutta Europa. 
«Tra qualche giorno cì incon- 
treremo con il ministro degli 
esteri Giulio Andreotti — ha 
‘rivelato Guido Bressan, diret- 
tore del Laboratorio di biolo- 
gia marina di Trieste — e gli 
chiederemo di darci una 
mano». 


. Alessandro Mezzena Lona 


Notizie in breve | 


Ponti chiusi sulla Trieste-Venezia 
LATISANA — Stamane sul greto del Tagliamento sarà 
disinnescata una bomba al tritolo da sette tonnellate, rinvenu- 


_ta nel greto del fiume, Per qualche minuto, il tempo cioè del 


disinnesco, saranno chiusi in mattinata al traffico i ponti della 
ferrovia e' della statale Trieste-Venezia, 


Il corso trasporti a Trieste 


«Gestione. dell’impresa dei servizi di trasporto a lunga 
distanza»: questo il tema discusso ieri nella quinta giornata del 
corso internazionale sui trasporti nell’integrazione economica 
europea che si svolge a Trieste, promosso dall'Università e dal 
Consiglio nazionale delle ricerche. Un'assise fondamentale per 
fare il punto sulla situazione dei trasporti in Italia, in Europa, 
nel mondo e alla quale partecipano studiosi, docenti, ammini- 
Stratori pubblici e privati di molti paesi europei e non. 

Ieri, moderatore Jorge Hernando Cogollor, direttore gene- 
rale dell’Istituto di studi sui trasporti e le comunicazioni di 
Madrid, si è ‘parlato di porti, autoporti e aeroporti. 


Corrente Psdi vuole il congresso 


PORDENONE — Un'urgente convocazione del congresso 
regionale del partito è stata sollecitata dalla corrente del Psdi 
che si richiama alle posizioni del ministro Franco Nicolazzi e 
che in campo regionale ha una consistenza del 35 per cento. 

Gli esponenti di tale corrente — Bercé, Prauscello, Bertoli, 
Esposito, Zuccalli, Simionato, Quattrone, Moras, Spadotto, 
Pierandrei, De Pace, Arbulla, De Vecchi, Orlando'e Cioli — si 
sono riuniti a Pordenone per auspicare il rinnovo degli organi- 
smi direttivi per un rilancio del Psdi sulla base dei temi e 
programmi che rimedino alla'«carenza di proposte politiche da 
parte della maggioranza del partito guidata dall'on. Pietro 


Longo». 


Psi: «Aumentare ‘le ricevitorie del lotto» 
Nel Friuli-Venezia Giulia le ricevitorie del lotto sono poche 
e i disagi dei giocatori sono notevoli. In certe zone, come la 
Carnia, questa situazione costringe gli interessati ad andare 
fino a Udine perché nei paesi mancano le ricevitorie. In altre, 
come Trieste, condanna i cittadini a interminabili code. Di 
questo problema si sono fatti portavoce i consiglieri regionali 
del Psi, Saro, Carbone è Ermano i quali in una interrogazione al 
Consiglio regionale sottolineano la lunga tradizione e popolari- 
tà che ha nella società italiana il gioco-del lotto che proprio in 
questi ultimi anni ha avuto un rilancio con un cospicuo 
aumento di puntate e di interesse. s cià 


contrarietà del Psi a un'coin- 
volgimento dei movimento 
autonomisticì, Lista per Trie- 
Ste e Movimento Friuli/al ver- 
tice della Regione, 


E' stato un incontro breve e 
abbastanza informale, dal 
quale il segretario socialista 
ha tratto comunque l’impres- 
sione che Biasltti stia pre- 
mendo il piede sull’accelera- 
tore nel tentativo di condurre 
in porto, entro il 20 settembre, 
un’operazione che non sia cir- 
coscritta alla surroga di Miz- 
zau, appunto fissata per quel- 
la data. i 


Tant'è vero che Trombetta 
ha deciso di convocare d’ur- 
genza, oggi a Udine, il proprio 
«ufficio politico» — formato 
da De Carli, Castiglione, Bra- 
vo e Mattioli — che non è un 
organo statutario ma rappre- 
sentativo di tutte le compo- 


i nenti del partito; e ciò per 


definire le strategie socialiste 
di fronte ai progetti della se- 
greteria democristiana, anche 
in vista della riconfermata ri- 
cerca.— sottolineata nella ci- 
tata nota — di una comune 
linea di comportamento con: 
le altre forze laiche. 
(GP: 


ila giunta regionale nell’81. 


Dove c’era l'ospedale. 


Centro 
tumori 
modello 


ad Aviano 


quello che prima ospitava 1/0: 
Spedale, poi chiuso in base & 
piano sanitario, E già attivo 
‘un reparto di oncologia clini 
ca del nuovo centro, un servi 
zio di prestazioni ambulato: 
riali e di diagnostica e. uN 
ospedale diurno. fi 


ni di ricerca sperimentale, set: 
vizi di carattere epidemiologit 
co e informativo. Ci saranno) 
90 letti. 

La pianta organica prevedi 
300 addetti. Buona parte di! 
loro proverrà dall'ospedale di 
Aviano che è stato soppress0ì 
dalla Regione in fase di appli 
cazione del piano sanitario, 

Il centro, definito «di riferi: 


mento oncologico», è statol 


previsto nel programma peli 
la lotta al cancro nel Friuli! 
Venezia Giulia approvato dal: 


La sede è moderna ed. è 
dotata di attrezzature di alta. 
specializzazione che serviran: 
no in particolare per l’attività 
di ricerca. 


- DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DELL’1/9/1984 


BARI 52 7 19 14 85 
CAGLIARI 11 49 32 82 14 
FIRENZE 7 58 42 48 14 
GENOVA 39 73.89 78 86 
MILANO 28 87 14 55 77 
NAPOLI 2 25 4/85 84 
PALERMO 76 9.69 48 2 
ROMA 45 34 47 73 29 
TORINO 28 80 68 83 16 
VENEZIA 23 11 9 4325 


L'ambo 14-28, da noi indica- 

to nell’edizione del 1.0 agosto, 
che non sortiva su tutte dal 22 
‘aprile. 1978 è caduto al 332.0 
tentativo (e non 336.0 come 
erroneamente pubblicato) 
sulla ruota di MI. Dall’edizio- 
ne del 22 agosto rileviamo di 
avere centrato l’ambo, sugge- 
rito col beneficio d'inventario; 
45-47 e, forse, alcuni possono 
‘avere fatto il'terrio con il'68° 
uscito'con 16 e 80 ai quali non 
si accoppiava da anni. 
Per il gioco di ambata sono 
sortiti: 85 a BA e 69 a.PA. 
Degli imminenti sono riap- 
parsi 83, 45, 47, 86, 14, 28, 29, 
52, 84 e 87. Di quelli cui nutri- 
vamo simpatie: due ambi con 
i numeri della seconda decina 
(14-19 e 11-14), tre ambi con 
l’ottantina (86-89, 84-85 e 80- 
83). ; 

Passiamo rapidamente al 
tabellone dei ritardatari» RA 
5, 70, 80, 45, 24, 30; CA 22, 26, 


nostro 


ca 
ma 


TRIESTE - Via Italo Svevo 6 - Tel. (040) 764424" 


16, 4, 47, 31, 46; FI-70,,86, 80, 
61, 81, 36, 67; GE 9, 87,29, 28, 
80, 67, 83; MI:89, 54, 25, 27, 3, 
52, 30; NA 34, 53, 63, 32, 80,78; 
70; PA 3, 23, 28, 25, 18, 62, 307 
RO 44, 41, 10, 84, 32, 25,31; TO 
"76, 10, 11, 74, 14, 32, 36;.VE 34 
"7,53, 39, 10, 1, 26, 80. Curiosi: 
tà: non tutti lo sanno che il 73 
è uscito quest'anno ben dodi 
ci volte a Genova! 7 
Diamo la graduatoria dei . 
numeri momentaneamente 
in... calore: 69 da sette setti? 
mane, 25, 58 e 82: da quattro, 
‘73 e 78 da tre. L'ambo della f 
terza decina tarda, a MI da 
cinquanta settimane. A FI da 
sessantatré settimane non 
esce l’ambo di cadenza «sei». 
Ci sembrano imminenti l’am? 


bo gemellare a FI e GE. Un. 


pensierino sull’uscita.dell'am: 
bo dei vertibili a RO. sf 
Riteniamo prossimi nel. 
marcatore 1, 5, 13, 15, 17, 26. 
30, 32, 31, 40, 46, 60, 64, 66,70, 
171,75,81,88 e 90. La ricompar: — 
sa degli zerati potrà occasior 
nare, con ogni probabilità) 
almeno un ambo. Dal 
25.11.1972. ritarda su tutte 
l’ambo 44-80 (614 settimane) 


mentre l'accoppiata 47-57 


(l’ultima apparizione è avve: 

nuta il 10.6.1978) tarda da 325. 

settimane. 5 ” 
(A cura di Arrigo Bonnes) 


è mestiere 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: far 
riposare la gente nel modo più appropriato, mettendo a 
disposizione tutto il necessario: dai famosi materassi PER- 
MAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 
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IL «NIET» DI MOSCA SILURA IL VERTICE TRA LE DUE GERMANIE 


KINNOCK PARLA A BRIGHTON DEPLORANDO LE VIOLENZE 


Honecker ha chinato la testa|Cauto l'appoggio laburista 


Rinvio della visita all'Ovest|a//o sciopero dei minatori 


Bonn — Un'i 
apporti inte, 
mut Schmidt 


Immagine risalente a tempi più distesi nei 
rtedeschi: Erich Honecker a colloquio con Hel- 
durante il loro incontro di tre anni fa (Foto dpa) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Per la seconda volta, in poco più di un anno, 


nell’ap TAO fra le due Germanie. La prima volta fu 


‘onda 


1983. Ieri è giunta, sgradita ma non improvvisa, la 
Tinuncia. Erich Honecker; capo dello Stato e del 


nell’altr: Comunista della Germania orientale, non si recherà 
î a, ricca Germania capitalistica. i 
Scadenza fissata — ha fatto sapere il suo rappresentante 


Onn ( 
Es Moldi 

cel 
ta ai 


ambasciatore) Eduard Moldt — «non è più reale». 
I sì è fatto ricevere ieri mattina dai ministro. della 
eria, Philip Jenninger. Il colloquio era stabilito da 


DIVISE € avrebbe dovuto servire a concordare alcuni dettagli 


dei colori 
col î 
Jen ob 


nin 
te pre; 


della visita. Il resto, programma, formalità, agenda 

petsino il comunicato finale, era pronto da tempo. 

Ber, come l’intero governo federale, era psicologicamen- 
to, ma non attendeva la disdetta prima di oggi. 


nomi teneva che il «no» sarebbe stato ufficializzato dopo, e non 

le la Tiunione del Politburo della Sfd, il Partito comunista 
Sco-orientale. La riunione era in calendario per ieri. 

‘enninger ha accolto il suo interlocutore orientale con un 


ris, 
dici 


Confidenziale «come ‘va, che si dice. a Berlino?» Moldt ha 
Posto con freddezza: «Signor ministro, le debbo leggere una 
ione». Ha tirato fuori un foglietto dalla tasca e sì è 


po ‘a leggere: Honecker non sarebbe potuto venire alla data 
TeVista, dal momento che nella Germania, federale si è 


della co in maniera «estremamente indegna» sull’opportunità 
mei A Visita, se n'è voluta svilire l’importanza «come è assoluta- 
"leRte insolito nei rapporti tra due stati sovrani». 


dem 
Zione; 


î E Stata citata l'intervista di Alfred Dregger, capogruppo 
ocristiano al Bundestag eJenninger ha respinto la motiva- 
S; «Il mostro è un Paese — ha dettò — nel quale ognuno può 


ARRE e liberamente la propria opinione, quel che conta è 


egi 


cancelli ‘amento del governo liberale e il governo, per bocca del 


ere 


benvenuto, ol ha ripetuto che Honecker sarebbe stato il 


1 co) 
duratg Log; 


Tm; 
tazione de) 


termin n 
tazione ) 


Lilto, Uio si è prolungato per due ore e mezzo. La sua 
lau No moderato delle dichiarazioni dall'una e dall'altra 
lgurio espresso da Jenninger che «possano andare 
Zione Nelli ®go desiderato da entrambe le parti e ia collabora- | 
Ge n Interesse della pace in Europa e della gente nella 
si Separata», sono elementi che autorizzano l’interpre- 
Tinvio del vertice intertedesco. 
‘SSa espressione orientale sulla ‘«irrealtà» (curioso 
della date e non della visita, rafforza questa interpre- 


Cesare De Carlo 


Liberato 
he Shiaccio 
Discovery 


Hitoma oggi 


Hi 
del BESTON — Gran parte 
tosi # di ghiaccio forma- 


ghetto se Un fianco del tra- 


Stato aziale «Discovery» è 
Ung ‘osso ieri mattina con 
del pp Movra telecomandata 
ann etio meccanicò. Lo ha 
Ameri ciato. l'ente spaziale 
lo «Nasa» a Houston. 


In 

tatiyDlecedenza, un altro ten- 
di Ehia far staccare il pezzo 
sion Ccio mediante P'accen- 
Scito Cel motori non era riu- 
DM tentativo analogo, 
o fallito, era già stato 
lunedì. 


va 3g occ di ghiaccio misura- 
È ’Centimetri di lunghezza. 
cio ae all'intervento del brac- 
Solo” Eccanico, è rimasto ora 
Bhiaegi piccolo strato di 
©cio che, hanno detto i 
storti della «Nasa» a Hou- 
metta on dovrebbe compro- 
Bolarità in alcun modo la re- 
| Der] ità del rientro previsto 
| << ‘a giornata odierna, 


i mafe lavoro, Hank» ha detto 
î Tadio a Henry Hartsfield, 
Sale ndante del «Discovery», 
ch Ride, la prima astronau- 
ericana che partecipò a 
quetolo «Shuttle» e che in 
Per Occasione manovrò di 
ona il braccio meccanico. 
a Seguito alla formazione 
vali locco di ghiaccio che ave- 
loccato anche un tubo di 
Rios 9, SOlo Judy Resnik, l’u- 
Scoy donna a bordo del «Di- 
argo» era stata autorizzata 
\ teq \uare a usare la toilet- 
i (el traghetto spaziale. 


ni ha detto il responsabile 
«Sh equipaggiamenti dello 
Sa Uttle» edesperto della Na- 
Scarj i problemi relativi allo 
to SO delrrifiuti dal traghet- 
ale: Dan Germany, 
Bongo al-centro spaziale di 
tego altri cinque membri del 
hann baggio, tutti. uomini, 
1 Cali 'd: dovuto utilizzare spe- 
lor S2Cchetti di plastica peri 
e sei luti liquidi mentre tutti 
Avevano avuto il permes- 

I Soli virsi del we per quelli 


Ma i rapporti commerciali prosperano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BONN — Mosca ha detto di 
no e Honecker, che non è un 
Tito e nemmeno un Dubcek, 
ha chinato la testa. 

Ma per farsi obbedire dal 
più fedele fra i satelliti, Mosca 
ha dovuto battere per oltre 
due mesi sulla grancassa dei 
moniti, delle ‘minacce, delle 
messe în guardia. 

Questo particolare e l’osti- 
nazione dello stesso Honec- 
ker, che ancora lunedì, alla 
vigilia della clamorosa rinun- 
cia, ripeteva di volere conti- 


nuare con l’altra Germania. 


un dialogo condannato dalla 
«Pravda» perché proiettato 
alia «liquidazione» della Ddr, 
hanno due significati. 

La visita innanzitutto è rin- 
viata ‘e non annullata: Una 
nuova data potrebbe cadere il 
prossimo anno, a insediamen- 
to avvenuto del nuovo Presi 
dente americano (nessuno, al- 
VESt, si illude che non sia 
Reagan), e dopo un chiari- 
mento del mistero Cernenko. 

Continuano — poî — e anzi 
si întensificano î rapporti fra 
le due Germanie, come con- 
fermano gli ottimi affari fatti 
a Lipsia, nell’ambito della fie- 
ra, dagli imprenditori tedesco 
occidentali. p 

La Germania Est non può 
fare a meno della Germania 
Ovest se non vuole cadere în 
una crisi «polacca», cioè îrre- 
versibile. Ha ottenuto due cre- 
diti da un miliardo di marchi 
l'uno, in un solo ‘anno. Ha 
bisogno di «know-how» tecno- 
logico, per il quale, în man- 
canza di valuta pregiata, è 
disposta al rilascio dietro ri- 
scatto di prigionieri politici e 
all’espatrio, legale ma sempre 
dietro pagamento, di migliaia 
che se ne vogliono andare. 

E° disposta anche a rendere 
meno impermeabile il «mu: 
To», facilitando visite e con- 
tatti fra i tedeschi dell’una e 
dell’alira parte (ma quelli del- 
l’est possono andare all’Ovest 
solo se hanno compiuto 65 
anniî e dunque sono improdui- 
tivi perla «patria socialista»). 

La rinuncia era nell’aria: 
troppi segnali l’anticipavano 
e troppo sfavorevoli erano le 


condizioni maturate negli ul- 


timi due mesi, come le risenti- 
te reazioni del Neues. Deu- 
tschland, organo del Partito 
comunista della Germania 
Est, all’intervista di Dregger, 
capogruppo parlamentare. 
democristiano al Bundestag. 

Dregger aveva avuto il tor- 
to di esprimere:a voce alta 
quel che tutti, negli ambienti 
di governo a Bonn, pensava- 
no: e cioè che «se il signor 
‘Honecker vorrà farci l'onore 


di una sua visita sarà il ben- 
venuto, se non verrà il nostro 
destino non dipenderà da una 
sua disdetta». 

«Scandalose e provocatorie 
dichiarazioni», questo era 
stato îl commento dî «Neues 
Deutschland». 

‘A Lîpsia, domenica, all’i- 
naugurazione della tradizio- 
nale rassegna economica, Ho- 
necker si era soffermato tre 
minuti al padiglione tedesco- 
occidentale. Nessun brindisi. 
Risposte secche agli indirizzi 
di saluto. Silenzio sullo svolgi- 


Cernenko 
malato 


in Crimea? 


MOSCA — Constantin Cer- 
nenko si trova nella sua villa 
sul Mar Nero, in Crimea, sof- 
ferente di asma e di enfisema 
polmonare, i malanni che af- 
fliggono la sua vecchiaia e lo 
indeboliscono anche sul pia- 
no politico. Voci in tal senso 
circolano a Mosca. 


mento dell’atteso viaggio, il 
primo nella Germania Ovest 
di un leader della Germania 
Est. 

Le condizioni risultavano, 
comunque avverse. Mosca, 
già allarmata ognî qualvolta î 
due stati tedeschi sì riavvici- 
nano, lo era ancora di più per 
il particolare momento delle 
relazioni internazionali. Inun 
clima dì quasî guerra fredda 
fra Urss e Usa, fioriva una 
«primavera. ìintertedesca». 

Il viaggio di Honecker sa- 
rebbe dovuto esserne il frutto, 
il coronamento. Ma avrebbe 
anche scosso, al di tà del tolle- 
rabile, la credibilità della 
«leadership» sovietica e mi- 
nacciato la compattezza del 
blocco socialista. Il satellite 
tedesco-orientale si era già 
spinto, molto avanti, troppo 
avanti a giudicare dalle pres- 
santì messe în guardia della 
«Pravda». Si esponeva al «ri- 
catto economico» della Ger- 
mania Qvest, il cui scopo è la 
«dissoluzione e l’inglobamen- 
to» della Germania Est. 

C. D.C. 


Brighton — Un picchetto di minatori in sciopero prove: 
del congresso delle Trade Unions nella stazione balneare inglese 


De. 


nienti dalla Scozia dimostra all’esterno 


(Telefoto Ap) 


TRN; 


APPARECCHIO CANADESE DISTRUTTO MA FORTUNATAMENTE NESSUNA VITTIMA 


Drammatico atterraggio d'un bimotore 
al salone aeronautico di Farnborough 


, FARNBOROUGH — Un bimotore canade- 
se De Havilland DHC.5 «Buffalo» è rimasto 
distrutto ieri pomeriggio atterrando sulla pi- 
sta dell'aeroporto che ospita il salone aeronau- 
tico britannico. Nessun danno al pilota e agli 
spettatori, sebbene l’elica del motore sinistro 
sia stata scaraventata a un centinaio di metri 


di distanza. 


L'incidente è avvenuto alle 17.18 ora italia- 
na, quando il bimotore adibito al trasporto di 
paracadutisti e in grado di decollare e atterra- 
re in spazi limitati, si è presentato all’atterrag- 
gio con una velocità molto ridotta e un forte 
vento trasversale; il muso era molto inclinato 


verso la pista. 


‘Ai saloni aeronautici, questa dimostrazione 
viene' effettuata per provare le capacità di 
atterraggio corto, ma comporta novevoli . 
stress per le parti più esposte come carrelli e 


freni. 


Il «Buffalo» ha toccato con.il muso la pista 
in un mare di scintille che hanno favorito un 
principio di incendio per la fuoriuscita del 
carburante dalle ali. Fortunatamente, poiché 
queste dimostrazioni in volo avvengono con 
poco carburante per risparmiare peso e guada- 
gnare in manovrabilità, ilfuoco è stato spento 
in pochi secondi dai servizi antincendio subito 


accorsi. 


. L'aereo è rimasto distrutto, con le due ali 
piegate all’indietro, e le esibizioni in volo del 


salone sono continuate solo per gii elicotteri, 
perché la pista era ingombra a causa del relitto 
del bimotore, rimosso dopo circa un'ora. Dopo 
l'atterraggio del «Buffalo» avrebbero dovuto 
decollare i due Aer Macchi MB 339 A e K, che 
sono stati fatti rientrare ‘al parcheggio. Il 
valore dell’aereo distrutto è di circa quattro 


î milioni di dollari. 


Oltre agli aerei è di scena a Farnbourgh 
‘anche il dirigibile, che. sembra destinato ad 
avere un futuro. 

Ogni giorno l’apertura delle presentazioni in 
volo è riservata a due dirigibili inglesi: gli 
Arship 500 e 600: Brian Trafford, ‘direttore 
dell’azienda, oltre a confermare la vendita di 
quattro esemplari in Giappone e negli Usa, 
conta di venderne altri sette entro l’anno. 

Grande è l’interesse tecnico peril settore dei 
motori «propfan», turboelica o reattori che 
muovono eliche controrotanti con le punte a 
forma di scimitarra, proposte da General Elec- 
tric, Pratt Whitney e Rolls. Royce per rimoto- 

rizzare velivoli civili degli anni Sessanta e 
Settanta: i vantaggi sono le alte velocità di 
crociera, quasi come un jet, e bassi consumi. 
Rimane da risolvere il problema del rumore 
provocato dall’alta velocità di rotazione delle 
pale, prossima a quella del suono. Boeing e 
Douglas, tra un paio di anni faranno volare 


rispettivamente un De 9 e un B 727 dotati di 


ALLE URNE | CANADESI IN UN'ATMOSFERA DRAMMATICA 


l'attentato che ha sconvolto 


MONTREAL — I canadesi 
sono andati ieri alle urne per 
eleggere il nuovo Parlamento 
în un’atmosfera turbata dal 
grave attentato terroristico 
avvenuto lunedì mattina alla 
stazione centrale di Montreal 
ein cui hanno persola vita tre 
persone, mentre una trentina 
sono rimaste ferite. 

Secondo: gli. investigatori 
l’azione terroristica non sa- 
rebbe da collegare con le ele- 
zioni, bensì con la visita in 
Canada, prevista per la setti- 
mana prossima, di Papa Woj- 
tyla, anche se non si escludo- 
no del tutto moventi politici e 
possibili responsabilità del 
gruppo indipendentista «Fon- 
te per la liberazione del 
Quebec». 

In relazione all’attentato, si 
è proceduto ‘al fermo di un 
cittadino statunitense, Tho- 


mas Brigham, di 65 anni, figu- 
ra nota ai servizi segreti ame- 
ricani (fino a un anno fa era 
stato tenuto sotto sorveglian- 
za per timore di qualche sua 
azione inconsulta contro il 
presidente Reagan), già inter- 
nato in un istituto per la cura 
di disturbi mentali. 

A quanto pare l’uomo, resi- 
dente a Rochester, nello stato 
di New York, è sospettato di 
essere l’autore delle lettere 
minatorie contro il Papa giun- 
te la settimana scorsa alle 


autorità ferroviarie. di Mon. 


treal e alle redazioni di alcuni 

‘organi di informazione. Rima- 
ne da accertare se sia o no 
coinvolto‘ direttamente nel 
l'attentato. 

Gli agenti lo hanno blocca- 
to in una strada poco distante 
dalla stazione, avvertiti da 
una giornalista della Cana- 


dian Press alla quale egli 
avrebbe raccontato di essere 
l’autore delle missive anoni- 
me. Brigham avrebbe negato 
però di essere stato lui a collo- 
care l’ordigno. 

Teri mattina la stazione cen- 
trale di Montreal dov'era ay- 


‘ venuto il sanguinoso attenta- 


to, è stata evacuata dopo che 
— come ha detto un funziona- 
rio della polizia — una voce 
anonima aveva dato l’allar- 
me, annunciando per telefono 
l'imminente scoppio di un’al- 
tra bomba. / 

Mentre si aspetta di cono: 
scere i risultati delle elezioni, 
sempre più viva si fa in Cana- 
da anche l’attesa per la. visita 
del Pontefice, che ‘sarà una 
delle più lunghe, poiché dure- 
rà dodici giorni. 

Il Papa giungerà fra i catto- 
lici canadesi — che sono undi- 


Il donnaiolo flagellato 


Peshawar — Rigorosa applicazione della legge islamica in' Pakistan; condannato per aver 


attentato al pudore d’una donna, un MoRIO è flagellato in pubblico 


(Telefoto Ap) 


| Forse è connesso con la visita papale 
Montreal 


ci milioni — nel 357.0 anniver- 
sario della fondazione di Que- 
bec, capitale del territorio 
francofono. 

Quebec sarà il punto di par- 
tenza del viaggio di Giovanni 
Paolo II attraverso. quattro 
fusi orari, da Montreal a St. 
Jeari, da Halifax a Moncton, 
da Toronto a Winnipeg, da 
Edmonton a Fort Simpson, 
da Vancouver a Ottawa. 

Sarà dalla capitale del 
Canada che Papa Wojtyla lan- 
cerà un solenne messaggio 
all'umanità. 

Perla visita papale, a quan- 
to si afferma, sono stati spesi 
dai canadesi oltre trenta mi- 
lioni di dollari, Non sì esclude 
che Giovanni Paolo II venga 
salutato, in uno scalo tecnico 
da tenersi in territorio statu: 
nitense, dal Presidente ameri- 
cano Reagan. 


questo nuovo sistema messo a punto con la 
consulenza della Nasa. 


Visita di Spadolini 
e incontro politico 


LONDRA — Per visitare il 
salone ‘internazionale aero- 
nautico di Farnborough. è 
giunto nella tarda mattinata 
diieri a Londra anche Spado- 
lini, che si è incontrato della 
Difesa britannico, Michael 
Helsetine. 

I due uomini dì governo, 
che avevano avuto recente- 
mente un colloquio a Madrid, 
în occasione della riunione 
con i ministri della Difesa di 
Francia, Germania federale e 
Spagna, interessati al nuovo 
aereo da caccia degli anni 90, 
hanno preso în esame i pro- 
blemi internazionali del mo- 
mento, con particolare ri- 
guardo alla situazione nell’a- 
rea mediterranea. 

Dopo il colloquio con îl mi- 
nistro della Difesa britannico, 
Spadolinisi è recato al centro 


trinazionale presso la base 
aerea di Cottesmore per in- 
contrarsi con gli ufficiali e i 


sottufficiali. dell'Aeronautica. 


militare italiana impegnato 
în un comune programma di 
addestramento sul velivolo 
Tornado unitamente ai colle- 
ghi inglesi e tedeschi. 

«Per la prima volta nella 
storia dell'aeronautica — ha 
detto Spadolini — tre nazioni, 
dopo aver unito le loro risorse 
umane, tecnologiche e finan- 
ziarie, hanno proseguito. nel 
loro comune intento di difesa 
per realizzare qualcosa che 
del sistema d’arma è il logico 
complemento: un complesso 
addestrativo integrato: Passo 


significativo ‘sulla via di una | 


più larga coordinazione euro- 
pea nel campo della difesa e 
della sicurezza». 


Johannesburg — L'assalto a un negozio nell’insediamento africano di Everton, nella zona delle 
devastazioni causate lunedì scorso dagli scontri tra polizia e dimostranti, i più gravi degli 
] ultimi otto anni 


Dopo gli scontri, gli sciacalli 


UNA CAMPAGNA PROMOSSA DAL MINISTERO DEL TURISMO DI MADRID 


Esortati a ritrovare le loro radici in Spagna 
i discendenti degli ebrei espulsi 500 anni fa 


(Tel. Upiî) 


MADRID — È trascorso 
quasi mezzo millennio da 
quando la Spagna espulse 
praticamente tutta la propria 
popolazione ebraica. Adesso 
il governo di Madrid esorta gli 
ebrei a tornare nel Paese, alla 
ricerca delle loro antiche radi- 
ci iberiche. Il ministero del 
turismo ha avviato una inten- 
sa campagna propagandisti- 
ca per far conoscere, non solo 
agli israeliti, i quartieri e le 
sinagoghe dove, nel Medioe- 


vo, fiorì la cultura ebraica. — 


Geraldo Gonzales, funzio- 
nario del ministero del Turi- 


smo dice: «La Spagna ha un, 


passato ebraico ricchissimo e 
molti ebrei, anche provenienti 
dagli Stati Uniti, trovano la 
riscoperta delle loro remote 
origini molto interessante». È 
stato anche stampato un opu- 
scolo in 14 lingue nel quale 


vengono rievocati i giorni in 


cui gli ebrei furono processati 
per eresie e'bruciati dopo che, 
nel 1478, i re cattolici di Spa 
gna avevano dato mano \libe- 
ra alla Santa Inquisizione. Il 
volumetto illustra luoghi e 
monumenti della storia ebrai- 
ca nelle città di Barcellona, 
Siviglia, Granada e Cordova, 
dove filosofi, banchieri e di- 
‘plomatici israeliti furono trail 
decimo e il quattrodicesimo 
secolo al vertice di floride co- 
munità. 

A Toledo, città/fortezza, un 
tempo chiamata «la Gerusa; 
lemme della Spagna» (era ìl 


centro degli studi ebraici) si 
trovano due tra le più belle 
sinagoghe medioevali spa- 
gnole. Ora chiamate «Santa 


‘Maria la Blanca» e «El Transi- 


to», sono ammirati esempi di 
architettura moresca.. Come 
tanti templi ebraici, anche il 
tempio di «El Transito» fu 
trasformato in chiesa cattoli- 
ca; ora è un museo di cultura 
sefardita. 

Inebraico «sfarad» significa 
spagnolo: sefardita, in prati 
ca, significa giudeo/iberico. 

Nell’isola di Mallorca la mi- 
nuscola comunità di Chueta, 


Belgio: sette morti intossicati 


BRUXELLES — Un caso di intossicazione collettiva è 
all'esame della magistratura belga: sette persone sono morte a 
Balen-Neet, una cittadina delle Fiandre nella provincia di 
‘Anversa, nel Nord del Belgio, dopo aver consumato un pasto 
fornito da un centro pubblico di assistenza sociale. 


pratica ancora oggi riti ebrai- 
ci antichi di secoli. Secondo 
gli studiosi, gli «Chueta» di- 
scendono dagli ebrei converti- 
ti nel 15.0 secolo al cristianesi- 
mo: hanno dimenticato da do- 
ve sia giunta la loro tradizio- 
ne, e tuttora praticano insie- 
me riti ebraici e cattolici. 

Migliaia di ebrei si converti- 
rono al cattolicesimo nel 1492, 
quando re Ferdinando e la 
regina Isabella promulgarono 
l'«editto di espulsione»; altri, 
a migliaia, per non rinnegare 
la propria fede fuggirono. 

Geraldo Gonzalez spiega: 
«Invitiamo tanti stranieri a 
visitare questi luoghi anche 
per far sapere che la Spagna 
non è fatta solo di località 
costiere: tutto l'interno meri- 
ta di essere conosciuto e molti 
luoghi legati alle tradizioni 
ebraiche si trovano all’in- 
terno». 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA — Dopo il soste- 
gno teorico e ufficiale ottenu- 
to lunedì scorso dalla centrale 
sindacale, il lungo sciopero 
dei minatori britannici ha ri- 
cevuto anche il. moderato 
avallo politico del Partito la- 
burista. 

Intervenendo ai lavori del 
116.0 congresso annuale della 
confederazione sindacale bri- 
tannica (Tuc), in corso a 
‘Brighton da due giorni, il lea- 
der laburista, Neil Kinnock, 
ha definito «giusta e legitti- 
ma» la causa della categoria 
in sciopero, la ha deprecato il 
ricorso alla’ violenza cui gli 
elementi più estremisti del 
sindacato hanno spesso cedu- 
to, lungo tutta la durata della 
vertenza, 

Ricordando gli incidenti ve- 
rificatisi tra dimostranti e po- 
lizia di fronte alle miniere e le 
azioni intimidatorie organiz- 
zate dagli estremisti ai danni 
di altri membri del sindacato, 
Kinnock ha tenuto a dire che 
«la violenza disgusta l’opinio- 
ne sindacale, crea un clima di 
brutalità ed è estranea al 
carattere e all’intelligenza del. 
movimento sindacale». 

Il ricorso alla forza, ha ag- 
giunto il leader del «Labour 
party», non fa altro che forni 
re al governo britannico «una 
scusa eccellente per eludere le 
vere cause della vertenza», 


Il discorso di Kinnock, se- 
guitissimo dai 1200 delegati 
sindacali presenti a Brighton 
in rappresentanza di più di 
dieci milioni di lavoratori, ha 
avuto luogo poco tempo dopo 
che fosse dato l’annuncio del- 
l'annullamento del ritorno al 
tavolo delle trattative deciso 
da parte del presidente del 
sindacato nazionale dei mina- 
tori Arthur Scargill, e del pre- 
sidente dell’ente carbonifero 
britannico, Ian MacGregor. 

Il nuovo incontro, proposto 
e accettato lunedì scorso in 
fase congressuale, grazie alla 
mediazione del nuovo pro- 
prietario del quotidiano «Dai- 
ly Mirror», Robert Maxwell, 
avrebbe dovuto tenersi alla 
fine di questa settimana. 

Mentre l’agitazione conti- 
nua così a riassumere tutte le 
premesse che possa continua- 
re ancora a lungo esia avviata 
a destabilizzare, almeno psi- 
cologicamente, il governo 
conservatore di Margaret 
Thatcher, o a fare i conti con 
la sempre maggiore gravità 
della situazione sarà chiama- 
to, in particolare, il nuovo se- 
gretario generale della confe- 
derazione sindacale Norman 
Willis, appena eletto dai dele- 
gati a succedere al 6lenne 
Len Murray, ritiratosi dalla 
guida. del Tuc dopo. undici 
anni fa. 

Gerardo Morina 


Il leader dc 
° 

Zaldivar 

arrestato 

in Cile 

Il presidente dell’Interna- 
zionale de, Andres Zaldivar, 
è stato arrestato dalla polizia 
poco dopo il suo rientro in 
Cile dall’esilio, durante una 
dimostrazione di piazza. Gli 
agenti hanno caricato dura- 
mente i manifestanti, sguin- 
zagliando i cani lupo e feren- 
do il leader sindacale Rodol- 
fo Seguel. 

Hanno quindi circondato 
Zaldivar, obbligandolo a sa- 
lire su un cellulare. 

Si ignorano fino a questo 
momento le ragioni dell’arre- 
sto. Alcuni testimoni, ha det- 
to «Radio cilena» dando la 
notizia, hanno .riferito che 
Zaldivar stava cantando as- 
sieme agli altri manifestanti 
l’inno nazionale. 

Fino a questo momento, co- 
munque, il bilancio della pri- 
ma delle due giornate di pro- 
testa indette contro il regime 
è relativamente contenuto: 
scontri fra polizia e studenti, 
presso la facoltà di pedago- 
gia di Santiago, con un giova- 
ne ferito e dieci arresti, una 
dozzina di attentati dinami- 
tardi nelle vaste e popolose 
borgate della capitale men- 
tre cinque autobus e un auto- 
mezzo privato sono stati in- 
cendiati. 

Sono anche stati accesi falò 
e costruite barricate rudi- 
mentali in alcune strade peri- 
feriche per impedire il transi- 
to dei veicoli. 

Vi è stata una riduzione 
delle attività nel settore dei 
trasporti pubblici, qualche 
negozio ha abbassato le sara- 
cinesche e la polizia ha raf- 
forzato i servizi di sorve- 
glianza. 

Le consegne impartite dal 
comitato coordinatore della 
protesta sono state rispet- 
tate. 

In serata è cominciato il 
tradizionale concerto di cas- 
seruole, accompagnato da in- 
ni trasmessi da alcune emit- 
tenti radiofoniche, 

L’incognita di questa pro- 
testa, come sempre, riguarda 
la notte, quando in genere 
avvengono gli episodi più 
gravi. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
| PRESENTATE DOMANDE DI SMANTELLAMENTO PER TRE MILIONI DI TONNELLATE 


Acciaio: caccia al premio 


degli imprenditori 


rivati 


Previsti 400 miliardi per chi abbatte impianti - Domani le ultime richieste 


ROMA — Gli imprenditori 
siderurgici privati hanno pre- 
sentato al ministero dell’In- 
dustria domande di smantel- 
slamento di vecchi impianti 
per oltre 3 milioni di tonnella- ® 
te. La cifra è abbastanza cla- 
morosa: in base ai tagli alla 
nostra capacità produttiva 
impostici dalla Comunità 
europea (complessivamente 
5,8 milioni di tonnellate) i pri- 
vati dovrebbero ridurre la 
produzione di 2 milioni di ton- 
nellate. 

Le domande di smantella- 
menti finora pervenute (il ter- 
mine perla presentazione sca- 
de domani) sono dunque deci- 
samente superiori alle reali 
necessità. Al ministero del- 
YIndustria,. tuttavia, non si 
nutrono particolari preoccu- 
pazioni per il sovrannumero 
di richieste pervenute. Nell’e- 
same delle domande verranno 
infatti privilegiate quelle che 
prevedono l'abbattimento di 
capacità produttiva di lami- 


nati a caldo. 

Le riduzioni di capacità pro- 
duttive dei forni fusori, inol- 
tre, saranno prese in conside- 
razione solo nell'ambito dei 
consorzi che producono lami- 
nati a caldo (ad esempio Cor- 
nigliano). 


Tutto ciò, e ì rigidi criteri 
previsti dalla legge 193, fanno 
ritenere al ministero  dell’In- 
dustria che l’obiettivo della 
riduzione di capacità produt- 
tiva per 2 milioni di tonnellate 
sarà raggiunto senza proble- 
mi. La corsa degli industriali 


privati allo smantellamento sì 
spiega con i «premi» previsti 
dalla legge 193 sugli aiuti alla 
siderurgia: si tratta di 400 mi. 
liardi di lire dei quali 250 de- 
stinati agli smantellamenti 
veri e propri e altri 150 da 
erogare sottoforma di contri- 
buti in conto interessi su ope- 
razioni di indebitamento. 

Strettamente collegato ai 
premi per gli smantellamenti 
è il capitolo Cornigliano: gli 
industriali siderurgici che per 
ora fanno parte del poool che 
dovrebbe rilevare una parte 
degli impianti, attendono in- 
fatti i fondi della 193 prima di 
definire completamente tutta 
l'operazione. 

Su questa però, soprattutto 
per quanto riguarda l’assetto 
societario, gravano ancora 
molti dubbi tanto che la Flm 
ha chiesto, su questo proble- 
ma, «un intervento urgentissi- 
mo del ministero dell’Indu- 
stria e delle Partecipazioni 
statali». 


Tirrenia: 
prossima 
relazione 
del ministro 
Carta 


ROMA — Alla ripresa 
dell’attività  parlamenta- 
re il ministro della Mari- 
na mercantile Gianuario 
Carta presenterà alle 
competenti commissioni 
della Camera e del Senato 
un primo bilancio dell’at- 
tività svolta dalla società 
di navigazione Tirrenia: 
(Finmare) dal 1975 al 1984. 

Completa di ogni dato 
utile per le conseguenti 
valutazioni generali di or- 
dine politico ed economi- 
co, la relazione del mini- 
stro Carta — informa un 
comunicato — chiarirà 
inoltre ogni aspetto del- 
l'indagine avviata all’ini- 
zio dell’estate dallo stesso 
ministro per approfondi- 
re in particolare le carat- 
teristiche di impresa, di 
economicità e di funzio- 
nalità della Tirrenia nel- 
l'ambito del servizio di 
trasporto marittimo asse- 
gnato dalla legge. 


PREVISIONI PESSIMISTICHE SULLA PROSSIMA PRODUZIONE 


Caffè: gelate in Brasile 
Meno 6% il raccolto '85 


Lievitazione dei prezzi - Intervento calmieristico dell’Ico 


RIO DE JANEIRO — Se- 
condo le stime delle autorità 
le recenti gelate che hanno 
colpito le coltivazioni di caffè 
dello stato del Paranà, in Bra- 
sile, ridurrà il raccolto nazio- 
nale dell’anno prossimo di cir- 
ca.il 6% rispetto alle previsio- 
ni. Il raccolto di quest'anno, 
come noto, non è stato inte- 
ressato dalle gelate in quanto 
era stato completato in prece- 
denza. 

Un portavoce del dipatti- 
mento dell'agricoltura del Pa- 
ranà ha detto che sono andati 
persi 1,4-1,5 milioni di sacchi 
di caffè, pari al 28% del pro- 
dotto per il Paranà, che era 
stato previsto di cinque milio- 
ni di sacchi. Il sacco di caffè. 
pesa 60 chili. Il raccolto del 
Paranà, a sua volta, rappre- 
senta circa il 20-25% di quello 
di tutto il Brasile. 

Le notizie delle gelate che 
hanno colpito le coltivazioni 
‘del Sud del Brasile hanno pro- 
vocato «una lievitazione. ‘dei 


prezzi del caffè sui mercati 
internazionali, tanto da ‘far 


scattare il provvedimento di 
aumento delle quote di.espor- 
- tazione dei paesi membri del- 


‘Agricoltura 
mediterranea: 
aria di crisi 
per gli aiuti 
da Bruxelles 


ROMA — Gli‘aiuti per l'olio | 
di oliva sono in ritardo per la 
campagna ’83-’84; l’Aima ha" 
esaurito i fondi e il ministero | 
dell’Agricoltura ha chiesto un 
supplemento di intervengo al | 
Feoga di Bruxelles. La que- | 
stione sta ora nella situazione 
di cassa della Cee che già ha 
rallentato ‘l'erogazione’ degli 
aiuti, proprio per l’olio. 

Stando alla. Commissione, | 
se entro il mese non interver- | 
ranno nuovi finanziamenti da | 
parte degli stati membri per | 
colmare il deficit 1984, il regi- 
me degli aiuti entrerà'in crisi. | 
E i pericoli maggiori saranno 
proprio per i prodotti medi: 
terranei. 

Domani i ministri Cee si 
riuniscono per affrontare ant | 
cora una volta il problema del | 
bilancio ed essendo probabile | 
l'ennesima «fumata nera», 2 
Bruxelles si arzigogola SU 
espedienti di dubbia legitti: | 
mità. | 

Sembra, infatti, che la Com- 
missione ritenga acquisite le 
maggiori entrate approvate al 
vertice di Fontainebleau e in- | 


l'International Coffee Organi 
zation (Ico). ‘Per il trimestre 
che chiude il 30 settembre 
l’Ico ha autorizzato la vendita 
di. un milione di sacchi in più. 


Prezzi 
petroliferi: 
nessuna 
variazione 


ROMA — Nessuna variazio- 


CAUSA I RECENTI SCIOPERI 


È calato dell’1,5% 
il pnl in Germania 


ne in vista per i prezzi dei 
prodotti petroliferi. Le diffe- 
renze registrate fra i valori 
italiani e le medie: europee, 
rilevate dalla commissione 
energia della Cee, sono infatti 
rimaste ampiamente al di sot- 
to delle cosiddette «soglie di 
invarianza» dei singoli pro- 
dotti. 

I prezzi italiani sono risulta- 
ti generalmente inferiori alle 
medie Cee mentre in Europa 
le uniche variazioni hanno ri- 
guardato la Germania, dove 
tutti i prodotti sono in dimi- 
nuzione tranne il gasolio da 
riscaldamento, e la Gran Bre- 
tagna dove quest'ultimo pro- 
dotto è invece in diminuzione. 
. Queste le differenze dei 
prezzi al netto delle imposte 
fra Italia e medie europee: 
benzina super -0,47; gasolio 
autotrazione -5,93; gasolio ri- 
scaldamento -6,47; olio com- 
bustibile denso -0,36. 


WIESBADEN — Il prodotto 
nazionale lordo tedesco (Pnl) 
è sceso, su base provvisoria, 
dell’1,5% in termini reali, de- 
purato dei fattori stagionali, 
nel secondo trimestre rispetto 
al trimestre precedente. Lo ha 
reso noto l’ufficio federale di 
statistica. 

Nel comunicare i dati’ del 
Pnl, il ministero dell’Econo- 
mia li ha definiti «deludenti», 
insistendo soprattutto, sul 
confronto con il primo trime- 
stre. Mentre quest’ultimo ave- 
va portato un’espansione del- 
lo 0,5% rispetto agli ultimi tre 
mesi dell’83, tra il primo e il 
secondo trimestre dell’84 si ha 
una caduta dell’1,5%, una vol- 
ta che le cifre vengono depu- 
rate dai fattori stagionali e si 
tien conto del diverso numero 
di giornate lavorative. 

I recenti scioperi hanno in- 
dotto molte aziende a rinviare 
gli investimenti e a sospende- 
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re le commesse già fatte, le 
somme spese per beni di inve- 
stimento ad aprile-giugno s0- 
no scese del 7% su base desta- 
gionalizzata rispetto a gen- 
naio-marzo e l'esportazione di 
merci e servizi è diminuita del 
3%. 

Scende anche la spesa per 
l'edilizia, in misura dell’1,5%. 
Le spese di consumo sono ri- 
maste invariate mentre la do- 
manda interna registra una 
flessione dell’1,5% e l’impor- 
tazione di beni e servizi si è 
ridotta del 2%. 

Il ministero, d’altra parte, 
‘esprime molta soddisfazione 
per gli ulteriori successi con- 
seguiti contro l'inflazione: 


l'indice dei prezzi destagiona-- 


lizzato espresso dal deflattore 
del Pnl risulta invariato nel 
secondo trimestre rispetto al 
primo, quando invece era sali- 
to dello 0,5% rispetto a otto- 
bre-dicembre ’83. 


FORTE INCREMENTO NELL'ULTIMO DECENNIO - 


Ragguardevole è stato, nel- 
l’ultimo decennio, lo sviluppo 
della suinicoltura in Italia. A 
determinarlo hanno:concorso, 
da un lato, l’espansione del- 
l’industria della lavorazione e 
conservazione delle carni sui- 
ne, dall’altro le modificazioni 

— subentrate nell’ambito dei 
consumi dei prodotti zootec- 
nici, caratterizzati da un più 
accentuato orientamento del 
consumatore verso la carne 
suina, un tempo meno apprez- 
zata. 

‘Una conferma di tale svilup- 
po è fornita dai risultati del- 
l’ultimo censimento dell’agri- 
coltura effettuato dall'Istat, 
dai quali sì desume che, tra il 
1970 ed il 1982, il numero dei 
suini allevati in Italia è 
aumentato del 48,8% essendo 
salito ad oltre 8 milioni 800 


mila capi. 
Ancor più rilevante è stata 
l'espansione — pari esatta- 


mente all'84% — verificatasi 
nel Friuli-Vénezia Giulia, nel. 
la quale nell'ottobre ’82 ven- 
nero censiti 152.033 suini. Sol- 
tanto nella Lombardia è stato 
registrato un incremento su- 
periore, mentre aumenti di 
notevole entità sono stati, 
altresì, conseguiti nel Veneto, 
nel Piemonte e nell’Emilia- 
Romagna. 

È interessante constatare, a 
questo riguardo, che nella 
Lombardia (dove sono stati 
rilevati 2 milioni 729 mila sui- 
ni) e nell’Emilia-Romagna 
(con 2 milioni 259 mila capi) è 
concentrata oltre la metà — 
esattamente il 56,5% — del 
patrimonio suinicolo italiano. 
Con riferimento alle zone alti- 
metriche, va osservato che 
1'83,2% dei suini allevati nel 
Friuli-Venezia Giulia (vale a 
dire, in termini assoluti, 
126.422 capi) è accentrato nel- 
la pianura. 


DAL 25 SETTEMBRE PER UNA SETTIMANA IMPORTANTE RASSEGNA NEI PADIGLIONI DELLA FIERA 


Tutela e razionale sfruttamento assieme 


Espansione attorno al 50% 
per l'allevamento suinicolo 


In questo, decennio, con; 
temporaneamente al poten- 
ziamento degli allevamenti, la 
suinicoltura ‘italiana — che, 
un tempo, era un'attività a 
carattere prettamente fami- 
liare — ha dovuto affrontare e 
in parte superare vari proble- 
mi connessi.con la trasforma- 
zione strutturale del settore 
ed in particolare con il pas- 
saggio dai piccoli allevamenti 
familiari ai grandi allevamen- 
ti industriali; con i bassi livelli 
dei prezzi di vendita dei suini, 
in contrapposizione agli ele- 
vati costi dei mangimi; con 
l'esigenza di produrre carni 
migliori e capi di peso elevato, 
in relazione alle particolari 
esigenze legate alla destina- 
zione del prodotto (vale a dire, 
l’industria della trasformazio- 
ne e conservazione, cioè salu- 
mifici e prosciuttifici). 


Giovanni Palladini , 


DA ITALIA, AFRICA E VENEZUELA 


tenda finanziare lo smalti | 
mento delle eccedenze lattie- | 
re e cerealicole mediante 


Ansaldo: ordini 
er 50 miliardi a non è affatto! 


esportazioni a prezzo falli: | 
mentare e con operazioni di 
declassamento a uso zootel- 
nico. Per quest’ultimo caso la 
‘spesa per l’84 è di circa 1.660 
miliardi di lire, ossia equivale | 
quasi al deficit ridotto pef | 


certo che i nuovi apporti fi”. 
nanziari si rendano disponibi: | 


La soia al posto 


‘ROMA — Due società dell’Ansaldo (Iri-Finmeccanica) 
hanno'acquisito quattro ordini per un ammontare complessivo 
di circa cinquanta miliardi di lire. In campo internazionale, 
nell’ambito del progetto idroelettrico promosso dagli stati 
africani di Rwanda, Burundi e Zaire, l’Ansaldo componenti 
fornità due alternatori della potenza di 13,5 megawatt cia- 
scuno, è ; 

* 

L’'Ansaldo sistemi industriali, dal canto suo, ha vinto la 
gara bandita dalla venezuelana Sidor (Siderurgia dell’Orinoco) 
per la progettazione e la fornitura di due scaricatori di carbone 
minerale, della capacità di 720 tonnellate l’ora ciascuno. 

In campo nazionale, la stessa Ansaldo sistemi industriali 


ha acquisito altri due ordini: dalla Terni, per la progettazione di . 


sistema, fornitura e messa in esercizio degli impianti ed 
equipaggiamenti elettrici destinati al laminatoio a caldo per 
nastri in acciaio speciale; dalla Scott di Torino, perla fornitura 
dell'impianto elettrico di una macchina cartaria continua, con 
potenza installata di 6.000 chilowatt, oggi una delle più grandi e 
veloci di questo tipo. , 

Frattanto, è entrata in funzione in questi giorni in Tunisia 
la nuova linea Sousse-Monastir del «Metro leger du Sahel», 
prima linea elettrifica della rete ferroviaria tunisina, realizzata 
dall’Ansaldo trasporti di Napoli che ha fornito, tra l’altro, il 
sistema di alimentazione in corrente alternata formato da una 
sottostazione elettrica, quattro posti di selezionamento, un 
impianto di telecomando dell’alimentazione e cinquanta chilo- 
metri di linea di'contatto. 


li entro il 1985 e che di essi si 
possa fare uso per colmare il 
deficit '84 e quello previsto 
per lo stesso 1985. Sono. noté 
le riserve dei britannici, ora 
anche irritati per il blocco del 
rimborso 1983, pari a 1,2 
milioni di Ecu, votato col 
esordio, alquanto burrascos0 
dal nuovo Parlamento eu: 
ropeo. 

I tedeschi, d’altra parte, in 
tendono impiegare le nuove 
risorse soltanto dal 1986 e al 
solo scopo di coprire. gli one! 
dell’adesione di Spagna e;Por 
togallo al Mec. 

Stando così le cose, la deci 
‘sione di spendere i soldi com? 
se li avesse già in cassa, pol: 
rebbe la Commissione «off li 
mits»: il trattato Cee è bel 
chiaro, all’art. 205: «La Com: 
missione cura l’esecuzione del 
bilancio... nei limiti dei crediti 
stanziati».. 


EGNO AG i Tn 
CONV RICOLTORI A UDINE — [N otizie in breve. | 


Gatt: contrasti tessili — 
GINEVRA — I delegati statunitensi e dei Paesi in via di 


| 
ì 


1 


| 
i 


I 
| 
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sono i temi della prossima Mostra del mare dell'erba medica 


sviluppo si stanno confrontando sulla questione tessile in ‘sede 
Gatt (General agreement on tariffs and trade), per risolvere 12 
disputa in merito alle nuove regole Usa sulle quote all’import. I 
Gatt ha convocato la riunione a seguito delle proteste di Hong 


Il primo appuntamento fie- 
ristico dell'autunno ‘84, la se- 
conda edizione della Mostra 
del mare (che si apre il 25 
settembre per durare l’intera 
settimana), si inserisce come 
fatto di particolare rilievo nel 
quadro dei programmi pro- 
mossi dall'Ente fiera. Si tratta 
in effetti di una rassegna ad 
altissimo livello di specializ- 
zazione che investe nelle sue 
linee essenziali due settori, 
quello della tutela del mare e 
quello dell’off shore (sfrutta- 
mento del mare) di primaria 


Ingegneria 
navale: 
convegno 
della GmT 


Un importante congresso 
internazionale, organizzato 


dalla Grandi motori, si terrà a 


Trieste dal 26 al 28 settembre: 
è l'’«Iemes '’84», che l’Associa- 
zione internazionale per i si- 


statunitense. 


UDINE — L'agricoltura friulana guarda al domani. Il 
tempo delle monocolture è finito 0 «rischia di rappresentare un 
regresso economico per le aziende», come dice il conte Asquini, 
presidente dell’Unione agricoltori. Per voltare pagina, e aprire 
‘un nuovo capitolo nella storia dell'agricoltura friulana, aggi sì 
parla della soia. Una leguminosa (e quindi in. grado di 
‘arricchire il terreno) ad alto potere nutritivo, usata sia nella 
produzione di olii che di magimi. Ma soprattutto un prodotto 
per il quale l'Europa dipende ancora troppo dal mercato 


«È finito dunque il tempo dell’erba medica — dice Gianluigi 
D’Orlandi, giovane presidente dell'Ente regionale dì perfezio- 
namento e addestramento professionale per l'agricoltura (Era- 
pra) — il Friuli apre le porte alla soia». { 

E per parlare della soia proprio l’Erapra, in collaborazione 
con l'Unione giovani agricoltori e l'Unione agricoltori, sotto il 


Kong, Cina e Corea del Sud, più altri 25 Paesi, secondo cui Je 
nuove normative Usa sul «Paese d'origine» 
sono discriminatorie e danneggiano il commercio legittimo. | 


Cecoslovacchia in ripresa 


PRAGA — La produzione industriale cecoslovace 
aumentata nei primi sette mesi di quest'anno del 4,5% e la 
produttività del 3,8% rispetto al corrispondente periodo de! 
1983. Lo riferisce l'agenzia «CTK», Migliore anche la posizion@ 
commerciale, dato che le esportazioni sono aumentate del 14 
.verso i Paesi socialisti e di quasi il 10% verso gli altri e 
importazioni del 10% globale. 


Produzione industriale in aprile 
ROMA — La produzione industriale ha segnato in aprile. 


dei prodotti tessil!. 


a è 


i 


%, 
le 


| 


patrocinio della Camera di commercio e della Provincia, ha 
organizzato un convegno in calendario per il 14 e 15 settembre. 
«Ma parlare soltanto a tavolino — aggiunge \D’Orlandì — 
avrebbe poco significato. Per questo motivo abbiamo anche 
previsto per la seconda giornata di lavori una visita guidata, 
alle prove di lavorazione all'azienda Torvis di Torviscosa». 
«Questo è un convegno voluto daî giovani — ha commenta- 

to il conte Asquini ieri mattina, nel corso della presentazione 


stemi di ingegneria navale, 
facendo seguito alle prece- 
denti riunioni di Parigi, nel 
1977, e di Londra, nel 1979, 
svolgerà quest'anno alla Fie- 
ra di Trieste, in concomitanza 
con la «Mostra del mare '84». 
Lo stimolante tema prescelto 
per il 1984 è «Sistemi di inge- 
gneria navale per il futuro» ed 
è infatti a questo tema che si 
riferiscono le 32 memorie tec- 
niche presentate per essere 
discusse durante le ‘giornate 


importanza nel quadro econo- 
mico di Trieste e dell'intera 
regione Friuli-Venezia Giulia. 

L’originalità della manife- 
stazione consiste, da un lato, 
nell'essere la prima del genere 
dedicata in particolare alle 
ricerche di idrocarburi in ma- 
re nell’area alto-adriatica, so- 
stenuta in questa impostazio- 
ne di alto significato tecnico, 
strategico e commerciale da 
presenze oltremodo qualifica- 
te come quelle dell’Agip, già 
interessate a fare di Trieste la 
propria base per le ricerche 
nell'Adriatico, della Micoperi 
di Milano, una delle più gros- 
se imprese per lavori subac- 
quei aggiudicatasi di recente 
l’appalto per i lavori di ripri- 
stino dell'acquedotto sotto- 
marino di Trieste. 


Una mostra quindi effetti- 
vamente specializzata che si 
rivolge a tecnici e operatori 
del settore, ma che presenterà 
pure un aspetto didattico con 
la proiezione di documentari 
a carattere scientifico- 
divulgativo ponendosi come 
punto di richiamo e di'interes- 
se pure per gli istituti scolasti- 
ci a vari livelli. Queste carat- 
teristiche che contraddistin- 
guono la seconda Mostra del 
mare si traducono nelle diver- 
se modalità operative intro- 
dotte questa volta, per cui la 
rassegna sarà apera al pubbli- 
co solamente nelle giornate di 
sabato e domenica, con possi- 
bilità di visione pure di tutto 
il materiale documentari- 
stico. ; 


Nelle rimanenti giornate 
l’accesso sarà riservato agli 
operatori economici, alle visi- 
te organizzate degli istituti 
scolastici e alle visite dei par- 
tecipanti ai due importanti 
convegni che avranno luogo 
nel periodo di svolgimento 
della mostra. 


cui saranno affrontati i temi 
dello sfruttamento. del mare 
(tecnologie, esperienze, nuove 
tendenze della politica ener- 
getica) e della tutela del mare, 
alla luce anche delle recenti 
disposizioni della legge sul 
mare per quanto riguarda la 
lotta all'inquinamento da oli 


borazione in campo economi- 
co e promuovere nel contem- 
po proficue e corrette relazio- 
ni tra mano pubblica e im- 
prenditoria privata. 

Il 25 settembre una giorna- 
ta di studio organizzata con la 
collaborazione dell’Università 
degli studi di Trieste sulla 
valorizzazione delle risorse di | minerali e relativa coopera- | del convegno dai maggiori 
idrocarburi. nell'Adriatico in | zione internazionale. esperti mondiali di questo 

Ù settore. 
Le materie trattate coprono 
CÀ n LÌ | gliaspetti più significativi e di 
I settori espositivi proposti: Si 
gegneria navale, dalla propul- 
sione, con motori diesel, ap- 
parati a vapore, impianti a 
carbone, al risparmio e al ri- 
cupero dell’energia, all’impie- 
go di nafte pesanti da caldaia 
nei motori diesel, all’intera- 
zione fra la nave e i vari mac- 
chinari di bordo. 

I paesi rappresentati al con- 
vegno, direttamente dagli au- 
tori delle memorie tecniche, 
sono Ja Germania Rf, Svezia, 
Norvegia, Finlandia, Dani- 
marca, Olanda, Francia, Gre- 
* cia, Inghilterra, Stati Uniti 
d’America, Polonia, Svizzera, 
Giappone, Cina Rp, Hong- 
kong, mentre con gli altri con- 
gressisti saranno rappresen- 
tate anche l’Austria, l'Egitto, 
la Spagna, il Belgio e Taiwan. 
Si prevede un totale di citca 
120 partecipanti, dei quali ol- 
tre 100 appartenenti a paesi 
esteri. 

L'Italia, per il 1984, è il pae- 
se ospitante, responsabile tra 
l’altro dell’organizzazione tec- 
nica e logistica del congresso. 
Diverse memorie saranno pre-. 
sentate da parte italiana, in 
PATO dai oli delle 

visioni mercantile e Grandi | po carbone, orm. molo VII; «Elisa 
motori della Società Fincan- | r. (italiana), ag. Tarabocchia, tra- 
tieri. sbordo: carbone, orm. molo VII; 


Nei sei giorni di durata della 
rassegna le varie tematiche 
verranno affrontate in un'otti- 
ca adriatica, mediterranea e 
quindi europea, con la presen- 
za di operatori pubblici e pri- 
vati provenienti da tutta Ita- 
lia, interessati a un confronto 
costruttivo su argomenti del- 
la massima attualità per sta- 
bilire concrete forme di colla- 


vo: la soia può davvero significare îl domani dell’agricoltara in 
questa regione». I contadini friulani, del resto, sembrano aver 
compreso questo concetto, se è vero che sì è passati in pochi 
anni da poche centinaia di ettari dedicati a questa preziosa 
leguminosa ai circa seimila attuali. 

«Ma anche la Regione — ha aggiunto il presidente dei 
giovani agricoltori Vernier — deve capire questo nostro sforzo: 
ad esempio approvando una legge-ombrello, che permetta ai 
contadini di aver le spalle coperte in caso di maltempo, una 
salvaguardia al momento non prevista». 

E per favorire la coltivazione della soia (che non prevede 
l’uso dì macchinari molto diversi da quelli che si impiegano per 
coltivare îl mais) chiedono anche un preciso impegno: nel 
settore dell'assistenza tecnica, spesso troppo trascurato, se 
non ignorato, in agricoltura, e un preciso impegno nello 
sviluppo delle produzioni agro-alimentari. 


I settori espositivi proposti rappresentano per operatori 
economici e visitatori una gamma interessante di argomenti: 

tecnologie e impianti off-shore perla ricerca di idrocarburi; 

oleodotti, gasdotti, progettazione impianti. petrolchimici e 
applicazione per l'industria off-shore; 

costruzioni e riparazioni per la grande e piccola industria 
navale; 

rimorchiatori; 

tecnologie e sistemi meccanici e chimici di disinquina- 
mento; 

condotte sottomarine, raccordi per il' trasporto. di gas, 
acqua e fluidi; 

motoristica navale; 

sistemi e apparecchiature. di controllo. 

telecomunicazioni e radiocomunicazioni satellitari, radar, 
elettronica navale; 

sistemi di governo, scandagli, dissalatori; 

fotografia all’infrarosso; 

apparecchiature per l'industria chimico-farmaceutica; 

colori, resine e vernici marine; 

dragaggi, ricerca e lavoro subacquei; 

ricerche, controlli e analisi, collaudi ecologici; 

salvataggi; 

sommozzatori; 

camere di decompressione; 

cartografia, idrografia, geomorfologia e controllo bacini, 

pesca industriale, equipaggiamenti e accessori (cavi, reti, 
bussole, scandagli, ecc.) 

attività artigianali attinenti alla piccola cantieristica e al 
settore della pesca; 

acquacoltura, vallicoltura; 

servizi collegati a tali settori: le assicurazioni nel campo 
dell’off-shore del settore petrolchimico e marittimo. 


Guido Barella 


Movimento navi 


«socarcinque» (italiana), ag. Pen- 
so, trasbordo carbone, ormifmolo 
È VIT: «Socarsei» (italiana), ag. Pen- 
so;.trasbordo carbone, orm. molo 
VII; «Nuova Ventura» (italiana), 


TRIESTE 


‘Navi in arrivo: «Blue Albacore» 
(panamense), ag. Sperco, imbarco 
legname, prov. Port Sudan, orm. 
molo II; «El Cinco» (panamense), 
ag. Smean, imbarc@ varie, prov. 
Jeddah; molo II; «Tiepolo» (italia- 
na), ag. Adriatica, sbarco-imbarco 
camion, prov. Durazzo, orm. riva 3. 


Navi in partenza; «African Ex- 
press» (olandese), ag. Amat, dest. 
Wampoa; «Tiepolo» (italiana), ag. 
Adriatica, dest. Durazzo. 

Navi all’ormeggio: «Tata» (un- 
gherese), ag, Marittima Riunite, 
imbarco varie, orm. riva 14; «Bra- 
va I» (italiana), ag. Sperco, attesa 
ordini, orm. molo III; «Samman I»x 
(cipriota), ag. Marlines, attesa îm- 
barco varie, orm: molo III; «Afri- 
can Express» (olandese); ag. Amat, 
attesa partenza, orm, riva 51; «Li- 
ra» (italiana), ag. Tripcovich, alli- 


del'convegno — e già questo è un dato estremamente significati», 


«non alimentari» è cresciuto dello 0.6%. 


Ibp: ritirati i licenziamenti 


ROMA — Sono stati ritirati gli oltre 600 licenziamenti 
avviati nei gruppi alimentari Ibp spa e Super spa. Un verbale di 


accordo in tal senso è stato fatto ieri a Roma tra la dirigenza 
delle due aziende e la rappresentanza sindacale della Fillia. 


L'accordo è stato siglato, grazie alla mediazione del sotto- 
segretario al lavoro Conti Persini, che lo ha definito come «una. 


vertenza difficile risolta felicemnete, anche se occorrerà verifi- 
care il piano di ristrutturazione in una seconda fase». 


Le' parti hanno concordato, al posto dei licenziamenti, 
l’avvio.di procedure di cassa integrazione a zero ore, prepensio- 
namenti, l’introduzione di contratti di solidarietà. Quest'ulti- 
mo strumento consentirà — precisa l'intesa — «il riassorbimen= 
to di 70 unità lavorative dal giorno 10 settembre 1984». 


‘una diminuzione dello 0,9% rispetto allo stesso mese del 1983] 
E’ quanto risulta dai dati definitivi resi noti dall'Istituto 
centrale di statistica. In marzo, l'indice della produzione. 
industriale aveva segnato un regresso dello 0.1% sul marzo ’83; 
mentre in febbraio si era registrato un ineremento del 3,5% e if 
gennaio del 5,8% rispetto al gennaio dell’anno ‘precedente. 


Prezzi maggio +0.6% 

ROMA — L'indice generale dei prezzi al consumo. ha, 
segnato in maggio un incremento dello ‘0.6% rispetto al mese! 
precedente e dell’11.3% nei confronti del maggio dello ‘scors0 | 
‘anno. Lo rende noto l'Istat in relazione ai dati definitivi. Quest! | 
stessi dati evidenziano che l'indice dei prodotti alimentari h? 
registrato un incremento dello 0.7%, mentre quello dei prodotti | 


| 
| 
| 


Piano nazionale trasporti 

ROMA — Hanno presoil via ieri, alla presenza del ministr0. 
dei Trasporti, Claudio: Signorile, i lavori del comitato tecnico. 
insediato per la elaborazione del piano generale dei trasporti: 
La legge ha delegato il governo alla definizione del piano entro 
il 15 febbraio 1985 e per questo è stato istituito, con decreto del! 
presidente del Consiglio, un apposito comitato dei minis' 
presieduto dal ministro dei trasporti, .. | 


Co | 
ag; Adriatica, lavori, orm. molo hovsk» (sovietica), ag. Martinolii 
VII È tondello, da Leningrado; «Califo! 


\ i nia» (spagnola), ag. Costanzi, ca‘ 
MONFALCONE lino, da Fowey. j 
Navi in arrivo: «Chernyak- 


Navi all’ormeggio: «H 
P.» (cipriota), ag. Cattaruzza, Po! 
torosega, sbarco tondello; «Soci 
tre» (italiana), ag. Cattaruzza, bal 
china Enel, sbarco carbone. 


PORTO NOGARO | 
Navi ìn arrivo: «Heinrich HU 
smann» (tedesca), ag. Friulm2! 
vuota, da Pesaro; «Lotus» (egizi 
na), ag. Uniagent, vuota; da VÉ 
nezia. ia 
Navi in partenza: «Herm J.» (LA 
desca), vuota, per Portimao. 
Navi all’ormeggio: «Acquavivi; 
(italiana), ag. Friulmar, darsena, 
‘Torviscosa, sbarco sale industr 


china, sbarco rottami di fe 
«Blue Albacore» (panamense), DA 
Uniagent, bacino Margret, impo” 
co piastrelle. 


i 
Navi in partenza: nessuna. —; Mm 
ildegar® 


| 


i} 

via di 
n sedé 
vere la 
port.I! 
i Hong 
> cui le 
tessili | 
ttimo. 


le. 

i aprile 
el 1983. 
‘stituto. 
luzioné | 
rz0.'83; 


5% e ill | 


lente. 


mo. ha 
l.mesé. 
scorso. 
Questi 
tari hd 
rodotti | 


ninistro 
tecnic0 
asporti.. 
10 entro, 
reto dell 
minis 


Mercoledì,..5 settembre 1984 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA. 


GIÀ A CONSULTO I-DIRETTIVI DEGLI ISTITUTI PER VALUTARE LA SITUAZIONE. 


Aumenti differenziati del «top» e «prime rate» decisi autonomamente - La posizione dell'Abi 


ROMA — Sarà quasi imme- 
diato adeguamento del siste- 
ma bancario alle decisioni 
delle autorità monetarie: già 

‘A deri, infatti, molti organi 
Smi direttivi delle banche si 
sono riuniti, per valutare la 
Nuova situazione: «Top rate» 
€ «prime rate» potranno quin- 
di aumentare sin dai prossimi 
giorni di circa: l'1%: le varia- 
Zioni, che saranno decise au- 
tonomanente dai singoli isti- 
tuti, potranno comunque es- 
Sere differenziate, anche in ri- 
ferimento ai diversi tassi at- 
tualmente applicati. 

Da parte sua il comitato 
dell’Abi, in programma per il 
12 ‘settembre, (ma non si 
esclude. venga anticipato) si 
limiterà probabilmente a rati- 
ficare.le decisioni che nel frat- 
tempo saranno state prese 
dalla maggior parte degli isti- 
tuti. Nella media il «prime 
late» che al 31 agosto risulta- 
Va essere, in base ai dati uffi- 
ciali-comunicati ieri dall’Abi, 


del 17%. passerà quindi al 
18%. i 

‘Un incremento, questo, che 
secondo il presidente del Ban- 
co di Napoli, Luigi Coccioli, 
non dovrebbe avere risultati 
negativi sulla ripresa econo- 
mica in atto. «Innanzitutto — 
ha. precisato Coccioli ‘all’A- 
genzia Italia — non credo'che 
tutti ‘alzeranno i tassi nella 
misura di un punto, ed in ogni 
caso un incremento del'costo 
del denaro di questa portata 
non sposta i calcoli di conve- 
nienza economica degli im- 
prenditori». Il presidente del 
Banco di Napoli, è stato 
comunque «colto alla sprovvi- 
sta» dalla decisione di Goria 
«anche se — afferma — ci si 
domandava da qualche tem- 
po se per casoggon fosse in 
arrivo qualche rmfflsura di con- 
trollo del credito. 


«Nella decisione — sostiene 
Coccioli — av senz'altro 
influito anche la corsa inarre- 


stabile del dollaro che per la 
prima volta ha raggiunto quo- 
ta 1.800». 

Di provvedimento «indub- 
biamente severo e duro» parla 


Applicazione: 
dal Tesoro 


alla clientela 


ROMA — Il tasso di sconto 
è quello praticato dalla Banca 
d’Italia alle banche quando 
‘queste presentano al riscon- 
tro effettì ricevuti dalla clien- 
tela. Il tasso di sconto si muo- 
ve parallelamente al tasso 
sulle anticipazioni che la Ban- 
ca d’Italia fa alle banche, e 
che rappresenta il vero e pro- 


prio costo del denaro per gli. 


istituti.e le aziende di credito. 

Nel caso in cui le banche 
chiedono un rinnovo delle an- 
ticipazioni, il tasso viene mag- 
giorato da 1a 3.puntì secondo 
la durata-dei:rinnovi:. 


invece il presidente dell’Acri, 
Camillo Ferrari. «Non. sono 
Timasto. troppo, sorpreso da 
questa decisione che, del re- 
sto — dice Ferrari — da vari 
segnali era già nell’aria», Si 
tratta comunque di una misu- 
ra che «va attentamente me- 
ditata e pone ciascuna banca 
davanti'a scelte precise e re- 
sponsabili». 

Secondo il presidente del- 
l’Acri, il provvedimento, «è un 
richiamo al:realismo contro 
gli ottimismi eccessivi, in pre- 
senza di una ripresa ancora 
fragile e difficile, Le reazioni 
operative del mondo bancario 
— conclude Ferrari — si po- 
tranno comunque conoscere 
solo nei prossimi giorni quan- 
do ciascun istituto avrà potu- 
to compiere le proprie auto- 


‘nome valutazioni, che l'Abi, 


in base agli attuali meccani- 
smi di comportamento, potrà 
registrare ex-post, senza in- 
tervenire nella lora concreta 
determinazione». 


denaro costa di.più: le conseguenze 


CONTRACCOLPO DELLA DECISIONE DI GORIA 


“ Adeguamento quasi immediato Reazioni in Borsa 
da parte del sistema bancario)Perdita dell’1,5% 


Previsioni, tuttavia, di. 


MILANO — Il rialzo del tas- 
so di sconto ha meravigliato 
ma non del tutto sorpreso. la 
Borsa che ieri ha perso in 
media l’1,5 per cento ma sen- 
za sbandamenti né eccessi. 
«In effetti, qualche segno in 
tale direzione s’era già intuito 
o si poteva forse indovinare, 
quando; per esempio, è stato, 
dato lo stop all’indebitamen- 
to verso l’estero.delle banche 
— ha dichiarato alla Adnkro- 
nos il vicepresidente della 
‘Borsa di Milano, Paolo Borro- 
ni — ma probabilmente non è 
bastato. L 

«Da qui allora — ha prose- 
guito Borroni — il ritocco del 
tasso di ‘sconto che ha certa- 
mente stupito il mercato azio- 
nario il quale, tuttavia — ha 
concluso Borroni — mon ha 
reagito scompostamente». 
«Probabilmente l'iniziativa è 
partita prima dalla Banca d’I- 
talia — ha dichiarato un diri- 
gente di una importante ban- 
ca.Iri — ma la manovra va 


Primo rialzo 
dopo due anni 
di progressive 
riduzioni 


.ROMA — Quello deciso dal- 


le autorità monetarie è il pri- © 


Mo rialzo del tasso di sconto 
dopo quasi due anni di pro: 
gressive riduzioni: a partire 
dal 25 agosto 1982, fino a ieri, 
Îl Tesoro è infatti intervenuto 
ben quattro volte, riducendo 
ll'tasso del 19% al 15,50% 
(ùltima limatura decisa a 
maggio scorso): Ecco comun- 
que, nella tabella che segue, 
l'andamento del tasso di 
Sconto. negli ultimi 10 anni. 


DATA % 
20 marzo — 1974 9,00 
27 dicembre 1974 8,00 
28 maggio | 1975 7,00 
12 settembre 1975 6,00 
2 ‘febbraio 1976 7,00 
25 febbraio | 1976* 8,00 
18 marzo 1976 12,00 
2 ottobre .. 1976 15,00 
«Il giugno. 1977 13,00 
29 agosto 1977 11,50 
4 settembre 1978 10,50 
6. ottobre 1979 12,00 

dicembre 1979 15,00 
28 settembre 1980. 16,50 
22 marzo 1981 19,00 
25 agosto 1982 18,00 
l'aprile 1983 17,00 
16: febbraio 1984 16,00 

7 maggio 1984 15,50 

3 settembre 1984 16,50 


Tasso italiano 
fra i più alti 
nel sistema 
occidentale 


ROMA — L'aumento di un 
punto del tasso di sconto de- 
ciso lunedì sera dalle autorità 


monetarie conferma il prima- | 


to del costo del denaro in 
Italia rispetto alla maggior 
parte dei paesi industrializza- 
ti. Secondo le più recenti sta- 
tistiche del Fondo monetario 
internazionale, il tasso. di 
sconto italiano è infatti tra i 
più alti del mondo. Ecco una 
«classifica» dei tassi’di sconto 
(o tassi equivalenti) tratta dal 
bollettino di luglio del Fondo 
monetario (i dati sono stati 
aggiornati alla situazione at- 
tuale, dove possibile): 


PAESE TASSO SCONTO 
% 
Portogallo 25 
ITALIA 16,50 
Islanda 16,50 
Sudafrica 13,590. 
«Irlanda ) i. 1150 
Francia Ò 11,25 
Belgio Ho 
Canada 10,84 
Gran Bretagna 10,50 
India 
e Pakistan . 10 
Stati Uniti... e 9 
Germania Fed, 5,50. 
Giappone; .‘ f iv] 


NONOSTANTE IL CARO-DENARO 
Invariati i tassi 


all’asta dei Bot 


ROMA — Lieve rialzo: dei 
tassi d’interesse ma solo peri 
Bot a tre e a sei mesi, prezzi 
invariati pet quelli a dodici 
Mesi: queste le caratteristi- 
che dell'emissione di Bot di 
età mese, decisa dal Tesoro 
ber complessivi 3.500 mi- 
liardî. LI ; 

L’aumento di un punto ‘del 

asso di sconto si è quindi 
Tiflesso solo in minima parte 
Sulle condizioni di colloca- 
mento ‘dei titoli pubblici. In 
Darticolare i titoli a tre mesi 
Sono (1.500 miliardi) offerti 
Con un rendimento annuo 
Semplice del 14,76%, contro il 
14,18% dell'asta di fine ago- 
Sto, a un prezzo base di 96,45 
ire, Per. i Bot a sei mesi 


(mille miliardi) i tassi salgo: 
no di circa un terzo di punto; 
dal:14,59 al 14,95, mentre. il 
prezzo base scende a 93,15 e 
93,10. Invariati, infine, i tassi” 
dei restanti mille miliardi a 
12 ‘mesi: 15,21% ‘a un prezzo 
base di 86,80 lire. 


I titoli a tre e a sei mesi 


saranno offerti con il sistema. 


dell’asta. competitiva, mene 
tre per quelli a dodici mesi 


resta fermo. il meccanismo 
dell'asta marginale. Anche 


peri Bot atreè a sei mesi, gli # 


operatori potranno presenta- 
re oltre alle richieste con in- 
dicazione di prezzo, una ri- 


chiesta senza questa indica- 
zione. 


di 


Un prossimo recupero 


intesa come un avvertimento 
monetario». 

«Di certo bisogna sottoli- 
Îneare — ha dichiarato Anto- 
nio Sommariva, membro del 
comitato direttivo della Bor- 
sa — che il provvedimento 
non è risultato gradito al mer- 
cato, ma non poteva che esse- 
Te così. Comunque non si sono 
avuti movimenti smodati e, in 
pratica, bisogna anche con- 
statare che lo choc. è. stato, 
finora, ben assorbito sicché — 
ha concluso Sommariva — 
tutto lascia pensare che dopo 
l’assimilazione della misura 
di rincaro del denaro, la Borsa 
possa riprendere il proprio 
cammino». 

«E un segnale per dire a 
tutti di non eccedere poiché 
altrimenti potrebbero arriva- 
re più pesanti misure...» 
secondo il direttore di un’im- 
portante: commissionaria di 
Borsa sempre assai impegna- 
ta in operazioni ragguardevo- 
li 


ACCOGLIENZA DEL TUTTO NEGATIVA DA PARTE DEI SETTORI PRODUTTIVI 


I costi dell'industria salgono 


millecinquecento miliardi 


ROMA — Costerà all’industria circa 1500 miliardi di lire: 
L'aumento di un punto del tasso di sconto. Questo — secondo î 
primi calcoli effettuati dalla Confindustria — nella prospettiva 
abbastanza attendibile che parallelamente all'aumento di un 
punto del'tasso di sconto anche l’Abi aumenti di un punto:il 


«prime rate». 


Il calcolo della Confindustria si basa sul credito totale 
all’industria che, al 30 giugno, ammontava a 150 mila miliardi: 
l'aumento di un punto delcosto del denaro sì traduce pertanto 
în un maggior costo per le imprese di 1500 miliardi. Partendò 
da questo presupposto i giudizi del mondo imprenditoriale non 
possono che essere negativi. Il presidente della Confagricoltu: 
ra, Stefano Waliner, sottolinea come «sia paradossale che.in 


Italia; a motivo della dilagante e incontrollabile spesa pubbli: 


ca, l'aumento della richiesta di credito del settore privato sia 


vissuto come realtà. negativa». 


; «Perplessità:e preoccupazione» vengono espressi dal presi- 
dente della Confartigianato; Germozzi, il quale afferma che «se 
da una parte la manovra. trova. giustificazione nella. sua 
filosofia per la difesa della bilancia dei pagamenti, appare 


lità dì autofinanziarsi, sono costrette a ricorrere ai prestiti 


‘bancari». 


«Secondo la Confesercenti ciò ché lascia «perplessi.e critici 


mon è tanto la decisione in sé dì aumentare di un punto il tasso 


di sconto, bensì le cause per le quali si è stati costretti ad 
assumere tale. decisione. Ancora\una volta — sostiene la 
Confesercenti" — i problemi relativi “al crescente fabbisogno 


statale sono stati momentaneamente risolti a danno di possibili © 


ed attesi impieghi produttivi da parte del settore privato». 


‘VARSAVIA CRITICA CON GLI USA 


Polonia nell’Fmi: ancora 


troppi i condizionamenti 


VARSAVIA — La Polonia 
‘vuole entrare nel Fondo mo- 
netario internazionale .e a 
questo scopo vorrebbe avvia- 
te delle trattative. concrete, 
ma respinge i tentativi degli 
Stati Uniti di condizionare 
questa adesione a condizioni 
di tipo politico. Lo ‘ha detto 


parlando alla televisione il. 


‘ministro delle Finanze di Var- 
savia, Stanislaw. Nieckarz: 
«Considerando i vantaggi e 
gli svantaggi. della: cosa, la 


Polonia è favorevole ad avvia-' 


re negoziati con'il Fondo mo- 
netario internazionale e di en- 
‘trare a far parte dell'’Fmi e 
della Banca internazionale 
per la ricostruzione e lo svi- 
luppo».. 

Nieckarz ha criticato gli 


Stati Uniti per il fatto di aver 


{bloccato con le sanzioni la 


richiesta polacca di entrare 


: nel fondo. Gli Stati Uniti han- 


no lasciato cadere aspetti mi- 
nori delle sanzioni imposte 
dopo l’introduzione della leg- 
ge marziale in Polonia nel di- 
cembre del 1981. Washington 
ha. condizionato: l'abolizione 
del blocco all’entrate nel fon- 
do al modo'in cui viene appli- 
cata .l'’amnistia, concessa a 
Varsavia ai detenuti politici 
Nieckarz' ha dichiarato che 
entrare nel fondo, con tutto 
ciò che questo comporta aiu- 


‘ terebbe la Polonia a pagare i 


suoi debiti esteri, che ammon- 
tano a 26 miliardi di dollari e 
‘andrebbe: a vantaggio anche 


dei. suoi creditori. 


IL RITORNO AL PAREGGIO PREVISTO TRA TRE-QUATTRO ANNI 


LONDRA: — Tre-quattro 

i per tornare al pareggio 
el bilancio, il quinto per pro- 
‘Urre utili. Questa la «scom- 
essa» del gruppo aeronauti- 
0 Agusta appartenente all’E- 
di ‘(15 società, 11.500 dipen- 
Muti, 863 miliardi di lire di 
ctturato soprattutto in eli- 
Otteri e aerei leggeri). Condi- 
‘Oni della ripresa: un buon 
st idamento del mercato che si 

è manifestando e una sosta 


% 


Del 
eno del. valore . del 


‘ro. 


La «scommessa» è stata 


Assunta dal presidente del 
È ‘po, Raffaele Teti, in una 

lopiterenza stampa ieri al sa- 
na è internazionale dell’aero- 
peutica di Famborough, vici- 
iv Londra, Quest'anno il pas- 
CON sarà «di gran lunga più 
itenuto» rispetto ai 121 mi- 


‘ta sempre più 


# Mardi del 1983 sempre se il 


dollaro non fa brutti scherzi. 

La cassa inteftazione gua- 
dagni che ha interessato an- 
che seimila dipendenti, per 
due milioni di ofe, sarà ridot- 
insibilmente, 
«fino a quasi scomparire nel 
1987». 

Ma le condizioni della ripre- 
sa non posson& essere solo 
esterne. Così Teti ha annun- 
ciato una strategia: riorganiz- 
zazione del gruppo; «dolce 
svincolo dalle produzioni. su 
licenza» americana; aumento 
progressivo delle produzioni 
originali con un parallelo in- 
cremento delle collaborazioni 


“europee o con gli Stati Uniti; 
riduzione del numero dei mo- . 


delli (elicotteri). 
L'A129 Mangusta, l’elicotte- 
To, biposto perla lotta anticar- 


L’Agusta sulla strada della ripresa 
promette utili di bilancio entro 1°88 


ro, interessa Abu Dhabi al 


punto che «un accordo di. 


massima» per l'acquisto e l’e- 
ventuale partecipazione. fi- 
nanziafia al progetto è stato 
«delineato» dal governo ‘ita- 
liano e del Paese arabo. 

Il prodotto principale della 
divisione aeroplani, il jet bi- 
posto da addestramento «S- 
211» ‘della .Siai-Marchetti, ha 
iniziato la produzione di serie. 
Ne sono stati venduti circa 40 


| di cui.30 a Singapore. I primi 


tre aerei saranno consegnati a 
novembre, altri tre a fine:’84 - 
inizio ’85. L'ordine sarà esau- 
rito a metà.’86. Gli aerei 


. saranno tutti prodotti e mon-, 


tati in Italia. Come compen- 
sazione Singapore produrrà il 
10 per cento di parti che sa- 
ranno usate in questi esem- 


| plari o in altri. Costo indicati 


vo dell’aereo: inferiore ai due 
milioni di dollari, |. | 
Il totale degli ordini del 
Gruppo Agusta, ha detto Raf- 
faele Teti, è di circa duemila 
miliardi, La «palla di piombo» 
‘ancora da'smaltire ‘è di 350 
miliardi di prodotto semifini- 
to (in particolare elicotteri). 
Nel 1983 era di'800-900 miliar- 
di. Quanto al fatturato sareb- 
be ‘soddisfatto’ di ripetere 
quello del 1983 (863 miliardi), 
La riorganizzazione del, 
gruppo dovrà puntare ad una 
più profonda azione di com- 
mercializzazione. I prodotti ai 
Quali l’Agusta si affida sono lo 
sviluppo di una «famiglia» di 
elicotteri dall'A-109 (di cui so- 
no stati costruiti 300 esempla- 
ri e venduti 250) e la produzio- 
ne fra un anno e mezzo del- 
«anticarro» A-129. 


Lucchini: ripresa più lontana 


ROMA — Piuttosto drasti- 


, coil commento del presidente 


della Confindustria, Luigi 
Lucchini, alle decisioni del te- 
soro. «La decisione del mini- 
stro del tesoro di elevare il 


tasso di sconto — afferma 
Lucchini — costringe le im- 
prese ad. affrontare. nuovi 
ostacoli ed ulteriori difficoltà 
e a ridurre di fatto le proprie 
attività. Lo strumento utiliz- 
zato dall'autorità monetaria 
riconferma come fossero giu- 
ste le analisi della Confindu- 
stria in tema di ripresa e sulla 
necéssità di una politica atti- 
va contro l’inflazione e contro 
i meccanismi interni che la 
determinano. È 

«Ecco perché, prosegue 
Lucchini, si ripresenta l’ur- 
genza di azioni ed iniziative di 
carattere strutturale sul terre- 
no della politica economica, e 


come erano. state. delineate 
nel documento che la Confin- 
‘dustria ha illustrato ai partiti 
in occasione della recente ve- 
rifica ‘di governo. 


«L'imminente dibattito: sul- 
la legge finanziaria dello stato 
dovrà affrontare i temi della 
spesa pubblica, del debito 
.dello stato, dei tassi di infla- 
zione e delle retribuzioni nel 
pubblico impiego per evitare 
l'alternativa — che il mondo 
imprenditoriale rifiuta — del- 
la corda del boia” con la 
conseguente e generalizzata 
restrizione del credito. 


«La Confindustria —' con- 
clude Lucchini — è convinta 
che una scelta di pura restri- 
zione monetaria allontana an- 
cor più la ripresa e lo sviluppo 
erinvia ogni possibile e positi- 
va politica sul fronte del risa- 
namento della stessa occupa- 


della spesa pubblica così ‘ zione». 


Brevi di finanza 
Commesse per la Daneco 


da Singapore e Malesia 


; UDINE — La Daneco Spa, di Udine, azienda del gruppo 
Danieli specializzata nell’ecologia, ha completato gli adempi- 
menti relativi ad una commessa di 2,5 milioni di dollari (oltre 
4,3 miliardi di lire), per‘conto della National Iron Steel Mills, 
di Singapore. L'azienda friulana si era aggiudicata il contrat- 
to superando un’agguerrita concorrenza internazionale per la 
fornitura di impianti di trattamento dei fumi di una acciaie- 
ria, con apparati capaci di smaltire 660 mila mc/ora. L’impian- 
to fornito alla «Nism» tratterà non solo i fumi primari ma 
anche quelli secondari, grazie al know-how sviluppato dalla 


stessa azienda udinese. 


La Daneco ha pure definito l'ampliamento di un impianto 
di depurazione dei fumi per conto della potenziata acciaieria 
elettrica della Amalgamated Steel Mills, a Kuala Lampur, în 
Malesia. Il valore di questo contratto si avvicina al mezzo 
miliardo di lire. L'industria friulana, inoltre, si è aggiudicata 
la commessa per la realizzazione a Monselice (Padova) di un 
impianto di trattamento di rifiuti urbani da 120 mila t il 
giorno di capacità, che. oltre al compost produrrà anche 
combustibile (con una resa di 4/4500 chilocalorie). Il valore di 
questo contratto è di.2,3 miliardi di lire. 


Accordo Olivetti-Urss 


IVREA — La Olivetti ha rinnovato un importante accordo 
globale di collaborazione economica; tecnica e scientifica con 
l'Unione Sovietica, in coerenza con gli obiettivi del nuovo piano 
quinquennale sovietico, L'intesa è stata firmata a Mosca dal 
‘presidente del Comitato della scienza e della tecnica Gvisciani 
e dal presidente e amministratore delegato della Olivetti, Carlo 
De Benedetti. L'ing. De Benedetti ha avuto anche incontri coni 
maggiori esponenti di enti governativi quali il ministero del 
Commercio estero, il ministero dell’Automazione, il ministero 
dell'Industria leggera, la Vnestorbank e il Sojusvenstro-Import. 


Sai: aumento di capitale 


TORINO — Si è riunita a Torino l'assemblea straordinaria 


‘degli azionisti della Sai (Società assicuratrice iridustriale). 


L'assemblea — Oltre a deliberare un aumento di capitale 
gratuito a favore degli azionisti, ai quali saranno assegnate 
azioni gratuite in ragione di una ogni cinque possedute — ha 
‘modificato l'art. 27 dello statuto sociale, conferendo all’assem- 
blea dei soci i.poteri per fare partecipare i lavoratori dell'azien- 
da agli utili della società. Nel corso dell'assemblea, è stato 
altresì deliberato di offrire in sottoscrizione ai dipendenti 
seicentomila azioni della società al solo valore nominale di lire 


mille cadauna. 


Utili Farmitalia: +20% 


MILANO — Nei primi sei mesi dell’esercizio 1984 la Farmi- 
talia-Carlo Erba ha realizzato vendite per.306 miliardi di lire 
(con un incremento del 20% sul corrispondente. periodo. del 
1983), anche gli utili, dopo le tasse, sono cresciuti del 20%. Losi 
rileva dalla relazione del primo semestre della società esamina- 
to dal consiglio di amministrazione della società del gruppo 


Montedison. 


Realizzi sui titoli maggiori 


MILANO — Diffusi assesta- 
menti nei prezzi con scambi in 
aumento. L'inatteso quanto im- 
provviso aumento del tasso di 
sconto. deciso dal ministro del 
Tesoro ha creato un po' di cohì- 
fusione sul mercato azionario, 
dove nelle prime battute si sono 
registrate reazioni emotive che 
hanno portato ad affrettati rea- 
lizzi, risultati più insistenti sui 
titoli che presentano residui 
margini positivi. 

Successivamente qualche in- 
tervento a sostegno, alcune ini- 
ziative. sviluppatesi nel settore 
dei premi per scadenza ottobre 
e.la buona tenuta di fondo evi- 
denziata da alcuni titoli hanno 
conferito alla riunione un anda- 
mento più composto con qual- 
che segno di recupero nel dopo- 


borsa. 

AI listino, dove la quota ha 
denunciato in termini di media 
ponderata una. flessione 
dell’1,50 per cento circa, hanno. 
perso terreno le Nai —6,5 per 
cento, Westinghouse —5,8, Si- 


- los —-5,4, Worthington -5,1, Pi- 


relli risp. —5, Ifi —3,9, Italmobi- 
liare —3,7, Latina —3,2, Cir e 
Bastogi —2,9, Pirelli Spa e Ce- 
mentir —2,8, Eridania —2,6, 
Montedison, Abeille e Stet 
—2,5, Interbanca e Milano risp. 
—2,3, Fiat ord. e Toro —2,2,.Snia 
e Breda -2,1, Fiat priv. -2, 
seguite da Sip, Pirelli & C., F. 
Tosi, Centrale, Comit, Medio- 
banca, Generali, Ras, Centrale, 
Alleanza, Saffa e Olivetti. 

Su basi resistenti sono termi- 
nate le Sme. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


4/9 39 49 39 
Alimentari e agricole Centrale risp, 1710-1741 
'AlVAr s 5350.5350. Cir 7200 7420. 
Bonifiche ferraresi 25000. 24500. * Cir risp. 7150 7400 
Eioana È 8550. 8780 Euromobiliare 4930. 4940 
Ibp 1900:. 1900. Fidis 4250. 4300 
lbp risp. 1685. 1685 | Breda 4200. 4290 
Mil. ‘Agr. Vittoria 5231 5250. Finmare 26 27 
Perugina 17501800. . Finrex 1180. 1180 
Perugina risp. 1590 1590. Finsider 39,50, 40 
licia _ Fiscambi 3301. 3390 
Alleanza Assicuraz. 36850. 37200 Gemina ? da pis 
VERA 925 920 Gemina risp. 544 ‘564 
Comp. Ass. Milano 17500 ‘17630 Gim SO 
C. Ass. Milano risp. 8150 8350 Gim risp. SETTE 
Comp. Latina 570 589 fi priv. 4640. 4831 
Comp. Latina priv 445. 456 fil 55205635 
Firs 12001225 Ifil risp. 4130 4195 
Firs risp. 670.670 Invest 2800. 2820 
Generali 33890 34400 . Italmobiliare 40900 | 42490 
Italia Assicurazioni 9710 : 9810 . Mittel 1209 1216 
L'Abeille. Italiana 34020. 34900 Part. Finan 1810. 1790 
La Fondiaria 45900 © 46200 “.. Pirelli Spa 1788 1840 
‘Ras 50800. 51300 ‘. Pirelli risp. 1765 1859 
Sai 12050 11950 | Pirelli Co. 2999 © 3055 
Sai priv. 12890 12500. Rejna 14350. 14350 
Toro Assicurazioni 12225 12500. Reina risp. 20000. 20000 
Toro priv, 8990.9060 . Riva 3850, 3900 
Previdente 12050 12649 Sarom 2048. 2050 
Bancafie Schiappatelli È 295. (901 
Banca Comm. ital: | 16950 17250 Sme SOR 
Banca Catt. Veneto | 4430 4510 SMi 2228. 2258 
Banco rrROna 16505 16750 Si risp. 1875. 1675 
Banco Lariano 3661 3800 Stet DA 
Credito. Italiano 2080.2140, (Terme Acqui ERI 
‘aredio Varssino 4075. 4104 Central risp. pr. 1650 1730 
Interbanca privi 20100 20580 Stet risp. 2025. 2067 
(ao 63100 64100 . Cir risp. ne. 47504950 
Banca agric. 5785 5800 Immobiliari-Edilizie 
Banca agric. priv. 3455. 3585 © Inv. Imm. It. 2212 2216 
Cartarie editoriali Inv. Imm. it. ris. 2259 2261 
Burgo 4700 .° 4720 Aedes 6400. 6370 
Burgo; priv. 3600. 3650 Attività imm. 26802705 
De Medici 1960 1989 Beni Imm. Italia 707 710,50 
Mondadori 8595 3599 Beni Imm, It. risp, 681. 673,50 
Mondadori: priv. 1960 1949. Cogefar 1710. 1739 
Espresso 5115 5110 Condotte d'Acqua 120,75 124 
; Cementi-Ceramiche, De Angeli Frua 1581. -1568 
Camenhe 1412. (1453 Gen. Immobil. 759,50 760,50 
Pozzi Ginori 114,75 115. Iniziativa Edilizia 24655 ‘24750 
‘Pozzi. risp, 111,50 {ii Isvim 16320. 16320 
Eternit. 326 ‘321 La Milano Centrale  6600° 6650 
'Eternittonvi 307 299. Ml-Centralè risp. 6250. ‘6500 
Italcementi 50000 50100 Risanamento 5405. 6810 
Italcementi risp. 42280 42260. Risanamento risp. 5550. 5550 
Unicem 15925 15450, Sifa 9501-3499 
Unicem risp. 12780» 12830 ‘-Meccanithe-Automobilistiche 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat 4305. 4405 
Boero. 4871. 4861 Fiat priv. 3449. 3521 
Caffaro 600... (605°  Gilardini 11200 11600 
Calfaro risp. 602. 601° Franco Tosi 16750. 17050 
Farmit ©. Erba 8200, 8250 Magneti 1233.1249 
Italgas 1080 1041 Magneti risp. 1250 1255 
Lepetit 26500 26500. Olivetti ord. 58755910 
Lepetit priv. 25500: ‘25500, Olivetti priv. 5130.5210 
Mira Lanza 26500. 26910 Olivetti risp. 5800 5870 
‘Montedison. 1200, 1231 © Olivetti risp. nc. 4690. 4775 
Perlier 6500 6500. Sasib priv. 3810. 3920 
Pigrrel 1365. ‘1371 Westinghouse 20050» 21290 
Pierrel risp. 701 739  Worthington 2150 2267 
Rol 1408 1420 Danieli 97asnih 8728 
Saffa 5730 5770. Sasib 3980.4010 
Saffa risp. 5665 5665 s_ Minerarie-Metallurgiche 
Siossigeno 15300 ‘15350. Broggi 250% 251 
Snia Bpd 1800.1840 Cantieri Metal. 5041 5102 
Snia Bpd risp. 1790 1810. Dalmine 435 449 
Fidenza Vetr. 3295 3300. Falck 2351 2360 
Commercio Falck risp. 2385 . 2381 
La Rinascente 470. 47375 lissa Viola 847 847 
La Rinascente! priv. 337,50 841. Magona 5070.5080 
Silos di Genova 1120. 1184 Pertusola 486 486 
Standa 5900.5941  Trafilerie 3390. 3390 
Standa risp. 5900.6050 Tessili 
‘Comunicazioni ‘Cent. Zinelli 42 42 
Alitalia priv. 900.925 Cantoni 3013.3050 
Ausiliare. 8200, 8300 Cucirini 1420. 1442 
Aut. Torino-Milano 5760.5761 Cascami Seta 3340 3340 
Italcable 10390 10500 > Eliolona 1001 - 1000 
Nai 25. 26,75. Fisac 5200.5200 
Nord Milano 5250 (5220 © Fisac risp. 5400 5400 
Sip 1940 ‘1978 — Linificio Canapif. 1787. 1795 
Sip risp. 1970. 1991 | Linificio risp. 910 918 
Tripcovich 5950. 5620 Marzotto 1470. 1485 
Elettrotecniche Marzotto risp, 1630 1630 
Tecnomasio 423°. 431. Olcese 42, 42,25 
Selm 2355 2380. Rotondi 11990 11990 
Finanziarie Unione. Manifatture — - 
‘Acqua Marcia 1880. 1399. Zucchi 8125) 3125 
Agricola 1310013510 Diverse 
‘Agricola risp. 11510. 11460. Acq. De Ferrari 1559 1598 
Bastogi 150,50 155 Acq. De Ferrari risp. 1601 1600 
Bon Siele 26000 26010. Cordotte To ‘9525 18522 
Borgosesia 10000. 9900. Ciga 3590.3620 
Borgosesia risp. 2775 2410 Jolly Hotels 4780 4780 
Buton 2030. 2090. Pacchetti 57 58,75 
Centrale 2042. 206î . Trenno. 16740. 16780 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE | COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1802,50 1794, 1802,50 
». USA TP e 1750, rioni 
Marco tedesco 617,53 616, 617,46 
Franco francese 201,33 201,25. 201,32 
Fiorino olandese 547,58 543, 547,56 
Franco belga 30,64 30, 30,65 
Lira sterlina n 2335, 2341,50. 2335,65 
Lira irlandese 1907,90 1900;,— 1907,15 
Corona. danese 169,88 168,25 169;88 
Ecu 1383,30 ir 1382,82 
Dollaro. canadese 1390, 1365,— 1390,05 
Yen giapponese 7,41 7,30 7,41 
Franco! svizzero 739,67 735, 739;48 
Scellino austriaco 87,89 88, 87,89 
Corona norvegese. 2457 212 215,62 
Corona svedese 215, 218, 215; 
Marco: finlandese . 294,88 290,— 294,94 
Escudo. portoghese 11,85 10,75 11,85 
Peseta spagnola 10,86 10,50 ‘10,86 
Dinaro (Milafio) TG PENE 8,50 a 
vu» (Milano) TP —_ 8,50 —, 
» (Roma) ; 10, i 
» (Trieste) 8,70-9,10 ren 
Dracma greca TG 12,50. no 
». greca TP 14,50 ——_ 
Dollaro australiano 3 1440, ò 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca diItalia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del‘dollaro‘67,77%. (67,27); delle valute Cee 
58,47% (58,54); di tutte le valute 62,29% (62,29). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20020-20220; argento 425200-435200; sterlina ve 142000-152000; sterlina nc 
(ante 73) 142000-152000; sterlina. nc. (post 73) 142000-152000; 50 pesos messicani 
730000-770000; 20 dollari oro 700000-1000000; krugerrand 620000-650000; marengo 
italiano 113000-126000; marengo francese 113000-125000; marengo svizzero 113000- 


125000; marengo belga 108000-120000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via: Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


BORSA DI TRIESTE» 
Mercato Ufficiale 

pi 4/9 3/9 
Generali” 33.950 34.300% 
Ras 50.800 51.000% 
Montedison* 1199 © 1223 
Snia BPD* 1803 1835 
Snia BPD risp. 1795. 1810 
La Rinascente 470. 474% 
La Rinascente priv 337 g4it 
Gerolimich e Comp. 190190 
G.L. Premuda 1400. 1400 
G.L. Premuda risp: î520- 1520 
Sip* 1945, 19750 
Sip risp.” 1980. 1995% 
D. Tripcovich 5700 5300» 
Bastogi lrbs 150. 155 
Finmare 27 27 
Finsider 40 403 
Pirelli 1800. 18407 
Pirelli risp. 1765. 1960; 
Sme 760 765, 
Stet 2140, 2185. 
Stet risp.” 2020 2083" 
Gen. Imm. Sogene 760. > 7607 
Fiat" 4316 44083 
Fiat priv.* 3462. 3520, 
Dalmine 450 450, 
Lane Marzotto 1485 1475 
Lane Marzotto priv. ‘1630 1640% 
Patriarca sosp. —— 


* Chiusure ùnificate: mercato nazionale 


Terzo mercato 


Lloyd. Adriatico 4750. 47507 
Iecu 1150. 1150 
So.pro.z00 1600. 1600° 
Banca del Friulì 15.500. 15.500; 
Carica Ass. 3800 3800. 

Certificati 

di credito ‘al Tesoro 
C.C.T. ott. 84 sem. 825% 99,95 
C.C.T. nov. 84 sem. 8,05% 100.25 
C.C.T. dic. 84 sem. 8,65% 100,25) 
C.CT. gen. 86 sem. 9,20% 101,70 
C.C.T. mar. 86 sem. 8,25% 101,90 
C.C.T. mag. 86 sem. 8,65% 101,80 
C.C.T. giu. 86 sem. 9,25% 101.90 
C.C.T. lug. 86 sem. 9,20% 101,75 
C.C.T. ago. 86 sem. 9,15% ‘101,40 
C.C.T. set, 86 sem. 9,05% 101,80 
C.C.T. ott. 86 sem. 8,85% 101,85: 
C.C.T. nov. 86 sem. 9,30% | 101,35: 
C.C.T. dic. 86 sem. 9,25% 101,35 
C.C.T. ‘gen. 87 sem. 9,20%. 101,35 
C.C.T. feb. 87 sem. 9,15% 101,60 
C.C.T: mar. 87:sem. 8,25% 101,50 
C.C.T. apr. 87 sem. 8,85% © 101,40, 
C.C.T. mag. 87 sem. 8,65%, 101,70 
C.C.T. giu. 87 sem. 9,25% 101,70 
C.C.T. lug. 88 sem. 9,20% 101,50 
C.C.T. ago. 88 sem. 9,15% 101,25 
C.C.T. set. 88/sem. 8,25% | 101,35 
C:C.T. ott. 88 sem./8,85% 101,25, 
C.C.T. Ecu 82/89 ann..18,— 103,90; 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14, 109— 
C.C.T. Ecu 82/90 ann. 11,50 100,40 
Buoni del Tesoro 

polfennali È 
B.T.P. ott. 84 ann. 12% 99,65. 
B.T.P. gen. 85 ann. 18% 100,85 
B.T.P. mag. 85.ann. 17% 101,35 
B.T.P. lug. 85 ann. 17% 101,50: 
B.T.P.ott. 85 ann. 17% 101,65 
B.T.P: ott. 87 ann. 12% 94,25 


Obbligazioni convertibili 
Trenno 12% 610, 
S. Paolo Vitalcable 12% 
Generali 12% 


Borse Estere È 


LONDRA: RIBASSO 

Listino .in ribasso a' causa. delle: 
preoccupazioni, degli operatori relati-2 
ve al difficile clima sociale e sindaca-, 
le. Il mercato ha perso terreno anche_ 
per la debolezza della sterlina e perla 
crescita superiore alle previsioni del-< 
la massa monetaria britannica. Le? 
pressioni di vendita sono state mode-_ 
rate e gli effetti sono stati esagerati 


FRANCOFORTE: RIALZI 

| principali valori hanno chiuso in 
ampio rialzo, con i settori recente 
mente ignorati che hanno. attifato 
nuovo interesse degli investitori; 
mentre la notizia del calo del. Pnl 
tedesco nel secondo trimestre non è 
servita a portare‘i prezzi al ribasso, 
ma. solo a rendere nervosi i primi 
scambi. L'indice Commerzbank dei 
60 titoli, che aveva superato l'altro* 
ieri quota 1000 per la prima volta da 
inizio luglio, è salito a 1002,4 da | 
1000,2. i 


ZURIGO: CONTRASTATA 


Il mercato. ha chiuso contrastato, 
con volume ridotto. Gli investitori si. 
sono mantenuti ai margini a seguito 
delia chiusura dell'altro ieri delle 
piazze americane per il Labour Day e 
del rafforzamento. del dollaro. LI 


Lira ‘al parallelo : 


MILANO — Il mercato. valutario"! 
italiano ha registrato i seguenti cam-2 
bi in lire per valute estere trattateo 
all'esterno del mercato ufficiale: dol-n 
laro Usa.1785/1805; sterlina 2320/, 
2340; marco 612/618; fr. svi. 732/737; 
fr. fra. 200/202. 


EURODIVISE 
Tassi, d'interesse (in %) del 4-9 
validi per transazioni. fra banche”. 
1 mese 3 mesi. 6 mesi. 


ch 


Doll. Usa. 12 12-7/8, 13-1/8 
Sterl. brit. 11-7/8 -11-5/8 11-3/4 
Marco ger. 6-3/8. 6-1/4 | 6-7/8 8 
Franco sv. 5 è 5-3/4_5-1/8 
FONDI i 
d 
D'INVESTIMENTO . 
ESTERI s 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll Fee 
Italfortune » 10,88 11,00 
Italunion ( _» 7,95 8667 
Interfund » uzi — 
Multinvest » 23,82 (Risc.) è 
Capital Italia» 10,713 
Int. Sec. Fun. > 851, — 
Mediolanum » 12,62 13,72 
Europrogr. . fsv. 167,68. — ‘ 
Rominvest doll. 13,79 14,62% 
Robeco fior. 65,20 = 
Rolinco » 62,30 Salfi 
Rasfund lie 14735. —î 
Fondo TreR lire 19.637 n 


Indice «Studi finanziari fondi co-% 
muni» del 4 settembre: 145,40 (--0,32.L 
per cento rispetto al giorno prece-» 


dente) +16,30. per cento rispetto al-,, 


l'anno precedente. 


ITALIANI 
TITOLI 
Gestiras 
Imicapital 
Imirend 
Fondersel 


PREZZI DELL’ORO % 


LONDRA = | principali mercati dell'oro & 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
uenti prezzi in dollari Usa per oncia . 


troy (31,103 gr) e relative variazionini 


Francoforte 342,96 (— 472)10 
Hong Kong 341,25 (— 5,40)01 
New York È 341,20 (-13,30)2 
Londra 341,20. (— 3,30)5Ì 
Milano 846,80. (- 4,48),0 
Parigi 842,96 (— 3.90).0 
Zurigo 341,50 (— 3,35) 


\ 
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IL PICCOLO 


‘Mercoledì, 


5 settembre 1984 


CRONACHE DELLO SPORT. 


Neppure il caso Eriksson scuote la Federcalcio 


PRIMO CONSIGLIO FEDERALE DOPO LE ELEZIONI AVVENUTE IN LUGLIO 


Sorteggio arbitrale in serie A e 


ROMA — Gli arbitri della 
serie A e B per le partite dei 
campionati 1984-85 saranno 
scelti per sorteggio, le cariche 
supreme degli organi arbitrali 
rimangono agli stessi dirigen- 
ti, lo svedese Sven Eriksson 
può continuare a dare la sua 
collaborazione alla Roma con 
un incarico che richiama 
quello del direttore tecnico. 
Queste le principali decisioni 
adottate dal Consiglio federa- 
le della Figc nella prima riu- 
nione in programma dopo la 
sua ‘elezione, avvenuta il 29 
luglio scorso. 

Non ci sono state, dunque, 
quelle: decisioni traumatiche 
che si paventavano: il gover- 
no del calcio italiano ha scelto 
la via della novità nella conti- 
nuità. L'innovazione del sor- 
teggio degli arbitri era in ef- 
fetti apparsa più che probabi- 
le quando la Can aveva mani- 
festato la sua disponibilità ad 
‘andare incontro ai desideri 
della Lega professionistica. 
Quest'ultima, in data 27 lu- 
glio lo aveva comunicato alla 
Figc, e ieri «il consiglio federa- 
le — sì legge in un comunicato 
ufficiale — ha approvato il 
principio di attuare per l’anno 
calcistico 1984-’85, in via spe- 
rimentale, le designazioni ar- 
bitrali per i campionati di se- 
rie A e B, demandando alla 
Can, nell’ambito dell’autono- 
mia tecnica attribuitale dalle 
carte federali, d'intesa con il 
consiglio di Lega, lo studio e 
la definizione delle modalità 
di attuazione». 

Per tale ragione il consiglio 
federale ha deciso di confer- 
mare la Can, che ha già dimo- 
strato la propria disponibilità 
per questa innovazione. Le 
designazioni arbitrali per tut- 
ti gli altri campionati conti- 
nueranno a essere fatte con 
l’attuale sistema. 


Incalzato dai giornalisti nel- 
la consueta conferenza stam- 
pa, il presidente Sordillo ha 
ulteriormente precisato: 
«Premesso che, a mio avviso, 
gli organi tecnici non possono 
stratificare a lungo la loro 
opera perché c’è il pericolo 
della formazione di situazioni 
di potere, io ritengo che le 
modifiche debbano essere fat- 
te in modo globale. In altre 
parole, o via tutta la Can o 
altrimenti resta la Can. Se il 
‘consiglio federale — ha prose- 
guito il dirigente — ha confer- 


mato nelle loro cariche D'A- 
gostini, Gussoni e Annoscia, 
significa che hanno lavorato 
bene, che godono della sua 
fiducia. L'organo tecnico che 
deve studiare il sistema di 
sorteggio è la Can, ma l’Aia ne 
seguirà il lavoro». 

Sul caso Eriksson il comu- 
nicato della Figc informa che 


«in proposito il consiglio fede- 
rale ha approvato all’unani- 
mità la seguente risoluzione: 
l’As Roma ha rappresentato 
alla Federazione la struttura 
della propria organizzazione 
tecnica che, pur prevedendo 
nel proprio assetto l’affida- 
mento della prima squadra 
all'allenatore professionista 


In sciopero i calciatori spagnoli 

MADRID — L'Associazione dei calciatori spagnoli (Afe) ha 
deciso di decretare uno sciopero, il terzo nella storia del calcio 
spagnolo. La decisione è stata presa nel corso di un'assemblea 
straordinaria dell’Afe a cui sono intervenuti oltre 600 calciatori 
delle squadre di prima e seconda divisione. Le motivazioni che 
‘hanno spinto i calciatori a decidere di incrociare le braccia sono 
molteplici e sono riassunte in un documento in 13 punti 
presentato dalla stessa Afe. Fra le altre rivendicazioni i 
calciatori spagnoli chiedono un vero e proprio contratto 
collettivo, l'inserimento nella previdenza sociale, la creazione 
di un fondo di garanzia che protegga i calciatori dai debiti delle 


squadre. 


I designatori restano sem 


di prima categoria Roberto 
Clagluna, nel rispetto delle 
norme stabilite dai regola- 
menti federali, e l'affidamento 
delle squadre minori ad altri 
quattro allenatori di cui uno 
di prima categoria e tre di 
seconda categoria, prevede 
altresì l'affidamento al signor 
Sven Eriksson di compiti tec- 
nico-organizzativi che, in con- 
creto, appaiono propri del di- 
rettore tecnico, istituto que- 
sto previsto dall'art. 19 del 
regolamento del settore tec- 
Nico. 


«Si osserva che al momento 
— dice la nota — nella regola- 
mentazione federale vi è 
carenza normativa nel senso 
che il conseguimento dell’abi- 
litazione a direttore tecnico 
non appare precluso a tecnici 
provenienti dall’estero sem- 
pre in possesso di specifici 
requisiti. Poiché l’attività del 


pre quelli 


direttore tecnico non esonera 
la società dall’obbligo di affi- 


dare a un allenatore professio- | 


nista di prima categoria la 
prima squadra, il consiglio fe- 
derale ritiene che il caso pro- 
spettato dalla Roma rientri 
nello spirito della vigente re- 
golamentazione federale an- 
corché manchi da parte del 
settore tecnico il formale rico- 
noscimento della qualifica di 
direttore tecnico al signor 
Sven Eriksson». 

Il consiglio federale, nella 
circostanza, ha invitato il set- 
tore tecnico a valutare se al 
signor Eriksson possa essere 
attribuita tale qualifica e, in 
caso affermativo, a provvede- 
re in conformità. Il c.f. invita 
inoltre il settore tecnico e la 
commissione per le carte fede- 
rali! a prospettare una più 
chiara normativa .del ruolo 
del direttore tecnico fissando- 
ne compiti e responsabilità. 


Barbaresco dimissionario] Per una settimana 


Per l'arbitro cormonese 
i Mondiali erano lontani 


CORMONS — Enzo Barbaresco, l'arbitro internazionale 
veterano tra gli arbitri in attività con 165 partite nel massimo 
campionato, hg deciso di lasciare l’attività agonistica. Il 
fischietto cormonese ha infatti inviato al Consiglio federale la 
lettera di dimissioni con la quale mette la parola fine a una 
carriera sicuramente invidiabile, 

Nato a Gradisca il 24 aprile 1937, ma cormonese d'adozione 
(lavora alla locale filiale della Cassa di risparmio), sposato con 
due figlie, Barbaresco vanta infatti oltre trent'anni di militanza 
arbitrale di ‘cui diciassette a livello di serie A. Oltre ai 165 
incontri del massimo campionato, ha arbitrato una quarantina 
di incontri internazionali e oltre 200 partite in serie B. Numerosi 
i riconoscimenti ottenuti tra i quali vanno ricordati il premio 
Dattilo 1967 (miglior arbitro debuttante), il premio Mauro 1982 
(miglior arbitro), il premio Orlandini 1983 (miglior arbitro 
italiano internazionale) e il titolo di commendatore della 
Repubblica per meriti sportivi. Recentemente ha partecipato 


alle Olimpiadi di Los Angeles. 


Anche se era nell'aria, per Barbaresco è stata una scelta 
indubbiamente sofferta. «Non mi sono mai sentito così a posto 
fisicamente — ci ha dichiarato — per cui ero pressoché certo di 
affrontare nel migliore dei modi la nuova stagione: ma c’era’ 
anche da tener presente che ormai non avevo prospettive. I 
‘mondiali, l’obiettivo che mi manca, giungono solo tra due anni 
e per quel periodo ci sarà sicuramente chi è più avvantaggiato». 

Barbaresco, comunque, resterà all’interno dell'ambiente 
federale. Accetterà sicuramente la carica di vice-commissario 
nazionale per la serie C1-C2 che gli è stata proposta e che gli 
aprirà la carriera all’interno dell’organismo arbitrale. 


Trieste la capitale 
del grande calcio 


La prossima, sarà una setti- 
mana storica per il calcio trie- 
‘stino. Da domenica a venerdì, 
infatti, saranno nella nostra 
città i massimi esponenti del 
calcio nazionale, sia del setto- 
re arbitrale, sia i capitani del- 
le società di A e B, sia i 
dirigenti federali con Sordillo 
in testa. 

Venerdì-14, inoltre, si riuni- 
rà in mattinata, per la prima 
volta a Trieste, il massimo 
organismo della Lega delle so- 
cietà di calcio sotto la presi- 
denza di Matarrese. Del consi- 
glio fanno parte Nizzola del 
Torino, Pellegrini dell'Inter, 
Luzzara della Cremonese, 
Mantovani della Sampdoria, 
Colantuoni del Varese, Ma- 
nuzzi del Cesena, Marinelli 
del Pescara e il presidente 
della Triestina De Riù.. 

È stato proprio De Riù a 
propiziare questo incontro 
che avverrà nella mattinata 
di venerdì, nella nuova sede 
della Triestina, qualche ora 


prima dell’inaugurazione uffi- 
ciale. 

Gran festa dunque per il 
calcio triestino proprio alla 
vigilia di un'importante sta- 
gione impostata sul nuovo 
corso della Triestina, seria- 
mente impegnata in un di- 
scorso promozione. 


Franco Dal Cin 


direttore a cachet 
MILANO — Si è svolta l’as- 


‘semblea annuale dell'Inter 


nel corso della quale sono sta- 
te ratificate le proposte del 
presidente Pellegrini di nomi- 
nare presidente onorario della 
società Ivanoe Fraizzoli e di 
assumere come direttore ge- 
nerale Franco Dal Cin con un 
contratto particolare a. ca- 
chet. Il presidente della socie- 
tà ha anche accennato alla 
possibilità di affidare un inca- 
rico di carattere promoziona- 


le e pubblicitario a Giacinto — 


Facchetti. 


CON L'ARRIVO DEL MILAN QUANTI RICORDI E QUANTE NOSTALGIE PER GLI APPASSIONATI DI CALCIO 


Il Milan torna a Trieste ed è 


‘come se un personaggio im- 


portante tornasse a visitare 
una casa umile anche se lin- 
da. Il personaggio poi ci ha 
‘abituato a queste visite e dun- 
que la casa viene rassettata 
per l'occasione ma senza ge- 
nerare quel tremore che può 
cogliere gli abitatori se il per- 
sonaggio in visita fosse impor- 
tante e sconosciuto. 

Il Milan ogni tanto arriva 
per giocare un’amichevole; 
una volta addirittura vi giocò 
una partita di Coppa dei 
Campioni contro una forma- 
zione di ciprioti che non osa- 
rono ospitarlo a Nicosia. Per 
quella sera Trieste fece finta 
di proteggere i fratelli levanti- 
ni e invece sogghignava felice 
perle stoccate di Pierino Pra- 
ti, di Villa, di Capello e per le 
filigrane calcistiche di Gianni 
Rivera (di riverita memoria). 

A Trieste — e i tempi in cui 
Milan e Triestina furono av- 
versati sono lontani — il Mi- 
lan trova sempre quel feeling 
che coglie i consanguinei. Da 


Trieste partirono Gigi Radi- 
ce, Cesare Maldini, Cudicini, 
Beorchia, Vidonis, Giuliano 
Curci, Furio Reparati, perfino 
Paolo Ciclitira in non più ver- 
de età. Con la regia di Nereo 
Rocco. A Trieste arrivarono 
Renosto, Paina, Sigarini, 
Marchesi, Giacomini con 
qualche filo grigio in meno. 

Torna adesso il Diavolo, ma 
è un esserino ancora ingenuo, 
non è ancora suadente nelle 
tentazioni. Si presenta con 
Baresi, Evani, Battistini, Vir- 
dis e altri che sono ancora 
promesse non già campioni 
affermati. Sì, certo ci sono Di 
Bartolomei, Wilkins e Nils 
Liedholm. Ecco Liedholm è il 
trait d’union con il grande 
passato: forse è lui il perso- 
naggio capace di ricordare il 
Diavolo. 

Il barone (lo chiamano tutti 
così) ha incantato l’Italia con 
le sue battute, con le sue tro- 
vate, col suo garbo. Liedholm 
oggi può permettersi tutto 
con tutti nel mondo del cal- 
cio. Può farsi eleggere inven- 


tore della zona in Italia anche 
se Vinicio la propugnò per 
primo; può raccontare che i 
giovani del Milan sono tecni- 
camente poco scarsi anche se 
‘Baresi taglia il campo di scat- 
to con la palla al piede nean- 
che fosse legata alla scarpa 
col cordino; può parlare di 
sentimento rossonero durato 
nell’esilio quinquennale nella 
capitale mentre Farina ha do- 
vuto scucire quasi un miliar- 
do per fargli dimenticare il 
senso di colpa dovuto all’ab- 
bandono della sua Roma. 

E si potrebbe andare avanti? 
a raccontare del vecchio fili- 
bustiere diventato saggio col 
tempo. Saggio tanto da aver 
investito in vigne i proventi di 
un’attività artigianale- 
istrionica. Ecco, Liedholm è 
l'incantatore di serpenti che 
ha fatto giocare due liberi 
quali Santarini e Turone al- 
ternandoli l’uno a marcare e 
l’altro a chiudere le falle altrui 
in difesa. E quei due erano 
anche felici della trovata. 
Liedholm ha imposto Di Bar- 


tolomei all’attenzione perfino 
di Bearzot pur essendo il ra- 
gazzo di passo languido assai. 

Liedholm parco di parole 
coni giocatori, è affabile con i 
giornalisti. Serve a incantarli. 
E si viene a sapere che coltiva 
il grignolino per venderlo nel' 
Nord Europa (pagano meglio 
e non ci sono i francesi a 
scartarlo) lui che lo assaggia 
appena. E si viene a sapere 
che lui, ma sì Nils Liedholm, si 
sente italiano tanto per di- 
stinguersi da Eriksson che è 
svedese. 

Lui, così barone, non disde- 
gnò maniere plebee per scara- 
ventare a schiena in giù Gipo 
Viani troppo offensivo in spo- 


gliatoio. Liedholm ama ricor- | 


dare la folla di San Siro (non 
sì chiamava ancora stadio 
Meazza) che lo applaudì per 
un passaggio sbagliato dopo 
sei mesì di incontri ufficiali. 

Il personaggio è questo. In 
un ambiente dove il turpilo- 
quio è d’uso, dove le bestem- 
mie si consumano quanto l’a- 
ria che si respira, dove la stiz- 


za fa parte del comune gesti- 
colare, il barone elargisce elo- 
quio, battute spiritose, disin- 
ganni, speranze. Il protagoni- 
sta è lui, i giocatori non sono 
essenziali ma soltanto utili a 
dimostrare la verità della sua 
filosofia del calcio che deve 
essere divertente e utile al 
tempo stesso. Come se unire 
le due caratteristiche fosse fa- 
cile! Lui intanto ci è arrivato e 
per questo motivo stiamo 
scrivendo di lui, più impor- 
tante di Baresi, di Battistini, 
di Wilkins. 

Il Milan torna dunque a 
Trieste e ci offrirà una zona 
ancora stucchevole, un cen- 
trocampo prolisso quanto la 
«Ricerca del tempo perduto» 
di Proust, due punte niente 
affatto sbarazzine. E noi cor- 
reremo a vedere i rossoneri 
quasi dimenticando la Trie- 
stina ela Coppa Italia. L’ospi- 
te importante sta per arriva- 
re, la casa è pulita. Aggiustia- 
moci la cravatta e andiamo 
sul pianerottolo. 

Bruno Lubis 


Le 


È ritornato Liedholm per svegliare il Diavolo 


Domenica a Parma, nella 
prima partita contro una for- 
mazione di pari categoria, 
Giacomini è ritornato all’anti- 
co. Dopo aver sperimentato 
diverse soluzioni alternative 
per questa sua squadra che — 
come ha avuto modo di sotto- 
lineare più volte — è fatta di 
sedici e non solo di undici 
titolari, ha ripresentato lo 
schieramento che aveva già 
mandato in campo nelle pri- 
‘me uscite amichevoli e contro 
il Brescia nell’esordio di 
Coppa. 

* C'era la novità Bagnato Sul 
la fascia destra, a Parma, det- 
tata però dall’indisponibilità 
dello stantuffo Dal Prà (per 
quanto ancora ne avrà lo sfor- 
tunato Luigino?), e conse- 
guentemente l’innesto quale 
marcatore di Costantini. Per 
il resto, però, la squadra ave- 
va l'impostazione tattica del- 
le)prime uscite. Tutto lascia 


STASERA AL PARCO DEI PRINCIPI 


La Francia rinnovata 
si misura con l'Inter 


PARIGI — Per fare il suo 
rientro sui campi di calcio; la 
nazionale francese, campione 
d'Europa ha scelto come av- 
versaria l'Inter, una delle 
squadre più note del Vecchio 
Continente, oltre che avversa- 
ria di vaglia. L'incontro ami- 
chevole si svolgerà questa 
sera (20.30), al Parco dei Prin- 
cipi dove, il'27 giugno scorso, 
Ja nazionale francese battè 2-0 
la Spagna, conquistando così 
il titolo europeo. 

Di quella rappresentativa, 
però, questa sera ci sarà una 
edizione riveduta e corretta. 
Vari e di riguardo infatti sa- 
ranno i forfeit: Platini, Tiga- 
na, Genghini, Battiston, Gi- 
resse. Pertanto, il nuovo tec- 
nico della nazionale transalpi- 
na, Henri Michel, successore 
di Michel Hidalgo, si è dovuto 
affidare a giovani sostituti. 

Meglio. per lui, forse, in 
quanto potrà così provare, 
senza suscitare polemiche, al- 
cuni giocatori sui quali fare 
conto in vista dell’inizio della 
fase di qualificazione ai mon- 
diali di calcio 1986: la Francia. 
fa parte del quarto girone eu- 
ropeo. con Bulgaria, Jugosla- 
via, Rdt e Lussemburgo. 

‘Henri Michel ha all’uopo pe- 
scato molto e bene, nella rap- 
presentativa olimpica france- 
se che ha conquistato la me- 
daglia d’oro a Los Angeles, 
destando un’ottima impres- 
sione e rafforzando così la sti- 
ma che il calcio transalpino si 
è ormai assicurata a livello 
internazionale. 

I giocatori che Michel ha 
preso in prestito dalla nazio- 
nale olimpica sono il portiere 
Albert Rust, il difensore Mi- 
chel Bibard, il centrocampi- 
sta Dominique Bijotat e l’at- 


_ taccante Daniel Xuereb (ca- 


pocannoniere con cinque reti 
nel torneo di Los Angeles). 

La Francia presenterà un 
altro esordiente: il centravan- 
ti del Monaco, Philippe Anzia- 
ni. Così, mentre il centrocam- 
po e l’attacco saranno inediti 
(22 anni, l’età media), la difesa 
sarà quella del campionato 
europeo. 


‘A Parigi c'è una certa attesa 


per l’incontro, anche conside- 
rando il valore dell’Inter che 


presenta giocatori di notorie- 
ta e valore internazionale 
come Rummenigge, Brady, 
Altobelli, Bergomi, Baresi, 
Collovati. Arbitrato dal belga 
Schroeters, l’incontro è orga- 
nizzato a profitto dell’Unione 
francese dei calciatori . 

Henri Michel ha annunciato 
la seguente formazione: Bats, 
Bibard, Le Roux, Bossis, 
Amoros, Fernandez, Bijotat, 
Ferreri, Bravo, Anziani, Bello- 
ne (a disposizione Domergue, 
Tusseau, Vercruysse, Xuereb 
e Rust). Questa la probabile 
formazione dell’Inter: Zenga, 
Bergomi, Baresi, Mandorlini, 
Coliovati, Ferri, Causio, Mari- 
ni, Brady, Altobelli, Rumme- 
nigge. 


IL GIOCATORE NON ACCETTA IL CONTRATTO 


Marchetti-Udinese 
Sancito il divorzio 


UDINE — La mezz’ala Alberto Marchetti certamente non 
vestirà più la casacca bianconera dell'Udinese. Una riprova del 
fatto è venuta da una dichiarazione del direttore sportivo 
friulano, Ariedo Braida, secondo il quale la società aveva fatto 
una proposta molto interessante al centrocampista che però 
non è stata accettata. Si sanno già le cifre di partenza. 
Marchetti vuole 220 milioni annui mentre l'Udinese intende 
scucirne solo 175. Con l'andare dei giorni si era parlato di 
contratto pluriennale e a questo punto si deve pensare che le 
posizioni siano rimaste abbastanzas distanti. Braida ha detto 
che «sarà difficile ricucire lo strappo». 

Marchetti è svincolato e potrà gestire da solo la sua 
carriera. Per quanto riguarda l'Udinese, Braida ha lasciato 
intendere che la società friulana sta guardandosi attorno sul 
mercato. Nomi il direttore sportivo non ne ha fatti. 

Sulla testa dell'Udinese è caduto un bel mattone. La 
squadra ha già perduto Causio e quest'anno sembrava proprio 
Marchetti l’uomo cui consegnare il bandolo del gioco. 

Nel trofeo Città di Udine è stato proprio il centrocampista a 
dettare ritmo e giocate con buona continuità a differenza dello 


scorso anno. 


REALIZZATE COMPLESSIVAMENTE 217 RETI (58 SOLO DOMENICA) 


Festival dei marcatori in Coppa 
Lecce ed Empoli al vertice della B 


Mai come in questa edizio- 
ne della Coppitalia erano sta- 
te messe a segno tante reti. 
Complessivamente i gol sono 


- 217, 58 dei quali sono stati 


messi a segno domenica (è il 
top stagionale). Quasi un ter- 
zo' di queste segnature sono 
state realizzate dalle squadre 
di serie B. 

Empoli e Lecce, in questa 
prima fase della stagione, si 
sonorivelate le compagini più 
prolitiche con otto reti ciascu- 
na. Ancora a zero gol, invece, 
il Perugia (difficoltà per i 
gemelli Gibellini e Morbiduc- 
ci); Domenica è arrivato inve- 
ce il primo gol per tre compa- 
gini della serie cadetta, San- 
benedettese, Varese e Cata- 


DOPO LA VITTORIA SUL MESTRE STASERA ARRIVA IN CAMPAGNUZZA IL MIRA 
Nel Gorizia che spopola in Coppa Italia 


finalmente può debuttare Zamparutti 


GORIZIA — Ancora un tur- 
no:casalingo per il Gorizia, in 
coppa Italia, che stasera af- 
fronterà in Campagnuzza il 
Mira. La squadra goriziana, 
forse un po’ a sorpresa, è per il 
momento in vetta al suo giro- 
ne.in compagnia del favoritis- 
simo Mestre che domenica se- 
ra proprio a Gorizia ha assa- 
porato l’onta della sconfitta. 

La vittoria ottenuta non ha 
esaltato î responsabili gorizia- 
ni e in particolare il direttore 
sportivo Furio Flora che in 
merito ci ha detto: «Siamo 
evidentemente contentissimi 
di come stanno andando le 
cose, ma è importante rima- 
nere con i piedi a terra e 
continuare a lavorare con 
tranquillità. I nostri program- 
mi sono a lungo termine e 
quindi i bilanci li tireremo a 
fine stagione, se nel frattempo 
riusciremo a ottenere qualche 
buon risultato in più ben ven- 
ga ma non sarà ciò che ci farà 
deviare dalla strada intra- 
presa». i; n 

Il Gorizia ora punterà alla 

"vittoria del girone? 


«Mancano trs partite al ter- 
mine e quindi tuttu può acca- 
dere, finora abbiamo forse ap- 
profittato del fatto che le no- 
stre avversarie ci hanno preso 
un po’ sottogamba ma ora 
tutti staranno più attenti e la 
vita per noi sarà più dura». 

Il direttore sportivo ha poi 
aggiunto: «Voglio sottolinea- 
re che i risultati raggiunti in 
questo periodo sono molto 
importanti per il morale della 
squadra e anche per l’allena- 
tore Vittorio Russo che alla 
sua prima esperienza in serie 
C2 si sta dimostrando un uo- 

‘‘mo da hoc». 

Stasera finalmente contro il 
Mira debutterà il centrocam- 
pista Zamparutti. Il telex del- 


| la Federazione ha finalmente 


autorizzato. il trasferimento 
del giocatore al Gorizia. L'in- 
nesto di Zamparutti dovrebbe 
ulteriormente assestare la 
squadra che contro il Mestre 
‘ha dovuto schierare all’ala de- 
stra Candoni, un difensore pu- 
ro. Resta ancora aperta la 
questione Muiesan sul cui tra- 
; sferimento a Gorizia sono sor- 


ti alcuni problemi che però 
potrebbero risolversi già oggi. 

Con.il Gorizia si sta allenan- 
do attualmente Manlio Zani- 
ni, un jolly che nella sua car- 
Tiera ha militato nella Triesti- 
na, nel Catanzaro e l’anno 
scorso nel Mantova. La socie- 
tà in merito ha dichiarato di 
non aver alcun interesse par- 
ticolare nei confronti del gio- 
catore anche se potrebbero 
verificarsi delle situazioni tali 
da far mutare la situazione. 
Sono infatti giunte al Gorizia 
‘alcune interessanti offerte per 
dei giocatori che potrebbero 
costringere la società a cam- 
biare le carte.in tavola. Alla 
partita con il Mestre erano 
presenti numerosi osservatori 
.che hanno avuto un occhio di 
riguardo per i giovani della 
squadra, in particolare per Da 
Dalt e Calvani che si sono 
‘comportati molto bene. 

‘A parte queste due promes- 
se, parole di elogio sono state 
indirizzate a Dreolini e Modo- 
nutti e per il portiere Attruia 
che ha confermato ancora 
una volta la sua bravura. 


Per quanto riguarda la for- 
mazione di stasera dovrebbe 
essere la stessa schierata con- 
tro il Mestre con l’eccezione di 


.Zamparutti al posto di Can- 


doni. In panchina vi sarà 
quindi ancora Bertoia che 
sembra non aver ancora supe- 
rato il malanno fisico accusa- 
to nell'amichevole contro il 
Nuova Gorizia. 

L’incontro di staserà sarà 
arbitrato da Sileo di Ber- 


BRNO: Antonio Gaier 


La sigla OTC 


sponsor del Pisa . 


PISA — Per il campionato 
84/85 il Pisa avrà un nuovo 
sponsor: si tratta della Over- 
seas Trade Center spa di Ro- 
ma, società operante nel set- 
tore fiduciario. L'accordo, va- 
lido per ùn anno, è stato sigla- 
to a Firenze da un dirigente 
della Overseas e dal presiden- 
te del Pisa Anconetani. La 
prima uscita-del Pisa con la 
maglia contraddistinta dal 
marchio (OTC). 


ai i e ppi 


nia. Per i siciliani è andato a 
segno il brasiliano Luvanor 
che a Siracusa contro il Vero- 
na ha fatto finalmente centro 
dopo tanti mesi. 

Incontrano parecchie diffi- 
coltà per andare a rete anche 
gli alabardati. Tre soli gol in 
quattro partite, uno con De 
Falco e due con altrettanti 
difensori, Braghin e Chiaren- 
za. Domenica sono esplosi 
due bomber. Si tratta dei lec- 
cesi Cipriani e Alberto Di 
Chiara i quali hanno realizza- 
to una tripletta ciascuno con- 
tro la Cavese di Benedetti. 

I goleador della serie B.in 
Coppa Italia: 

3 RETI: Tacchi (Campobas- 
so); Di Chiara e Cipriani 


(Lecre);. 

2 RETI: Ambu (Monza); 
Crusco (Cagliari); Calonaci 
(Empoli); Tovalieri (Arezzo); 
Formoso (Taranto); Sorbello 
(Padova); 

1 RETE: Luvanor ed Ermini 
(Catania); Armenise, Kieft. e 
Baldieri (Pisa); Paciocco e Lu- 
perto (Lecce); De Martino (Pe- 
scara); Goretti (Campobasso); 
Eloi e Faccenda (Genoa); 
Stoppa e Pellegrini (Varese); 
Uribe, Poli e Piras (Cagliari); 
Della Scala, Cinello, Piccioni, 
Boito e Casaroli (Empoli); 
Aselli, Del Negro e Fermanelli 
(Parma); De Falco, Braghin e 
Chiarenza (Triestina); Bivi, 
Galluzzo e Piraccini (Bari); 
Frutti (Bologna), 


ANCORA ASSENTE FRANCA E INFORTUNATO BIASINUTTO 


Per un Pordenone in crisi 
arriva oggi la Pievigina 


PORDENONE — Per il pri- 
mo turno del girone di ritorno 
di Coppa Italia, il Pordenone 
ospita allo stadio Bottecchia 
Ja Pievigina. La squadra nero- 
verde è reduce dalla sconfitta 
esterna di Treviso che l’ha 
praticamente tolta dalla lotta 
per l’accesso al turno succes- 
sivo. Contro la squadra di Re- 
ja, i pordenonesi in più occa- 
sioni sono apparsi incerti e 
privi di determinazione. 


L'allenatore Cancian se l'è 
presa con la propria squadra 
proprio perché questa non ha 
saputo come si suol dire strin- 
gere i denti. ; 


«Abbiamo subito una rete 
— ha detto l'allenatore — che 
ci è cosata il pareggio in modo 
veramente balordo. Dai miei 
giocatori pretendo più con- 
centrazione. È impossibile 
infatti andare in campo con la 
testa tra le nuvole. Mi auguro 
che in futuro si sentano più 
responsabilizzati anche per- 
ché il campionato bussa alle 
porte».. 


A Treviso comunque qual. | 


che cosa di buono si è visto 


anche se a sprazzi e il risulta- 
to finale è bugiardo. Da rileva- 
re che nel Pordenone, come 


‘del resto oggi contro la Pievi- 


gina, sarà assente Franca, 
non ancora in perfette condi- 
zioni fisiche. Oggi inoltre 
mancherà anche Biasinutto, 
infortunatosi proprio a Trevi 
so e sottoposto a un leggero 
intervento chirurgico ad un 
piede che lo costringerà a 
rimanere fermo per una venti- 
na di giorni. 

L'allenatore Cancian, per- 
tanto, si è riservato di annun- 
ciare la formazione. Ma in 
questo, frangente quello che 
preoccupa di più il mister è 
l'amalgama tra i vari reparti. 
La partita con la Pievigina, 
avversaria di tutto rispetto, 
costituirà quindi un banco di 
prova per le speranze future 
del Pordenone. 


L'incontro di stasera sarà 
diretto da Copercini di 


Parma. 
R. C. 


Tornei vari 
dei dilettanti 


i gioca ormai un po’ dap- 
pallio Alcune manifesta- 
zioni sono già in retta d’arri- 
vo, altre si apprestano invece 
‘a muovere i loro primi passi. 
Sarà un metà settimana 
quanto mai ricco di incontri 
per ì dilettanti. 


MEMORIAL RACE 

Il San Giovanni è il primo 
finalista di questa edizione 
del memorial Race. In semifi- 
nale i rossoneri hanno supera- 
to per 8-1 (doppiette di Dega- 
no e Fabbris; gol di Favento, 
Zurini, Romano e Mosetti) il 
Kras e ora attendono di cono- 
scere l’avversaria che affron- 
teranno venerdì in finale e che 
uscirà dall'incontro fra Pri- 
morje e Zarja. 


COPPA MAMMA PAOLI 

Seconda partita eliminato- 
ria, questo pomeriggio sul 
‘campo delle Campanelle. Sa- 
ranno di scena alle 18.30 il 
Sant'Andrea e il Campanelle 
B. 


TORNEO MOSS 

‘Prende il via-questa sera a 
Villesse il quadrangolare cui 
partecipano Aquileia, Ruda, 
Fiumicello e Villesse. Per le 
semifinali si incontreranno 
questa sera Villesse-Aquileia 
e domani si affronteranno Pro 
Fiumicello-Ruda. Le due par- 
DERE IERDO inizio alle ore 


TORNEO DEL NERI 


Oggi e domani si consume- 
rà questa manifestazione 
organizzata dal Pieris. Questa 
sera alle 20.30 per il terzo 
posto si affronteranno Ron- 
chi-San Canzian; domani, alle 
20.30, la finalissima vedrà 
opposte Pieris e Martin Pe- 
scatore Vermegliano. 


TORNEO S, VITO AL TORRE 


Il San Marco Sistiana esor- 
dirà questa sera in questo tor- 
neo. La squadra giuliana gio- 
cherà alle 21 contro l’Aiello. 
Domani saranno di scena, 
sempre alla stessa ore, Medea 
e Ontagnano. 


TORNEO LORENZO PUIA ‘ 


Prenderà questa sera il via 
a Farra d’Isonzo il torneo Lo- 
renzo Puia. La prima semifi- 
‘nale vedrà in campo alle 20.30 
Pro Romans-Lucinico. Doma- 
ni, sempre alla stessa ora, si 
incontreranno Pro Farra e 
Itala San MarcoGradisca. 


_360*: 


quattro Triestine 


supporre, insomma, che Gia- 
comini le sue scelte le ‘abbia 
già fatte, anche se continua a 
rimescolare le carte che si tro- 
vain mano per verificare solu- 
zioni alternative diverse in ca- 
so di infortuni o di squalifiche. 

La Triestina-tipo, insomma, 
dovrebbe essere quella che ha 
battuto il Brescia, anche se a 
tale proposito l'allenatore fa 
catenaccio, non intende cioè 
affermare o smentire che le 
cose stiano in questi termini. 

A eccezione di Pelosin, sem- 
pre con la.maglia numero do- 
dici in pancnma, tutti gli altri 
quindici giocatori della «ro- 
sa» sono scesi in campo du- 
rante queste prime quattro 
partite di Coppa Italia, anche 
se in alcune occasioni con 
compiti e funzioni diverse da 


quelle abituali. Solo tre ala- — 


‘bardati hanno giocato sempre 

e quindi hanno già nelle gam- 

be 360° di partita: il portiere 

Bistazzoni, il libero Biagini e 

il centrocampista Romano. 
Questi i minuti in cui i gio- 

catori alabardati sono rimasti 

in campo durante le prime 

quattro giornate della Coppa 

Italia: - 

Bistazzoni, Biagini e 

Romano 

Braglia 

De Falco 

Bagnato 

Chiarenza 

Costantini 

De Giorgis 

Cerone 

Gamberini 

Vailati 

D’Ottavio 

Braghin 

Dal Prà 


326”; 
305°: 
298°: 
293’: 
271°: 
292°: 
242): 
240”: 
199% 
194’; 
‘180’: 
90? 
0°: Pelosin 
Queste le quattro formazio- 
ni, con in parentesi le sostitu- 


. zioni, presentate da Giacomi- 


ni dall'inizio della Coppa 
Italia: 

Triestina-Brescia 1-0: Bi- 
stazzoni, Bagnato, Chiarenza, 
Dal Prà, Cerone, Biagini, De 
Falco (dall’80° D’Ottavio), 
Braglia (dall’89° Costantini), 
Gamberini (dal 60° Vailati), 
Romano, De Giorgis. 

Triestina-Carrarese 2-1: Bi- 
stazzoni, Costantini, Braghin, 
Vailati, Cerone (dal 62° Ba- 
gnato), Biagini, De Falco (dal 
46’ De Giorgis), Braglia, Gam- 
berini (dal 67° Chiarenza), Ro- 
mano, D’Ottavio. 

Como-Triestina 3-0: Bistaz- 
zoni, Bagnato, Braghin, Vaila- 
ti (dal 69° D’Ottavio), Costan- 
tinì, Biagini, De Falco, Bra- 
glia (dal 57 Gamberini), Ro- 
mano, Chiarenza, De Giorgis. 

Parma-Triestina 0-0: Bi- 
stazzoni, Bagnato, Chiarenza, 
Costantini, Cerone, Biagini, 


De Falco, Braglia, Gamberini — 
(dall’80’. Vailati), Romano, 


D’Ottavio (dal'73’ De Giorgis). — 


Superati i 40 milioni 
per Triestina-Milan 


Altri venti milioni sono sta- 
ti introitati ieri dalle casse 
della biglietteria centrale di 
Galleria Protti per Triestina- 
Milan. Complessivamente so- 
no stati venduti già oltre cin- 
quemila biglietti per un totale 
che supera i quaranta milioni 
di incasso. 


BI LESOTHO— La nazionale | 


di calcio del Lesotho è stata’ 
esclusa dalla Coppa del Mon- 


do. Lo ha reso noto la Fifa. IL | 
drastico provvedimento è sta- | 


to preso a causa del rifiuto | 


della rappresentativa africa- 
na di scendere in campo con- 
tro il Madagascar nella fase 
preliminare della competi- 
zione. 


È 


MII 
fessio! 


| Basketitaliano e Nba discutono ira 


‘ Quagj. 
tir Î.f 


Mercoledì, 5 settembre 1984. 


CRONACHE DELLO SPORT. 


Un'occasione 
per mettere 
Sul tappeto 


fanti problemi 


fe TILANO — Il basket pro- 
‘Sslonistico americano: sco- 
Die Ufficialmente l'Europa e 
alia in particolare, David 
Si Tn è qui in missione. David 
i emnè il Eran capo della Nba, 
D «commissioner» della po- 
sila lega Pro, quella del ba- 
sket mitico; divenuto molto 
FoBol tra i giovani grazie 
ii a Tv, che porta settimanal- 
ente nelle case gli stupendi 
pei atletici gi Erving, Jab- 
ar, Malone, Bird. i 
- n uno «spaccato» di Nba 
SoA pera italiana per alcune 
{lchevoli e, soprattutto, per 
ATO torneo Open: Proprio 
FORGET inaugurale ha di- 
Do Tato ‘Quanta presa i pro- 
Di Conai Usa abbiano sul 
snago oi Palazzetto di Ma- 
Suso Pieno per Phoenix 
RO Crem, quattromila 
È n À e Soddisfatti, 31 milio- 
casso Un esordio niente 
con la pio esa dell'impatto 
Milano Ti grande piazza di 
106 ASera) e con Bo- 
Si Più facile che per il 
palpa Martedì 11, il 
La dì San Siro facaia 
DEA Te un pubblico da 


LE Phoenix Suns e New 
ella NES —le avanguardie 
torne; ba presenti in questo 
can 0 — battagliando sul 
nIentSA (con convinzione, 
basket e re), Stern sonda il 
to ita opeo e, soprattut- 
segret, lano. Oggi vedrà il 
Stanlio della ‘Fiba Boris 
Fede ‘ovic, il presidente della 
diri Tazione italiana Vinci, i 
a della Lega italiana. 
CORROTTO conoscitivo, un 
Yuole 0, lo si chiami come si 
ae per tentare di guardare 
i Possibile soluzione co- 
rifletti di certi problemi che si 
del tono su questi due mondi 
asket. Continuare ad 
Orarsi non serve a nulla 
SoPrattutto quando le strade 
Questi due mondi finiscono 

talmente per incrociarsi. 
A è giusto che questo bri- 
no prontto avvenga inItalia, 
perché è il basket ita- 
cano ehe ha Maggiori contatti 
Eettato i fà, è quello che ha 
Ponti per parlarsi 


final 
che pra Chiaro, è quello. 


“Cugat problemi a fuga di 
et dell’anno scorso da 
ePiso; SMI Detroit resta un 


pe; Anche l’unico che può 
solo ua tersi, magari facendo 
naso n solletico, di mettere il 

o Visone della Nba, 
tro) . Volte perfino con 
e solgà ‘acilità) di entusiasmi 

Sui 

di fn è qui, in questa specie 
Primo ‘ontro ravvicinato, del 
la reale ipo, per vedere qual è 
temp, à di un mondo che un 
:0 era considerato solo il 
Vlabilp Der atleti finiti, inva- 
la lente agli sgoccioli del- 
divent, era e che ora, invece, 
Va o pa Sempre più alternati- 
Der Dalestra di preparazione 
Nba. î 1 trova spazio nella 
Casi gi hanno dimostrato i 
di Can a varoni, di Laimbeer, 
sgtesto lo capiscono gli 
dono È Ocatori, che intravve- 
l'Ital Europa, e ovviamente 
eccone in primo luogo, come 
più DI soluzione-bis, non 
anda fee biglietto di sola 

a sul viale del tramonto. 


im T GIORNATA OPEN 
&c-Granarolo 91-84 


Oenix-Ciao Crem 103.80 


LA briglie 
hi: 


pere diventati nottambuli 
îbpi ‘Orza gli appassionati di 
Ù do domenica sera, costret- 
lette ‘e ferree leggi delle sca- 
alla | televisive ad assistere 
fasi Cronaca registrata delle 

Salienti del campionato 


My Solutamente inedito. 
fino: Quanti ‘hanno resistito 
lato tarda ora sono stati 
uns mente ricompensati da 

oo Spettacolo trottistico che 
una ssunto tonî eccezionali: 
sarà folla compatta e religio- 
lo lente raccolta in un silen- 

art rale al momento della 
Una za della terza prova, 

formula contestata in al: 
di sp Poche ma ormai. garante 
jroiChra spettacolarità; e due 
triog BOnisti, Keystone Pa- 
hann, € Silent Admirer che 
lo g; 0 rispecchiato anche nel- 
temiateggio i caratteri della 
“n° d'origine. ; 

d Rino, nordico finlandese, 
la De Spavaldo, favorito dal- 
dej in sede di sorteggio 
Proy a meri sia nella prima 

& sia nello spareggio, 
‘Osse un dovere per la 
a sorreggerlo nei fran- 


Pagato lo scotto di' 


tio Peo di Cesena ad un ora-. 


IL PICCOLO 


o 


= 


| DOPO | DELUDENTI NETS DOMANI SERA AL CARNERA ARRIVANO | PHOENIX SUNS 


|Nance: il re della schiacciata 


farà dimenticare gli sbadigli? 


UDINE — Nba a Udine, se- 
condo atto. Dopo Dawkins e 
compagni, sono pronti a scen- 
dere al Carnera, domani sera, 
i Phoenix Suns, sbarcati în 
Italia con dieci-giocatori- 
diecîì e senza alcun problema 
di visti e di ripescaggi dell’ul- 
tima ora come è invece acca- 
duto per i New Jersey Nets. 

All’Australian si aspettano, 
‘per lo meno, dì averelo stesso 
‘pubblico fatto registrare do- 
menica scorsa, il che dimo- 
stra la voglia di dimenticare 
in fretta questa esperienza, 
almeno dal punto di vista or- 
ganizzativo. Dal punto di vi- 
sta tecnico spetterà aî «Soli» 
di Phoenix cancellare gli sba- 
digli dî domenica. 

La formazione di McLeod 
ha già entusiasmato lunedì 


Ecco la rosa dei Suns 


Kyle Macy 
Walter Davis 
Mike Sanders 
Rod Foster 
Alvin Scott 
Larry Nance — 
Jay Humphries 
Charles. Pittman 
James Edwards. 
Charles Jones 


sera a Varese. I pro hanno 
esibito tutto il loro repertorio, 
pronti alla replica al «Carne- 
ra»: schierano infatti îl re del- 
la schiacciata Larry Nance 


guardia 
guardia 
ala 

guardia 


ala 
ala-pivot 
guardia 
guardia 
pivot 

ala 


Allenatore: John McLeod |‘ 


26 anni 


(numero 22), la mitraglia Wal- 
ter Davis e James Edwards, 
che ì telespettatori affezziona- 
ti a «Canale 5» conoscono 
come uno dei protagonisti 


LA SEGAFREDO SI MUOVE ALLA RICERCA DEL PIVOT 


Bannister prova a Gorizia 
Contattato anche Hackett 


GORIZIA — Il romanzo a 
puntate del pivot americano 
della Segafredo potrebbe es- 
sere giunto all’ultimo capitolo 
o quanto meno al penultimo. 

Da ieri,oltre a Moffett, si sta 
allenando con la squadra Ken 
Bannister, che fino all’altro 
giorno era in prova all’Austra- 
lian e che, a quanto sembra, 
dopo il «rilascio» da parte del- 
la formazione udinese (Niko- 
lic lo ha giudicato buono ma 


non con le caratteristiche vo- > 


lute per la sua squadra), era 
corteggiato anche dalla Ste- 
fanel. 

‘Bannister, un'ala pivot di 
colore di 206 centimetri (misu. 
rati in Italia) lungo i quali 
sono distribuiti ben 110 chili 
di peso, è nato a Baltimora il 
primo aprile del 1960 ‘ed è 
uscito! quest'anno dall’Uni- 
versità di St. Augustine 


(North: Carolina). 


Seconda scelta di New 
York, vanta una media «ame- 
ticana» di otto rimbalzi e sedi- 
ci punti con una percentuale 
del 52,3 al tiro su azione per 
incontro. 

Tutte queste cifre sono sta- 
te superate nelle esibizioni 
con la formazione friulana e, 
in particolare, nel recente tor- 
neo di Lignano, nel quale, in 
tre partite, ha messo comples- 
sivamente a segno 79 punti. 
Anche nella partita di «conge- 
do» contro i New Jersey Nets 
ha ben figurato, realizzando. 
21 punti. 

Per Gianni Asti il problema 
è di vedere come il colosso 
d’'ebano;. giocatore spettaco- 
lare e potente, può essere uti- 
lizzato in una formazione co- 
me la Segafrado, che ha biso- 
gno non solo di un elemento 


valido in attacco, ma anche, e 
forse soprattutto, in difesa. In 
pratica si tratta di verificare 
le sue capacità di pivot puro 
in una squadra che a differen- 
za dell’Australian manca di 
lunghi. 

La Segafredo, che domani 
sera farà il suo debutto uffi- 
ciale a Gorizia, ospitando per 
un'amichevole la Reyer di 
Waldi Medeot, ha avviato nei 
giorni scorsi anche un contat- 
to con Rudy Hackett, ma an- 
che questa dovrebbe essere 
un’altra cortina fumogena, in 
attesa di una risposta chiarifi- 
catrice, e forse definitiva, che 
dovrebbe giungere in queste 
ore dall'America e che oltre. a 
Tolbert, dovrebbe riguardare 
anche altri elementi. 

Insomma il «caso» non è 
ancora risolto. 


Giancarlo Bulfoni 


delle lotte sotto i tabelloni per 
i rimbalzi. 

A Varese ha anche entusia- 
smato il pubblico presente la 
mascotte che segue la squa- 
dra con îl proprio personalis- 
simo bagaglio di musiche e 
coreografie. Intanto la situa- 
gione si sta evolvendo anche 
în casa biancogialla. 

Ken Bannister non è riusci- 
to a convincere del tutto Niko- 
lic, non sarebbe insomma quel 
giocatore che a Udine so- 
gnano. 

In via Carducci stanno in 
questi giorni piovendo nume- 
rose le telefonate da parte di 
società di A2 pronte a ricever- 
lo nella loro rosa: ma Banni- 
ster è già approdato a 
Gorizia. 

Oggi, per rimpiazzarlo, sa- 
rà a Udine Andre Gaddy, 206 
centimetri, proveniente da 
una lega semipro statuniten- 
se, la Continental basket as- 
sociation, nella quale ha gio- 
cato con la maglia di Atlanta. 
Gaddy, che ha 26 anni, ha già 
giocato în Europa, due anni 
fa, impegnato nel campionato 
spagnolo. È 

Il contatto, per l’arrivo del 
pivot di Atlanta a Udine, pare 
sia stato -definito domenica 
sera, al termine dell’incontro 
con i Nets, grazie all’interes- 


samento dello sponsor, Gior- 
dano Maioli. Lunedì poi tuttii 
vertici societari erano a Mila- 
no per il. vernissage ufficiale 
dell’Australian al Mias e ogni 
trattativa si è quindi spostata 
nel capoluogo lombardo. 

Il nome di Gaddy era sul 
taccuino dell'avvocato ameri- 
cano dell’Alpina, la società di 
abbigliamento di Maioli che 
sponsorizza anche altri atleti 
oltre che un team di Formula 

, uno. Oggi comunque l'atleta 
sarà da Udine e domani sera 
scenderà în campo. contro il 
Phoenix ‘Suns, sempre che 
non intervengano ulteriori 
novità, cosa che in via Car- 
ducci nogesctudono anzi, 

Ecco qndi che aumente- 
rebbero ‘i motivi di interesse, 
anche în chiave tutta friula- 
na, per questo secondo incon- 
tro contro una formazione 
della Nba. GB. 


ii 


n 


DOMENICA (TV2 ORE 15) IN DIRETTA IL GRAN PREMIO D'ITALIA 


Servizio di sicurezza imponente 


SR 

MILANO:— Monza, seno 
quattro. Il Gran Premio d’Ita- 
lia, terz’ultimo della stagione 
di F1 dominata dalla McLa- 
ren, va in scena domenica 
‘prossima, 55.0. della serie. 
Lauda-Prost è il duello. che 
attira le attenzioni del pybli- 
co, il casco iridato è problema 
che riguarda solo loro due, gli 
altri sono relegati al ruolo di 
guastafeste di circostanza. E 
la circostanza — il pubblico, 
soprattutto — vorrebbe che 
fossero la: Ferrari, o quanto 
meno i piloti italiani o lealtre 
macchine italiane, a recitare 
domenica una parte di primo 
piano. È 

Mentre i personaggi del 


gran circo di F1 provano le | 


ultime soluzioni (la Ferragi è a 
Fiorano, l’Euro-Alfa è riggasta 
a Balocco), ieri a Milano nei 


Una Ferrari decisamente diversa 


IMOLA — Una Ferrari decisamente diversa da quelle che si sono 
viste in questo scorcio di mondiale, ha fatto ieri pomeriggio la sua 
prima apparizione pubblica sul circuito del «Dino Ferrari» di Imola. 
invariata per quanto riguarda la parte meccanica, cambia invece 
nella carrozzeria:con fiancate più lunghe ed allargate (conseguenza 
della nuova disposizione dei radiatori e degli scambiatori di calore), 
l'alettone posteriore modificato nella forma e negli attacchi ed uno 
scivolo posteriore continuo onde aumentare l’effetto suolo. 

Tutto sommato più che una Ferrari sembra una McLaren, è 
stato il commento non solo dei tecnici ma anche di molti delle 
migliaia di appassionati che hanno atteso le prove fin dalle prime 


ore della mattina. 


saloni messi a disposizione 
dall’Ibi (l’Istituto bancario 
italiano, sponsor principale di 
questa. edizionè) c’è stata la 
presentazione ufficiale del 
Gran premio. 

Il programma di Monza ’84 
prevede 51 giri (più quello di 


ricognizione) per un totale di 
301,600 chilometri, partenza 
anticipata di mezz'ora rispet- 
to al solito, ‘quindi alle 15 
(diretta Tv2), in gara 13 team 
per via della nota sospensione 
che esclude dall’attività di 
quest'anno la. Tyrrel. Prove 


BASKET DONNE: ALLE 20.30 CONTRO IL NEWS RELEASE 


Stasera alla Ginnastica 


debutta la Sgt Ledisan 


TRIESTE — Di questi tem- 
pi si fa un gran, parlare di 
presentazioni e «prime». Nel 
cinema dove impazza la. mo- 
stra come nello -sport «dove 
tutte le formazioni caldo la 
maschera e svelano le proprie 
carte perla prossima stagione 
agonistica. 

Anche la palestra di via 
Ginnastica avrà stasera alle 
ore 20.30 la sua. «premigre». 
Non c’è l’attesa spasmedica 
che ha accompagnato a Vene- 
zia la proiezione di «Indiana 


Jones» ma ‘il debutto della 
nuova Sgt-Ledisan merita pur 
sempre di essere seguito con 
grande curiosità. 

Le biancocelesti, ancora 
prive della «divina» Pollard, 
affrontano le universitarie 
statunitensi del News Relea- 
se. Una buona occasione (a 
proposito, particolare non di- 
sprezzabile: l'ingresso è gra- 
tuito) per verificare la condi- 
zione della squadra di Turci- 
novich'e per gustare un po’ di 
basket internazionale. 


AMICHEVOLE 


Oece Pordenone - Latini Forlì 92-114 


OECE PORDENONE: Perin 4, Puntin 10, Brusamarello 3, Colombo, 
Matassini 11, Agostinis 8, Grasselli 18, Delle Vedove 10, Pieric 28. 


LATINI FORLI: Francescatto 13, Lardo 5, Valenti 19, Griffin 19, 
Sonaglia 18, Valli 2, Landesberger 28, Silvestrin 9. f 


Le avversarie americane si 
presentano con un biglietto 
da visita che non può passare 
inosservato. Nei giorni scorsi 
hanno vinto a mani basse un 
torneo disputato a Gorizia re- 
golando le altre compagini in 
gara con scarti abissali. 


Il News Release pratica uns 
gioco piacevole e veloce impo- 
stato su validissime esterne. 
Tra gli elementi più interes- 
santi da segnalare il play Deb- 
bie Primeaux (Università del- 
la Louisiana), la guardia Kim 
Neal (Oregon), l'ala Stephanie 
‘Turman (Pepperdine) e la già 
nota al pubblico triestino An- 
gela .Staggers (Pepperdine), 
una lungagnona di colore che 
nelle sue precedenti esibizioni 
al «Mimosa» ha sempre strap- 
‘pato applausi. 

R.D. 


ufficiali dallg: 13 alle 14 di 
venerdì e sab&to, prove libere 
domenica mattina dalle 10 al- 
le 11.30. In calendario sono 
anche gare pet vetture di for- 
mula Abarth,-Renault 5 tur- 
bo, Mg Metro e Peugeot- 
«Talbot per UA totale di circa 
200 iscritti. * 


Venerdì e .sabato su Tv2 
rispettivamente dalle 14.10 al- 
le 15.30 e dalle 14.45 alle 16.35, 
notizie e interviste sulla 
corsa. di 

Imponente®@ servizio di si- 
curezza: direzione dell’Auto- 
mobile club e dell'autodromo 
hanno chiesto almeno mille 
tra agenti e carabinieri; inol- 
tre, i soliti 160 terribili poli- 
ziotti privati gon cani a pro- 
teggere pist: recinti e 600 
uomini addetti al controllo 
generale. 1 


Per la sicurezza e il pronto 
intervento sulla pista vi sa- 
ranno 21 mezzi antincendio, 
110 addettigsun elicottero, 
quattro centri mobili di riani- 
mazione, otto ambulanze. Un 
apparato considerevole per- 
ché è atteso il pubblico delle 
grandi occasioni nonostante 
l’annata sia stata disgraziata 
per i colori it@itiani: si calcola 
che, nelle tre giornate, Monza 
farà registrare: circa 200 mila 
presenze (10 mila sono già 
garantite dalle. persone auto- 
rizzate, tra cui figurano mille 
giornalisti e operatori). 


ti 
Oliva ha vinto 


ma non convinto 


. ACCIAROLI — Patrizio 
Oliva ha difeso vittoriosa- 
mente il sud*titolo europeo 
dei superleggeri ad Acciaroli 
contro lo zairese di passapor- 
to francese Kalankete. Oliva 
non ha convinto anche se la 
sua vittoria è stata netta. I 
colpi non partivano, i riflessi 
erano appaniati e per fortu- 
na di Oliva Kalankete è un 
pugile di una modestia scon- 
certante, Lo zairese ha subìto 
anche un atteframento ma il 
campione non è mai stato 
all'altezza del ruolo europeo 
che gli comptite. 


: FU PRESENTE A LOS ANGELES NEL 1932 
E morto Tabai 
primo goriziano 


alle Olimp iadi 


GORIZIA — Si è spento 
l’altra sera all’ospedale ci- 
vile di Gorizia Francesco 
Ferruccio Tabai, olimpio- 
nico a Los Angeles nel 
1932 (fu il primo goriziano 


a' prendere parte alle: 


Olimpiadi), tredici volte 
nazionale di. atletica, 
quattro; volte campione 
italiano (nel triplo, nel'de- 
cathlon e due volte nei 
lungo). 

Tabai era nato a Gorizia 
nel 1908 e aveva comincia- 
to la sua lunga carriera 
agonistica nel 1922. Atleta 
eclettico, ‘si era dedicato a 
molte specialità eccellen- 
do in particolare nel salto 
triplo nel quale gareggiò 
al Coliseum di Los Ange- 

ì les classificandosi al deci- 


sciolte 


genti importanti. Il secondo, 
un indigeno, sanguigno, vero. 
combattente delle. piste, co- 
stretto a tentare l'impossibile 
nello spareggio a due fino a 
spremere le ultime energie 
nell’arduo tentativo dell’at- 
tacco all’esterno nei confronti 
di un cavallo che ‘marciava 
allo steccato a velocità super- 
sonica. E la bella è vissuta 
tutta in questo generosissimo 
sforzo dell’allievo di Giancar- 
lo Baldi, che per un giro ap- 
parso interminabile ha spinto 
al fianco di Keystone Patriot, 
confidando in ‘un miracolo, 
puntualmente sventato dal 
fuoriclasse: finlandese. 


mo posto con la misura di 
14,75 (1 suo primato era di 
14,81 record rimasto im- 
battuto in Italia per due 
anni). 


Martello: 
record 

allievi 

di Spiesanzotti 


UDINE — L'atleta friulano 


‘della Libertas Udine, Gian- 


carlo Spiesanzotti, ha stabili- 
to il nuovo record italiano di 
lancio del martello per la ca- 


tegoria allievi con metri. 


65,78. 

Il primato precedente ap- 
parteneva allo stesso Spie- 
sanzotti con metri 65,02. 


Alla fine il pubblico ‘ha tri- 
butato il giusto onore al vinci- 
tore, che ha abbattuto il re- 
cord della pista e della corsa 
infilando l'ennesimo successo 
in Italia, dove il cavallo di 
Kontio sta turbando da tem- 
po i sogni di molti driver no- 


. Strani. 


La rivincita avverrà alla 
prossima occasione, con Si- 


‘lent Admirer e lo sfortunato 


‘Atod Mo a far sognare ancora 
una volta gli appassionati, 
nella rincorsa ad un obiettivo 
che ha ‘dell’impossibile. 
MI d È 
A Montebello Bassofondo 
ha sovvertito i pronostici nel- 


not 3 3 
Tennis: avanza Gomez nell’Open Usa 
._ FLUSHING MEADOW — Dopo Ivan Lendl e Pat Cash 
anche l’ecuadoriano Andres Gomez, testa di serie numero 
cinque, ha superato gli ottavi di finale. Ha sconfitto al termine 
di tre set lo statunitense Vitas Gerulaitis, testa di serie numero 
12, per 6-4, 7-6, 6-1. Gomez nei quarti di finale incontrerà il ceco 


Ivan Lendl. 


In campo femminile, la statunitense Chris Evert-Lloyd, 
testa di serie numero due, ha risposto alla Navratilova che in 
precedenza aveva vinto il suo:«ottavo» battendo la connaziona-* 
le Bonnie Gadusek; testa di serie numero 12, per 6-4, 6-0. 


Bey d’Assia. 


o 


Oro per i maschi a Spalato|Le ragazze di Soranzio e Russi 


% 


nel Torneo del Mediterraneo sono seconde in Cecoslovacchia 


L'Italia rappresentata per 
la circostanza dalla rappre- 
sentativa .del Friuli-Venezia 
Giulia, si è assicurata l’edizio- 
ne 1984 del Torneo del Medi- 
terraneo riservato a nazionali. 
giovanili di baseball. La mani- 
festazione, snobbata nelle ul- 
time ore della vigilia da alcu- 
ne delle nazionali che aveva- 
no già aderito al torneo, ha 
Visto impegnati a Spalato tre 
Paesi, Italia, Jugoslavia e 
Svizzera. 

La squadra regionale ha do- 
minato il triangolare riuscen- 
do ad imporsi con larghissimo 
margine di scarto sulle altre 
due nazionali in gara. Nella 
prima partita il Friuli-Venezia 
Giulia ha superato la Svizzera 
seppellendola sotto una va- 
langa di punti (33-2). Uguale 
sorte è toccata anche ‘alla 
Jugoslavia che ha dovuto ar- 


ttambuli per forza (causa la Tv) gli appassionati delle corse al trotto 
Systone Patriot in un europeo spettacolare piega la volontà di Silent Admirer 


la corsa di centro, il VI Palio 
nazionale dei Proprietari, 
fruendo delle. penalità alle 
quali erano costretti Allianza 
e Sentiero, chiamati evidente- 
mente a compiti troppo gra- 


‘vosi. Perfetta comunque è 


risultata la condotta di gara 
di Antonio Quadri, ancora 
una volta puntuale all’appun- 
tamento con gli impegni di 
rilievo. 

Da rilevare il'successo, an- 


| ch’esso previsto da pochi, di 


Porto Alegre nel Memorial 
Zamboni, corsa gentleman. Il 
cavallo di Carlo Morselli ha 
trottato in 1.20.3, record del- 
l'annata; vicinissimo al record 
in carriera. ; 

I successi di Porto Alegre, 
Eridano e Diavolo Effe hanno 
determinato il riporto delle 
quote duplici non vinte all’ul- 
tima duplice della giornata;la 
quota di quest’ultima, che sa- 
rebbe così potuta essere parti- 
colarmente ‘interessante, è 
stata invece popolare perché 
condizionata dai successi di 
due favoriti Ciro di Jesolo e 


Ugo Salvini 


rendersi alla potenza: delle 
mazze giuliane-friulane vitto- 
riose per 19-2. 


La selezione di casa nostra 
ha messo in vetrina un base- 
ball spettacolare e molto inci- 
sivo,. Una squadra ottima- 
mente impostata e ricca di 
giocatori di notevole persona- 
lità, nonostante la loro giova- 
ne età. Una grossa. soddisfa- 
zione, quindi, che premia il 
lavoro dei tanti tecnici della 


società della regione e quello. ‘ 


dei selezionatori Altobelli e 
Pilutti i quali sono riusciti in 
poco tempo ad allestire una 
formazione quanto mai com- 
petitiva, 

Due dei premi riservati ai 
migliori giocatori di ogni ruo- 
lo sono andati ad altrettanti 
rappresentanti della squadra 
regionale: Tiziano Boriani e 


Riccardo Da Re, entrambi 
della Goriziana Carni di Ron- 
chi, sono risultati rispettiva- 
mente il miglior battitore e il 
più bravo interno di questo 
Torneo del Mediterraneo. 


I responsabili tecnici Alto- 
belli e Pilutti hanno potuto 
contare in questa trasferta ju- 
goslava sui seguenti giocatori 
così suddivisi per società di 
appartenenza; Beltrame, Do- 
se, Filaferro, Prampero e Va- 
lentinis del Buttrio; Bertossi, 
Boriani, Da Re, Grassi e' Va. 
lentinuz della Goriziana gar 
ni di Ronchi; Ferigutti* del- 
l'Europa Bagnaria Arsa; 
Hmeljak della.Julialpina; Izzo 
del Tergeste; Pillon della Cas- 
sarurale Staranzano; Visintin 
del San Lorenzo Isontino e 
Zimolo del Rangers Reglipu- 
glia. ES 


Un secondo posto per la 
rappresentativa regionale di 
softball del Friuli-Venezia 
Giulia nel torneo internazio- 
nale svoltosi in Cecoslovac- 
chia dal 28 agosto al 3 settem- 
bre. Un ottima piazzamento, 
quindi, per le ragazze prepa- 
rate e guidate dai tecnici Alfio 
Soranzio e Stefano Russi. 

La squadra nonostante l’as- 
senza delle giocatrici triestine 
delle Mode Giovani impegna- 
te con la squadra di club. nelle 
finali nazionali, ha quindi sa- 
puto farsi rispettare metten- 
do in vetrina un ottimo gioco. 
C'era la possibilità di arrivare 
anche all’oro. Sarebbe basta- 
ta la presenza di altre due 
pedine per'rendere maggior- 
mente competitiva questa se- 
lezione e un po’ di fortuna. 

Il Friuli-Venezia Giulia ha 
compromesso tutto nel primo 


COSTALUNGA: INIZIATI | LAVORI DI COPERTURA DELL'IMPIANTO 


Un tetto alla pista 


d’artistico 


Il Pattinaggio artistico trie- 
stino, nonostante la giovane 
età, ha compiuto in questi 
giorni l'ennesimo passo da gi- 
gante: sono iniziati infatti i 
lavori, che saranno completa- 
ti entro ottobre, per la coper- 
tura della ‘pista di via Costa- 
lunga 410/1. E 

La società dei coniugi 
D'Agostino sarà così in grado 
di sostenere gli allenamenti 
durante tutta la stagione in- 
vernale e presentarsi al via 


zione. 


dei campionati in primavera a 
un grado ottimale di prepara- 


L'impegno economico sta- 


to indubbiamente notevole. 


(sia per il progetto, approvato 
dal Comune, che per la realiz- 
zazione sono state interpella- 
te imprese padovane esperte 
nel settore), ma grazie agli 
aiuti della delegazione, pro- 
‘vinciale del Coni e della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia i 
dirigenti del sodalizio bianco- 


Hockey pista: mondiali a Novara. 


"Triestina hockey e Novara, avversarie in tante battaglfè per 
lo scudetto in anni passati, festeggiano nel 1984 il sessantesimo 
anno di attività. Il Novara, che dal 14 al 22 settembre organizze- 
rà i campionati del mondo, ha voluto fare alla società alabarda- 
ta un omaggio particolare in occasione di questo compleanno 


sportivo. È giunto in questi giorni infatti l’invito a presenziare , 


alla parte conclusiva della manifestazione nelle serate del:21 e 
22 settembre, durante le quali saranno riservati agli appassio- 
nati triestini posti in tribuna (costo del biglietto per serata: 15 


mila lire). 


Tutti coloro che intendono assistere con la Triestina alla 

‘ fase finale dei mondiali devono mettersi in contatto con l’ufficio 
propaganda della società alabardata al numero telefonico 
421548, oppure recandosi nella sede dell’ufficio Stesso.in via 


Giusti 1 (sig. Pecorari). 


rosso hanno potuto dare il via 
‘ai lavori, che in. questi giorni 
stanno fervendo. La copertu- 


struttura metallica ad archi, 
sulla quale poggerà un tessu- 


grado di assorbire, al suo in- 
terno, il rimbombo delle musi- 
che che, nella stagione calda, 
potrà essere sollevato di 2,5 
metri dal basanento, permet- 
tendo così una buona circola- 
zione di aria. 


Del complesso faranno par- 
te anche le gradinate, situate 
lungo uno dei lati corti della 

aSva,' u progetto conclusivo 
prevede comunque la colloca- 
zione di gradinate anche su 
uno. dei lati lunghi. Con il 
completamento del progetto 
l'impianto di proprietà del 


ospitare campionati di patti- 
naggio artistico anche a livel- 
lo nazionale. Per intanto la 
pista di via Costalunga è 
aperta a diverse discìpline 
sportive: sarà infatti disponi- 
bile per gli atleti della corsa, 


incontro, quello disputato po- 
che. ore dopo l’arrivo della 
squadra a Praga. La stanchez- 
za.per il lungo viaggio in pull- 
man ha offuscato un po’ le 
idee alle regionali costrette 
alla resa (2-0) di fronte al Ko- 
go'Praga. | 

La rappresentativa regiona- 
le si riprendeva immediata- 
mente nelle due gare successi- 
ve mettendo al tappeto prima 
il Podolj e poi il Kre rispetti- 
‘vamente con i punteggi di 6-2 
e 5-0. Nell'ultima gara della 
manifestazione il Friuli- 
Venezia Giulia, opposto alle 
campionesse dello Chemie, si 
è arreso solamente nelle ulti- 
me battute uscendo sconfitto 
per 1-0. 

Questa la «rosa» delle gio- 
catrici che hanno preso parte 
alla trasferta di Praga: Cristi- 
na Berini, Donatella Bettin, 


Silvia Boriani, Johanna Co- 
dra, Alessandra Faresi; Paola 
Gardiman, Francesca Gerin, 
Elisabetta Rauber, Gabriella 
Rauber, Donatella Sfiligoi del 
Barbara Bort-di Ronchi dei 
Legionari; Loretta Chiarot, 
Paola Fier, Michela Giorda- 
no, Anna Milén, Rita Muci- 
gnac dell’Azzanese; Adriana 
Passero del Buri. Buttrio. 


HM MODE GIOVANI — La 
squadra di softball delle Mode 
Giovani, reduge dal doppio 
successo esté?no ‘di Parma 
contro la Lubiana nel doppio 
incontro di lata delle semi- 
finali perla promozione in Al, 
ha ripreso la preparazione. La 
compagine allenata da De 


‘Carlî vuole preparare nel mo- 


do migliore il doppio incontro 
di ritorno in calendario saba- 
to 15 settemggre, 


‘A SACILE 210 GIOVANISSIMI 


Festa della biciéletta 


SACILE — Festa'regionale della bicicletta'a Sacile dove 


sono convenuti 210 giovanissimi da tutta fa 


regione per 


l’annuale passerella e per ottenere il visto per ì fase nazionale 
ra sarà costituita da una:| Fonda Gs e valida qui per il gran premio J é B. bar. 


ORDINE D'ARRIVO: 


; Categoria A 1: 1) Raffaele Favaron (SC Fontanafredda); 2) 
to. di recente produzione in | Massimo. Paoletti (NC ' Giovanile Ronchi dei -Legionari); 3) 
David Molon (Ac Libertas Gradisca). 
: Categoria A 2: 1) Omar Vettorel (GS-Corva); 2) Alessio Cia 
(GS Caneva); 3) Eros Pivetta (SC Fontanafrgjda). 
Categoria A 3: 1) Mirko Defend (Pedale Sanvitese); 2) 
Alessandro Di Bert (GC Ric. Morsano); 3) Massimo Dotta, 
Categoria B 1: 1) Matteo' Rossetto (SC Azzanese); 2) 
Giancarlo Venuti (SC Pedale Sanvitese); 3) Stefano Doretto 
Categoria B 2; 1) Giorgio Coghetto (Pedale Sanvitese); 2) 
Mauro Pivetta (SC Fontanafredda); 3) Raul Nascimben (Velo 


club Spilimbergo). 


al 
Categoria C 1: Fabio Freddo (SC Sacilese); 2). Mauro 
Pasotto (SC La Pujese); 3) Andrea Fabbro (Velo èlub Latisana). 
Per la fase regionale e ammessi alla fase nazionale. Ret, 
Categoria C 1: 1) Vanni Cimarrosti (Velo club Spilimbergo); 
2) Massimo Zaccarin (SC La Pujese); 3) Cristian Bortolussi. 
Categoria C 2: 1) Oscar Gino Pilosio (Pedale Sanvitese); 2) 
Nada Cristofoli (Velo club Spilimbergo); 3) Maso Dean (Pedale 
Pat sarà dunque adatto ad | Sanvitese). È 
Categoria C 3: 1) Alida Fabbris (CC Cordenonese); 2) Fabio 
Lorenzon (SC Azzanese); 3) Monica Maranzang (CC Cordeno- 


nese). 


Categoria D 1: 1) Mauro Beano (AS Libertas Gradisca); 2) 
Stefano Bandolin (Velo club Latisana ); 3) Igor Molaro (Velo 


club Spilimbergo). 


vis f 
Categoria D 2: 1)Denis Bertoldo (GC Bannia); 2) Mauro 
del tennis, della pallacanestro |..Battiston (GS Caneva); 3) Italo Di Gozzo (Pedale Sanvitese). 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


5 settembre 1984 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si‘ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono .6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7; telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
—FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia-17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 -— MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 -'27 lire 850. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno suécessivo termina al- 
le ore 12. 


ELE BEAR 
1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


ATUTO domestica offresi L. 5500 ‘ 
ora. Tel. 43955. _ 55566/1 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


ASSUMO domestica lunga 
esperienza referenziata otto 
ore giornaliere. Tel. 422610. 

55562/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


| AUTISTA patente D diesel pro- 
prio offresi a ditta. Tel. 566689. 
55550/3 

SIGNORA offresi per ambulato- 
rio tuttofare qualsiasi orario. 
‘Tel. 941973, dalle 19. 55567/3 


4. Impiego e lavoro 
i Offerte 


AGENZIA settore mobili cerca 
collaboratrici/ori per facile la- 
voro di distribuzione mezzi 
pubblicitari, escluso vendita; 
*fisso giornaliero più premi. 
‘Presentarsi dalle ore 9 alle ore 
12, presso ufficio Il Mobile, via 
Roma 30, Trieste. 050221/4 


AZIENDA operante settore 0g- 
gettistica promozionale per 
potenziamento proprio orga- 
‘nico seleziona elementi!dina- 
mici da impiegare nelle zone 
di Trieste e Monfalcone. Pre- 
sentarsi giovedì, Holiday, via 
Donadoni 15. 2374/4 


CERCASI internista e guarda- 
Tobiera per locale notturno. 
Tel. 755828. 290/4 


COREOGRAFO cerca ballerine 
per show moderno alta Italia 
1.600.000 mensili, accetta an- 
che principianti, bella presen- 
Za, serietà. Milano, tel. 537297- 
4084914: 2345/4 


IMPORTANTE società per 
potenziamento della forza 
vendita ricerca agenti per 
vendita pubblicitaria su quo- 
tidiani. Inquadramento Ena- 
sarco. Si richiede ‘volontà, 
predisposizione ai contatti 
Umani, cultura. medio/supe- 
riore. Manoscrivere curricu- 
lum a Publied, cassetta 33/I, 
34100 Trieste. 2345/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA ricerca agente per 
propria linea design oggetti 
stica promozionale. Richiede- 
sì titolo di studio, auto pro- 
pria, disponibilità immediata. 
Telefonare Presents. Service 
040-6188388. 2442/5 

CERCANSI agenti per vendita 
macchine industriali, beni 
strumentali, provv., Ts-Go- 
Ud, Inquadramento Enasarco. 
Inviare curriculum vitae a Pu- 


Trieste. 


@ ECCEZIONALE OFFERTA VALIDA FINO AL 10 SETTEMBRE = Orario Ferroviario 


0.000 LIRE DA RISPARMIARE 


25 


CERCHIAMO produttore esper- 
to autovetture marca naziona- 
le. Inquadramento Enasarco 0 
da concordare. Scrivere a Pu- 
blied, cassetta n. 26/1, 34100 
Trieste. 55007/5 


IMPORTANTE società per 
potenziamento della forza 
vendita ‘ricerca agenti per 
vendita spazi pubblicitari su 
quotidiani. Inquadramento 
Enasarco. Si richiede volon- 
tà, predisposizione ai contatti 
umani, cultura medio/supe- 
riore. Manoscrivere curricu- 
lum a Publied, cassetta n. 33/1, 
34100 Trieste. 1234/59 


6 . Lavoro a domicilio 
Artigianato 


POE 
A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti. 
tuzione avvolgibili in genere. 
Tel. 810012. 50435/6 
A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio. Tel. 
810012. 55435/6 
A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio. Tel. 
810012. 55435/6 
A.A. ARTIGIANO. muratore 
esegue: costruzioni restauri 
facciate appartamenti tetti 
poggioli armatura propria. 
Tel. 795279. 55980/6 
A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 


DI CORSA. 


Fino al 10 Settembre*, se 
acquisti una Opel Corsa, 
risparmi la bellezza di 
800.000 lire. Senza contare 
che è la “piccola” che ti offre 
più accessori di serie di ogni 
altra. 


Opel Corsa è un'auto na- 
fa per piacere, ma anche 
per sorprendere. Oltre 167 
km/h, da 0 a 100 in 12,5 se- 
condi, 70 CV, più di 20.km 
con un litro a 90 all'ora nel- 
la versione SR 1300 cc. 


Insieme alla SR, trovi an- 
che le versioni Standard, 
Lusso, la giovanissima Swing, 
la spaziosa tre volumi TR, 
con motorizzazioni 1000 - 
1200 -1300 cc. Tutte a 
800.000 lire in meno. Perciò 
fatti subito una bella Corsa 
dal tuo Concessionario 
Opel... Prima arrivi meglio 
scegli! 


*Per vetture immatricolate entro il 10 Settembre. 


GMAC: finanziaria General Motors per l'acquisto con comode rateazioni. 
Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 800 centri di Servizio Opel in tutta Italia. 


eseguiamo trasporti. Tel. 
757376. 55403/6 


IDRAULICO autorizzato esegue. 
impianti riscaldamento acqua 
gasriparazioni. 912490-910537. 

i 2435/6 

PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 734023. 

59068/6 

PITTORI camere cucine appar- 
tamenti, applicazione carta 
parati. Tel. SH09SE 51000 


44/6 
CS NEI 
8 Istruzione 


I e 
SCUOLA SITAM corsi diurni e 
serali di taglio cucito figurini- 
smo. Iscrizioni ore 17-19, via 
Reti 4, presso Lega Nazionale. 
Tel. 767491 pasti. 2338/8 


Ce e 
9 - Vendite 

d'occasione 
PELLICCE pronte, su misura, 


riparazioni rimodellature puli- 
tura. Prezzi concorrenziali: 


Tel. 414198. 2193/9 
ti) Acquisti 
d'occasione 


LE Li 1g 
FRANCO e MARIALIETA 


ria ‘della nonna pizzi tende 
tovaglie lenzuola bigiotteria. 


Interpellateci, 793972, abita- 
zione 941093. 2409/10 
11 Mobili 


‘ e pianoforti 


FRANCO 'eè MARIALIETA 
VERCHI acquistano vecchi 
mobili soprammobili viennesi 
italiani libri lampade. interi 
appartamenti, eventualmente 
sgomberando, Interpellateci, 
‘193972, abitazione 941093. 


12 Commerciali 


'A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
ioiellerie, Realizzerete PIU 
ANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 
2203/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi orologi e 
argenti d’epoca. Tel. 631641. 
Via Malcanton 14/B. 2291/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. } 050191/12 
ORO acquistasi a prezzi SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 


2409/11 


Auto, moto 
cicli 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 


re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 55541/14 


A.A;A; AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 2425/14 


ATTENZIONE A PREZZI 
SEMPRE COMPETITIVI PA- 
GAMENTO FINO 60 MESI 
SENZA ANTICIPO SENZA 
CAMBIALI CAMBI USATO 
CON USATO CON GARAN- 
ZIA. Fiat 127 900 Special 82, 
Renault Alpine 80, Ritmo 105 

GTI 80, fuoristra- 


14 


DAGRI Automercato via Flavia 
118 tel. 281212; garanzia fino a 


15 


R 18 GTD 83, Fiat 131 CL "8, 
Fiat Lada 124 familiare 81 ros- 
sa pochi km, Citroen 2 CV 76 
‘7, Fiat 127 special 717, 127 tre 
porte 74, Panda 30 82. Permu- 
te, dilazioni senza ERRO 
14 
HONDA CB 750 K ottime condi- 
zioni 1981 pochi chilomeri ven- 
desi anche ratealmente 
64071. 
PANDA 30 meravigliosa garan- 
tita, uniproprietario 8.450.000, 
69.000 mensilmente. Tel. 
62590. 2449/14 
PASSAT Diesel 82, BMW 520, 
Ritmo 60 83, Panda 45 80, 112 
Abarth 83, Peugeot 305 SR 80, 
e altre garanzia scritta l anno. 
Concinnitas auto Negrelli 8. 
‘193388. 2301/14 
UNO SX rossa da immatricolare 
vendesi scontatissima Concin- 
nitas auto 793388. 2301/14 
127 1981 11.000 km perfettissima 
4.890.000 rateizzabili; permute 
tel. 62590. 2449/14 


Roulotte 
nautica, sport 


ACQUISTO camper Arca Ame- 


rica usato telefonare 827314. 
4 55560/15 
LIQUIDO roulotte e camper 
usati e nuovi. Telefonare ore 
omeridiane dalle 14 in poi. 


50969/14 + 


18 Appartamenti e locali 
i Richieste affitto 


CERCO in affitto appartamento 
due stanze più servizi. Max 
200.000. Tel. 224438, 730677. 

>, 55589/18 

STUDENTI universitari friulani 
cercano appartamento ammo- 
biliato, riscaldamento autono- 
mo. Vicinanze università, cen- 
trale. Telefonare 0432-43795. 5 

63/1 


19 Appartamenti e locali 
Offerte. affitto 


AFFITTASI appartamento libe- 
To uso ufficio, tre stanze, stan- 
ino, cucina, bagno, wc, terraz= 
zino. Informazioni tel. 64524. 

2432/19 


nare 631021. 55547/19 
20. Capitali 
Aziende 


GORIZIA cedo attività alimen- 
tari alto reddito dimostrabile. 
‘Prezzo :interessante. Tel. 0432- 
23263. 69/20 


TRIESTE C: - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D Venezia SL. 

5.20 L. Venezia S.L. 

5.55 R_Tergeste - Milano - Genova 
: Brignole (via V. Mestre) 

x (ha) 

6.00 D Venezia S.L 

6.22 L_ Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) -.(WLAB:Mosca - Ro- 
ma) (2); I e Il cl. Zagabria 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma & Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì ‘dall'86 al 28.9) 
cuccette II cl. Varsavia! - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 76-279) - le Il cl. 
Trieste - Roma 

8,06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SIL 


133501 


9.20 R. Roma (via Mestre)" 
9.58 .L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna © Firenze S.M.N. 
Roma Tib. - Napoli © 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

L Portogruaro 

Ex Venezia S.L. 

R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va, Brignole ‘(*) (3) 

D Venezia S.L. ‘+ Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette II cl 
Trieste - Lecce) 

L Venezia S.L. 

L Portogruaro 

L Portogruaro (dal3/6.al 29 9) 

Ex Simplon Express - \. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
« cuccette l.e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 299 84 all'16 85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

D Venezia S.L. 

D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette || cl. Trieste - Tori- 
noj WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova (dal 30.984) 

Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


13.24. 


13.40 
14.42 
17.06 


17.15 
17.32 
18.20 


19.25 
19.38 


20.28 
22.15 


22.35 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2,22 D. Venezia SL. 

6.1î L Portogruaro. (Si effettua 
dal 46 al 299. Soppresso 
nei giorni festivi. Autoservi- 
zio sostitutivo) 

7.09 L. Portogruaro 

7.24 D. Marsiglia - Genova P.P. 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova - Trieste 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette l'e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. -V. Mestre, cuccette 
l'e il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall'1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 

10.05 Ex Ginevra ‘- Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G: - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 

10.30 Ex Lecce - Barì - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto:- Palermo - Sira. 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e II cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 .D Torino - Milano - Venezia 
SL 

19.11 D. Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB'e cuccette Il cl. 
Venezia - Belgrado; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
dì e domenica dal 7/6. al 
30/9/84; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene esclusi giovedì e 
domenica dal 7/6 al 30/9; 
cuccette di Il cl. Venezia - 
Istanbul dal 24/6 al 29/9/84 
e Venezia - Skopje escluso 
giorni lunedì e domenica) 

19.38 L_ Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R_ Tergeste- Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L. Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB' Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e * .neni- 
ca dall'8/6 al 28/9} e Aoma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e'sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D. Venezia S.L. 


(*) Solo I cl. e prenotazione »:Loliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 179 al 22/12/84, 
dal 7:1 al 314 e dal 10/4 all'1:6/85; 


(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 36 al 279}, mercoledì e 
venerdì (dal 29 9 83) 

(&) Soppresso nei giorni 15/8, 25/e 
26112 e 1185 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
30/6 al 28784 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 36 al 289) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 30.9 84) 


TRIESTE C.le VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA -. MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.53 Ex Simplon: Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette li 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria {dall 10 84); 
WLAB Parigi - Zagabria 
V. Opicina - Lubiana (1) 
V. Opicina - Lubiana (1) 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - ‘Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; ‘cuccette Ill 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul. dal 24 6 
al 299; Venezia - Atene 
escluso. giovedì e domeni- 
ca dal 7 6.al 30984; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
di e domenica dal 76 al 


18.28 D 
20.08 Ex 


30984) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 D. V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
j bria - Budapest - Varsavia 


(cuccette Il cì, Roma - Var 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dall'8 6 al 28 
9 84); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì e sabato 
dal 76/al 27984; WLAB 
Roma - Mosca (2). Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9.6 al 299.84) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D. Varsavia : Budapest- Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì dall'8.6 ‘al 
28.9); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette'Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
7/6. al 27/9); Budapest - Ro- 
ma solo nei giorni di mer- 
coledì, venerdì e domenica 
dal 6/6 al 26/9/84) 
Venezia Express - Istanbul” 
Atene - Skopje - Belgrado 
Lubiana - Villa Opicina 
Lubiana - Villa Opicina (1) 
Lubiana - Villa, Opicina (1) 
Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana Vi 
Opicina, cuccette. Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria -. 
Parigi (dal 29/9/84 all'1/6/ 
85); WLAB Zagabria - Parigi 
21.30 LV. Opicina 


8.36 Ex 


9.46 D 
16.38 D 
19.05 Ex 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11,8, 25 e 
26/12/84, 1/1, 8 e 25/4 e 1/5/85 


(2) Non circola nei giorni di sabato | 


(dal 3/6 al 28/9); giovedì e sabato — 


dal 30/9/84 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 27/9/84) e il mercoledì 
(dal 29/9/84) 


“STAZIONE DI GORIZIA © 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L*), 5.39 
(L#*); 6.17.(L), 7.15 (D***), 7.47 
(Lì); 8.25 (D), 9.29 (D), 10.45 (L), 
11.13 (R*#**), 13.44 (D), 14.27 (L), 
16.03 (D), 16.56 (L), 18.28. (Là 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (L), 
22.13 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.04 (Lì), 
6.49 (D),7.16(1), 8.02 (D), 10.44 
(L), 13.09 (D), 14.12(L), 14.39 
(D); 15.15 (D*****), 15.25 (L),: 
16.56 (D**#**), 17.56 (Lì), 18.29 
(D***), 19.00 (L), 20.03. (D), 
20:53 L***#t#) 21:34 (DI 

Per la Jugoslavia: 7.35 (L), 
16.42 (L). 


Arrivi 

Da Trieste: 0.01 (L), 6.02 (L), 
6.48 (D), 7.12 (L), 8:00 (D), 10.42 
(L), 13.02 (D), 14.10 (L), 14.38 
(D), 15.23 (L), 17.52 (L), 18.27 
(D***), 18.58 (L), 20.01 (D), 
20:52 (L* *},21:33.0D); 

Da Udine: 0.02 (L*), 5.34 
(L**), 6.15 (L), 7.14 (D?**), 7.45 
(L), 8.24 (D), 9.28 (D), 10.42 (L), 
11.12 (R?***), 13.42 (D),, 14.25 
(L), 16.02 (D), 16.54'(L), 18:25 


(Lì), 22.12 (D). 


Dalla Jugoslavia: 9:40 (Lì), 
18.20 (L). | 


(L) Locale; :(D) diretto; (E) 
espresso; (R) rapido. 

(*) «Si. effettua dal 30.9.84 
all'1.6.85. Fino al 29.9.84 e sostituì: 


0.17. 

(**) Sì effettua dal 4.6 al 4.8.84 e 
dal 16.8.84 all'1.6.85: soppresso neîi 
giorni festivi. 

(***) Non sì effettua nei giorni 
festivi. 

(‘#**) Non sì effettua nei giorni 
14 e 15.8, 25° e 26.12.84 e 1.1.85. 


(L), 19.09 (E), 20.13 (L); 21.44, 


to da autocorsa con partenza ore 


(*#**) Sì effettua nei giorni di. 


venerdì dall'8.6.84 al 315.85. 
(***#**) Si effettua dal 30.9.84 

all’1.6.85. Dal 3.6 al 23.9.84 sì effet- 

tua nei'soli giorni festivi. Fino al 


29,9.84 è sostituito da autocorsa | 


BS SASTO ; E cantine. Seite VERCHI acquistano bianche- CRE Re Pii1(g0/19 | seimesi. R59TL82,T7,R1478, 0481-090360. 59/15 | Continua in ultima pagina soppresso nei giorni festivi con partenza ore 21.18. 
TONIANA FILM Via Falloppio, 43 - . delle Zudecche,1- TRENTO TORZIRIC- | 
SONYN TRE VENEZIE CALDIRONI G. & M. S.N.C. Via Milaz-  CARDO Centro Commerciale - UDINE 
[BI © VENEZIA zo, 26A - CENTRO RADIO TV FONTI PROFESSIONAL VIDEORENT Via Pao- 
CAPUTO Corso Milano, 80/82 - LA RADIOTEC-. lo Sarpi, 12 
BETAMAX/ RUGGERO NICA di ANTONIOLLI Via Cavallotti, |. 
San Marco, 20-ZATTARINGET S.R.L. Via dei Colli, 


Se entri in un Centro Dimostrativo Sony Betamax puoi essere sicuro di 
trovare sempre personale altamente specializzato che ti metterà al 
corrente di tutte le novità Sony. Potrai ascoltare gli incredibili 80. dB 
di dinamica del nuovissimo videoregistratore Sony Beta HI-FI. Pro- 
E> vare Betamovie e scoprire la praticità del videoregistratore incor- 

‘porato e dell'autofocus. Vieni e chiedi tutto quello che vuoi, i Centri 
Dimostrativi Sony Betamax sono d disposizione della tua curiosità. 


LE TROVERETE AL SIM: PADIGLIONE 17- POSTEGGI E7/E9/F8/F10. 


CENTRO DIMOSTRATIVO. 


4833 - TELERA- 
DIO. di FUGA: GIANNI. S. Stefano, 
3457-2970 - BECCACIVETTA DI CA- 
STEL D'AZZANO UBER DINO Via Ma- 
scagni, 31 - BELLUNO ELETTROTECNI- 
CA di MARIO VIEL & F.LLI S.N.C. Via 
Vittorio Veneto, 19] - BOLZANO ELET- 
TRON MATTEUCCI S.P.A. Via Palermo, 
31- VIDEO POINT Via Perathoner, 8A - 
MARGHERA MANGANARO S.P.A. 
Piazza Municipio, 9 - MESTRE RATTI 
Corso del Popolo, 34 - PADOVA AN- 


'VIENÎ 


99 - S. MICHELE EXTRA CIENO FRAN- 
CO Piazza Madonna di Campagna - 
TREVISO DE PICCOLI STEREO HI-FI 
Galleria Vic. Rialto, 18 - VERONA 
AREMHI-FI Corso Cavour, 35 - GUIDO 
BIANCHI & C. S.R.L. Via Saffi, 1 - MAS- 
SEI EXPERT Via Murari Brà, 5 - VICEN- 
ZA SCALCHI MARKET Via Cà Balbi, 
139 - ZATTARIN GET Viale Verona, 79 
- ZUCCATO S.R.L. Corso Palladio, 78 - 
TRIESTE METROMARKET. Via ;Torre- 
bianca, 8 - UNIVERSALTECNICA Via 


SONY. 


APROVARLE. 


Das, oi ERP GRA SINO EI SERENA DI VITI 


pride ino cri II Ziano 


CENTRI DIMOSTRATI BETAMAX. 
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MOTORI 


IL PICCOLO 


DA QUALCHE TEMPO VENDITE FERME PER IL SETTORE 


ecco 


| Moto: dopo il «boom» 
gli anni della crisi 


ROMA — Finiti gli anni « », È 
Settore del ciclomotore e dei SEO, # 
lotta con una crisi che da un paio di anni ha 
«inchiodato» le vendite e quindi Ja produzione, 
creando gravi problemi all'industria nazionale 
E tidimensionando anche il mercato estero. 
REA Sullo stato del settore resa 
se a) a orezione ciclo motociclo acces: 
33 Rol chiaro: occorrono misure ‘urgenti che 
SRO € risolvano una situazione che, se 
Fiomneni ata a sé stessa, non potrà che ulte- 
ia e deteriorarsi, con riflessi assoluta- 
FS SUSE Sul piano dell'economia nazio- 
dei E su quello dell'economia 
Il gruppo dei costruttori di ciclomotori e 
ei ha Incaricato l’associazione di atti- 
E NG: Ottenere il riconoscimento dello «sta- 
Recre Crisi» per il settore per avere l’aiuto 

e ano. Intanto, ciclomotori é scooters 
mai risentito, tra i veicoli a due ruote, 
rene della crisi, mentre le moto di 
no NE © grossa cilindrata hanno in qualche 
si mantenuto Îl mercato. Nel 1988 sono 
Si ITOROHI 515 mila ciclomotori, 1’11,2 per 
id diritti Meno rispetto all'anno precedente e 
È ‘ra il 31,8 per cento in meno rispetto al 

- Sempre nel 1983 la produzione di motoci- 


con un calo del 23,6 per cento sul 1982 e una 
flessione del 28,6 per cento sul 1981. 
Negativa anche la situazione produttiva 
per ciclocarri, motofurgoni e motocarri: 36.500 
unità prodotte lo scorso anno, con una contra- 
zione del 23,2 per cento rispetto al 1982 e del 


25,5. per cento rispetto al 1981. Un esame: 


dell'andamento della bilancia commerciale 
del settore, denota un miglioramento delle 
esportazioni, ma anche un rafforzamento delle 
importazioni, anche se in misure meno consi- 
stenti, sia in quantità che in valore. 

In particolare, rispetto al 1982, le esporta- 
zioni hanno segnato un progresso in valore del 
39,4 per cento per i ciclomotori, perdendo 
invece il 18,2 per cento per i motoscooters, il 
3,3 per cento per i motocicli e il 13 per cento 
per le tre ruote. Un analogo esame delle 
importazioni dà modo di rilevare che il dato 
più significativo in materia è costituito dal- 
l'andamento dei motocicli che da 59 mila unità 
importate nel 1982 sono passati a oltre 67 mila, 
con un incremento del 14,2 per cento. 

In questa espansione un peso determinante 
ha avuto il progresso delle importazioni di 
moto giapponesi, passate dalle 45 mila unità 
del 1982 alle 53 mila dello scorso anno. Sono 
invece rimaste sostanzialmente stabili le im- 


i] cone 


cli e otoscooters è stata di 346 mila unità, portazioni dagli altri paesi europei e dagli Usa, 
io UE tabella con la produzione 1983 Ecco invece, un quadro delle importazioni e 
‘on quella dell'anno precedente: delle esportazioni di ciclomotori e motoveicoli in 
È ; y quantità e valore (in migliaia), negli ultimi sette 
Gicomotor 2) di 51000 er anni: 
Ocicli e i Doe È 
imap 39 ogsiae pet SANNO IMPORTAZIONE ESPORTAZIONE 
128 - 200 cc 179.000 110.00 -3855 Numero Valore Numero Valore 
201-250 cc i 4 Ò È ta] 
251-350 cc 7.250 5.000. —31,0 1977 cicl. 28.412 4.329.836 272.400 58.302.557 
351-500 co 17.000 18.250 + 73 mot. 27,337. 26.745.581 134.684 65.683.376 
Oltre 500 cc 5500 2650-5118 1978 cid. 21741 3594983 234193. 56715589 
Ot. motocicli e Motoscooters dini Sa) i mot 25.696 SII EER III DOLO 
Queste, ; È Ù i a Di, i "i 1979 cicl... 22.362. 4.713.077 226.842 — 59.687. 
otocicli A Invece le immatricolazioni: mot. 25,404 32.531.512 93.756 70.742.824 
Fino a 125 ceo oscooters ; 1980 cicli. 33.297 8.469.471 227.570. 72.022.420 
126-200 6 I t mot. 41.205 58.663.938 145,257. 105.428.424 
201 ‘300.00 pe Si 2152" 1981 ci 20532 6816081 128013. 51.077.065 
1 -400 ce 21.939 25,013 414,0 mot. 51.153 95.745.770 101.011 110.801.032 
401-500 ce 13,306 10.782 —igî ‘1982 ci 19.260 8.785.590, 106.130 42.699.015 
501-750 cc 18.009 31509 +750 mot. 59.291 137.208.096 78,575 99.307.497 
Oltre 750 cc 12.280 11594 25,6 1983 cicli, ‘14.256. 6.062.346 117.623 57.804.925 
Ot motocicli e motoscooters 236.389 223.126 -56 mot. 68.480 166.455.290 | 61.825 93.952.877 


UN ASPETTO DISCRETO E UN MOTORE POTENTE NELLA VETTURA MEDIA DI VERTICE VOLUTA DALLA LANCIA 


Delta turbo: il confort 
insieme con lo sport 


Un aspetto discreto, esente 
dalle spesso eccessive sottoli 
neature. Se non fosse per 
qualche particolare, comun- 
que di importanza laterale, 
sarebbe facile scambiare la 
vettura sottoposta alla. sem- 
plice considerazione esterna 
per una «normale» Delta 1600 
GT. In effetti nel realizzare la 
Hf Turbo i responsabili della 
Lancia e lo stilista (în questo 
caso Giaguaro) ‘sembra ab- 
biano seguito il principio di 
creare e dî fornire questa vet- 
tura di due caratteri abba- 
stanza distinti. 


Nella Delta Hf Turbo, în 
effetti, coestistono, in piacevo- 
le equilibrio, sia glì aspetti e è 
tipîì della berlinetta da gran 
turismo, sia î caratteri del- 
l’auto squisitamente sportiva; 
ed entrambi utilizzabili, godi- 
bilì separatamente. Per esem- 
pio, come sì diceva, l'aspetto 
esterno: è rimasto, fondal- 
mentalmente, quello già cono- 
sciuto e apprezzato della Del- 
ta: l'aggiunta, tuttavia, di al- 
cuni particolari, qualche sa- 
piente ritocco, (lo spoiler an- 
teriore integrato nel paraurti, 
un paraurti più importante, le 
bandelle laterali con la scrit- 
ta Turbo, le stesse sigle HF 
sulla mascherina e sulla co- 
da) apportano, con estrema 
delicatezza si potrebbe dire, 
comunque, quel qualcosa în 
più, di maggior grinta, che è 
‘proprio ciò che ci sì aspetta 
dalla linea di una vettura 
sportiva. Il tutto, giova ripe- 
terlo, senza alterare l’aspetto 
classìco di questa vettura. 

Lo stesso discorso, cioè del- 
la duplicità degli obiettivi, 
può essere ripetuto nella con- 
‘siderazione degli interni della 
Delta HF: salendo sulla vettu- 
ra sî avverte lo stesso volume, 
per il-confort di pilota e pas- 
seggeri, la stessa capacità di 
carico (il sedile posteriore 


può essere ribaltato creando 
spari davvero abbondanti), la 
stessa cura nella ‘scelta dei 
materiali e dei colori per l’ar- 
tedamento. I sedili, di nuovo 
disegno (a richiesta si posso- 
no avere ì Recaro) permetto- 
no riposanti «sedute». 

Il posto di guida è ben pro- 
porzionato, con il volante re- 
golabile e con tutta la stru- 
mentazione ben disposta sia 
per il controllo visivo, sia per 
l'azionamento. Ed è proprio 
în questo particolare, quello 
della strumentazione cioè, 
che si ritrova la seconda ani- 
ma della Delta Turbo: ovvero 
la sportività. 

Oltre altachimetro e al con- 
tagiri circolari posti al centro 
la plancia della HF è caratte- 
tizzata da una serie di stru- 
menti di nuovissima tecnolo- 
gia dî visualizzazione: a sini- 
stra del volante il manometro 
dell'olio, il termometro del li- 
quido, di raffreddamento, il 
termometro dell'olio motore e 
U segnalatore del livello di 
carburante; nella consolle 
centrale, invece, sono posti il 


manometro della pressione 
del turbo e il voltmetro. 

Se la qualità ‘e l'eleganza 
sono caratteristiche ormai ra- 
dicate nella produzione Lan- 
cia, nel caso della Delta Tur- 
bo, come già accennato, esse 
sì uniscono a peculiarità di 


| estrazione prettamente spor- 


tiva. Ma non totalmente, an- 
che per quanto riguarda le 
‘prestazioni, questa vettura 
presenta una doppia anima. 
L'aggiunta del turbo (un Gar- 
ret T3) al classico bialbero 
1600 ha portato la potenza 
massima a 130 CV: un fattore 
che non può non avere riper- 
cussione sul livello alto delle 
prestazioni: (velocità massi- 
ma di 195 chilometri orari; 
chilometri con partenza da 
fermo:in 29,9 secondì, ripresa 
în quinta da 40 orari în 37 
secondi), quindi una facilità 
di prendere i giri quasì entu- 
‘siasmante. 

Ma, al tempo stesso, la Del- 
ta HF puo trasformarsi în vet- 
tura compassata, morbida e 
poco impegnativa: l’elevata 
elasticità propria del motore, 


il limite piuttosto alto per l’en- 
trata in funzione del turbo- 
compressore consentono an- 
che una guida «normalizza- 
ta»: in altre parole sotto i 3000 
girì la vettura risponde sem- 
pre ottimamente. Una possibi- 
lità în più, in pratica, che ha 


immediate ripercussioni suî 
consumi: in città, per esem- 
pio, usando una guida un tan- 


tino attenta, si può benissimo 
restare sotto il 10 per cento. 
Su strada vale lo stesso prin- 
cipio: guida attenta e consu- 
mì bassi, guida grintosa e 
maggiori consumi. 

Senza pecche il comporta- 
mento su strada e in qualsiasi 
condizioni: i ritocchi alla 
meccanica, alle sospensioni, î 
freni, la frizione, gli organi 


della trasmissione (il cambi 
re garanzia. Una piccola 


fetta per soddisfare il deside- 
rio di esclusività, ma anche 
pronta a accontentare coloro 
che preferiscono l'ampiezza 


non sempre esasperata. 
‘ALSCE 


ENTRA IN COMMERCIO LA VERSIONE «TOP, DELLA VETTURA FORD 


A metà settembre anche in Italia 
la Fiesta «Xr2», piccola sportiva 


ROMA 
SPortiy 
Ford 


— La più recente e 
i autovettura della 
ni «Fiesta XR2», sarà 
Ve in vendita in tutta 
lt n Italia la commer- 

la setgione è prevista per il 
sione bre. La nuova ver- 
tutti pla Fiesta incorpora 
Bamme Miglioramenti della 
SPengjo” ‘ome le nuove so- 
mogip ol anteriori e lo sterzo 
Moglie lO, nonché le varie 
1 Te è estetiche, partico- 
le /1"le evidenti nel fronta- 
Sce move Fiesta si inseri- 
les s Mercato delle «picco- 
in 7{lotive, un mercato che 
ila i a registra circa dieci- 
Esknatricolazioni l’anno. 
vo feticamente, oltre al nuo- 
ale più arrotondato e 

Îllone posteriore modi- 

v Comune a tutte le nuo- 
ta, la «XR2» ha moda- 
dote in IN poliuretano alla par- 
Der jp liore della. carrozzeria 
Cità gi ‘a migliore aerodinami- 
natypl Veicolo. Queste moda- 
Sato], Sono. applicate ai pas- 
Pork a, al battitacco delle 
al 7 ai fianchetti anteriori e 
Tiore Mello posteriore infe- 


de loro effetto è completato 
Color 0 spoiler dello stesso 
tato © della carrozzeria mon- 
Sul, ll portellone posteriore. 
Inotty “XR2» sono montati, 
Diem €, fari di profondità sup- 
tipo tari, borchie ruota di 
î Stica POrtivo e paraurti di pla- 
Moto Con inserti in rosso. Il 
Nuova È che equipaggia la 
è pr? Versione della «Fiesta» 
Ì quat ooo centimetri cubi a 
o di DI ‘0 cilindri, con 96 cavalli 
| cingo ‘€Nza, con un cambio a 
TRNC marce. 
auge anteriori sono a disco 
Ventilanti e utilizzano 
Quai Zioni prive di ‘amianto. 
d este alla gommatura, la 
c 


on ‘a XR2> è equipaggiata 
ini e eumatici 185/60 e ruote 
ni gs Tra le altre innovazio- 
Vett ‘a parte meccanica della 
Der t6 figura un serbatoio 
Inver carburante da 40 litri 
NONE dei consueti 34 e un 

0 sistema di scarico. 
dell Interno, i sedili anteriori 
sta @ «XR2» hanno poggiati 
di \eBolabile e sono rivestiti 
Delli Nuovo panno. Nei pan: 
in delle porte vi sono inserti 
qi Danno. Il cruscotto ha 
Sat 


tro bocchette di ventila- 
N le ed è stato ridisegnato. 
lizzo Lterruttori di minore uti- 


n dello Sono raggruppati a lato 


| deo Sterzo, mentre al centro 


il Pannello vi sono quelli per 


Tiscaldamento. Dell’equi- 
Saggiamento fanno parte il 
I to a pini © il volante imbotti- 

sù Ue razze. 
© prestazioni evidenziano 
Org, Velocità massima di 180 
to pe Una accelerazione da 
8600; o Cento chilometri in 9,9 
90.07 di. I consumi: 5,7 litri a 
TE Mi ber cento chilometri; 
) Ciclo ti a 120 orari e 9,1 litri nel 
to chie ‘ano, sempre per cen- 
2 milion Il prezzo, infine; 
în ario: 437 mila lire, chiavi 


Ford tedesca: 
25 mila 
auto perse 


‘iper lo sciopero 


BONN — Se il mercato au- 
tomobilistico ha ricominciato 
a tirare in tutto il mondo, i 
problemi per le case automo- 
bilistiche non sono però finiti 
e anche il 1984 potrebbe far 
segnare per qualche produt- 
tore. sorprese poco gradevoli. 

Mercato a parte, le singole 
case hanno dovuto e conti- 
nuano a dover fare i conti con 
i problemi economico- 
sindacali dei paesi'nei quali 
svolgono le proprie attività 
produttive e che spesso co- 
stringono a modificare piani 
ficazioni studiate. 


È il caso dell’industria del-' 


l’auto tedesca, da sempre ca- 
ratterizzata dalla precisione e 
dall’efficienza e che in questi 
Ultimi mesi ha invece dovuto 
superare gravi problemi pro- 
duttivi. Lo sciopero dei metal- 
meccanici ha, infatti, inciso 
profondamente sui program- 
mi. 

Per la Ford tedesca, ad 
esempio, lo sciopero ha signi- 
ficato la perdita produttiva di 
25 mila vetture. Per la casa 
non sono comunque solo que- 
sti i problemi e lo stesso presi- 
dente Goeudevert ha. prean- 
nunciato la possibilità di 
chiudere il 1984 in passivo, 
dopo l’attivo. di oltre 150 mi- 
lioni di marchi dell’esercizio 
scorso. 


REALIZZATO UN PROTOTIPO SPERIMENTALE DELLA AFFERMATA VETTU 


Proposta elettrica 
per la 205 Peugeot 


La Peugeot 205, già disponi- 
bile in una ricca gamma di 
versioni fra le qualila sporti- 
vissima «Turbo 16», non fini- 
sce però di sorprendere per- 
ché intanto'è gia stato tolto il 
velo su un’altra interessante 
proposta tecnica realizzata 
proprio sulla base dell'ormai 
popolare modello. 


Qualche settimana fa, infat- 
ti, la direzione del settore ri- 
cerche e affari Scientifici 
(Dras) del gruppo Psa ha pre- 
sentato alla stampa francesa 
un prototipo di Peugeot 205 
elettrica, che i progettisti del- 
la marca francese hanno mes- 
so a punto facendo ricorso 
alle più moderne tecnologie in 
tema di trazione elettrica. 


La realizzazione del prototi- 
po è il risultato di uno studio 
condotto nel quadro di un 
programma di ricerca in parte 
finanziato dall'Agenzia fran- 
cese per la gestione dell’ener- 
gia e al quale, oltre il gruppo 
Psa, ha collaborato la Saft per 
tutto ‘quanto concerne l’equi- 
paggiamento di batterie d’ac- 
cumulatori. Il nuovo modello, 
che vanta una velocità massi- 
ma di 100 km orari e una 
autonomia di marcia di 140 
km, si avvale di una speciale 
batteria al ferronichel dotata 
di una capacità energetica 


due volte maggiore rispetto a 
quella di una batteria al 
piombo convenzionale. 

La Peugeot 205 elettrica è 
comunque caratterizzata da 
una serie di soluzioni interes- 
santi. L'intero sistema di pro- 
pulsione e tutto l’insieme del- 
le batterie è raggruppato nel- 
la parte anteriore del veicolo 
che così conserva inalterata 
la sua abitabilità oltre che 
mantenere integro il volume 
del bagagliaio. Il comfort è 
invece assicurato dal totale 
automatismo di funziona- 
mento, dal bassissimo livello 
di rumorosità, dall’inquina- 
mento nullo, dal sistema fre- 
nante elettrico che alleggeri- 
sce il freno principale. 


UN APPROFONDITO STUDIO DELLA SOCIETÀ AUTOSTRADE (IRI-ITALSTAT) 


‘Il fattore umano è quasi sempre causa 


degli incidenti stradali (79 per cento) 


ROMA — Che nella mag- 
gior parte degli incidenti stra- 
dali la responsabilità fosse da 
attribuire al guidatore era un 
dato noto, risultante dalle 
statistiche di ogni anno. Uno 
studio che è stato pubblicato 
dalla rivista «Autostrade», 
della omonima società del 
gruppo Iri-Italstat, e che si 
riferisce ai 2617 chilometri ge- 
stiti da questa società e al 
1983, viene a confermare que- 
sto dato, ma aggiunge alcune 
interessanti rilevazioni. 

Così, per esempio, si osser: 
va che il fattore umano come 
elemento causale . dell’inci- 
dente (nel ‘73,4 per cento. dei 
casi nel 1983) e quello del 
‘veicolo (15 per cento dei casi 


nell’83) aumentano in modo | 


abbastanza sensibile nel pe- 
riodo estivo: il primo passa al 
‘79 per cento e il secondo al 17 
per cento. È plausibile pensa- 
re che alle quali sono sottopo- 
sti in estate sia. il guidatore 
che il veicolo (stress per mag- 
‘gior volume di traffico e stan- 
chezza per il caldo, velocità 
più elevate, surriscaldamento 
degli organi meccanici...) sia- 
no alla base di questo aumen. , 
to percentuale. 

Sono soprattutto luglio e 


agosto i mesi più pericolosi. 
In questi 60 giorni si-è avuto 
sulla rete della società Auto- 
strade il 25 per cento di inci- 
denti, il 29 per cento dei feriti 
e il 27 per cento dei morti. 
Sono valori circa doppi di 
quelli relativi ai mesi di «mi. 
nimo» e invitano a riflettere 
quanti in agosto si spostano 
per le vacanze. 


Un dato interessante è che 
nei fine settimana l'indice di 
pericolosità (calcolato secon- 
do una formula che considera 
il numero dei veicoli danneg- 
giati, dei feriti e dei morti e il 
numero di incidenti) contra- 


iriamente a quanto si potreb- 


be pensare, si abbassa, nono- 
stante il traffico sia più eleva- 
to. È probabile che su questa 


diminuzione influisca la mi- 
nore velocità media dovuta 
all'intensità del traffico e 
ancora più l’assenza di veicoli 
merci pesanti. 

Quanto al tipo di incidente, 
l’unica variazione in luglio é 
agosto rispetto ad altri perio- 
di dell'anno si Osserva néi 
tamponamenti e. negli urti 
contro il «guard-rail»: aumen- 
tano i primi e diminuiscono i 
secondi. I tamponamenti — 
dovuti al mancato rispetto 
della distanza di sicurezza — 
sono frequenti in autostrada e 
nei periodi «di punta» arriva- 
no a costituire oltre un terzo 
di tutti gli incidenti. E dopo 
gli scontri frontali, essi sono il 
tipo di incidente con più ele- 
vato indice di pericolosità: 


Usa: taxi come quelli di Londra 
LONDRA — Sulle strade delle città statunitensi si potran- 
no vedere tra qualche tempo taxi uguali a quelli di Londra, E 
Stato infatti firmato un accordo tra la «Carbodies», la fabbrica 
britannica di taxi; e la «Psi» di Mount Clemens, nel Michigan, 
che ha creato una consociata, la «Londoncoach», per mettere 
sul mercato i taxi esclusivamente negli Stati Uniti. L'ordine 
iniziale è di 500 vetture, che saranno consegnate entro la 
primavera 1985. Anche se avranno l’aspetto dei taxi londinesi, 


comunque, questi saranno azionati 


da motori e parti meccani- 


che di fabbricazione statunitense. 


coinvolgono più veicoli, cau- 
sano più morti e feriti rispetto 
alla media degli incidenti. 
Un altro dato da meditare è 
la distribuzione temporale. 
Va bene viaggiare di notte se 
si è ben riposati, ma con mol- 
ta prudenza: la minore visibi- 
lità è causa di incidenti (circa 
il 30 per cento del totale) che 
nei mesi.in questione non va- 
ria per numero di veicoli coin- 
volti, ma muta per l'indice di 
pericolosità che passa da 5,3 a 


A 

Una riflessione finale sullo 
studio della società Autostra- 
de può essere questa: negli 
ultimi cinque anni non ci sono 
state variazioni significative 
né nel numero di incidenti né 
nella loro gravità. Siamo in 
‘una fase di stallo dalla quale 
difficilmente si può uscire (e 
comunque con risultati non 
eccezionali) agendo sul veico- 
lo e sulla strada, i cui stan- 
dard di sicurezza sono ad un 
buon livello e la cui incidenza 
causale sugli incidenti è rela- 
tivamente bassa. Resta, come 
sempre in ultima analisi, l’uo- 
mo: è su di lui che si deve 
operare, sulla sua responsabi- 
lità, sulla sua prudenza, sulla 
sua perizia. 


è un «ZF»)ne sono un’ulterio- è 


«gran turismo», quindi, per-° 


delle prestazioni e la guida® 


Costituita la Austin 


LONDRA — La Austin Rover, il maggior costruttore 


Rover Portugal 


inglese di automobili, ha assunto il controllo della British 


Leyland de Portugal, che ha cambiato la denominazione in ; 


«Austin Rover, Portugal». 


La partecipazione della Austin Rover è stata portata dal 20 
al 95 per cento, mentre il restante 5 per cento resta nelle mani 
della «Eminco» e della «J. J. Goncalves», già maggiori azionisti 
e fondatori della compagnia portoghese nel 1972, che prosegui- 
ranno il loro rapporto con la casa inglese operando principal- 
mente nel campo delle vendite. 

Il mercato portoghese assume estrema importanza per la 


Austin Rover perché è quello nel quale la casa inglese raggiun-_ 
ge la massima penetrazione in Europa continentale. La nuova i 
compagnia si aggiunge a quelle già operanti in Francia, 


Germania, Italia, Olanda, Belgio, Irlanda e Spagna. 


FRA POCHI GIORNI AVVIO DEL NEGOZIATO CON I SINDACATI 


Usa: il rinnovo del contratto. 


minaccia la ripresa dell'auto 


DETROIT — Sulla ripresa 
dell’industria automobilistica 
Usa — sei miliardi e mezzo di 
dollari di utili nei primi sei 
mesi dell’anno (circa 120 mila 
miliardi di lire) — incombe un 
serio pericolo: il 14 settembre 
scade il contratto dei lavora- 
tori del settore che aderiscono 
a uno dei più potenti sindaca- 
ti americani, lo Uaw, Union 
Automobile Workers. 

Quasi contemporaneamen- 
te le grandi case automobili- 
stiche hanno presentato le 
proprie piattaforme che come 
General Motors e Ford pro- 


| pongono un contratto trien- 


nale senza aumenti reali di 
salario e senza garanzie per 
l'occupazione. Lo Uaw sta fi- 
nendo i conteggi di un refe- 
rendum tra i lavoratori che a 
larga maggioranza si sono 
pronunciati a favore dello 
sciopero e ha fatto sapere di 
poter contare su un fondo 
sciopero di 563 milioni di dol- 
lari tra Stati Uniti e Canada. 

Il «braccio di ferro» tra case 
automobilistiche e sindacati 
rischia di mettere in pericolo 
la ripresa che tutto questo 
settore sta conoscendo negli 
Stati Uniti, dopo la paurosa 
crisi a cavallo dei primi anni 


Ottanta. Le industrie si sono 
riconvertite, buona parte del- 
la manodopera è stata rias- 
sunta, il mercato ha ricomin- 
ciato a «tirare». Per i sindaca- 
ti è venuto. il momento di 
rifarsi dei sacrifici sopportati 
per qualche anno, ma le «ma- 


.Jors» non’ sono d’accordo. 


Gli. industriali. sostengono 
che nonostante i profitti rea- 
lizzati' negli, ultimi tempi le 
case automobilistiche Usa 
non hanno ancora recuperato 
tutte le perdite accusate negli 
anni 1980-1983. Palcoscenico 
di questa tesi è stato il con- 
gresso. dei costruttori ameri- 
cani organizzato dalla rivista 
specializzata «Automotive 
News». Tutti sono stati con- 
cordi nel valutare positiva- 
mente l'andamento della pro- 
duzione e del mercato, anzi è 
stato ‘osservato che gli auto- 
mobilisti americani stanno 
nuovamente orientandosi 
verso le medie e grosse cilin- 
drate. . i 

Gli utili se ne sono avvan- 
taggiati, ma resta un dato 
negativo: le quattro grandi 
case americane (American 
Motors, General Motors, Ford 
e Chrysler) sono ancora «sot- 
to» di 42° miliardi di dollari 


(circa 75 mila miliardì di lire) 
fra perdite subite e investi- 
menti effettuati tra il 1980 e il 
1983. 

Da parte delle «majors» c'è, 
quindi, la volontà di recupera- 
Te prima tutto e, poi, comin- 
ciare a concedere: da questo 
nascono piattaforme «piatte» 
presentate ai sindacati per i 
prossimi tre anni. E da queste 
piattaforme nasce l’irrequie- 
tezza dei sindacati. Tra una 
settimana si saprà se tra «ma- 
Jors» e sindacati ci sarà un 
vero e proprio «braccio di fer- 
to», 


I VOLVO — Il gruppo Volvo 
ha aumentato gli utili nel pri- 
mo semestre dell’anno a 4,62 
miliardi di corone (circa 800 
miliardi di lire) contro.i 2,42 
miliardi del’ corrispondente 
periodo dell’83, ridotto le ven- 
dite del 13 per cento. Lo an: 
nuncia la stessa Volvo preci- 
sando che la flessione è dovu- 
ta a un taglio delle attività 
petrolifere e allo scorporo di 
alcune consociate. Le vendite 
di auto sono aumentate sem- 
pre nel periodo considerato 
del 238 per cento a 16,12 miliar- 


‘di di corone, passando da 183 


mila a 203 mila unità. 


ai 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Cinque novelle in un «Kaos» 
dove tutto quanto fila liscio 


L’opera dei fratelli registi, pur composita, rivela il respiro ampio e sicuro del cinema-signore 
In «Colloquio con la madre» l’attore triestino Omero ‘Antonutti dà vita a Luigi Pirandello 


DAL NOSTRO INVIATO 

VENEZIA — Com'è strano e 
contraddittorio il nostro mo- 
do di vivere. Attendiamo con 
ansia un evento che ci piace e 
ci appassiona, poi, quando ci 
troviamo in mezzo, nostra 
preoccupazione diventa quel- 
la di.contare-il tempo’ che 
manca al suo esaurirsi, che è 
un modo di bruciare la vita 
stessa. 

Accade così con questo 
appuntamento veneziano. Lo 
aspettiamo, lo coccoliamo, 
ma ben prima della parola 
fine ne parliamo in termini di 
liquidazione e di bilancio, co- 
me se tutto fosse già stato 
detto e fatto e consegnato 
all’archivio. Così qui, Mostra 
ancora pulsante, con film in 
concorso da vedere, si azzar- 
dano pronostici, si tirano con- 
suntivi, con un occhio alle 
valigie da fare e all’orario dei 
traghetti da prendere. 

» Eppure abbiamo davanti 
ancora tre giorni per rifiutare 
sorprese o intonare il re- 
Qquiem. Ma tant'è; la malattia 
è appunto quella — nevrotica 
— di bruciare tutto, come gli 
anniversari importanti che 
certi giornali, pur di battere i 
concorrenti, celebrano due 0 
tre mesi prima della data 
esatta, con la presunzione ba- 
lorda di fare uno scoop. Come 
senoi già oggi ci facessimo gli 
auguri di Natale. Bah... 

| Via da questa febbre, la 
macchina di Venezia XLI con- 
tinua intanto tranquilla ‘a sro- 
tolare le sue bobine, con felici 
aceostamenti che almeno 
un'idea minima ci suggerisco- 
no: considerato che già a prio- 
ti la carne.al fuoco non era 
esaltante (né gli esperti che 
l'hanno. selezionata possono 
negarlo), e che opportuna- 
mente essa era stata vitami- 
nizzata con delle presenze 
fuori concorso piuttosto vali- 
de; perché non stabilire allora 
un premio-riconoscimento 
anche per tali opere? Ci rife- 
riamo a «Cuore» di Comenci- 
ni-De Amicis, visto l’altro ieri, 
al «Kaos», dei fratelli Taviani- 
Pirandello, di scena ieri, e alla 
«Carmen» di Rosi-Bizet che 
Vedremo stasera e che già 
possiamo immaginare. _., 

Parliamo quindi di «Kaos» 
fra l’altro nonin concorso per- 
ché gli autori quest'anno fan- 
no parte della giuria. Ma per 
«Kaos» non si pensi ad una 
allusione. Dice .Pirandello, 
dalle cui «Novelle per un an- 
no» sono stati tratti i' cinque 
episodi del film: «...Io dunque 
sono figlio del caos; e non 
allegoricamente, ma in giusta 
realtà, perché sono nato in 
una nostra campagna che tro- 
vasi presso un'intricato bosco 
denominato Càvasu dagli abi- 
tanti di Girgenti: corruzione 
dialettale del genuino e anti- 
co vocabolo greco Kàos». 

Quella operata dai Taviani 


nel mondo pirandelliano altra‘ 


non è se non un'esplorazione 

‘ a seguire «Padre . padrone» 
(Sardegna), e «La notte di San 
Lorenzo»: (Toscana), nella 
composizione di una mappa 
italiana particolare, compo- 
sta di contadini, di gente umi- 
le, povera, sottomessa, super- 
stiziosa. 

Ecco il motivo della scelta: 
non certo il Pirandello. dei 
«Sei personaggi» e nemmeno 
quello «aspro e terribile», .co- 
me dice Vittorio Taviani, dei 
racconti che hanno come pro- 
tagonista il mondo della pic- 
‘cola borghesia. Ma quello del- 


«Paris Texas): 
nuovamente 
sconfitto 


Wim Wenders 


MONACO — Secondo: scac- 
co giudiziario nel giro di tre 
settimane per Wim Wenders. 
Il tribunale di secondo grado 
di Monaco Ovest ha respinto 
la richiesta del regista tede- 
sco federale e della sua casa 


produtirice, la' «Road Mo-' 


Vies», che l'uscita di «Paris 

Texas» nelle sale tedesche 

non avvenisse, come previsto 

dalla. distributrice «Film Ver- 

lag der Autoren», il 28 set- 
, tembre. 


Wenders e la casa produttri- 
ce affermavano infatti che la 
pellicola, vincitrice della Pal- 
ma d’oro all'ultimo Festival 
di Cannes, meritasse un lan- 
cio pubblicitario con una pre- 
senza simultanea in 100 sale 
di prima visione. 

Il regista rivendicava inol- 
tre un diritto di controllo sul- 
la qualità delle copie e sul 
livello delle sale. 


Da parte sua il distributore 

ha ribadito la sua intenzione 

' di mettere in circolazione 60 

copie di «Paris Texas», sulle 

quali Wenders non potrà ave- 

re ‘(aleùna. possibilità di con- 

trollo, e.il tribunale gli ha 
dato ragione. 


Ja madre che rinnega il figlio | 


perché gli ricorda una violen- 
za subita, quello dell’uomo. af- 
flitto dal mal-di luna di cui fa 
le spese la giovane sposa, 
quello classico-grottesco del- 
la giara, quello ironico del 
diritto ‘di avere un cimitero, 
quello poetico del colloquio 
con la madre che sì conclude 
con le parole «Impara a guar- 
dare le ‘cose anche con gli 
oechi di chi non le vede più. 
Ne proverai dolore, certo, ma 
quel. dolore te le renderà più 
sacre e più belle». 

È dall’attacco, dai primissi- 
mi minuti, che si intuisce 
come «Kaos» faccia parte di 
un cinema-signore. Cedendo 
ancora a un raffinato gusto 


pittorico del tardo Ottocento, | 


muovendo la camera quando 
il testo induce gli attori alla 
staticità, svariando alternati- 
vamente a livello di montag- 
gio tra primi piani, coro, cam- 
pi lunghi e paesaggio, i Tavia- 
ni rileggono questo particola- 
re Pirandello con un respiro 
autonomo, svincolati dalla ti- 
rannia della pagina e del fac- 
simile. i 

Anche se una sottile linea 
commerciale divide «Kaos» 
da «Allonsanfan», e da «San 
Michele aveva un gallo», nes- 
suna concessione ‘al’ plebeo 
toglie carati a quest'opera che 
pur composita rivela un respi- 
ro ampio e sicuro: 

Se una predilezione è neces- 


sario svelare, ci metteremmo 
dalla parte di «Mal di luna» 
(con una ferina Enrica Maria 
Modugno), e del «Colloquio 
con la madre» nella cui inten- 
sità rievocativa, ancora una 
volta Omero Antonutti si ri- 
vela per i Taviani il grande 
attore di fiducia. 

Ma non trascureremo nem- 
meno «La giara», forse la no- 
vella più difficile per la sugge- 


‘ stione esercitata dalle traspo- 


sizioni teatrali e cinematogra- 
fiche e di balletto di cui è già 
stata. fatta oggetto, e dove 
due comici nati dall’avan- 
spettacolo, Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia, rivelano 
adattabilità inattese. 
Libero Mazzi 


105°). 


Bathili, 20°. 


concorso, 140’. 


Risi, 105°. 


n 
In programma domani 


SALA GRANDE (ore 11.30) Venezia Tv: Nu- 
cleo zero (Italia) di Carlo Lizzani, 160’. 

SALA VOLPI (ore 15.30) Venezia Genti: Tran- 
sens. (Marocco) di Ahmed El Maanouni, 60’, e 
Certificat d’'indigence (Senegal) di Moussa Yoro 


SALA GRANDE (ore 15) Venezia XLI: Ybris 
(Italia) di Gavino Ledda, in ‘concorso, 124’, 

EXCELSIOR (ore 16), Venezia XLI: Sonatine 
(Canada) di Micheline Lanctot, in concorso, 90°. 

PERLA (ore 17) De Sica: Spiaccichiccicatice- 
lo (Italia) di Leone Creti, 90°. 

SALA GRANDE (ore 18) Venezia XLI: Bereg 
(Urss, La Riva), di A. Alov'e V. Naumov, in 


ARENA (ore 20.30) Venezia XLI: Greystoke - 
The legend of Tarzan Lord.of the Apes (La 
leggenda di Tarzan signore delle scimmie, Gran 
Bretagna/Stati Uniti) di Hugh Hudson, in concor- 
so, 137’ (anche nella Sala Grande alle. 21.30). 

ARENA (ore 23) Venezia XLI: Bereg (Urss) di 
Alov e Naumov, in concorso, 

SALA GRANDE (ore 0.30) Venezia Notte: Le 
non roi Dagobert (Dagobert, Francia), di Dino 


SALA VOLPI (ore 9) Bufuel: Tristana (1970, 
102’), e. Le charme discret de la bourgeoisie (1972, 


SERATA «COSMICA» OGGI A UDINE CON STEVIE WONDER, LA «STAR» DELLE SETTE NOTE 


| II battesimo musicale 


dello stadio «Friuli» 


Cancelli aperti alle 18, video mil dalle 19, poi tre ore da ricordare 


UDINE — Allo Stadio 
«Friuli» quasi tutto è pronto 
per il concerto di Stevie Won- 
der, autentico «evento» dell’e- 


state musicale in Italia e so-. 


prattutto nella nostra regio- 
ne, Il grande palcoscenico (18 
metri ‘di larghezza per 6 di 
profondità), la particolare e 
futurista scenografia: una 
struttura ovale bianca, incli- 
nata verso il pubblico, con 
delle finestre dalle quali emer- 
gono con un sistema di peda- 
ne mobili i musicisti e le cori- 
Ste, il potente impianto di am- 
plificazione e il sofisticato im: 
pianto luci. Una troupe di Rai 
2 riprendera il concerto per 
trasmetterlo: nelle prossime 
settimane. 

Secondo. gli organizzatori, 


la prevendita ha dato buoni 
risultati, :ma il «grosso» dei 
biglietti (ricordiamo chela ca- 
pienza dello stadio ‘è di ‘oltre 
40 mila posti a sedere...) sarà 
posto in vendita oggi pome- 
riggio e stasera ai botteghini 
del «Friuli», n 
. I cancelli saranno aperti al- 
le ore 18, alle 19 comincerà 
sullo schermo gigante «Co- 
smo» la trasmissione del pro- 
gramma di video musicali, al- 
le 21 circa è previsto l’inizio 
dello spettacolo, la cui durata 
‘media è'di circa tre ore. 
‘Per quanto riguarda i video, 
è stata confermata la presen- 
za in tribuna del regista ingle- 
se Julian Temple di ritorno 
dalla Mostra del cinema. di 
Venezia, che presenterà alcu- 


LA NUOVA VERSIONE COREOGRAFICA HA' INAUGURATO IL SESTO FESTIVAL A VENEZIA 
Con le «Stagioni» in piazza San Marco 


Roland Petit ha reso omaggio a Vivaldi 


VENEZIA — C'è ‘qualcosa | tra, come:è ormai consuetudi- (| ., Anche le «figure» superava- 


di «perbenistico» nelle coreo! 
grafie che ‘Roland Petit ha 
presentato ieri sera in piazzet- 
ta S. Marco in apertura del 
«Sesto festival Vivaldi» che si 
concluderà l’11 settembre. 

Tale accezione non contiere 
«atteggiamenti» negativi: 
vuoléè invece porre l'accento 
sugli elementi stilistici princi- 
pali che hanno contraddistin- 
tola «lettura» de «La mere» di 
Debussy e le «Quattro stagio- 
hi» di Vivaldi, momento mag- 
giormente spettacolare e. di 
apertura dell'intero festival. 

«Il tranquillo seren del secol 
d’oro» ha preso il via dunque 
con una creazione di Petit e 
del sua «balletto nazionale di 
Marsiglia» teso a mettere in 
rilievo, attraverso. la danza, 
quelli che sono gli «affetti» 
vivaldiani che del '700 musi- 
cale. 


| ne negli ultimi anni,-su' di-un: 


percorso di sintesì teso, tutta” 
via, verso un recupero classi- 
cheggiante. 

Tale soluzione, nella crea- 
Zione vivaldiana soprattutto, 
diveniva maggiormente con- 
vincente nei momenti di «ri- 
flessione» con dei vertici 
espressivi, ad esempio, nel 
«largo» de «L'inverno» dove 
Jean Charles Gil e Pascal 
Doye hanno dato prova di 
aver assimilato la lezione del 
maestro con una flessibilità, 
‘una eleganza e una sensibilità 
notevolissima. 


no in quei momenti certa con- 
venzionalità dei grandi movi- 
menti del corpo di ballo che 
non sempre sono riusciti ‘a 
dare la sensazione di «fluidi- 
tà» nell’invenzione. Anche il 
duo formato da Dominique 
Khalfouni e Denys Gayo ha 
rilevato doti di elevato profes. 
sionismo e gusto squisito. 
Le «Quattro stagioni» sono 
l'emblema più diffuso dell’u- 
niverso vivaldiano. Costitui- 
scono, per il grande pubblico, 
il punto di partenza per un 
percorso. che s’inoltra nella 
vasta produzione del «Prete 


Una sala per film italiani a New York 


VENEZIA — «Credo che l’unica possibilità per il cinema 
italiano di affermarsi maggiormente sul mercato americano sia 
quella di creare una sala a New York destinata a proiettare, 
durante tutto l’anno, esclusivamente film italiani». 

Lo ha detto all’Ansa il presidente dell’associazione di 


E, al di là del progetto, la 


scelta stilistica di Petit si cen- | Mostra del cinema. 


| Gli appuntamenti 


La nuova stagione al teatro «Cristallo» 

TRIESTE — Oggi alle ore 11, al Circolo della stampa di 
corso Italia 12, «La Contrada» presenterà il cartellone della 
stagione di prosa 1984-’85 al teatro «Cristallo», di via Ghirlan- 
daio 12. 

Nel pomeriggio, dopo le 18, la compagnia invita tutti alla 
festa inaugurale, che si terrà proprio all'ex cinéma «Cristallo», 
durante la quale verranno presentati, oltre agli spettacoli in 
cartellone, vecchi film comici con commento musicale dal vivo 
accompagnati da un piccolo rinfresco. Ingresso libero. 


Il Coro di Oslo oggi a Lignano 


LIGNANO — Oggi.-con inizio alle ore 21, nell’Auditorium S. 
Giovanni Bosco di Sabbiadoro è in programma un concerto del 
Coro di Oslo, che venerdì si esibirà nel Municipio di Venzone, 


‘sempre diretto dal maestro Carl Hògset. 


Tutto Allen al Lumière d’essai 


TRIESTE — La Fice presenta al cinema Lumière di via’ 


Flavia 9, una rassegna dedicata al comico Woody Allen, con il 
seguente calendario: oggi e domani «Il dittatore dello Stato 
libero di Bananas» (1971), da venerdì a domenica «Zelig» (1983), 
lunedì 10 e martedì 11 settembre «Una commedia sexy in una 
notte di mezza estate» (1982), dal 12 al 14 settembre «Tutto 
quello che avreste voluto sapere sul sesso ma.non avete mai 
osato chiedere» (1973). 5 


Teatro comico e jazz a Codroipo 

UDINE — Dal 7 settembre al 25 ottobre a Codroipo si 
svolgerà una rassegna di teatro comico e jazz denominata 
«Musicateatro 1984» e organizzata dal Comune e da Teatro- 
studio. i 

Venerdì aprirà la rassegna un concerto dell’«Immaginaria 
Orchestra», eguirà il 13 settembre il Quartetto jazz di Armando 
Battiston. : 


produttori americani Jack Valenti a'Venezia per assistere alla 


Pronto al «via» 
il quinto 
Festival 


dei Festival 


TRIESTE — AI cinema Ari- 
‘ston di Trieste prenderà il via, 
dall’11 settembre prossimo, la 
quinta edizione del «Festival 
dei Festival», la manifestazio- 
ne che si propone di presenta- 
re, da settembre a giugno, i 
films che hanno'riscosso mag- 
giore successo ai più recenti 
festival internazionali o se- 
gnalati per la loro qualità. 

Il programma è in fase di 
avanza definizione; i dettagli 
saranno resì noti sabato 8 set- 
tembre durante una conferen- 
za stampa da parte della dire- 
zione e organizzazione gene- 
rale della rassegna, Mario De 
Luyk e Piero Percavassi. 


Una apposita giuria, fo. - 
ta da Lorenzo Codelli (presi. 
dente), Eva Fornazaric, Piera 
Patat, Giorgio Pressburger, 
Pier Luigi Sabatti e Franco 
Zenari, assegnerà il premio 
«Ariston d’oro» al termine 
della manifestazione. 

Oltre ai premi assegnati 
dalla ‘giuria, è prevista l’attri- 
buzione di un premio del pub- 
blico («Ariston d’oro») al film 
che nel corso della rassegna 
triestina avrà registrato la 
IUSEEIOK affluenza di spetta- 
ori. 


TOSSO», 

Il sesto «Festival vivaldia- 
no» riserva per lo spettatore 
attento molte cose interes- 
santi, che comprendono opere 
dell’autore in questione e di 
altri coevi e vicini alla tempe- 
ria culturale del diciottesimo 
secolo. x 

Dal «Secol d’oro» — che 
titola la manifestazione — 
giungeranno dunque musiche’ 
di autori quali Ziani, Domeni- 
co.Gabrielli, Caldara, Legren- 
zi, Sartorio e ‘Cesti — di cui 
Vertà messo in scena il «Tito» 
— per citarne alcuni. Momen- 
ti celebrativi e di intratteni- 
mento, danza. 

Il 10, 11, 12 settembre, pres- 
so la fondazione Cini, avrà 
luogo un convegno interna- 
zionale dal titolo «Il dramma 
musicale tra Venezia e Vienna 
fino al Metastasio», Un prezio- 
so complemento del «Tran- 
quillo seten del secol d’oro». 

Marco Maria Tosolini 


Un comico vestito da re 


Venezia Lido — Domani alle ore 0,30 (come dire già venerdì), 


ne delle sue migliori «clips»: 
«Under cover», «She's hot», e 
«Cold blood», dei Rolling Sto- 
nes; «Come dancing», «Don't 
forget to dance» e «Unpredie- 
table» dei Kinks; «My way» di 
Sid Vicious, «Do you really 
want to hurt me» dei Culture 
Club, «Poison arrow» degli 
ABC, «Another thing co- 
ming» dei Judas Priest, «Co- 
mie on Elain», dei Dexy's Mid- 
night Runners. 

E inoltre, con ogni probabi- 
lità, in anteprima mondiale 
dopo Venezia, il nuovissimo 
video girato per David Bowie: 
«Blue Jean», tratto da una 
‘canzone ancora inedita in Eu- 
ropa. 


Durante il concerto di Won- | 


der, lo schermo gigante (set- 
tantasei metri quadrati, una 
sorte di enorme televisore 
piazzato su una delle due cur- 
ve dello stadio), trasmetterà a 
circuito chiuso le immagini. 


del concerto: ‘è la prima volta ‘ 


che ciò avviene in Italia, si 
tratta di una specie di esperi- 
mento, dalla buona. riuscita 
del quale dipenderà il futuro 
inserimento di Udine e del 
Friuli-Venezia Giulia. nelle 
prossime tournée internazio» 
nali che toccheranno il nostro. 
paese. I 

Nelle tre ‘ore di spettacolo, 
Wonder presenterà, alcuni 
brani dal suo nuovo album 
ancora inedito in Italia, e tutti 
i suoi più grandi successi: da 
«Superstition».a «Master bla- 
ster», da «Living for the city», 
a «You are the sunshine of my 
life», da «Do I do» a «Up- 
tight», da «Music in my 
mind», a «All is fairinlove»... 

Stevie Wonder (vero nome: 
Stephen Judkins) è nato nel 
maggio 1950 nello stato del 


Michigan, è cieco dalla nasci- |‘ 


ta, ha cominciato la sua car- 
riera giovanissimo, nel 1962; 
con album come «Fingertips» 
e «The 12'years old genious». 
Il suo suecesso divenne:mon- 
diale a partire dal 1973, con 
l’album «Innervisions», Per il 
pubblico italiano il suo 33 giri 
più recente è «Hotter than 
July», uscito nel 1980. 


‘Carlo Muscatello 


nella Sala grande sarà presentato, fuori concorso, nella 
sezione «Venezia Notte», il film francese del regista italiano 


Dino Risi, «Dagobert». Nei panni regali, Coluche 


(Ansa) 


C’è un Pirandello nella mappa italica dei Taviani 


IERI IN CONCORSO 


Cose. 


turche 
nel film 
di Kiral 


NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 

VENEZIA LIDO — «Lo 
Specchio» («Der Spiegel») di 
Erden,Kiral, girato sotto i 
colori della Repubblica Fede- 
Tale Tedesca da un regista 
turco, anni 42, d'origine cera- 
mista e non alieno da successi 
ai vari festival internazionali, 
è un film doppiamente curio- 
so perché la Rft in questa 
pellicola c'entra quasi per 
nulla: la Rft, intendiamoci, 
quella di Herzog e Wenders, di 
Kluge e di Reitz. 


Curioso perché, perfetta- 
‘mente sconosciuto al grande 
pubblico, è stato accolto dal 
più serosciante applauso toc- 
cato a Venezia, dopo quello ai 
film dei fratelli Taviani; curio- 
so, infine, perché ‘amalgama 
culture diverse, abissalmente 
diverse tra loro, e riesce tal- 
volta a farlo con diabolica 
intelligenza, con virtuosistica 
capacità figurativa, con una 
resa interpretativa in tutti i 
suoi ‘attori semplicemente 
fantastica. 


La vicenda, in sè, è questa: 
‘miseramente, miserevolmen- 
te, un\uomo e una donna tra: 
scorrono la loro vita al servi- 
zio di un signorotto feudale in. 
‘un villaggetto, dormendo per 
terra, dividendo. la povera ca- 
panna con il loro unico pos- 
sesso, il bue, dipendendo in 
tutto e per tutto dalla fami- 
glia dei loro proprietari: tan- 
to, persare è un danno — è la 
filosofia della loro vita — per 
l’anima e per lo spirito. 


Tant'è vero che quando il 
giovane «ras» che li possiede 
economicamente e spiritual 
mente, tenta una, due, tre vol- 
te, di possedere carnalmente 
la donna (un'attrice formida- 
bile Nur Surer), questa ne ri- 
marrà vittima: non già di vio- 
lenza ma di uno specchietto- 
incantatore, un giocattolo che 
inquina. Poi, l'appuntamento 
segreto in casa: e lì la trage- 
dia, l'assassinio da parte del 
marito, poi ancora il tribale 
ammazzamento del, bue nel 
quale si è misteriosamente 
incarnato lo spirito dell’ucci- 
so, continuando a perseguita- 
Te la donna nel suo perpetuo 
delirio, 


Della Turchia, ricordavamo 
negli ‘ultimi anni soltanto lo 
splendido «Yol» di Guney, ma 
Kiral è di lui ancor più «nazio- 
nalpopolare», direbbe Gram- 
sci: meno incline a suggestio- 
ni eurocentriche, sebbene -—e 
questo è'il'paradosso' citi’ sì 
accennava all’inizio — girato 
în patria con attori turchi. 

C’è un senso primitivo 
eppur non affatto barbaro del- 
l'onore, c'è un senso di accani- 
ta ribellione verso le ataviche 
Istituzioni, c'è una nobile 
Struggente melanconica ‘sua- 
siva perversa e tenera morali- 
tà che permea questo film 
acre e durissimo, che potreb- 
be essere la sorpresa del festi- 
val se solo avesse qualcuno 
alle spalle, 


«Cerco di fare dei film puliti, 
senz'ornamento» ha dichiara- 
to Kiral. E ha proseguito: 
«Generalmente si. confonde 
pulito con facile. Nobile è ciò 
che è pulito.. Un. albero nella 
steppa, il volto di un'bambino 
sono nobili. Un film doloroso, 
senza misericordia d’alcuna 


sorta. Ma nobile e pulito, ap-. 


punto», 
Giorgio Polacco 


| cipazionedeî cineasti cileni in esilio. i 


‘| agosto all’11 settembre) mentre l’attività permanente viel 
| scaglionata ‘in luoghi decentrati, durante l’anno. In sosta: 


| statuto. 


:' 1976 H 


| errore madornale, perchè in una Biennale esposta agli umo!. 


| continuità dell'istituto. D’improvviso nascono molte difficoli 


. enon esita ad applicare il boicottaggio. di 


Belle «Giornate» 


«Salta» la Biennale e anche Rondi si dimett! 
Nel ’75 si torna al Lido con un po’ di tutti 


Nel 71 arriva Rondi come direttore e con'lui torna il vecchi 
pubblico di notabili e «damazze», che s’indigna se i film nol 
corrispondono alla sua visione del mondo... 4 


1972 I 


Rondi'suddivide la mostra in tanti compartimenti stagni 
«Venezia giovani», «Venezia critici», «Informativa ‘ criticl 
«Venezia genti», Giornata africana, indiana, sovietica, tedi 
sca. Ma così facendo istituzionalizza l'emarginazione di fill 
bellissimi come «Ichbwar 19» deltedesco orientale Konrad Wo 
e «Une Infinie Tendresse» di Pierre Jallaud. i 

L'attenzione è monopolizzata dai cosiddetti «grandi film? 
da. «Cabaret» e «Arancia meccanica», che Rondì è riuscito ù 
convogliare al Lido, perfino da «Luci della città» protettato il 
piazza San Marco alla presenza dello stesso Chaplin, pi 
concentrarsi su Campo Santa Margherita dove ha luogo 
«contromostra», sulla prima edizione delle «Giornate 
Cinema Italiano» che l’Anae e l’Aaci sono riuscite a organize0 
re al fine di proporre una linea nuova di conduzione in attes 
di un nuovo statuto. ui 

Il successo della «contromostra» è innegabile: giorno dojl 
giorno, gli inviati deì vari giornali abbandonano sempre di pù 
il Lido per vedere quello che succede dall’altra parte delli 
laguna. Ì 


Rondi dà le dimissioni. Il nuovo statuto è ancora ll 
discussione al Parlamento. La Mostra «salta» come tutte lì 
altre manifestazioni della biennale. Gli autori italiani Th 
approfittano per organizzare la 2.a edizione delle «Giornate 

Le «giornate» scelgono di nuovo. come loro epicentro! 
Campo Santa Margherita, ma dilagano per tutta la città, col 
un successo, strepitoso. Forse per la prima volta coloro cli 
fanno il cinema italiano e che hanno sempre parlato attraversi 
lo schermo, riescono a trovare un contatto fisico con 
pubblico. i 


1974 


Rifatto lo statuto si tratta di rifare la Biennale, cioè ridari 
in primo luogo le cariche sociali: presidente, segretario generò 
le, consiglio direttivo. Ma come purtroppo vuole la prassi 
comporre îl direttivo concorrono ministeri, sindacati, associli 
zioni di categorie, dietro di loro i partiti. È 

Viene eletto presidente il socialista Carlo Ripa di Meana! 
segretario generale Loris Luigi Ammannati, l’inventore del 
antica «formula». ; Ù 

A dirigere il settore cinema è chiamato Giacomo Gambelli 
saggista cinematografico di estrazione cattolica, funziona i 
della Rai Tv, il quale viene coadiuvato da ‘un comitato È 
esperti: formato da! Riccardo Napolitano, presidente delli 
federazione italiana dei circoli del cinema, dal prof. Giorgi! 
Tinazzi, da. Bruno Torri, funzionario dell’ente di gestio 
cinema, da Paolo Valmarana, critico del popolo e dal sotli 
NI ine SIR è 

La mostra non esiste più: dovrebbe essere sostituita da UN 
serie di iniziative în armonia col piano quadriennale vari 
dal consiglio direttivo. La Biennale e ì suoî settori sì caccid! 
nel vicolo cieco, che ha messo in crisi sia la Rai che il cine 
pubblico. ( tI 

Il cinema, per fortuna, si salva «in corner», organizzandi 
una serie di manifestazioni a Venezia-città, negli stessi luogli 
che avevano visto il successo delle «Giornate»: ma lo fa in ut 
stagione infelice-quale può essere l'autunno. lagunare. ;| 
ravvivarle non basta la massiccia quanto appassionata parli 7 


Vista la mala parata, si ritorna al Lido e al suo Palazzo di i 
cinema. I tempî. della manifestazione sì accorciano (dal 


l’attività permanente si ridurrà a una rassegna di cinemi 
greco. «Dopo î colonnelli», organizzata a Bologna, con 
collaborazione degli entì locali. A ben guardare, si è tornd (| 
alla mostra, anche se non si ha îl coraggio di chiamarla con! 
proprio nome, visto oltretutto che non è contemplata dal nuo 
: 5 ì 

E una mostra ricca di stimoli, dove si vede per la primi 
volta il «tutto Anghelopoulos», îl «tutto Straub», il film W 
Chantal Ackerman, di Cassavetes, di Mel Brooks e parecch'* 
pellicole americane inedite realizzate dalle «majors» negli an 
Settanta, Inoltre una poderosa retrospettiva, incentrata 3 
Griffith, del cinema americano degli anni Dieci e Venti. 


I socialisti hanno preteso una modifica dello statuto, in cià 
sì stabilisce che îl direttore di sezione non è più rieleggibile. 
della politica italiana, ì direttori dovrebbero rappresentare td 
per avere î film richiesti. C'è chi vuole mettere in crisi il settol* 


Gambetti sì spaventa, arraffa quel che può e alla fine 


trova con una mostra straripante, dove le proiezioni si sii 
‘pongono e non possono essere seguite se non sì ha il do' i 


dell’ubiquità. 


FOLLA A-SAN GIUSTO PER IL CONCERTO DEL DUO HUNGER-COGNAZZO 


Callisto Cosulich i 


TRIESTE — Gran parte de- 
«gli undici concerti dell’attuale 
«settembre musicale» si ter- 
ranno nella Chiesa evangelica 
luterana di largo Panfili. Così, 
al merito di saper raccogliere 
pubblico a frotte, di rendere 
piacevole e distensivo l’ulti- 
mo scorcio della nostra esta- 
te, la rassegna, promossa dal- 
l'Azienda di soggiorno e at- 
tuata dall’associazione degli 
«Appuntamenti musicali» as- 
sieme alla Cappella civica, 
con la sua ottava edizione, 
acquisisce e offre alla città un 
nuovo spazio culturale, utile, 
e per le sue medie dimensioni, 
adatto alla musica barocca e 
d’insieme. 

Intanto, a conferire smalto 
alla serata inaugurale ci han- 
no pensato l’impareggiabile 
interno della Cattedrale di S. 
Giusto, una ‘fitta cornice di 
folla e due egregi artisti, Hel- 
mut Hunger alla tromba e 
‘Roberto Cognazzo all’organo. 

Il solista svizzero ha offerto 
‘un apprezzabile biglietto di 
visita con alcuni, «volunta- 
ries» inglesi; Clarke, Stanley e 
Purcell gli autori di questi 


Tra squilli di tromba e note d'organd| 
inaugurato l'ottavo Settembre musicali 


brani che in origine erano im- 


provvisazioni «ad libitum» at- 
te a conferire solennità e gioia 
all'uscita dal rito liturgico e 
che solo un’attenta opera di 
revisione, trascrizione, analisi 
(e Hunger è fra questi studio- 
sì) ha conferito dignità con- 
certistica. ‘ 

. Hunger possiede squillo pe- 
netrante, colpisce puntual: 
mente gli armonici, balza con 
agilità e solo qualche sintomo i 
di affaticamento ha fatto più 
tardi velo alla sua applaudi- 
tissima esibizione. 

A concedergli l’indispensa- 
bile tregua. interveniva Ro- 
berto Cognazzo con.tre Sona- 
te di Domenico Scarlatti'e di 
Baldassarre Galuppi; ci met- 
teva i pregi del pianista pro- 
vetto qual'è, l’estro nella 
Ticerca dei registri, la voglia di 
darsi alla velocità negli «al- 
legri». È 

Faceva seguito una secon: 
da parte con autori contem- 
poranei: Santo Tresca, pie-, 
montese, Carlo Florindo Se-, 
mini con la Fantasia che al- 
terna angosce e tumulti a su- 
bitanee estasi, Renato Griso- 


‘assegnazione giovani reside! i 
‘ 


ni, altro svizzero, Giulio Vio 
zi con una fantasiosa ed e! 
cace pagina di tre anni fa, 
Alexandre Cellier con un isp! 
Tato «Tema e variazioni». < 
A grande richiesta, si torl 
va al Seicento italiano. 
Cc. Gi 


Borsa di studio 


per operatori tivù 
TRIESTE — H'stata istiti 

ta una borsa di studio a nom” 

del regista Giulio Mauri, chi 


n 


offre la possibilità di freque 
tare il Centro di J 
) 


televisiva dell'Ufficio stamP? 
della Regione Friuli-Vene' 
Giulia, per un periodo di 
prendistato professionale noi 
le mansioni di operatore tel 
visivo e tecnico di montaggi 
Rvm. i 
Possono concorrere alla s!' 


ti nel Friuli-Venezia Giulia 

età non superiore ai 25 anni, 

che abbiano conseguito id 

ploma di perito in elettroni! 

in telecomunicazioni o'in 0. 

formatica. 3 
j 


Me 


1984 | 


Mercoledì, 5 settembre 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


i 
mon 
d 
) 
| 
—_ 10.00 
13.00 


13.30 
13.45 


15:15 
16.05 


> 
(ari 
sà 
imetli 
‘ tutti 


17.00 
17.50 


18.10 


vecchi 18.35 
ilm noi 
19.40 
20.00 


Dai programmi tv. 


RAIUNO 


Televideo, pagine dimostrative. 
Maratona ‘d’estate. Rassegna ‘internazionale di 
danza a cura di Vittoria Ottolenghi. La danza 


moderna. «Underwood». Coreografia «di' Carolyn 
Carlson. 


Telegiornale: 

«Not due soli», film (1953), regia di Marino Girola- 

mi, Vittorio Mete, Marcello Marchesi. Con Walter 

Chiari. 

Le grandi battaglie del passato. Quebec (1759). 

OR Fiorini presenta «Roma in saccoccia». 2.a 
a. 


Il ritorno del ilm « impru- 
di el Santo. Telefilm «Il professore impru 


1 vedo Patrash. Cartone animato «Il nuovo vi- 
Tre nipoti e un maggiordomo. Telefilm «Meglio 
tardi che mai». 

Bambole, non c'è una lita. Appunti sul teatro di 
Tivista, Terza puntata. ) 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Telegiornale. 


i sl P: Tofessione: pericolo! Telefilm «Attenti al leone». 
‘stagli 22:30 accia al tesoro. Australia: l’isola dei canguri. 
critici | 2540 Telegiornale. 

a. fedé Ò Mercoledì sport. Al termine: Tg1- Notte. Che tempo: 
er su fa. 
rad 
RAIDUE 

di fumi 1000 Televideo. 
Sco | 1300 Tg 2 - Otre tredici. i 
sa pi s Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno. «Pol- 

Ri. tai dark». Terza puntata. 
Log: cd :10. Questestate. Quiz, musica, filmati per un pomerig- 
ate. o: gio insieme con noi. Professor Balthazar. Pulcini in 
atte 17.00 Pericolo. Atlas Ufo Robot. 
LA. 00 Lo schermo în casa. «Assassinio a bordo» (1964), 
no dop sa regia di George Pollock. Con Margaret Ruther- 
edimi ol Tg 2 - Sportsera. 

7 Lady Madama. Telefilm «Barriere». — Meteo 2, 

19.45 Previsioni del tempo. È 
20.30 9.2 - Telegiornale. 

È Sa la na Emilia e îl'West. Francesco Guccini 20 

Ti è con la musica. 7 
Coe #00 Copkiller (L'assassino dei poliziotti), film, (1982). 
ioni 22.45 egia dî Roberto Faenza. 1.0 tempo. 
mate) | 2250 Tg 2 - Stasera. i ARRE 
entro! 0:05 Copkiller (L’assassino dei poliziotti). 2.0 tempo. 
ttà, coi sO Tg 2 - Stanotte. 
oro chi m i 
raversi RAITRE (regionale) 

COTTA ni DA: pagine dimostrative. 
È 9 3. 
sgon Oltre la poesia. Leonardo Sinisgalli. 

‘00. Dse. Il continiente guida. Panorama: dell'Europa 
ridarli 203, nel XX Secolo. La caduta dei potenti. 2.a parte. 
generi 30. In diretta da... Venezia, «Biennale Cinema ’84». La 
rassili 2 cronaca, i fm, (i commenti. 5 
1ss00l 15 n giorno più lungo di Scotland Yard (1975), film, 

22/55 soa di Don Sharp. Con Rod Steiger. 

li ; 4 

feandi | 2320 La cinepresa e la memoria. Motore, ciak, azione 


( 
23.35 1952). 


Speciale Orecchiocchio, con Mike Francis. 


Telequattro 


12:90; Lucy Show: «L'ospite vo- 
| +@Nte»; 13.00: Bim bum bam; 
00: ‘Agenzia Rockford: «Per 
Un pugno di alghe»; 15.00: Can- 
non: «La 7.a tomba»; 16.00: Bim 
po bam; 17.40: La casa nella 

nateria: «Una difficile conviven- 


Telebarbara 


13,35: «The flying kiwi», telefilm; 
14.00: «Rumpole», telefilm; 
14,59: «Vita e morte di Penelo- 
pe», telefilm; 15.45: «Swat», tele- 
film; 16.40: Barbara allo spec- 
chio special; 17.15: Videohit mu- 


Za) 


com; 


cinemi di Renier, UrselaMonn; 18.30: 
lm: «Il cavalier Tempesta» 
Puntata); 19.20: 


sta: 

Tel 
conti | GX 
tornai di 
A CONÎ È Meteo, 
Inuodi | da 


fim 0 |a 
recchii Peio; 
gli anti 2 

‘ata Puntata) 
nti. 


ica; 11.45: Telefilm: «Tre 
api în affitto»; 12.15: Cartoni 
ati; 13.10: «Prontovideo», 
dopgtammma di videomusica con- 
Ve da Gianni Riso; 13.30: No- 
ce, «Fiore selvaggio»; 14.15: 
ap Felato «Un giorno dopo 


Re 
Sw 


Tive, 


Cuori in 
«Gul in 


STR 


Rella. Usa, 1971, dramm., col. 

h Ria di Sam Peckinpah, con 
Pel Stin Hoffman, Susan George, 

Vaughan; 23.45: Telefilm. 


Telecapodistria 


0: Confine aperto, trasmis- 
in lingua slovena; 16.30: 
li ie, aperto, trasmissione in 

Ngua, 


14.0 
Sio) 
Confin 


Noti 


Re, 
È po) 


na su Ta, 
esiclehi 
lia 


»18.40: Kung Fu: «Canothap» 


‘ario Lanfranchi; 0.15: Fatti e 
‘Menti (replica). 


Teleantenna-Tme 


2 Die) I geo Telefilm: «Per tutto l'oro” 
Transvaal» (1a puntata), con. 


- Notizie flash - Bollettino 
rologico; 19.55: Cartone 
ieptato: «Gordian 
; ol extraterrestri 
primi fmi amento in cineteca», 

'’M”, il mostro di Dùssel- 
tegia di Fritz Lang, con 
Lorre, Paul Flkenberg; 
“0: Sceneggiato: «Adua» (3.2 


a Notizie - Notturnino abat- 


R8 
ne equattro A 


ù 

samonto», Usa, 1950, dramm. 
Bla di Billy Wilder, con Gloria 
Tag son, William Holden, Erich 
an Stroheim; 17.00: Cartoni 
D Umati: 


zie; 17.05: Tv scuola: La de- 
te pihazione delle parti (1a par- 
coi locumentario della serie Il 
ve 00 in questione; 17.30: «Av- 
Di ‘Ura a Malaga», film con Tre- 
È Howard, Dorothy Dandrid- 
a dmund Purdom, regia di 
io Benedek; 19.10: Cartoni 
<pilati; 
mutato d'incontro; 19.50: Il fiu- 
dog Sen Lorenzo, seconda parte, 
ina, Umentario; 20.20: Spionaggio 
Rygotriale, telefilm della serie 
179; 21.10: Prego sorrida. 
Teletruli 
00; «L'ora di Hitchcock», tele- 
Sep! 12/45: Tg; 13.00: «Star zin- 
Mal; cartoni animati; 14.00: 
pilana, il diritto di nascere», 
ta Movela; 15,00: «Cara, cara», 
Seno vela; 16.30: «Le mura. di 
» 
Niiche, Ù 
20pptra», telenovela; 19.30: Tg; 
Seas Notiziario in lingua tede- 
Dagg 0.25: «Mariana, il diritto di 
Disp 1°», telenovela; 21.30; «La 
«La Sel brivido», film; 23.00: 


Gene maledizione di Mon- 
»; fil 


sicale; 17.45: Pomeriggio con 
‘Barbara, cartoni animati; 18.35: 
«Swat», telefilm; 19.30: Ultime 
izie; 19.35: «The flying kiwi», 
telefilm; 20.00: «La fanciulla di 
Avignone», sceneggiato; 20.25; 
Cucina. amica, con Ave Ninchi; 
20.30: «Skag», telefilm; 21.25: 
«Polvere di stelle», telefilm; 
22:29: Ultime notizie; 22.30: «La 
strana coppia», telefilm; 22.55: 
Ultime notizie; 23.00: «The great 
detective», telefilm - La notte 
con Barbara, film e telefilm. 


Telepadova 


11.15: «Gli emigranti», telenove- 
la; 12.00: «Arrivano le spose», 
telenovela; 13.00: «Sampei, il ra- 
gazzo pescatore», cartoni anima- 
ti; 13.30: «Jattaman», cartoni 
animati; 14.00: «Mamma Linda», 
telenovela; 15.00: «Lancer», tele- 
film; 16.00: «Cara, cara», teleno- 
È 7.00: «Star trek», telefilm; 
.00: «Sam, il ragazzo del West», 
cartoni animati; 18.30: «Meshan- 
der robot», cartoni animati; 
19,00: «Jattaman», cartoni ani: 
mati; 19.30; «Anche i ricchi pian: 


19.30: Fatti e com- 
: Il mio amico Ar- 


7 «Genova a mano arma: 
Adi lm con Tony Lo Bianco, 
QUO Celi, Maud Adams; regia 


‘eleantenna 


«Gli orga- 
20.25: «Ap- 


- Al termine: Telean- 
ley», film; 23.00: «Poliziotto di 
quartiere», telefilm; 24.00: «Le 
sorprese del divorzio», film; 


Canale 5 


10.30: «La tentazione del signor 
Smith», film.con Curd Jurgens, 
Debbie Reynolds. Regia di Bla- 
ke Edwards; 12.00: «I Jefferson», 
telefilm; 12.25: «Lou Grant», te- 
lefilm; 113.25: «Sentieri», telero- 
manzo; 14/25: «General Hospi- 
tal», teleromanzo; 15.25: «Una 
vita da vivere», teleromanzo; 
16.25: «Mary Tyler Moore», tele- 
film; 17.00: «Hazzard», telefilm; 
18.00: «Tarzan», telefilm; 19.00: 
«I Jefferson», telefilm; 19.30: 
«Baretta», telefilm; 20.25: «Il po- 
liziotto della brigata criminale», 
film con J. P. Belmondo, Adal- 
berto Maria Merli. Regia di Hen- 
Ty Verneuille; 22.25: «Kojak», te- 
lefilm; 23.25: Canale 5 News; 
0.25: «Il barbaro e la geisha», 
‘film con John Wayne ed. Eiko 
Ando. Regia di John Huston. 


Tm 


17.30: Cartoni animati della serie 


; «Giorno dopo giorno», 


4.45: Film: «Viale del 


18.00: Telefilm: «Truck 
18.50: Telefilm: «Tre 
fitto»; 19.25: Telefilm: 
i 20.25: Telefilm: «A 
21.30: Film: «Cane di 


Roli O LETE Yoghi; 18.20: Telefilm della serie 


I mostri; 18.45: Telefilm Il morto 
che sapeva troppo della serie 
Tronside; 19.35: Cartoni animati 
‘Rodeo a Bed Rock della serie 
The Flintstones; 20.00: Cartoni 
animati della serie Mister Magò; 
20,25: Film L’ambasciatrice; 
21.50: Telefilm La sconosciuta 
della serie Scacco matto; 22.40: 
Film L’intrigo; 24.00: Telefilm 
della serie Hondo: «Hondo sol- 
dato», 


RdF.-V.G. 


13.50: Situazione meteorologica 
da Meteosat 2; 14.00: L'opinione 
di Nico Grilloni; 14.05: 24.a lezio- 
ne per l'apprendimento del lin- 
guaggio «Basic»; 15.00: «Cristo 
di bronzo», film; 16.30: Cartoni 
animati; 16.55: Tg flash; 17.00: 
«L'ultimo volo, delle aquile», 
film; 18.30: «Doctors», telefilm; 
19.10: Notiziario economico; 
19.29: Ora esatta; 19,34: RdF- 
V.G. Giornale; 19.50: L'opinione 
di Nico Grilloni; 20.00: «Doc- 
tors», telefilm; 20.30: «L'amante 
giovane», film; 22.00: «Un. uo- 
mo»; film. i 


19,25: Zig-zag; 19.30; Tg 


film; 18.00: «L'ora di 
k», telefilm; 19.00: «Ca- 


im. 


gono», telenovela; 21.20: «Char- © 


I Buffoni dello spazio; 17.55: Car- , 
toni animati della serie L'orso - 


«mani. 


i Telepordenone 


‘21.15: «Giallo in tv» (III parte), 


e radio 


Radiouno 


(Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
23. Onda verde: viene trasmessa 
‘alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 11.57, 
12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 19.57, 
22.57. Notiziario del Grl in colla- 
borazione con il 4212 dell’Aci. 6: 
Segnale orario, Onda verde Ra- 
diouno-automobilisti; La combi- 
nazione musicale; 6.15: Autora- 
dio flash per i camionisti; 7.30: 
Quotidiano del Grl; 7.40: Onda 
verde mare; 9: Radio anch'io 
presenta «Per voi donne»; 10.30: 
Da Venezia, cinema; 11: «Profu- 
Îmo» di Luigi Capuana (14); regia 
di E. Colosimo; 11.20, 13.15: Ma- 
Ster; 15: Radiouno per, tutti; 
Klaksgong; 16: Il paginone esta- 
te; 17.30: Radiouno Ellington: gli 
‘anni della maturità; 17.55: Onda 
Verde Radiouno automobilisti; 
18: Obiettivo Europa; 18.28: Mu- 
sica sera; E° noto all’universo...; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.25: 
©Onda verde mare; 19.27: Audio- 
box Urbs spazio multicolore; 20: 
Operazione radio: «L'angelo az- 
zurro» con Paola Quattrini, regia 
di G. Rossi Borghesiano; 20.47: 
Intervallo musicale; 21: Chi dor- 
me non miglia pesci; 21.30: La 
Fonit Cetra presenta...; 22: Que- 
sta sera allo Chez-nous (11); 
22.45: Autoradio flash per i ca- 
mionisti; 22.50: Intervallo musi. 
cale; 23.05, 23.28: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti.; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve; 18.57: Onda 
Verde; 19: Grl sera; 19.15: Ste- 
reosera; 19.45: Stereouno estate; 
20.30, 21.30: Gri in breve, Onda 
verde notizie; 22.30: Stereodo- 
mani; 22.57: Onda verde; 22.05, 
23.50: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: I giorni, con 
‘Raffaele Crovi; 6.05: I titoli del 
Gr2; 7: Bollettino del mare; 7.20: 
Parole di vita; 8: Dse: infanzia, 
come e perché; 8.05: Radiodue 
‘presenta, sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Soap opera al- 
l'italiana: Ritratto di giovane 
donna (13), regia di U. Benedet- 
to; 9.10: Vacanza premio; 10.30, 
12.45: Ma che vuoi, la luna?; 14: 
‘Programmi regionali, Gr2 regio- 
nali e Onda verde regione; 15: Le 
seduzioni. di Narciso, regia di 
Laura Strada; 15.30: Economia, 
bollettino del mare; 15.42: Estate 
attenti, con S. Ambrogio e S. 
Nebbia; 19,50: Tosca, di G. Puc- 
cini; 22.30: Il bollettino del mare; 
22.40, 23.28: Radiodue sera jazz. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca, della Hit parade; 19.30: 
‘Gr2 Radiosera; 19.50, 23.59: Gr2 
e Radiodue presentano: Stereo- 
sport, musica e notizie per una 
sera d’estate in compagnia di 
Cristina e G.M. Foderaro; 21: Gr 
2 appuntamento flash; 22.30: Ra- 
dionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
18.45, 20.45. Preludio; 6.55, 8.30: 
Il concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma. pagina; 10.10, 15.15: Cultura, 
temi e problemi; 11.50: Pomerig- 
gio musicale; 15.30: Un certo di- 
scorso estate; 17, 19: Spaziotre; 
21:.In diretta dal conservatorio 
«C. Monteverdi» di Bolzano, con- 
certo dei premiati al 36.0 concor- 
so pianistico internazionale 
«Ferruccio Busoni», dirige. H. 
Michael; nell’intervallo Piero 
‘Rattalino;. «Funzione del con- 
corso»; 23: Il jazz; 23.20, 23,40: Il 
racconto di mezzanotte; 23:58: 
Ultime notizie. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia: 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Diret- 
tamente estate; 12.35: Giornale 
radio; 13.30: La specule; 14.45: 
Giornale radio; 18.30: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall’estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Na- 
Zioni vicine; 15.15: Quindici mi- 
nuti con... Stewie Wonder. 
Programmi in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10; Mosaico; 
8.20: Ricreazione sportiva per 
tutti; 8.45: Gli animali domesti- 
‘ci; 9.15: Il commento; 9.45: Poeti; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto dell’Orchestra 
sinfonica e del coro di: Milano 
della Rai; 11.50:, 13: Antologia 
‘meridiana: note a, margine; 12: 
Romanzo a puntate. Andrej Ca- 
puder: «Rapsodia 20»; Pot pour- 
tì musicale; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica corale; Appen- 
dice musicale; 14: Gr; 14.10: Po- 
meriggio radio; Le tre sorelle 
slovene: 130.0 anniversario del 
sodalizio di S. Ermacora; 16: Il | 
folclore dei popoli della Jugosla- 
via; pagine musicali; 17: Gr; 
17.10: Spazio aperto: Album 
classico; 18: «Buona sera my.la- 
dy; bye bye mio caro ragazzo!»; 
Appendice musicale; 19; Segnale. 
orario, Gr.e.i programmi di do- 


8.005. «Wanted», telefilm; 8.25; 
«Superobot», cartoni animati; 
9.00: Ora esatta e Prima pagina; 
9.05: «Wanted», telefilm; 9.30: 
«Superobot», cartoni ‘animati 
10.00: «Laramie», telefilm; 11.00: 
«La grande barriera», telefilm; 
12.00: «Superobot», cartoni ani- 
mati; 12.30: «La grande vallata», 
telefilm; 12.45: Ora esatta e Pri- 
ma pagina; 13.00: «Coronet blu», 
telefilm; 14.00: «Laramie», tele- 
film; 15.00: «Fenomenal», il se- 
greto di ‘Tuthankamen», film; 
16.30: «In studio: con Luciano», 
varietà musicale; 17.00: «Wan- 
ted», telefilm; 17.35: «Reporter», 
documentaristico; 18:00: «Lara- 
mie», telefilm; 19.25: Tpn crona- 
che; 19.55: «Wanted», telefilm; 
20.25: «Coronet blu», telefilm; 


film; 22.00: Cronache notte; 
22.05: «Fantasmi a Roma», film; 
23.30: «Laramie», telefilm; 24.00: 
«Sesso in testa», film. % 


C'è «C opkiller» 


IL PICCOLO 


||[ Oggi sul piccolo schermo || TEATRI E CINEMA 


SEA 


John Lydon e Nicole Garcia in «Copkiller» di Faenza 


«Copkiller (l'assassino dei 
poliziotti)» (Raidue, ore 22) — 
Perla serie «Obiettivo Ottan- 
ta - Cinema italiano contem- 
poraneo» in onda questo film 
diretto. nel 1982 da Roberto 
Faenza e interpretato da Her- 
vey. Keitel, Nicole Garcia e 
Leonard Mann. Il titolo è l’ap- 
pellativo che a New York dan- 
no all’uccisore di poliziotti. In 
‘una metropoli cupa Fred cer- 
ca l’assassino dei suoi colle- 
ghi. Ma la giustizia si mischia 
alla malavita... 

E 


«Professione; pericolo!» 
(Raiuno, ore 20.30) — Tele- 
film: «Attenti al leone», con 
Lee Majors, Douglas Barr, 
Heather Thomas. Regia di 
Tom Connors. Per ragioni 
d'interesse, il cantante Mat- 
hew, fingendo d’essere assali- 
to, uccide l’autore delle sue 
canzoni. Poi convince il suo 
autista, Duane, a prendersi la 
colpa del fatto. Duane scom- 
pare. Ora entrano in scena 
Colt e Jody... 

ak 

«Mercoledì sport» (Raiuno, 
ore 22.40) — Appuntamento 
tradizionale ‘con la rubrica 
settimanale curata dalla re- 
dazione sportiva del Tgl. Ol- 
tre al consueto panorama sui 
più importanti avvenimenti 
agonistici della giornata ven- 
gono mandate in onda inter- 
Viste e servizi di attualità, 

* #0 

«Tra la via Emilia e il 
West» (Raidue, ore 20.30) — 
Registrato a Bologna, la sua 
città, uno special del cantante 
«Francesco Guccini,-20 anni 
con la musica». Regia di Giu- 
liano Nicastro. Partecipano: 


A Matt Dillon 
e Vasco Rossi 
il premio 

«Teen agers» 


ROMA L’americano Matt 
Dillon, interprete di «Rusty il 
selvaggio» e dei «Ragazzi del- 
la cinquantaseiesima strada», 
e il cantante italiano Vasco 
Rossi sono i principali vinci- 
tori del premio «Teen agers 
1984», secondo quanto indica- 
to. dalle candidate alle selezio- 
ni svoltesi in 400 località per 
le finali del premio internazio- 
nale «Teen agers - Ragazze 
spettacolo», in programma a 
Lido degli Estensi di Ferrara 
dall’11 al 14 settembre. 

Gli altri nomi indicati sono 
gli attori Massimo Ciavarro, 
Isabella Ferrari, Claudio 
Amendola, Roberta Ulivieri, 
Nino: D’Angelo, Natascia Ha- 
vey, la presentatrice della tra- 
smissione «Questa estate» di 
Raidue Paola Tanziani, la 
presentatrice di «Italia 1» 
Giulietta Golia e la «show 
girl» Maria Laura Bitto. 


Lucio Dalla, Equipe 84, Gior- 
gio Gaber, i Viulan, i Nomadi, 
Pierangelo Bertoli, Paolo 
Conte. 
xk 

«In diretta da... Venezia: 
Biennale cinema ’84» (Raitre, 
ore 20.30) — La cronaca, i film, 
i commenti. Con Beniamino 
Placido, Irene Bignardi, Pa- 
trizia Carrano. Partecipa Pao- 
lo Di Valmarana. Regia di 
Giuseppe Sibilla e di Giaco- 
mo Cadore, Mariangela Caro- 
ne, Carlo Tagliabue, Ezio 
Trussoni. 

È *** 

«Il giorno più lungo di Sco- 
tland Yard» (Raitre, ore 21.15) 
— Film del 1975 diretto da 
Don Sharp, con Rod Steiger, 
Lee Remick, Richard John- 
son. Sceneggiato da John 
Gay. 3 


LUMIERE FICE 


TUTTO 
ALLEN 


ARISTON. Vedi estivi. 
EDEN. Chiuso per restauro. 
FENICE, 18,20, 22.15: Ritorna dis- 
sequestrato «Io, Caligola» con 
Malcom MeDowell, Teresa Ann 
Savoy, Peter O'Toole. Riprese di 
Tinto Brass. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Pazze risate con Burt 
Reynolds e Shirley Mac Laine in 
«La corsa più pazza d'America n, 
2». Prima visione. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Di 
mensione violenza». L'ultimo film 
verité di Claudio Morra che vi 
porterà oltre l'incredibile. Assolu- 
tamente vietato ai minori di 18 
anni ed alle persone impressiona- 
ili. 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Sharon e Dominique le superboc- 
che da...». Il più sensuale dei film 
porno interpretato da donne cal- 
dissime e insaziabili. Severam. 
v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15: 
«Incontri porno no stop». Uno 
spettacolo eccezionale, nella mi- 
gliore tradizione dei grandi hard- 
core americani. Con Georgina 
Spelvin e Harry Reems. Sever. 
vm. 18. 3 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.10: 
Rassegna film del terrore: «Alien». 
Sconsigliato ai minori. 


AURORA. 16,45: Vietatissimo 
hard-core! «Voglie insaziabili» con 
M. Grimaud. Sconsigliato a coloro 
che non ‘gradiscono il genere. 
Technicolor. 

CAPITOL. Riposo. Domani per la 
gioia del grande pubblico dei pic- 
coli spettatori il gioiello di W. Di- 
sney «Bambi», 

MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22: Rassegna del terrore. 
Solo oggi. John Carpenter presen- 
ta «Halloween III» (Il signore della 
notte). Tom Aikins, Stacey-Nelkin. 


FILM DEDICATO ALLE ARTI MARZIALI 


Recitano con prudenza 
i campioni del karate 


ROMA — Alcuni tra i mag- 
giori campioni di Karatè, dal 
celebre «Cass» giapponese 
Sho Kosugi all’americano 
Keith Vitali, sono i protagoni- 
sti di «Ninja, la furia umana», 
un film a soggetto completa- 
mente dedicato alle arti mar- 
ziali. 

Si tratta di autentiche «cin: 
ture nere» che il regista Sam 
Fierstemberg ha'utilizzato in 
una storia di «guerrieri» che si 
‘muovono tra il Giappone e gli 
Stati Uniti. 

Secondo quanto ha spiega- 
to Sho Kosugi, in questi gior- 
ni a Roma con il figlio Kane, 
di 7 anni, anch'egli «cintura 
nera» (il quale nel film ha pure 
una parte), il fatto che il cine- 
ma si occupi sempre più di 
arti marziali dimostra che il 
pubblico moderno ha un cre- 
scente interesse verso la «tat- 
tica» dell’«invisibilità» (come 
viene definito il Ninja») che è 
antica, poichè risale al 500-300 
avanti Cristo; e che nel corso 
dei secoli, specie nel VI, ha 
avuto, diverse evoluzioni. 

«Molte leggende circonda- 
no il guerriero Ninja» — dice 
Kosugi — «si è sempre credu- 
to che avesse la Capacità di 
scomparire a suo piacimento, 
di volare nell’aria, in realtà si 
tratta di esperti in tutte le arti 
marziali, con l'aggiunta di un 
particolare arsenale di armi 
per l’offesa e la difesa. L’inge- 
nuità delle sue armi, la sua 
prodezza fisica, la straordina- 
ria sorpresa nelle manovre ne 
fanno un terrificante avversa- 
rio: Una volta erano anche 
esperti nello scalare le mura 
di un castello». 

Sho Kosugi racconta di es- 


‘| RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


«ALLA GRAN VIA» 


‘Riapre sabato 8 settembre. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


Rossetti, 6. 741652. Pranzi d'affari e cene in tranquillità. 


DISCOTECA TIFFANY — PIERIS — 


sere stato utilizzato perla pri- 
ma volta in un film americano 
in «Seater the Ninja» con 
Franco Nero. Campione di ka- 
ratè di tutto il Giappone, si è 
trasferito negli Stati Uniti do- 
ve ha accumulato più di 500 
trofei nel Circuito  competi- 
tivo. 

«Il NijJa — egli spiega — oggi 
in Giappone è considerato 
troppo pericoloso dallo Stato. 
E’ stato bandito e sono state 
imposte pene severissime per 
chi lo pratica. Attualmente 
c’è solo un piccolo numero di 
maestri che tengono in vita 
gli aspetti non letali di questa 
arte marziale». 


Soluzione del rel 


CENTRO 


REBUS (Frase: 5,6,1,8) 


U neve; N tori; corda TO = un evento ricordato 


ASSISTENZA 


APERTO TUTTO 
SETTEMBRE 


| CABARET-MUSIC HALL 
CONDANNE 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


ECCEZIONALMENTE 
DUE GRANDI 
ATTRAZIONI 

INTERNAZIONALI 
IN UN CAROSELLO DI 


STRIP - TEASE 
Ogni sera dalle 22 alle 0.4 
BAR - DANCING 
RISTORANTE NOTTURNO 


ALCIONE. Tel. 796162. Ore 16, 18, 
20, 22: «Scomparso» (Missing) di 
Costa-Gravas, con Jack Lemmon 
e Sissy Spacek. Palma d'oro a 
Cannes per il miglior film e Palma 
d’oro per la migliore interpretazio- 
ne a Jack Lemmon. 

LUMIERE FICE. Tel. 820530. Ore 
17, 18.40, 20.20, 22: Rassegna «Tut- 
to Allen»; «Il dittatore dello stato 
libero di Bananas» di e con Woodi 
Allen. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «AAA 
Offresi... Veronique quella porno- 
diva». Un altro luce rossa! rossa!! 
rossa!!! che non teme confronti. 
Viet. sev. min. anni 18. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Ore 21.00 (in 
caso di maltempo proiezione in 
sala). L'ultimo sconvolgente film 
di Robert Altman: «Streamers», 
con Matthew Modine, Michael 
Wright; Mitchell Lichtenstein, D. 
‘A. Grier, Guy Boyd e George 
Dzunza. «Leone d'Oro» ai 6 attori 
protagonisti per la miglior inter- 
pretazione alla 40.a Mostra di Ve- 
‘nezia. Prima visione. 
GIARDINO PUBBLICO. 21: «Pink 
Floyd - The Wall». Un grande film 
da vedere e rivedere! 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Il console onora- 
rio» con R. Gere, Colori. V. m. 18 
anni. 

CORSO. Oggi riposo. Domani 18, 
22: «Cristina F. Noi, i ragazzi dello 
200 di Berlino» con N. Brunkhorst, 
‘T. Haustein. Colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Io Caligo- 
la»: Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. Chiuso per riposo. 
EXCELSIOR. Chiuso. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 

PALMANOVA 

GARIBALDI. Chiuso. 


GRADO 


CRISTALLO. 20,30: «Silkwood» 
con M. Streep, K. Russel. 


IN COLLABORAZIONE CON' «DOMENICA QUIZ» 


bus pubblicato ieri 


TECNICA E RICAMBI 


BRAun 


RIPARAZIONE PICCOLI ELETTRODOMESTICI E RASOI 


DITTA PURI 


CH GIORGIO 


TRIESTE - VIA CISTERNONE 2/1, TEL. (040) 411326 


Andy Capp 


‘Mafalda 


ABBIAMO TRA 
SMESSO LE ULTIME 

NOTIZIE INTERNA- 

ZIONALI. 


CON 


DISPIACERI NON FA 
CHE DIMAGRIRE 


TANTI 
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OROSCOPO DI OGGI 


oderate la franchezza e fate in modo che i 

problemi familiari o sentimentali non si 
ripercuotano sullavoro e viceversa. E° possibile 
che una:persòna vi tenda un tranello, o che vi 
faccia salite la mosca al naso, ma con un po’ di 
pazienza raddrizzerete ogni cosa. 


uestioni sentimentali'o ideali giotano un 
ruolo importante in questo periodo, ma 
attenti a non distaccarvi troppo dalla realtà 
quotidiana. Per ‘alcuni potrebbe esserci un 
disturbo di salute di tipo «cronico» o.di origine 
nervosa: evitate eccessi e «strappi alle regole». 


ualcosa non andrà nel modo che prevede- 
vate nel vostro ambiente, forse c'è qualcu- 
no che vi ostacola o cerca di metter zizzania, 
ma se vi concentrerete con attenzione potrete 
sconfiggerlo. Stanchezza o nervosismo per al- 
cuni, prendetevela con calma, riguardatevi. 


ita stressante per-molti nativi: guardatevi 

dalle discussioni con persone aggressive o 
poco disposte a ragionare, dalle rivalità, da 
incidenti e contrattempi vari. Venere protegge 
le faccende di cuore di chi ha pianeti sui 59-69, 
porta piccole sorprese o regali. 


e opportunità da prendere al volo sono 

idiverse, occorre quindi curare la. routine, 
«rifinire» e migliorare le iniziative in corso, ma 
tenere le antenne all’erta. Probabili novità 
nella vita sentimentale o in un rapporto d’'ami- 
cizia, forse una nuova «simpatia». 


empre protette le ambizioni e i desideri dei 

‘nati in agosto, mentre.difficoltà o imprevisti 
di vario tipo o conflitti ambientali sono proba- 
bili per qualcuno della seconda e terza decade: 
restate con i piedi per terra, anche quando 
guidate o maneggiate elettrodomestici. 


e state lavorando ad un nuovo. progetto 0 


‘avete in mente qualche. iniziativa per modi- 
ficare l’attività oggi forse avrete delle novità o 
delle informazioni interessanti. Controllate il 
nervosismo, l’ansia, non guastatevi da soli le 
‘possibilità di avanzamenti. 


ircostanze imprevedibili vi costringeranno 

‘forse a rimandare degli incontri, a cambiare 
‘un po'i vostri programmi; non sottovalutate (o 
sopravvalutate) certe persone e controllate un 
po' il vostro comportamento, potreste pentirvi 
di un gesto o di una spesa impulsiva. 


‘na persona potrà deludervi, mettervi inuna 

situazione ambigua se non addirittura in 
‘un grosso pasticcio; fate meno confidenze per 
salvarvi da consigli inopportuni (o poco disinte- 
ressati), guardatevi da gelosie, invidie, azioni e 
scelte più emotive che razionali. 


er molti l’accento è sulle situazioni affetti- 

ve, familiari, sui rapporti con gli altri. Po- 
trebbe succedere di tutto, anche una svoita 
significativa... starà a voi trovare ì giusti equili- 
bri, evitare di mettervi in situazioni confuse, 
non farvi abbagliare dalle apparenze. 


arci roi 


‘on lasciatevi entusiasmare da interessi 

troppo facili o da un successo imprevisto, la 
situazione di fondo richiede sempre senso di 
responsabilità, soprattutto per alcuni della pri- 
ma e seconda decade. Possibilità di noie di 
vario genere per chi lavora in società. 


peste le parole nei rapporti che vi interes- 
sano, c'è la possibilità che offendiate una 
persona al dî là delle vostre intenzioni o che vi 
scappi una promessa che poi vi costerebbe 
mantenere: attenti a non mettervi in situazioni 
delicate sia in famiglia sia nel lavoro: 


CRUCIVERBA 


jscrizi a 
e le ato che Pa g21302. 
(oli pelefona _-° 
ione. Lee eri 
= 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


garrire; 14 materie; 


ORIZZONTALI: 1 Chi lo prova è infastidito - 5 Un tratto di 
scale - 10 Lago nordamericano - 11 Soldato che può essere 
pontiere - 13 Un drammatico appello - 14 Dissodato dal vomere 
- 15 Iniziali di Buazzelli - 16 Portate ‘alle stelle - 18 Titolo per 
antichi notai - 19 Freccia, strale - 20 Non stare con le mani in 
mano - 21 Stampo per monete - 22 Eroico Nino garibaldino - 23 
Margine, orlo - 24 Sorgente di acqua - 25 La grande di Napoli - 
26 La studia l’attore - 28 Calura che opprime - 29:La pretende il 
racket - 31 La fine di tutti - 32 Importante fiume africano - 33 
Metallo per lingotti - 34 Tutto in giro - 36 Terra di ayatollah - 37 
Casa di ghiaccio - 38 Opere come «Iliade» e «Odissea». 

VERTICALI: 1 Fu aiutato da Arianna - 2.Il dio Amore in 
Grecia - 3 Spoglia, priva di fronzoli - 4 Chiesa in centro -5 Uno è 
‘l'abigeato - 6 Sportelli d’armadio - 7 Fatto per me - 8 Sigla di 
Pescara - 9 Vie di grande traffico - 11 Centro balneare del Friuli - 
12 Uomo d'Israele - 14 Ampio ingresso - 17 Pianure desolate - 18 
Strumento musicale a fiato - 20 Mosse ingannatrici - 21 Limiti 
geografici o politici - 22 Quartiere periferico - 23 Felicissimi - 24: 
Mota, limo - 26 Quello del biliardo è verde - 27 Belve con la 
criniera - 29 Segno dello zodiaco - 30 Va col trolley - 32 
Colonnello (abbreviazione) - 35 Telegiornale in breve - 36 
Pronome personale. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 ricordo; 7 Siam; 11 
Martin; 151a; 16 barca; 17 PA; 18litri; 19 00; 20 ventisei; 21 Inn; 22 Era: 23 
torrente; 24 NU; 25 manie; 26-ga; 27 lente; A 
sigle; 35 condor; 36 eroi; 37 vongole. 

VERTICALI: 1 riso, 
9 agi; 10 montone; 12 
onta; 20 ventose; 21 in; 
con; .33 sol: 35 CO. 


ironia; 12 gorgo; 13 saldo; 14 
28 GO; 30 otarie; 32 corso; 34 


; 2 ira; 3 collana; 4 ondaj5 Rio; 6 da; 7 sorci; 8 irta; 
16 bisonte; 17 Perù: 18 litanie; 19 


igordo; 25 merli; 27 lago; 28 gong; 29 more; 31 tir; 32 


batta 


Paradono 


biancheria 

VIA MAZZINI 46 - € 755268 - TRIESTE 5 
ULTIMI GIORNI DELLA VENDITA PROMOZIONALE 
PER RESTAURO TOTALE (sconti fino al 50%) 


Com. Com. 20.8,84 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


MONFALCONE agenzia ALFA 
avviato negozio articoli sporti- BENTON & BOWLES 
vi. Zona grande passaggio 
41807. 1/20 

OFFRIAMO gestione officina 
meccanica 6-10 posti vettura 
attrezzatura completa. ‘Chie- 
diamo persona competente, 
iniziativa, garanzie. Scrivere a 
cassetta n. 27/1 34100 Trieste. 

5507/20 

PROCURIAMO qualsiasi tipo di 
finanziamento. Per informa- 
zioni 0431-33635. 050230/20 

SALONE rionale affitto tel.. 
732817 dalle 16 alle 19. 55957/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO appartamento centrale 
da privati due camere, una 
cameretta, cucina, bagno, 
ascensore, 48.000.000. Tel. ore 
pasti 748840. T.A.289/21 

CERCO privatamente apparta- 
mento 70-80 mq in casa recen- 
te. Pagamento contanti. Tele- 
fonare 7132498. 2/21 

PRIVATO acquista due stanze 
cucina servizi recente 422824. 

22/21 

PRIVATO acquista locale cen- 
tralissimo occupato pagamen- 
to contanti telefonare 946269. 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana, 733275. 
BAIAMONTI pianoterra, 36 
mq economico. 2378/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
CONTI epoca, tre stanze, Cuci- 
na, doppì servizi, ottima ma- 
nutenzione. 2378 


SCORCOLA 


soleggiato, in elegante palazzina, 
IMPRESA VENDE 


attico panoramico, 200 mq, 50 mq 
terrazze, salone, tre camere, triservizi, 
box, confort extra 

TEL. POMERIGGIO 040/4226560 


AGENZIA Meridiana 733275. 
Via GIULIA seminuovo tre 
stanze: cucina doppi servizi, 
rifinitissimo. 23/78/22 

ALABARDA 768821, vende ur- 
gentemente zona Burlo recen- 
te salone 2 stanze cucinotto 
doppi servizi terrazza giardi- 
netto manutenzione perfetta, 
prezzo interessante. ‘2450/22 

ALABARDA 768821. San Gio- 
vanni recente nel verde 2 stan- 
ze cucina bagno poggiolo can- 
tina giardino condominiale, 
45.000.000. 2450/22 

ALPICASA Roiano luminoso 
soggiorno cucina bicamere ba- 
gno we poggiolo. 733209. 25/22 

ALPICASA attico primingresso 
salone bicamere cucina biser- 
vizi grande terrazza. 733229. 

25/22, 

APPARTAMENTI liberi ed altri 
occupati varie metrature ven- 
desi zona Barriera. Informa- 
zioni tel. 64524. 2431/22 

APPARTAMENTI liberi tipo 
mansarda camera cucina we 
possibilità bagno; Brunner 4 
stanze'servizi I-piano, vendon- 
si. Immobiliare Crispi 9, 

55599/22 

APPARTAMENTO Vergerio cu- 
cina 3 camere accessori mo- 
derni vendo. Tel. 631793. 

BIBIONE «Frontemare», appar- 
tamento: ingresso soggiorno 
cottura 2 camere doppie ba- 
gno grandissima'terrazza pa- 
noramica, posto auto. Posizio- 
ne pr@stigiosa, 6.000.000 più 
39.000.000 avanzamento lavo- 
ri. (Disponibili comodi mutui). 
Costruttore: Studio Costruzio- 
ni, corso del Sole, 45 (anche 
festivi). 0431/430541. 356/22 

BIBIONE «Vistamare» 
29.500.000, impresa vende di- 
rettamente appartamentino (4 
posti), ampia terrazza panora- 
mica. Pagamento avanzamen- 
to lavori (possibilità comodi 
mutui). Costruttore: Studio 
Costruzioni, corso del Sole 45 
(anche festivi) 0431/430541. 

355/22 


BOX auto Valmaura acqua lu- 
ce, nuovissimi vendo da 
12.500.000. Tel. 422595. 

55545/22 

CASETTA adiacente via Cantù 
due stanze cucina bagno am- 
pia terrazza, grande scantina- 
to vende Il Faro, 729824. 17/22 


O PICINA 
in elegante palazzina via Biancospino 28/1 
IMPRESA VENDE 


‘appartamento signorile salone, 2 .ca- 
mere,. biservizi, ampie terrazze, box 
con annessa esclusiva mansarda. 

TEL. POMERIGGIO 040/422660 


CORMONS negozio pronta con- 
segna vendesi mq 100, prezzo 
interessante. Informazioni 
0481/62004. 62/22 

FRANCA panoramico. recente 
tre stanze grande cucina pog- 
gioli, 65.000.000. Tel. 68789. 

È 23/22 

GARAGE luce acqua con posto 
macchina S. Giovanni, affaro- 
ne 21.000.000. Seo 


64266. 

GESTIMMOBILI libera tipica 
casetta carsica 80 mq da ri- 
strutturare piccolo orto. Trat- 
tative riservate. Solo 
30.000.000, Tel, 772244. 21/22 

GESTIMMOBILI Giardino 
Pubblico in bella casa d'epoca 
mansarde ristrutturate varie 
grandezze da 32.000.000. Tel. 


IL PICCOLO 


CENTRA 
ANCHETU DB 
NELLA NUOVA 
SQUADRA RITMO. 
AVRAI 

__— UNINGAGGIO 


“DA CAMPIONE. — 


700.000 LIRE IN MENO 


sul prezzo chiavi in mano per tutti coloro che 
acquisteranno una qualsiasi versione Ritmo , 
tra tutte quelle disponibili presso le Conces- 
sionarie e Succursali Fiat nel mese di set- 
tembre. Un'altra interessante opportunità per 
entrare a far parte di una squadra che non 
perde occasione di esprimersi al meglio. 


Mercoledì, 5 settembre 1984, 


112244. 21/22 
GESTIMMOBILI libero zona ;) 9 ) 
Università soggiorno, 2 stanze 
eucina servizi termautonomo, 
balcone; ascensore, 60.000.000. © 


Tel: 7772244. 21/22 
GESTIMMOBILI libero centra- 
lissimo, salone, 4 stanze, cuci- 
na, servizi, buone condizioni, 


solo 85.000.000, Tel. 772244. GRADO vendesi 42.000,000 ap- | GRIMALDI 040/764952. San | GRIMALDI 040/764952. Piazza GO'TERESIANO 4 stanze, cu- 


21/22. Li i i Libi istrutturati i issi i a 

5 ; artamento 50 ma completa Giovanni ero, ristrutturato Foraggi libero recentissimo 2 cina, bagno, autometano, 

GESTIMMOBILI libero viale Dia arredato, Telefonare camera cucina servizi, ‘camere cucina servizi 2 balco- ascensore. S. Lazzaro, 10, tel: 
‘Sanzio recente 75 mq soggior- 040/766676. 19/29 21.500.000. 1000/22 | ni, 60.000.000. 1000/22 61712. 2433/22 
no stanza cucina letto servizi x n GRIMALDI 040/764952. 'TRIE- | GRIMALDI 040/764952. Via Udi- | IMMOBILIARE CIVICA vende 
balcone, 56.500.000. Tel. | GRIMALDI 040/764952. Viale STE, via Palestrina 10; 8.30- | ne soleggiato soggiorno 3 ca- |  BAIAMONTI seminuovo, 3 
772244: 21/22 XX Settembre libero signorile 18.30. Roiano libero soggiorno | — mere cucina servizi ripostiglio, stanze, cucina, bagno, poggio- 

SERIO tl MESSA salone si COTE cucina doppi Fa REMO uni riscal- | 47.000.000. 1000/22 lo, riscaldamento, ascensore, 
centrali ristrutturate cucina 1- servizi balcone cantina. amente autonomo, | IMMOBILIARE CT (A 56.000.000. S. Lazzaro, 10, tel. 
2 stanze da 16.000.000. 23/22 1000/22 45.000.000. 1000/22 | ‘appartamento SEEIOO, a 61712. * ‘2438/99 


Un piccol 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell’Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che ‘accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre ‘necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
tontenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
è una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


414 
SC127: 
Golf 

rendo 
.30/14 


lotte 
vort 


| i è 
4) S aZio E 
FOGA J CON Plivuu. 


xelefonare 75.498. 2/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. TARVISIO Camporosso 
Valbruna agenzia Fabris ven- 
de APDAFIetAcHai turistici, pos- 
he tà mutuo. Tel. 0499 > 


AGENZIA Meridip 
“ana S. GIACOM 


rio? 


IMMOBILIARE CIVICA vende | LIGNANO Pineta, villetta. 0431/430541, 394/22 


paraggi SVEVO moderno, schiera. «63.500.000» impresa | MONFALCONE Agenzia ALFA 
stanza, cucina, bagno, canti- vende direttamente: ingresso, appartamento recente ultimo 
‘na, 20.000.000. S. Lazzaro, 10. soggiorno, cottura, 2 camere, piano due letto soggiorno cu- 
Tel, 61712. 2433/22 bagno, lavanderia, cantina, cinino bagno cantina garage. 
IMMOBILIARE CIVICA- vende terrazze; patio, giardino, cami- 62.000.000. 41807. 1/22; 
appartamento signorile, via netto. Parco privato recintato, {| MONFALCONE Agenzia ALFA' 
GIULIA, 5 stanze, cucina, ba- posizione prestigiosa. Paga- |.‘ via Parini appartamento otti- 
gno, autoriscaldamento, S, mento avanzamento lavori. me condizioni 90 mq FREE 


Lazzaro, 10, Tel. 61712. 2433/22 ‘Possibilità comodi mutui. 41807. 


L filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


Ah DIM 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040/65065/6/7 
Sportelli: 34121, Trieste - Via Einaudi 3/B - Galleria ‘Tergesteo 
Corso Italia 36.- 34170 Gorizia - Tel. 0481/384111. 

Via Duca d'Aosta 102'- 34074 Monfalcone - Tel. 0481/72597 
Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432/203924 


un gran risultato. I 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le i 


OTTIMA ubicazione finiture 26 
curate autoriscaldamen! 
vende impresa Marcon, 08 
‘staldi3, tel. ‘728012. 244572 

PALAZZINA soleggiata finitut 
accurate pronta consegli 
vende impresa Marcon, (8 
staldi 3,7728012. 2445/20 

POSTI auto in cortile chiu 
Valmaura vendo 3.000.000, té 
422595. 55545028 

I PIANO adatto qualsiasi più 
fessione, vicimanze tribunali 
sette stanze, cucina, tre rip! 
stigli, wc, ampio poggiolo, 
scaldamento autonomo veni 
direttamente, telefonare 6048 
ore 18-20. 14301 

TERRENO Fernetti mq. 10 
prato vendo 4000 mq, ti 
631793. 244812 

ULTIMO prontingresso pano! 
mico con mansarda, Gretl? 
foro, nibresa Canarutto, @ 


6 3 î 
URGENTISSIMO ultimo pial? 
Combi saloncino cucina DÈ 
stanze bagno terrazzini 85 Mi 
lioni. Spaziocasa 64266. 6/2 
VENDESI libero zona Roial! 
(via Barbariga) piano alto Il: 
minoso 3 stanze soggiorno Cl 
cinino bagno poggiolo risc@ 
damento ascensore 730344. 
TERZO LOTTO IMPRESA CO 
STRUZIONI CANARUTTO 
Faro della Vittoria vista pan? 
tamica golfo varie grandez 
con mansarde giardini priva! 
garage, impianti autonoDi 
tel. 60251, 23550 
22.000.000 Viale minimò contal 
ti 8.000.000 appartamento dî 
Timodernare con grande te 
razza tristanze cucina servi: 
766676. 19/2 
24.000.000 minimo contanti 
9.000.000 tristanze cucina bf 
gno V piano libero 766676. 


24 Smarriment! 
e RE 
SMARRITO cardellino, zona Viù 

dei Navali - via Tonello, telef0 


nare aln. 763218. 55583/28 
E natia ETA I Laird coin 
25 Animali 


SET AR I 
VENDO cuccioli yorkshire tel 
rier L. 500.000, tel. 224438 
130677: 55585/0 
i t_—_t__—_——_r_ssli 
27 Divers! 
peri TAN AR 
SE cerchi due ore di relax, sall' 
te, sauna, massaggi. Telefon! 
0422/911049. 
i i cnr nelipeiiiza rei edvice erica 
RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi pér: Partenze Arril! 
Alghero 07.25 11% 
Bari 07:25 134 
È 11.45. 182 
19.45 224% 

Brindisi 1145 184 
19.45 228 

Cagliari 0725 120 
11.45 148 

19.45 220 

Catania 07.25 140 
11:45. 174 

1945 23.1! 

Genova 06.50 +08. 


Lametia Terme 07.25 J14 
Lampedusa 0725 118 


Milano 07.05 075 
13:45 148 
Napoli 06.50. *094 
07:25 10.01 
11.45 170 
5 19.45 230 
Palermo 06.50 «110 
0725 104 
1145 184 


Pantelleria 0725 120 
Reggio Calabria 07.25 104 


11:45 183 
Roma 07.25 084 
11.45 120 
19.45. 200 
Torino 06.15 ‘#09. 
15.00 *180 
Trapani 17.45 154 
Venezia 06.50. «o7.it 
15.00 *152 


* Tranne sabato/domenica 


ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arril! 
Alghero 07.05 109 
16.10. 19.0 
Bari 0700 108 
15.00 190 
19.00. 21.9 
Brindisi ‘07.00 100 
Cagliari 07.00. 10.41 
7 15.10 19.0 
17.05 210 
Catania 06:40 10.9î 
15.10 190 
18.05 219 
Genova 19.50 *214 
Lametia Terme 07.15 10.9! 
13.15 190 
Lampedusa ‘1230 190 
Milano. 12.15 130 
2115 220 
Napoli 07.00. 10.9 
1440 | 190 
18.05. 2198 
Olbia. 07:25. 10.9! 
Palermo 06.55 109 
14.10 190 


Pantelleria 12.35 190 
Reggio Calabria 07.20 10.9 


Roma 09:40 10 
17.55 190 
20.45. 218 
È Torino 10.10 *134 
18.45 *21% 
Trapani 16.30... 21.4: 
Venezia 13.00 *132 
21.20! *9218 


* ‘Tranne sabato/domenic 


